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ITALIANO

Gentile Signora / Egregio Signore

La ringraziamo e ci complimentiamo con Lei per aver scelto il nostro prodotto.

Prima di utilizzarlo, Le chiediamo di leggere attentamente questa scheda, al fine di poterne sfruttare al meglio ed in totale sicu-
rezza tutte le prestazioni.

Per ulteriori chiarimenti o necessita contatti il RIVENDITORE presso cui ha effettuato I’acquisto o visiti il nostro sito internet
www.edilkamin.com alla voce CENTRI ASSISTENZA TECNICA.

NOTA

- Dopo aver disimballato il prodotto, si assicuri dell’integrita e della completezza del contenuto (rivestimento, telecomando con
display, maniglia ““manofredda’ per apertura antina, libretto di garanzia, guanto, CD/scheda tecnica, spatola, sali deumidifican-
ti, chiave a brugola).

In caso di anomalie si rivolga subito al rivenditore presso cui ha effettuato I’acquisto, cui va consegnata copia del libretto di
garanzia e del documento fiscale d’acquisto.

- Messa in servizio/collaudo

Dev’essere assolutamente eseguita dal - Centro Assistenza Tecnica - autorizzato Edilkamin (CAT ) pena la decadenza della garan-
zia. La messa in servizio cosi come descritta dalla norma UNI 10683/2012 consiste in una serie di operazioni di controllo esegui-
te a stufa installata e finalizzate ad accertare il corretto funzionamento del sistema e la rispondenza dello stesso alle normative.

Presso il rivenditore, sul sito www.edilkamin.com o al numero verde pud trovare il nominativo del Centro Assistenza piu vicino.

- installazioni scorrette, manutenzioni non correttamente effettuate, uso improprio del prodotto, sollevano I’azienda produttrice da
ogni eventuale danno derivante dall’uso.

- il numero di tagliando di controllo, necessario per I’identificazione della stufa, € indicato :

- nella parte alta dell’imballo

- sul libretto di garanzia reperibile all’interno del focolare

- sulla targhetta applicata sul retro dell’apparecchio;

Detta documentazione dev’essere conservata per I’identificazione, unitamente al documento fiscale d’acquisto i cui dati dovran-
no essere comunicati in occasione di eventuali richieste di informazioni e messi a disposizione in caso di eventuale intervento di
manutenzione;

- i particolari rappresentati sono graficamente e geometricamente indicativi.

La scrivente EDILKAMIN S.p.a. con sede legale in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Cod. Fiscale P.IVA 00192220192

Dichiara sotto la propria responsabilita che:
La stufa a pellet sotto riportata € conforme al Regolamento UE 305/2011 (CPR) ed alla Norma Europea armonizzata
EN 14785:2006

STUFE A PELLET, a marchio commerciale EDILKAMIN, denominate FANTASY - FATA - SIRENA - STORY
N° di SERIE: Rif. Targhetta dati Dichiarazione di prestazione (DoP - EK 083): Rif. Targhetta dati

Altresi dichiara che:

stufe a pellet di legno FANTASY - FATA - SIRENA - STORY rispettano i requisiti delle direttive europee:
2006/95/CE - Direttiva Bassa Tensione

2004/108/CE - Direttiva Compatibilita Elettromagnetica

EDILKAMIN S.p.a. declina ogni responsabilita di malfunzionamento dell’ apparecchiatura in caso di sostituzione, montaggio e/o
modifi che effettuate non da personale EDILKAMIN senza autorizzazione della scrivente.
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PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

Le stufe scaldano I’ aria utilizzando come combustibile il pellet
di legno, la cui combustione e gestita el ettronicamente.

Di seguito ne eillustrato il funzionamento (le lettere fanno
riferimento allafigura 1).

I combustibile (pellet) viene prelevato dal serbatoio di stoc-
caggio (A) e, tramite una coclea (B) attivata da motoriduttore
(C), viene trasportato nel crogiolo di combustione (D).

L’ accensione del pellet avviene tramite aria calda prodotta da
unaresistenza elettrica (E) e aspiratanel crogiolo tramite un
ventilatore estrattore fumi (F).

| fumi prodotti dalla combustione, vengono estratti dal focolare
tramite lo stesso ventilatore, ed espulsi dal bocchettone (G)
ubicato nellazona bassa del retro delle stufe.

L e stufe permettono la canalizzazione dell’ aria calda, in modo
daveicolarla per riscaldare locali adiacenti.

Sul retro delle stufe sono presenti due bocchettoni @10 cm
maschio per il collegamento della canalizzazione aria calda.
Per canalizzare I’ aria caldain uno o due locali attigui, la stufa
€ dotatadi due bocchettoni sul retro ai quali devono essere
collegati appositi tubi in aluminio.

Per agevolare la distribuzione dell’ aria calda sono disponibili

i KIT11eKIT 11 BIS optional (vedi pag. 11-12-13).
Laquantitadi combustibile e’ estrazione fumi/alimentazione
aria comburente, sono regolate tramite scheda el ettroni ca dotata
di software con sistema Leonardo® a fine di ottenere una
combustione ad alto rendimento e basse emissioni.

Sul top einstallato il pannello sinottico (M) che consente la
gestione e lavisualizzazione di tutte le fasi di funzionamento.
Le principali fasi possono essere gestite anche attraverso il
telecomando.

Lastufa e dotata sul retro di una presa seriale per collegamento
(con cavetto optional cod. 640560) a dispositivi di accensione
remota (quali combinatori telefonici, cronotermostati ect.).

L e stufe sono realizzate con una struttura interna compl etamen-
tein ghisa

M

INFORMAZIONI PER LA SICUREZZA

L e stufe sono progettate per scaldare, attraverso una combu-
stione automatica di pellet nel focolare, il locale nel quale si
trovasia, per irraggiamento che per movimento di aria che esce
dalagrigliafrontale.

« L’apparecchio non & destinato a essere usato da persone,
bambini compresi, le cui capacita fisiche, sensoriali 0 mentali,
siano ridotte. | bambini devono essere sorvegliati per sincerarsi
che non giochino con I’apparecchio.

* Gli unici rischi derivabili dall’impiego della stufa posso-

no essere legati a una non corretta Installazione, a un diretto
contatto con parti elettriche in tensione (interne), a un contatto
con fuoco e parti calde (vetro, tubi, uscita aria calda), al’intro-
duzione di sostanze estranee, a combustibili non raccomandati,
auna non corretta manutenzione.

* Nel caso di mancato funzionamento di componenti 0 anoma-
lie, lastufa e dotata di dispositivi di sicurezza che ne garanti-
scono o spegnimento, dalasciar avvenire senzaintervenire.

* Per un regolare funzionamento la stufa deve essere installata
rispettando quanto indicato su questa scheda.

* Durante il funzionamento non deve essere apertala porta del
focolare: la combustione e infatti gestita automaticamente e
non necessita di alcun intervento.

* Usare come combustibile solo pellet di legno diam. 6 mm di
ottima qualita e certificato

* In nessun caso devono essere introdotte nel focolare o nel
serbatoio sostanze estranee, rispetto a pellet.

* Per lapulizia del canale dafumo (tratto di canna che collega
il bocchettone di uscitafumi della stufa con la canna fumaria)
non devono essere utilizzati prodotti infiammabili.

* Le parti del focolare e del serbatoio devono essere solo aspi-
rate solo aFREDDO.

* Il vetro puo essere Ful ito a FREDDO con apposito prodotto
(es. GlassKamin Edilkamin) e un panno.

« Non pulire a caldo.

» Assicurarsi che la stufa viene posata e accesa da CAT abilita-
to Edilkamin (centro assistenzatecnica) secondo le indicazio-
ni della presente scheda; condizioni peraltro indispensabili per
lavalidazione della garanzia.

* Durante il funzionamento della stufa, i tubi di scarico ela
porta raggiungono alte temperature (non toccare senzal’ appo-
sito guanto).

 Non depositare oggetti non resistenti a calore nelle immedia-
te vicinanze della stufa.

» Non usare MAI combustibili liquidi per accendere lastufao
ravvivare la brace.

» Non occludere le aperture di aerazione nel locale di installa-
zione, né gli ingressi di aria della stufa stessa.

= Non bagnare la stufa, non avvicinarsi ale parti elettriche con
le mani bagnate.

* Non inserire riduzioni sui tubi di scarico fumi.

» Lastufadeve essere installatain locali adeguati alla preven-
zione antincendio e serviti datutti i servizi (alimentazione e
scarichi) che I" apparecchio richiede per un corretto e sicuro
funzionamento.

*IN CASO DI FALLITA ACCENSIONE, NON RIPETE-
RE L’ACCENSIONE PRIMA DI AVERE SVUOTATO IL
CROGIOLO.

* Attenzione: il pellet svuotato dal crogiolo non deve essere
depositato nel serbatoio.
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DIMENSIONI E FINITURE

- FANTASY: pietraollare
- FATA: ceramicabianco panna, rossa, cuoio.
- SIRENA: ceramica hianco panna, rossa, cuoio.

- STORY:: acciaio verniciato grigio. canalizzazione aria
calda@ 100 mm
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CARATTERISTICHE

« APPARATI ELETTRONICI

LEONARDO® e un sistemadi sicurezzae regol azione della combustione che consente un funzionamen-
to ottimale in qualunque condizione, grazie adue sensori cherilevanoil livello di pressione nellacamera
di combustione e la temperatura dei fumi. LEONARDO
La rilevazione e la conseguente ottimizzazione dei due parametri avviene in continuo, in modo da

correggere in tempo reale eventuali anomalie di funzionamento. Il sistema ottiene una combustione

costante regolando automaticamente il tiraggio in base alle caratteristiche della canna fumaria (curve,

lunghezza, forma, diametro ecc.) ed alle condizioni ambientali (vento, umidita, pressione atmosferica,

installazioni in alta quota ecc.).

LEONARDCQ® einoltre in grado di riconoscere il tipo di pellet e regolarne automaticamente I’ afflusso

per garantire attimo dopo attimo il livello di combustione richiesto.

sistema ®

« SCHEDA ELETTRONICA
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FUSIBILE

sulla presa con interruttore posta sul retro
della stufa, sono inseriti due fusibili, di
cui uno funzionale * el’altro di scorta**.

PORTA SERIALE

Sull’ uscita seriale RS232 con apposito cavetto (cod. 640560) € possibile far installare
dal CAT un optional per il controllo delle accensioni e spegnimenti, es. combinatore
telefonico, termostato ambiente.

BATTERIA TAMPONE

Sulla scheda el ettronica € presente una batteria tampone (tipo CR 2032 da 3 Valt).
Il suo malfunzionamento (non considerabile difetto di prodotto, ma normale usura)
viene indicato con scritte “ Control. Batteria’.

Per maggiori riferimenti, contattare il CAT che ha effettuato la 1° accensione.

5.
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CARATTERISTICHE

CARATTERISTICHE TERMOTECNICHE ai sensi EN 14785
Potenza Nominale Potenza Ridotta

Potenza termica 13,2 51 kW
Rendimento / Efficenza 92,5 93,3 %

Emissione CO al 13% O, 0,019 0,038 %

Temperatura massima fumi 96 70 °C

Tiraggio minimo 12-5 10-3 Pa

Portata in Massa dei fumi 13,5 74 g/s
Consumo combustibile 3 1,1 kg/h
Capacita serbatoio 23,5 kg

Autonomia 7 19 ore
Volume riscaldabile * 345 m?3

Diametro condotto fumi (maschio) 80 mm
Diametro condotto presa aria (maschio) 40 mm
Peso conimballo FANTASY / FATA / SIRENA / STORY 271/ 248/ 248 /230 kg

* 1| volume riscaldabile & calcolato considerando un isolamento della casa come da L 10/91 e successive modifiche e unarichiesta
di caloredi 33 Kcal/m? ora.

CARATTERISTICHE ELETTRICHE

Alimentazione 230Vac +/- 10% 50 Hz

Interruttore on/off s

Potenza assorbita media 100 w

Potenza assorbita in accensione 400 w

Frequenza telecomando infrarossi

Protezione su alimentazione generale * (vedi pag. 5) Fusibile 2AT, 250 Vac 5x20

Protezione su scheda el ettronica * Fusibile 2AT, 250 Vac 5x20
N.B.

1) tenerein consider azione che appar ecchiatur e ester ne possono provocar e distur bi al funzionamento della scheda elettronica.
2) attenzione: interventi su componenti in tensione, manutenzioni €/o verifiche devono esser e fatte da per sonale qualificato.
(prima di effettuare qualsias manutenzione, disinserire |’ apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica)

| dati soprariportati sono indicativi.
EDILKAMIN s.p.a. s riserva di modificarei prodotti senza preavviso e a suo insindacabile giudizio.

DISPOSITIVI di SICUREZZA
* TERMOCOPPIA:
posta sullo scarico fumi nerilevalatemperatura. In funzione dei parametri impostati controllale fasi di accensione, lavoro e spegnimento.

* VACUOMETRO:
Posto sull’ estrattore fumi, che rilevail valore della depressione (rispetto all’ ambiente di installazione) in cameradi combustione.

* SENSORE FLUSSO ARIA:
posto nel canale d’ aspirazione, interviene quando il flusso dell’ aria comburente non & corretto, con conseguenti problemi di de-
pressione nel circuito fumi provocando o spegnimento della stufa.

* TERMOSTATO DI SICUREZZA:
Interviene nel caso in cui latemperatura al’interno della stufa e troppo elevata. Bloccail caricamento del pellet provocando lo
spegnimento della stufa.

-6-




MONTAGGIO RIVESTIMENTO FATA/SIRENA

MINUTERIA IN DOTAZIONE:

nr. 2 viti M6x25

nr. 2 viti M6x12

nr. 4 distanziali in silicone per top in ceramica

nr. 8 rondelle M6

nr. 2 bussole

nr. 16 distanziali in silicone per elementi ceramica
nr. 2 piastrine fissaggio ceramiche

MONTAGGIO PIASTRELLE LATERALI (fig. 1-2)
* Smontare il pannello posteriore (33) ei due profili (75).
* Fissare le due piastrine (29) sui fianchi zincati.

per il modello FATA (fig. 3-4)

e Lapiastrinadi sinistradeve essere fissata a fori centrale e
superiore mentre la piastrina di destra deve essere fissata ai fori
centrale einferiore.

e Calzarele piastrelle in ceramica (138-139) sulle piastrine (29)
« Interporre 2 distanziali siliconati (150) nella parte posteriore
trail basamento in ghisa e lapiastrellainferiore destra (139)
(vedi part. Y - fig. 4).

« Per un corretto fissaggio della piastrellain ceramicalaterale
superiore destra e della piastrellain ceramica latera e inferiore
sinistra & opportuno agire sulle viti di regolazione di fermo
presenti sul fianci zincati della struttura (fig. 5-6).

* Fianco dx (fig. 5): Regolare lavite di fissaggio in battuta alla
piastrellain ceramica laterale superiore destra (138).

* Fianco sx (fig. 6): Rimuovere lapiastrellain ceramica supe-
riore sinistra (139) e regolare lavite di fissaggio in battuta alla
piastrellain ceramica laterale inferiore sinistra (138).

* Rimontare la piastrellain ceramica superiore sinistra (139).

per il modello SIRENA (fig. 8-9)

» Entrambe |e piastrine devono essere fissate ai fori centrale e
inferiore.

 Calzarele piastrelle in ceramica (61) sulle piastrine (29)

NOTA: Le piastrelle essendo realizzate per colaggio, potreb-
bero risultare leggermente differenti in altezzal’ unadall’ al-
tra. Per ovviare all’ eventuale leggera variazione di atezza, &
possibileinterporrei distanziali siliconati (150 - fig. 4-9) senza
peraltro pregiudicare |’ estetica della stufa.

e Rimontare i profili (75) ed il pannello posteriore (33).

MONTAGGIO FRONTALINO SUPERIORE
ANTERIORE FATA/SIRENA (fig. 10-11)

* Posizionareil frontalino anteriore superiorein ceramica

(62) in appoggio a supporto frontalino (24) posizionato sopra
I”antina.

« Fissareil frontalino con le 2 viti M6x25 (utilizzando chiave
abrugola).

Primadi effettuare tale operazione & necessario aprire |’ antina.

NOTA: Per un corretto montaggio del frontalino anteriore
superiore (62) & necessario interporre fra di eil frontalino
(24) labussolafornitain dotazione, come indicato nel partico-
lare“Z" afig. 11.

MONTAGGIO FRONTALINO INFERIORE
ANTERIORE FATA/SIRENA (fig. 10-12)

« Svitare con la chiave a brugolain dotazione, le viti di fermo
dellagrigliainferiorein ghisa (4) e rimuoverla

e Posizionareil frontalino (62) e fissarlo con le 2 viti M6x12
(utilizzando chiave a brugola) come indicato nel particolare
“X" afig. 12.

ITALIANO
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MONTAGGIO RIVESTIMENTO FATA/SIRENA

MONTAGGIO TOP IN CERAMICA FATA/SIRENA (fig. 13)

* & 140 ’ e Inserirei 4 distanziali per ceramica (*) nei rispettivi 4 fori
liberi del top in ghisa e appoggiare il top in ceramica (140)

» Ove necessario apporre trail distanzialein siliconeeil top in

ghisa unarondella.

n°2 viti

NOTA:

* lo smalto rosso con cristalling, applicato sullamaiolica,
cavilla uniformemente (screpolature) su tuttala superficie.
Questa cavillatura non € un difetto ma una caratteristica

dello smalto applicato su maiolica denominata “ cracl€”.

* | particolari di ceramica, (maiolica) sono colati e smaltati
manual mente e possono presentare piccole imperfezioni

fig. 13| (piccoli avvalamenti o porosita dello smalto) che non ne pre-
giudicano laloro qualita, ma anzi ne testimonialalavoarazione
manuale.

Part. “X”

L\ 2 np

fig. 12

MONTAGGIO RIVESTIMENTO STORY

MINUTERIA IN DOTAZIONE:

nr. 2 viti M6x25

nr. 2 viti M6x12

Eﬁ nr. 4 distanziali in silicone per ceramicatop
nr. 8 rondelle M6

nr. 2 bussole

La stufa viene consegnata con i fianchi laterali in metallo
giamontati, mentrei frontalini in ceramica superiore einferio-
re (62) ed il top (140) sono imballati a parte e devono essere

ﬁ montati procedendo come segue:

62 MONTAGGIO FRONTALINO SUPERIORE
ANTERIORE (fig. 1-2)

* Posizionare il frontalino anteriore superiore in ceramica

(62) in appoggio a supporto frontalino (24) posizionato sopra
I”antina.

* Fissareil frontalino con le 2 viti M6x25 (utilizzando chiave
abrugola).

Primadi effettuare tale operazione € necessario aprire |’ antina.

fig. 1

\ En

NOTA:
Part, “X” Per un corretto montaggio del frontalino anteriore superiore
’ (62) € necessario interporre fradi eil frontalino (24) la
bussolafornitain dotazione, come indicato nel particolare “Z”
afig. 2.
fig. 2 fig. 3 g

MONTAGGIO FRONTALINO INFERIORE
ANTERIORE (fig. 1-3)

« Svitare con la chiave a brugolain dotazione, le viti di

fermo dellagrigliainferiorein ghisa (4) e rimuoverla.

« Posizionare il frontalino (62) e fissarlo con le 2 viti

M6x12 (utilizzando chiave a brugola) come indicato nel parti-
colare“X” afig. 3.

MONTAGGIO TOP IN CERAMICA (fig. 4)

e Inserirei 4 distanziali per ceramica (*) nei rispettivi 4 fori
liberi del top in ghisa e appoggiare il top in ceramica (140)
 Ove necessario apporretrail distanzialein silicone eil top in
ghisa unarondellain dotazione.




INSTALLAZIONE

Tutteleleggi locali e nazionali e le Norme Europee devono
essere soddisfatte nell’installazione e nell’ uso dell’ apparecchio.
In Italiafare riferimento allanorma UNI 10683/2012, nonché
ad eventuali indicazioni regionali o delle ASL locali.

E’ indispensabile comunque fare riferimento ale leggi vigenti
nelle singole nazioni. In caso di installazione in condominio,
chiedere parere preventivo all’amministratore.

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON ALTRI DISPOSITIVI
LastufaNON deve essere installata nello stesso ambientein
Ccui si trovano apparecchi da riscaldamento agas del tipo B (es.
caldaie a gas, stufe e apparecchi asserviti da cappa aspirante)
in quanto la stufa potrebbe mettere in depressione I’ ambiente
compromettendo il funzionamento di tali apparecchi oppure
essere influenzata.

VERIFICA ALLACCIAMENTO ELETTRICO (posiziona-
relapresadi correntein un punto facilmente accessibile)
Lastufaéfornitadi un cavo di alimentazione elettrica da colle-
garsi ad una presadi 230V 50 Hz, preferibilmente con interrut-
tore magnetotermico.

Variazioni di tensione superiori a 10% possono compromettere
il funzionamento della stufa.

L’impianto elettrico deve essere a norma; verificare in partico-
lare |’ efficienza del circuito di terra.

Lanon efficienza del circuito di terra provoca mal funziona-
mento di cui Edilkamin non si pud far carico.

Lalineadi alimentazione deve essere di sezione adeguata ala
potenza dell’ apparecchiatura.

POSIZIONAMENTO
Per il corretto funzionamento la stufa deve essere posizionata
in bolla.Verificare la capacita portante del pavimento.

DISTANZE DI SICUREZZA ANTICENDIO

Lastufadeve essereinstallata nel rispetto delle seguenti condi-
zioni di sicurezza:

- distanzaminima sui lati e sul retro di 20 cm dai materiali
infiammabili.

- davanti alla stufa non possono essere collocati materiali
infiammabili a meno di 80 cm.

Se non risultasse possibile rispettare le distanze sopraindicate,
€ necessario mettere in atto provvedimenti tecnici ed edili

per evitare ogni rischio di incendio.

In caso di collegamento con parete in legno o altro materiale
infiammabile, & necessario coibentare adeguatamente il tubo di
scarico fumi.

PRESA D'ARIA

E indispensabile che venga predisposta dietro alla stufa una
presad aria collegata all’ esterno, di sezione utile minimadi

80 cm?, che garantisca sufficiente alimentazione di aria per la
combustione.

In aternativa, € possibile prelevare I aria per la stufa diretta-
mente dall’ esterno attraverso un prolungamento in acciaio del
tubo di diametro 4 cm ubicato sullo schienale della stufa stessa.
Il tubo deve essere di lunghezzainferiore a1l metro e non deve
presentare curve. In ogni caso lungo tutto il percorso il condot-
to presa aria deve essere garantita una sezione libera almeno

di 12 cm2. Il terminale esterno del condotto presa aria deve
terminare con un tratto a 90° gradi verso il basso o con una
protezione antivento ed essere protetto con unarete anti insetti
che comungue non riduca la sezione passante utile di 12 cm2.

SCARICO FUMI

Il sistema di scarico deve essere unico per la stufa

(non si ammettono scarichi in canna fumaria comune con
altri dispositivi).

Lo scarico dei fumi avviene dal bocchettone di diametro 8

cm posto sul retro. Lo scarico fumi deve essere collegato con

I’ esterno utilizzando tubi in acciaio certificati EN 1856.

Il tubo deve essere sigillato ermeticamente.

Per latenuta dei tubi eil loro eventual e isolamento € necessario
utilizzare materiali resistenti ale alte temperature (silicone o
mastici per alte temperature).

L’ unico tratto orizzontale ammeso puod avere lunghezzafinoa2 m.
E’ possibile un numero di curve con ampiezza max. 90° (rispet-

to alaverticale) fino adue.

E’ necessario (selo scarico non si inserisce in una canna
fumaria) un tratto verticale di a@meno 1,5 mt e un terminale
antivento (riferimento UNI 10683/2012). Il condotto verticale
puo essere interno o esterno.

Seil canale dafumo é al’ esterno deve essere coibentato
adeguatamente. Seil canale dafumo si inserisce in una canna
fumaria, questa deve essere idonea per combustibili solidi e se
pit grande di g 150 mm, é necessario risanarlaintubandola con
tubi di sezione e materiali idonei (es. acciaio g 80 mm).

Tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezionabili.

| comignoli e condotti di fumo ai quali sono collegati gli ap-
parecchi utilizzatori di combustibili solidi devono venire puliti
almeno unavoltaall’ anno (verificare se nella propria nazione
esiste una normativa al riguardo).

L’ assenzadi controllo e puliziaregolari aumenta la probabilita
di incendio del comignolo. Nel caso procedere come segue:
non spegnere con acqua; svuotare il serbatoio del pellet. Rivol-
gersi apersonale specializzato primadi riavviare la macchina.
La stufa e progettata per funzionare con qualsiasi condizione
climatica. Nel caso di particolari condizioni, come vento forte,
potrebbero intervenire sistemi di sicurezza che portano in
spegnimento la stufa. In questo caso non far funzionare I’ ap-
parecchio con le sicurezze disabilitate, se il problema dovesse
persistere contattare il Centro Assistenza Tecnica.

CASI TIPICI

I
@«
=

Fig. 2
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A:  cannafumariain acciaio coibentata
B:  atezzaminimal1,5 m e comungue oltre laquotadi gronda del

tetto

C-E: presad ariadall’ ambiente esterno (sezione passante minimo 80
cm?)

D: cannafumariain acciaio, interna alla cannafumaria esistente in
muratura.

COMIGNOLO

L e caratteristiche fondamentali sono:

- sezione interna alla base uguale a quella della canna fumaria
- sezione di uscita non minore del doppio di quella della canna
fumaria

- posizione al di sopradel colmo tetto ed a di fuori delle zone

di reflusso.
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B bocchettoni

uscita aria calda

CIRCOLAZIONE ARIA CALDA

L’ erogazione di aria caldanel locale di installazione avviene
dallagrigliainstallata frontalmente nella parte superiore (fig. E).

Per canalizzare I’ aria caldain uno o due locali attigui, la stufa
e dotata di due bocchettoni sul retro (fig. A) ai quali devono
essere collegati appositi tubi in aluminio.

Per agevolare la distribuzione dell’ aria calda sono disponibili
il KIT11eKIT 11 BIS optional (vedi pag.11-12-13).

E importante ricordare I’ importanza di opportuna coibentazio-
ne del tubo in cui passal’ aria calda per evitare dispersioni.
Sono da evitareil pit possibile curve dei tubi stessi.

N.B.: 1 TUBI SUI BOCCHETTONI USCITA ARIA CAL-
DA DEVONO ESSERE CALZATI PRIMA DI APPLI-
CARE IL RIVESTIMENTO E PREVIO SMONTAGGIO
DEL FIANCHETTO LATERAL SUPERIORE IN GHISA.
LA PARTE INIZIALE DEL TUBO FLESSIBILE DEVE
ESSERE “DISTESA” COMPLETAMENTE IN MODO
DA ELIMINARE IL CORRUGAMENTO; IN TAL
MODO IL DIAMETRO INTERNO S| ALLARGHERA’
SENSIBILMENTE FAVORENDO L'IMBOCCO.

Ladistribuzione dell’ aria canalizzata & regol abile manual mente
tramite delleleve “L” (fig. D).

Per essere movimentate bisognatogliere le piastrine di bloc-
caggio “P” fissate con viti (fig. B-C).

Unavaltatolte le piastring, I aria calda pud essere indirizzata

o nella parte superiore frontale fig. E (levain posizione tutta
indietro - vedi fig. D) o nella parte posteriore fig. F (levain
posizione tutta avanti - vedi fig. D) o meta nella parte superiore
frontale e meta nella parte nella parte posteriore (leva nella
posizione intermedia - vedi fig. D).

N.B.: SE LA STUFA NON VIENE CANALIZZATA LE
PIASTRINE (P) NON DEVONO ESSERE RIMOSSE.




INSTALLAZIONE

1° SOLUZIONE: KIT 11 (cod. 645700) - SOLO LOCALE ATTIGUO

N.B.: | TUBI SUI BOCCHETTONI USCITA ARIA CALDA DEVONO ESSERE CALZATI PRIMA DI APPLICARE
IL RIVESTIMENTO E PREVIO SMONTAGGIO DEL FIANCHETTO LATERALE SUPERIORE IN

GHISA. LA PARTE INIZIALE DEL TUBO FLESSIBILE DEVE ESSERE “DISTESA” COMPLETAMENTE

IN MODO DA ELIMINARE IL CORRUGAMENTO; IN TAL MODO IL DIAMETRO INTERNO S| ALLARGHERA'
SENSIBILMENTE FAVORENDO L'IMBOCCO.

- Definireil posizionamento della stufa rispetto la muratura (fig. a).

- Smontare |la parte superiore dello schienale (132) ed asportare uno dei due tappi preincisi in corrispondenza dei bocchettoni
uscitaariacalda (fig. b).

- Attivare lalevadi comando canalizzazione aria calda (13) togliendo la piastrine di blocco (133) (fig. b).

- Tagliereil copricannaa misura (6a) intervenendo sulla parte lato muro (fig.c)

- Sistemare la stufa nella posizione definitiva.

- Estendereil tubo di alluminio (3) per la canalizzazione dell’ aria calda, senza collegarlo a bocchettone della stufa.

- Calzare preventivamente sul tubo in alluminio il rosone (5) eil copritubo (6a), senza bloccarlo (fig. c).

- Calzareil tubo in aluminio a bocchettone uscita aria calda sul retro della stufa (8) (fig. d).

- Rimontare la parte superiore dello schienale (132).

- Sistemare in posizione definitivail copritubo (6a) e fissarlo a retro della stufa con le viti in dotazione (7) (fig. d).

- Installare la bocchetta terminale (4) eil relativo tubo in aluminio (3) (fig. d).

- Fissare il rosone amuro (5) con silicone (fig. d).

fig. a

I >@

fig.c
@m@\mo
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fig. d 5, |®
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7
o
7 N\ : S— :
g \ 3
S \
n° KIT 11
1 | Scatola 1 645740
3 | Tubo@10 1 162520
4 | Bocchettaterminae 1 293430
5 | Rosone amuro 1 644190
6a | Copricanna 1 645730
7 | Viti fissaggio copricanna 4 168260
Fascetta bloccaggio tubi 2 46160

-11-

ITALIANO



ITALIANO

INSTALLAZIONE

2° SOLUZIONE: KIT 11 BIS(cod. 645710) - SOLO LOCALE NON ATTIGUO

N.B.: | TUBI SUI BOCCHETTONI USCITA ARIA CALDA DEVONO ESSERE CALZATI PRIMA DI APPLICARE IL
RIVESTIMENTO E PREVIO SMONTAGGIO DEL FIANCHETTO LATERALE SUPERIORE IN GHISA. LA PARTE
INIZIALE DEL TUBO FLESSIBILE DEVE ESSERE “DISTESA” COMPLETAMENTE IN MODO DA ELIMINARE
IL CORRUGAMENTO; IN TAL MODO IL DIAMETRO INTERNO SI ALLARGHERA’ SENSIBILMENTE FAVO-
RENDO L'IMBOCCO.

- Definire il posizionamento della stufarispetto la muratura (fig. a).

- Smontare la parte superiore dello schienale (132) ed asportare uno dei due tappi preincisi in corrispondenza dei bocchettoni
uscita aria calda (fig. b).

- Attivare lalevadi comando canalizzazione aria calda (13) togliendo la piastrine di blocco (133) (fig. b).

- Tagliereil copricannaamisura (6a) intervenendo sulla parte lato muro (fig.c)

- Sistemare la stufa nella posizione definitiva.

- Estendereil tubo di alluminio (2) per la canalizzazione dell’ aria calda, senza collegarlo a bocchettone della stufa.

- Calzare preventivamente sul tubo in alluminio il rosone (5) eil copritubo (6a), senza bloccarlo (fig. c).

- Calzareil tubo in aluminio a bocchettone uscita aria calda sul retro della stufa (8) (fig. d).

- Rimontare la parte superiore dello schienale (132).

- Sistemare in posizione definitivail copritubo (6a) e fissarlo a retro della stufa con le viti in dotazione (7) (fig. d).

- Installare la bocchetta terminale (4) eil relativo tubo in alluminio (2) fissandolo con il collare amuro (9) ed i tasselli con viti
(10-12) (fig. d).

- Fissare il rosone amuro (5) con silicone (fig. d).

fig. a HHIHTIO)

@ @

NSNS
SOOI

S

MO
N
8
fig. d 5 .
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n° KIT 11 BIS
1 | Scatola 1 643910
2 | Tubo@ 10 1 643900
4 | Bocchettaterminale 1 293430
5 Rosone a muro 1 644190
6a | Copricanna 1 645730
7 | Viti fissaggio copricanna 4 168260
8 | Fascetta bloccaggio tubi 2 46160
9 | Collareamuro 2 645750
10 | Viti 4 8410
11 | Tassdli 4 8520
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3° SOLUZIONE: KIT 11 (cod. 645700) con KIT 11 BIS (cod. 645710) - ENTRAMBI | LOCALI

N.B.: 1 TUBI SUI BOCCHETTONI USCITA ARIA CALDA DEVONO ESSERE CALZATI PRIMA DI APPLICARE IL
RIVESTIMENTO E PREVIO SMONTAGGIO DEL FIANCHETTO LATERALE SUPERIORE IN GHISA. LA PARTE
INIZIALE DEL TUBO FLESSIBILE DEVE ESSERE “DISTESA” COMPLETAMENTE IN MODO DA ELIMINARE
IL CORRUGAMENTO; INTAL MODO IL DIAMETRO INTERNO S| ALLARGHERA’ SENSIBILMENTE FAVO-
RENDO L’'IMBOCCO.

- Definire il posizionamento della stufa rispetto la muratura (fig. a).

- Smontare |la parte superiore dello schienale (132) ed asportare i tappi preincisi in corrispondenza dei bocchettoni uscita aria
cada(fig. b).

- Attivare le leve di comando canalizzazione aria calda (13) togliendo le piastrine di blocco (133) (fig. b).

- Taglierei copricannaamisura (6a) intervenendo sulla parte lato muro (fig.c)

- Sistemare la stufa nella posizione definitiva.

- Estenderei tubi di alluminio (2-3) per la canalizzazione dell’ aria calda, senza collegarli ai bocchettoni della stufa.

- Calzare preventivamente sui tubi in alluminio i rosoni (5) ei copritubi (6a), senza bloccarli (fig. ).

- Calzarei tubi in alluminio ai bocchettoni uscita aria calda sul retro della stufa (8) (fig. d).

- Rimontare la parte superiore dello schienale (132).

- Sistemare in posizione definitivai copritubi (6a) e fissarli a retro della stufa con le viti in dotazione (7) (fig. d).

- Installare le bocchette terminali (4) ei relativi tubi in aluminio (2-3) fissandoli con i collari amuro (9) ed i tasselli con viti
(10-11) (fig. d).

- Fissare i rosoni amuro (5) con silicone (fig. d).

fig. a i)
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fig.c
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n° KIT 11 KIT 11 BIS

1 | Scatola 1 645740 643910
2 | Tubo@10 1 - 643900
3 | Tubo@10 1 162520 -

4 | Bocchettaterminae 2 293430 293430
5 | Rosone amuro 2 644190 644190
6a | Copricanna 2 645730 645730
7 | Viti fissaggio copricanna 8 168260 168260
8 | Fascetta bloccaggio tubi 4 46160 46160
9 | Collareamuro 2 - 645750
10 | Vit 4 - 8410
11 | Tassdlli 4 - 8520
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Lamessain servizio deve essere eseguita A curadel Centro
Assistenza Tecnica autorizzato Edilkamin (CAT) prima accen-
sione e collaudo nel rispetto della norma UNI 10683/2012.

Detta normaindicale operazioni di controllo da eseguire sul
posto, finalizzate ad accertareil corretto funzionamento del
sistema.

Prima di accendere.

Per la prima accensione € indispensabile rivolgersi al centro
assistenzatecnica Edilkamin di zona (CAT), (per informazioni
consultareil sito www.edilkamin.com) che tarerala stufain
base a tipo di pellet e alle condizioni di installazione attivando
cosi lagaranzia.

Lamancata accensione da parte di un C.A.T. autorizzato non
permette a Edilkamin di garantireil corretto funzionamneto.

Durante le prime accensioni si possono sviluppare leggeri odori
di vernice che scompariranno in breve tempo.

Primadi accendere &€ comungue necessario verificare:

 Lacorrettainstallazione.

« L’ aimentazione elettrica.

 Lachiusuradella porta, che deve essere atenuta

e Lapuliziadel crogiolo.

 Lapresenza sul display dell’indicazione di stand-by
(data, potenza o temperaturalampeggiante).

CARICAMENTO DEL PELLET NEL SERBATOIO

Il coperchio del serbatoio si apre e si chiude attraverso il pra-
tico sistema a clik-clak mediante una leggera pressione sulla
parte anteriore del coperchio in ghisa (fig. 1).

ATTENZIONE :
utilizzar e apposito guanto in dotazione se s caricala stufa
mentre ein funzione e quindi calda.

NOTA sul combustibile.

L e stufe sono progettate e programmate per bruciare pellet di
legno di diametro di 6 mm circa.

Il pellet € un combustibile che si presentain formadi piccoli
cilindretti, ottenuti pressando segatura, ad alti valori, senza
uso di collanti o atri materiali estranei.

E’ commercializzato in sacchetti da 15 Kg.

Per NON compromettere il funzionamento della stufa & indi-
spensabile NON bruciarvi altro.

L’ impiego di atri materiali (legnacompresa), rilevabile da
analisi di laboratorio, implicala decadenza della garanzia.
Edilkamin ha progettato, testato e programmato i propri pro-
dotti perché garantiscano le migliori prestazioni con pellet
delle seguenti caratteristiche:

diametro: 6 millimetri

lunghezza massima : 40 mm

umidita massma: 8 %

resa calorica: 4300 kcal/kg almeno

L’uso di pellet con diverse caratteristiche implicala necessita
di una specificataratura della termostufa, analoga a quella che
fail CAT (centro assistenzatecnica) alla 1° accensione.

L'uso di pellet non idonel puod provocare: diminuzione del
rendimento; anomalie di funzionamento; blocchi per intasa-
mento, sporcamento del vetro, incombusti, ...

Unasemplice andis del pellet pud essere condotta visivamente:
Buono: liscio, lunghezza regolare, poco polveroso.

Scadente: con spaccature longitudinali e trasversali, molto
polveroso, lunghezza molto variabile e con presenza di corpi
estranei.

-14 -
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Pannello sinottico

O

SET

per incrementare le diverse regolazioni

per decrementare |e diverse regolazioni

. ] o @
1 2 3 4 5 tadti +/-.
e = & © @

per accendere e spegnere (tenere premuto per 2”) , e per uscire dal menu durante le programmazioni

Premuto brevemente commuta la stufa da funzionamento manual e a funzionamento automatico, mantenendolo pre-
muto (tenere premuto per 2”) permette di accedere ai vari menu di programmazione.

Ad ogni pressione informala memoria della scheda el ettronica che sono stati inseriti nel serbatoio 15K g, una pressione
continuadi 5" cancellai Kg residui o precedentemente inseriti

Premuto bremente commuta alternativamente la ventilazione della stufa da un livello piu silenzioso denominato
“Comfort” ad un livello pit energico denominato “Turbo”.

Toccare il corrispondenza dei punti led per selezionare la potenza di lavoro desiderata.
Si puo utilizzare in alternativa I’ impostazione tradizionale che avviene tramite |’ utilizzo dei

IR )

74

EH & O

Riempimento coclea.

Nel caso si svuoti completamente il serbatoio del pellet, e
necessario effettuare il riempimento della coclea premendo
contemporaneamentei tasti + e - (dal telecomando o dal pan-
nello sinottico) per qualche secondo dopo di che, lasciati i tasti,
adisplay compare la scritta“RICARICA”.

L’ operazione € da eseguirsi primadell’ accensione se lastufasi
e fermata per esaurimento del pellet.

E’ normale che nel serbatoio resti una quantitaresiduadi pellet
chela coclea non riesce ad aspirare.

Unavoltaal mese aspirare completamente il serbatoio per
evitare I’accumulo di residui polverosi.

Accensione automatica

A stufain stand-by, premendo per 2 il tasto 0/1 (dal pannello
sinottico o dal telecomando) si avviala procedura di accensio-
ne e viene visualizzata la scritta“ Accensione” e un conto alla
rovesciain secondi (1020). Lafase di accensione non € tuttavia
atempo predeterminato: la sua durata &€ automati camente ab-
breviata se la schedarilevail superamento di acuni test. Dopo
circa 5 minuti compare la fiamma.

Accensione manuale

In casi di temperatura sotto i 3°C che non permetta allaresi-
stenza elettricadi arroventarsi o di temporanea non funzionalita
dellaresistenza stessa € possibile usare per I’ accensione della
diavolina. Introdurre nel crogiolo un cubetto di diavolina ben
accesa, chiudere la porta e premere 0/1 dal pannello sinottico o
dal telecomando.

Regimi di funzionamento

Manuale: I’ utente imposta la potenza di lavoro voluta
(da1 minima, a5 massima)

Automatico: I’ utente imposta, tramite tasto +/- o dal teleco-
mando, |a temperatura desiderata nella stanza, la stufaleg-
gendo la stessa, modula la potenza al fine di raggiungere la
temperaturaimpostata, per poi posizionarsi in potenza 1.

Funzionamento manuale da pannello sinottico/telecomando
A stufain funzione o in stand-by premendo unavoltail tasto
MENU’ da pannello sinottico/telecomando viene visualizzato
adisplay la scritta Potenza (con la potenzain cui la stufa sta
lavorando), il tasto + da telecomando & possibile incrementare
la potenza di funzionamento (da Potenza 1 a Potenza 5).

-15-
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Funzionamento automatico da pannello sinottico/telecomando
Premendo il tasto MENU’ 2 volte si commuta da funzionamen
to manuale a funzionamento automatico regolando la tempera-
turache si vuole raggiungere nel locale (per regolare latempe-
raturada 10°C a29°C utilizzare| tasti + e - col telecomando)
elastufaregolalapotenzadi lavoro per raggiungerla. Sesi
imposta una temperaturainferiore a quelladel locale, la stufa
lavorain Potenzal.

Spegnimento
Per il maggior confort, la stufa si spegne con il ventilatore

aria ambiente alla stessa potenzain cui stava lavorando.

A stufafunzionante premendo per 2" il tasto 0/1 (da pannello
sinottico o dal telecomando) si avviala proceduradi spegni-
mento e viene visualizzato il conto alarovescia, variabile a
secondadella potenzain cui si trovava quando € stata avviatala
fase di spegnimento. Lafase di spegnimento (che hal’ obiettivo
di spegnere lafiamma, non lasciare incombusti nel crogiolo e
raffreddare la stufa) prevede :

* Interruzione caduta pellet.

* Ventilazione attiva a livello in cui la stufa stava funzionando.
» Motore espulsione fumi attivo.

Non staccare mai la spina durante lefasi di spegnimento.

Regolazione orologio

Premendo per 2" il tasto MENU’ e seguendo coi tasti + e- le
indicazioni del display, si accede a Menu “Orologio”.
Permettendo di impostare |’ orologio interno alla scheda elet-
tronica. Premendo successivamente il tasto MENU’, appaiono
in seguenza e possono essere regolati i seguenti dati: Giorno,
Mese, Anno, Ora, Minuti, Giorno della settimana.

La scritta Salvataggio? da confermare con MENU’ permette di
verificare | esattezza delle operazioni compiute prima di con-
fermarle (viene adloravisualizzato sul display Salvataggio OK).

Programmator e di accensioni e spegnimenti orari durante
la settimana

Premendo per 2 secondi il tasto MENU’ dal telecomando si
accede allaregolazione dell’ orologio e premendo il tasto + si
accede alafunzione di programmazione oraria settimanale,
identificata sul display con la descrizione “ Program. ON/OFF”.
La programmazione permette di impostare un numero di ac-
censioni e spegnimenti a giorno (fino aun massimo di tre) in
ognuno dei giorni della settimana.

Confermando a display col tasto “MENU" appare unadelle
seguenti possibilita

- “No Prog.” (nessun programma impostato)

- “Programmagiorn.” (unico programma per tutti i giorni)

- “Programma sett.” (impostazione per ogni singolo giorno)

Si passadal’unaall’ altracoi tasti + e-.

Confermando col tasto MENU’ e opzione “ Programma
giorn.” si accede alla sceltadel numero di programmi
(accensioni/spegnimenti) eseguibili in un giorno.

Utilizzando “Programmadgiorn.” il programma/i impostato/i
saralo stesso per tutti i giorni della settimana.

Premendo successivamente + si possono visualizzare:

- No Programmi.

- 1° Programma giorn. (una accensione e uno spegnimento a gior-
no), 2° Programmagiorn. (idem), 3° Programma giorn. (idem)

Usareil tasto MENU’ per visualizzare in ordine inverso.

Se s seleziona 1° programmaviene visualizzatal’ ora della
accensione.

A display compare: 1 Acceso ore 10,30; con il tasto +/ - si
varial’oraes confermacon MENU'.

A display compare: 1 Accesso minuti 10,30; con il tasto +/ -

s variano i minuti e si conferma con MENU'.

In manieraanaloga s regolal’ oradegli spegnimenti. La
confermadel programma viene data con la pressione del tasto
MENU’ quando si legge “ Salvataggio OK” sul display.
Confermando “Programma sett.” si dovra scegliereil giorno
nel quale eseguire la programmazione:

1Lu;2Ma 3Me; 4Gi; 5Ve, 6 Sa; 7 Do
Unavoltaselezionato il giorno, scorrendoli coi tasti + e- e
confermando col tasto MENU’, si proseguira con la program
mazione con la stessa modalita con la quale si esegue un “Pro-
grammagiorn.”, scegliendo per ogni giorno della settimana
se attivare una programmazione stabilendone numero di inter-
venti ed aquali orari.

in caso di errore in qualunque momento della programmazione
si puo uscire dal programma senza salvare premendo tasto 0/1.

Nota sulla variabilita della fiamma

Eventuali variazioni dello stato della fiamma dipendono dal
tipo di pellet impiegato, nonché da una normale variabilita
dellafiammadi combustibile solido e dalle pulizie periodiche
del crogiolo che la stufa automaticamente esegue.

N.B. le pulizie automatiche eseguite dalla stufa non sono sosti-
tutive della necessaria aspirazione a freddo da parte dell’ utente
prima dell’ accensione).

Segnalazioneriserva pellet

Lastufa e dotata di funzione elettronica rilevamento di quantita
pellet. 1l sistema di rilevamento pellet, integrato all’interno
della scheda el ettronica permette alla stufa di monitorarein
qualsiasi momento durante il funzionamento quanti kg manca-
no all’ esaurimento carico di pellet effettuato.

E importante per il corretto funzionamento del sistemache ala
1° accessione (che deve essere eseguitadal CAT) venga effet-
tuato il seguente procedimento.

Primadi iniziare ad utilizzare il sistemadi rilevamento pellet &
necessario caricare e consumare completamente un primo sac-
co di pellet, questo per ottenere un breve rodaggio del sistema
di caricamento.

Caricare quindi 15 kg di pellet.

Dopo di che premere unavoltail tasto “riserva’ inserendo cosi
in memoria che sono stati caricati 15 kg.

Da questo momento sul display € visualizzata la rimanenza di
pellet con indicazione decrescente in kg (15...14...13)

Ad ogni ricaricavainserito in memoriail quantitativo di pellet
caricato. Per I'inserimento in memoriase laricaricasaradi 15
kg é sufficiente premereil tasto “carico pellet”; per quantita
diverseoin caso di errori si pud indicare il quantitativo attra-
verso il menu riserva pellet come segue.

Premendo per 2" il tasto MENU’ si visualizza SETTAGGI.
Premendo il tasto + 0 - consecutivamente si visualizza“RI-
SERVA PELLET".

Confermando con il tasto MENU’ compare il quantitativo di
pellet presente + quello che si carica (di default 15, variabile
coi tasti +/-).
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Premendo il tasto + incremento i Kg dainserire, premendo il
tasto - li diminuisco, premendo ripetutamente il tasto - raggiun-
goil carico 00K g (R adisplay) che permette di cancellareil
carico residuo.

Nel caso il pellet si esaurisca nel serbatoio, la stufavain blocco
con la scritta“ Stop/Fiamma”.

N.B.: Ogni tanto ricordarsi di azzerare la“segnalazione riserva
pellet”, in modo da permettere una migliore affidabilita della
funzione stessa.

Per qualsiasi chiarimento contattare il Centro Assistenza Tecni-
caautorizzato (CAT) che ha effettuato la 1° accensione.

Si trattadi un riferimento indicativo. Una maggior precisione si
ottiene con un regolare azzeramento prima del nuovo carica
mento. Edilkamin non risponderain alcun modo di variazioni
rispetto al’indicato (pud dipendere dafattori esterni).

Regolazione temperatura ambiente

Una confortevole e semplice regolazione previstadi seriein
questalineadi prodotti, permette di gestire la potenza della
stufain funzione della temperatura ambiente.

Previa attivazione dellafunzione “Comfort Clima’ dal menu
parametri (richiedere al CAT), possiamo utilizzare detta fun-
zione per spegnere lastufaa raggiungimento dellatemperatura
impostata.

Talefunzionalita e abbinata al al’impostazione della stufain
AUTOMATICO, il funzionamento in modalita MANUALE
rimarrain ogni caso invariato.

Dopo I’ abilitazione eseguita dal CAT, & possibile attivare/di-
sattivare la funzione Comfort climadal menu utente; premereiil
tasto SET, cercareil menu“ Comfort clima’ coni tasti +/-,
selezionarlo con il tasto SET, impostare ON/OFF con i tasti
+/-, salvare |I'impostazione desiderata uscendo con il tasto 0/1.

Funzionamento Comfort clima ON

Lastufa, quando postain AUTOMATICO, modulalasua
potenzainseguendo latemperaturaimpostata dall’ utente, al
raggiungimento della temperatura ambiente la stufa si spe-

gne, per poi riaccendersi autonomamente allo riscendere della
temperatura.

Selezione temperatura: In modalita“ Comfort clima’, premendo
i tasti +/- sul pannello sinottico o sul telecomando, si impostaa
display latemperatura desiderata in ambiente, avremo quindi le
seguenti situazioni:

- Con temperatura ambiente inferiore all’impostazione, la stufa
si accende in autonomia modulando in automatico la potenza.

- Con temperatura ambiente raggiunta ( + 2°C) lastufasi porta
in fase di stand-by

- Latemperatura ambiente viene trasmessa dal telecomando

in dotazione; il trasmettitore del telecomando deve trovarsi in
allineamento visivo con il ricevitore del panello sinottico.

Nel caso in cui acausadi un non corretto posizionamento del
telecomando, non avvengal’invio dellatemperatura registrata
dallo stesso, la stufa decide autonomamente di passare all’ uti-
lizzo della sonda di temperatura installata a bordo, questo sino
aquando non si ripristini il collegamento con il telecomando.

Regolazione della temperatura con termostato esterno

Disponibile un sistemadi controllo della temperatura ambiente
alternativo al telecomando, € infatti possibile collegare ala por-

taseriale il proprio termostato ambiente di casa oppure uno
qualsiasi (uscitain contatto pulito) di semplice reperibilita:

La stufa riconoscera automaticamente il collegamento alla

porta seriale del termostato, osservando quindi |e seguenti

condizioni:

- Con temperatura ambiente inferiore all’ impostazione del

termostato (contatto chiuso), la stufa modula normalmente le
potenze per inseguireil set di temperatura
- Con temperatura ambiente raggiunta dal termostato (contatto
aperto), lastufasi portain fase di stand-by.

Temperatura

Temperatura fornitada . N(G)!is:zjir(])ie
Configurazione fornitada termostato (i r?]g oStazione
telecomando ambiente Npostaz
esterno di fabbrica)
Parametro
“Comfort ON ON OFF
Clima”
Parametro
“Sonda IR” ON OFF ON
Collegamento NO Sl NO
alaporta nessun con cavo nessun
seride collegamento seriadleblu collegamento
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ISTRUZIONI D’USO

TELECOMANDO

L egendatasti edisplay:

P : tasto accensione/spegnimento

+ :tasto per incrementare la potenza/temperatura di lavoro (all’ interno di un menu incrementa la variabile visualizzata)

- tasto per decrementare la potenza/temperatura di lavoro (al’interno di un menu decrementa la variabile visualizzata)
A :tasto per passare alla programmazione “EASY TIMER ”
M : tasto per passare alternativamente dalla funzione automatica a quella manuale e viceversa

Indica unatrasmissione di dati dal telecomando alla scheda.

tastiera bloccata, evita attivazioni indesiderate (premere “A”
e“M” in contemporanea per qual che secondo per bloccare o
sbloccare latastiera)

batteria scarica (n°3 pile akaline mini stilo AAA)

Indicache si staimpostando un accensione/spegnimento con il
programma“EASY TIMER”

Indicalatemperatura ambiente rilevata dal telecomando (duran-
te la configurazione tecnica del telecomando indicai valori dei
parametri settati).

Indica che e stato trasmesso un ordine di accensione alla stufa
indicatore settaggio telecomando per una stufa a pellet/aria

funzione automatica
(appare sul display il valore dellatemperatura)

funzione di regolazione manuale
(appare sul display il valore della potenza di lavoro)

TEMPERATURA RILEVATA DAL TELECOMANDO

Il telecomando e dotato di sonda interna per il rilevamento della temperatura ambiente visualizzata in tempo reale sul display dello
stesso. Latemperaturarilevata viene trasmessa periodicamente alla scheda el ettronica della stufa se il led trasmettitore del teleco-
mando ed il sensore ricevente del pannello sinottico della stufasi trovano reciprocamente in campo visivo.

Se latemperatura del telecomando non giunge alla scheda della stufa, per un tempo superiore a30 minuti, si utilizzail dato della
temperatura proveniente dalla sonda collegata nel pannello sinottico.

SELEZIONE MODALITA’ FUNZIONAMENTO
Con la pressione breve del tasto “M” possiamo scorrere e regolare e seguenti funzioni:

. regolazione automatica della potenza

regolazione manual e della potenza
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UTILIZZO DEL PROGRAMMA “EASY TIMER” .

Tramite il telecomando € possibile utilizzare programmazione oraria molto intuitiva e veloce:

- Sela stufa é accesa: € possibile impostare uno spegnimento con un posticipo regolabile tra una e dodici ore; nel display del
pannello sinottico verravisualizzato il tempo mancante allo spegnimento programmato.

- Sela stufa é spenta: € possibile impostare un’ accensione con un posticipo regolabile trauna e dodici ore, nel display del pannel-
lo sinottico verravisualizzato il tempo mancante all’ accessione programmata.

- Impostazione: per impostareil timer proseguire come segue:
a) Premereil tasto “A”, si accende sul display I’ icona@ confermando I’ accesso alla programmazione “Easy timer”.
b) Coni tasti +/- impostare il numero di ore desiderato, esempio:

L

{3H

c) Puntare il telecomando verso il ricevitore del pannello sinottico
d) Confermare la programmazione premendo il tasto “A” per un paio di secondi, si spegneral’ icona@ apparirasul pannello
sinottico I’ indicazione del tempo mancante per I’ intervento programmato.

€) Per annullare la programmazione ripeterei i punti a),b),c),d) impostando il numero di ore a“00H”

BLOCCO TASTIERA .

E’ possibile bloccare latastiera del telecomando per evitare attivazioni accidentali non controllate dall’ utente.

Premendo contemporaneamentei tasti A e M, si accenderail ssimbolo della chiave aconferma del blocco tastiera avvenuto.
Per sbloccare latastiera premere nuovamente i tasti A e M simultaneamente.

\

INDICAZIONE BATTERIE SCARICHE

L’ accensione dell’icona della batteria indica che le pile interne al telecomando sono quasi esaurite, provvedere allaloro sostituzio-
ne con tre elementi dello stesso modello (size AAA 1,5V).

- Non mescolare nel telecomando batterie nuove con batterie parzialmente usate.

- Non mescolare marche e tipi diversi, poiché ogni tipo e marca ha differenti capacita.

- Non mescolare pile tradizionali e ricaricabili;

- Non cercare di ricaricare pile alcaline e zinco-carbone poiché si potrebbero provocare rotture o fuoriuscite di liquido.

INFORMAZIONI AGLI UTENTI
Ai sensi dell’ art.13 del decreto legidlativo 25 luglio 2005, n.151 “ Attuazione delle Direttive 2002/95/CE,2002/96/CE e
2003/108/CE, relative alariduzione dell’ uso di sostanze pericol ose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché alo
smaltimento dei rifiuti”. |1 smbolo del cassonetto barrato riportato sull’ apparecchiatura o sulla confezione indica cheil prodotto
allafine della propriavita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti. L’ utente dovra, pertanto, conferire I’ appa-
recchiaturagiuntaa fine vita agli idonei centri di raccolta differenziatadei rifiuti elettronici ed elettrotecnici, oppure riconsegnar-
laal rivenditore al momento dell’ acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente, in ragione di uno a uno.
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MANUTENZIONE

Prima di effettuare qualsias manutenzione, scollegare I’ appar ecchio dalla rete di alimentazione elettrica.

Unaregolare manutenzione é alla base del buon funzionamento della stufa
LA MANCATA MANUTENZIONE NON permette alla stufa di funzionar e regolar mente.
Eventuali problemi dovuti alla mancata manutenzione causeranno la decadenza della garanzia.

NOTA: Ogni 800 kg di pellet bruciato comparela scritta “Manutenz_ione” per ricordarela puliziade canali fumo acura
del privato; il messaggio scompare premendo per 5 secondi il tasto“ TURBO” .

Al raggiungimento dei 2000 kg di pellet bruciato compare la scritta “ Manutenz_ione CAT” che non scompare piu ed €
quindi necessario I'intervento di un centro assistenza tecnica Edilkamin (CAT).

Tale messaggio si resetta dal menu parametri.

N.B.:

- E’ vietata ogni modifica non autorizzata

- Utilizzar e pezzi di ricambio raccomandati dal costruttore

- L"impiego di componenti non originali implica la decadenza della garanzia

MANUTENZIONE GIORNALIERA

Operazioni da eseguire, a stufa spenta, fredda e scollegata dalla rete elettrica

» Deve essere effettuata con I’ aiuto di un aspirapolvere (vedi optiona pag. 24).

« L’intera procedura richiede pochi minuti.

* Aprirel’antina ed estrarre e svuotare il cassetto cenere (** - fig. B).

* NON SCARICARE | RESIDUI NEL SERBATOIO DEL PELLET.

» Aspirare all’interno dello sportello, il piano fuoco, il vano attorno a crogiolo dove cade la cenere.

e Togliereil crogiolo (1 - fig. C) e scrostarlo con la spatolina (in dotazione), pulire eventuali occlusioni delle asole.
* Aspirareil vano crogiolo, pulirei bordi di contatto.

» Se necessario pulireil vetro (afreddo)

Non aspirare mai la cener e calda, compromette I’ aspirator e impiegato con possibile rischio di incendio.

fig. B
MANUTENZIONE SETTIMANALE

* Puliziadel focolare (con scovolo) dopo aver tolto il deviatore fumo (3 - fig. D/E).

* Agire sugli scovoli (* - fig. E).

* Svuotare il serbatoio pellet e aspirarne il fondo.

e Durantelapulizia del crogiolo, sollevarei tappi fumo (2 - fig. F) e aspirare i quattro tubi sottostanti (4 - fig. F).




MANUTENZIONE

MANUTENZIONE STAGIONALE (acuradel CAT - centro assistenza tecnica Edilkamin)
* Puliziagenerale interna ed esterna

* Puliziaaccuratadei tubi di scambio

* Pulizia accurata e disincrostazione del crogiolo e del relativo vano

* Pulizia ventilatori, verifica meccanicadei giochi e dei fissaggi

* Pulizia canale dafumo (sostituzione della guarnizione sul tubo scarico fumi)

* Pulizia condotto fumi (vedi pulizia settimanal€)

* Puliziadel vano ventilatore estrazione fumi

* Pulizia sensore di flusso

« Controllo termocoppia

* Pulizia, ispezione e disincrostazione del vano dellaresistenza di accensione, eventual e sostituzione della stessa
* Pulizia/controllo del pannello sinottico

* Ispezione visivadei cavi elettrici, delle connessioni

* Pulizia serbatoio pellet e verifica giochi assieme coclea-motoriduttore

* Sostituzione della guarnizione portello

» Collaudo funzionale, caricamento coclea, accensione, funzionamento per 10 minuti e spegnimento

In caso di un uso molto frequente della stufa, si consiglia la pulizia del canale da fumo ogni 3 mesi.

ATTENZIONE !
Dopo lanormale pulizia, il NON CORRETTO accoppiamento del crogiolo superiore (A) (fig. 1) con il crogiolo inferiore
(B) (fig. 1) pud compromettereil funzionamento della stufa.
Quindi prima dell’ accensione della stufa, assicurarsi chei crogioli siano accoppiati correttamente comeindicato in (fig. 2)
senza presenza di cenere o incombusti sul perimetro di appoggio.
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POSSIBILI INCONVENIENTI

In caso di problemi la stufa s arresta automaticamente eseguendo I’ operazione di spegnimento e sul display s visualizza
unascritta relativa alla motivazione dello spegnimento (vedi sotto le varie segnalazioni).

Non staccare mai la spina durante la fase di spegnimento per blocco.

Nel caso di avvenuto blocco, per riavviare la stufa € necessario lasciar avvenire la procedura di spegnimento (10 minuti
con riscontro sonoro) e quindi premereil tasto 0/1.

Non riaccenderela stufa primadi aver verificato la causa del blocco e RIPULITO/SVUOTATO il crogiolo.

SEGNALAZIONI
1) Segnalazione:
Inconveniente:

Azioni:

N.B.:

2) Segnalazione:
I nconveniente:
Azioni:

3) Segnalazione:

Inconveniente:
Azioni:

4) Segnalazione:

I nconveniente:

Azioni:

Azioni:

5) Segnalazione:
I nconveniente:
Azioni:

6) Segnalazione:
I nconveniente:
Azioni:

DI EVENTUALI CAUSE DI BLOCCO E INDICAZIONI E RIMEDI:

Verifica/flu. aria (interviene seil sensore di flusso rileva flusso aria comburente insufficiente).
Spegnimento per mancanza depressione

Il flusso pud essere insufficiente se ¢’ € portello aperto o tenuta non perfetta del portello stesso (es. guarnizio
ne); se c'é problemadi aspirazione aria o di espulsione fumi, oppure crogiolo intasato, oppure sensore di
flusso sporco (pulire con aria secca)
Controllare:

e chiusura portello

« canale di aspirazione aria comburente (pulire facendo attenzione agli elementi del sensore di flusso):

« pulireil sensore di flusso con aria secca (tipo per tastiera di PC)

* posizione stufa: non deve essere addossata a muro

* posizione e pulizia crogiolo (con frequenzalegata al tipo di pellet)

« canale dafumo (pulire)

« installazione (se non &€ anorma e presenta piu di 2-3 curve, lo scarico fumi non é regolare)

Se si sospetta un malfunzionamento del sensore, fare collaudo a freddo. Se variando le condizioni, aprendo il
portello ad esempio, il valore visualizzato non cambia, € un problemadi sensore.

L’ allarme depressione puo verificarsi anche durante la fase di accensione, in quanto il sensore di flusso inizia
amonitorare dal 90" dopo lo start ciclo accensione.

Verifica/estratt. (interviene seil sensore giri estrattore fumi rilevaun’ anomalia)
Spegnimento per rilevazione anomalia giri estrattore fumi

* Verificare funzionalita estrattore fumi (collegamento sensore di giri) (CAT)

* Verificare pulizia canale dafumo

* Verificare impianto elettrico (messa a terra)

* Verificare scheda elettronica (CAT)

Stop/Fiamma (interviene se latermocoppia rileva una temperatura fumi inferiore aun valore

impostato interpretando cid come assenza di fiamma)

Spegnimento per crollo temperatura fumi

La fiamma pud essere mancata perché:

* Verificare mancanzapellet nel serbatoio

* Verificare se troppo pellet ha soffocato la fiamma, verificare qualita pellet (CAT)

* Verificare se e intervenuto il termostato di massima (caso raro perché corrisponderebbe ad Over
temperaturafumi) (CAT)

BloccoAF/NO Avvio (interviene sein un tempo massimo di 15 minuti non compare fiamma o non
eraggiuntalatemperaturadi avvio).
Spegnimento per temperatura fumi non corretta in fase di accensione.
Distinguere i due casi seguenti:
NON é compar sa fiamma
Verificare: ¢ posizionamento e puliziadel crogiolo
« funzionalitaresistenza di accensione (CAT)
« temperatura ambiente (se inferiore 3°C serve diavolina) e umidita.
* Provare ad accendere con diavolina (vedi pag. 15).
E’ compar sa fiamma ma dopo la scritta Avvio € compar so BloccoAF/NO Avvio
Verificare: « funzionalita termocoppia (CAT)
o temperaturadi avvio impostata nei parametri (CAT)

Mancata/Energia (non € un difetto della stufa).
Spegnimento per mancanza energia elettrica
Verificare alacciamento elettrico e cali di tensione.

Guasto/TC (interviene se la termocoppia & guasta o scollegata)
Spegnimento per termocoppia guasta o scollegata
« Verificare collegamento della termocoppia alla scheda: verificare funzionalitanel collaudo a

freddo (CAT). ”



POSSIBILI INCONVENIENTI

7) Segnalazione: °C fumi/alta (spegnhimento per eccessivatemperaturadei fumi)
Inconveniente:  Spegnimento per superamento temperatura massima fumi.
Azioni: « Verificaretipo di pellet,

« Verificare anomalia motore estrazione fumi

* Verificare esistenza di eventuali ostruzioni sul canale dafumo
« Verificare corretta installazione,

* Verificare eventuale “deriva’ del motoriduttore

« Verificare esistenza presaaria nel locale

8) Segnalazionee ALLARME CORRENTE ALTA: Interviene quando viene rilevato un anomalo ed eccessivo
assorbimento di corrente del motoriduttore.
Azioni: Verificare funzionamento (CAT): motoriduttore - Collegamenti elettrici e scheda elettronica.

9) Segnalazione: ALLARME CORRENTE BASSA: Interviene quando viene rilevato un anomalo ed insufficente
assorbimento di corrente del motoriduttore.
Azioni: Verificare funzionamento (CAT): motoriduttore - pressostato - termostato serbatoio - collegamenti elettrici e
scheda el ettronica

10) Segnalazione: “Control. Batteria”
Inconveniente: La stufanon si ferma, ma apparelascrittaadisplay.
Azioni: » Deve essere sostituita la batteria tampone sulla scheda.
Si ricorda che € un componente soggetto ad usura e quindi non coperto da garanzia.

11) Inconveniente: Telecomando inefficiente
Azioni: e avvicinars a ricettore della stufa
« controllare e nel caso cambiare lapila

12) Inconveniente: Ariain uscita non calda:
Azioni: « pulire lo scambiatore dall’ interno del focolare utilizzando le apposite aste.

13) Inconveniente: Durantelafase di accensione “saltail differenziale” (per il Centro Assistenza Tecnica CAT)
Azioni: * Verificare umidita dellaresistenza di accensione

14) Inconveniente: Mancata accensione:
Azioni: « Pulire crogiolo.

NOTA
Tutte le segnalazioni restano visualizzate fino a che non si interviene sul pannello, premendo il tasto 0/1.
Si raccomanda di non far ripartirela stufa primadi aver verificato I’ eliminazione del problema.

N.B.:
I comignoli e condotti di fumo ai quali sono collegati gli apparecchi utilizzatori di combustibili solidi devono venire puliti una
volta all’anno (verificare se nella propria nazione esiste una normativa al riguardo).

Nel caso di omissioni di regolari controlli ela pulizia, st aumenta la probabilita di un incendio del comignolo.

IMPORTANTE !!!
Nel caso st manifestasse un principio di incendio nella stufa, nel canale da fumo o nel camino, procedere come segue:
- Staccare alimentazione elettrica
- Intervenire con estintore ad anidride carbonica CO?
- Richiedere I'intervento dei Vigili del fuoco

NON TENTARE DI SPEGNERE IL FUOCO CON ACQUA!

Successivamenterichiedere la verifica dell’ apparrecchio da parte di un Centro di Assistenza Tecnica Autorizzato (CAT) efar
verificareil camino da un tecnico autorizzato.
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CHECK LIST

Daintegrarecon lalettura completa della scheda tecnica

Posa einstallazione

Messain servizio effettuata da CAT abilitato che harilasciato la garanzia
Aerazione nel locale
Il canale dafumo/ la cannafumariariceve solo lo scarico della stufa
Il canale dafumo presenta: massimo 2 curve
massimo 2 metri in orizzontale
comignolo oltre lazona di reflusso
i tubi di scarico sono in materiale idoneo (consigliato acciaio inox)
nell’ attraversamento di eventuali materiali infiammabili (es. legno) sono state prese tutte le
precauzioni per evitare incendi

Il pellet utilizzato e di buona qualita e non umido

Il crogiolo eil vano cenere sono puliti e ben posizionati
Il portello € ben chiuso

Il crogiolo & ben inserito nell’ apposito vano

RICORDARSI di ASPIRARE il CROGIOLO PRIMA DI OGNI ACCENSIONE
In caso di fallita accensione, NON ripeterel’accensione prima di avere svuotato il crogiolo

OPTIONAL

COMBINATORE TELEFONICO PER ACCENSIONE A DISTANZA (cod. 281900)
E’ possibile ottenere |’ accensione a distanza facendo collegare dal CAT (centro assistenzatecnica) il combinatore telefonico alaporta
seriale dietro la stufa, tramite cavetto optional (cod. 640560)

KIT 11 per lacanalizzazionearia caldain N° 1 localeattiguo, con lunghezza del tubo di canalizzazione max 1,5 mt (cod. 645700).

KIT 11 BISper la canalizzazione aria caldain N° 1 locale non attiguo, con lunghezza del tubo di canalizzazione max 5 mt
(cod. 645710).

ACCESSORI PER LA PULIZIA

. =N GlassKamin (cod. 155240)

Bidone aspiracenere senza motore
(cod. 275400)
Utile per lapuliziadel focolare

2 Utile per lapuliziadel vetro ceramico

Y
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Dear Sir/Madam

Congratulations and thank you for choosing our product.

Please read this document carefully before you use this product in order to obtain the best performance in complete
safety.

For further details or assistance, please contact the DEALER where you purchased the product or visit our website
www.edilkamin.com. and click on DEALERS.

NOTE
- After having unpacked the stove, ensure that its contents are complete and intact (cladding, remote control with display, cold
hand” handle for opening door, guarantee booklet, glove, CD/technical data sheet, spatula, dehumidifying salt, allen wrench).

In case of anomalies please contact the dealer where you purchased the product immediately.
You will need to present a copy of the warranty booklet and valid proof of purchase.

- Commissioning/ testing

Commissioning and testing must be performed by the DEALER. Failure to do so will void the warranty.

Commissioning, as specified in standard UNI 10683/2012 consists in a series inspections to be performed with the insert installed
in order to ascertain the correct operation of the system and its compliance to applicable regulations

- Incorrect installation, incorrect maintenance, or improper use of the product, shall relieve the manufacturer from any damage
resulting from the use of this product.

- the proof of purchase tag, necessary for identifying the insert, is located:
- on the top of the package

- in the warranty booklet found inside the firebox

- on the ID plate affixed to the back side of the unit;

This documentation must be saved for identification together with the valid proof of purchase receipt. The data contained
therein must be reported when requesting information and made available should servicing be required;

- All images are for illustration purposes only; actual products may vary.

The undersigned EDILKAMIN S.p.a. with head offi ce headquarters at Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Italy - VAT T00192220192

Declares under its own responsability as follows:
The pellet stove illustrated below conforms to Regulation EU 305/2011 (CPR) and to the harmonised European Standard
EN 14785:2006

WOOD PELLET STOVES, trademark EDILKAMIN, called FANTASY - FATA - SIRENA - STORY
Year of manufacture: Ref. Data nameplate Declaration of performance (DoP - EK 083): Ref. data tag plate

In addition, it is hereby declared that:

the wood pellet stove FANTASY - FATA - SIRENA - STORY is in compliance with the requirements of the European directives:
2006/95/EC - Low voltage directive

2004/108/EC - Electromagnetic compatibility directive

EDILKAMIN S.p.a. will decline all responsability of malfunctioning or damage to the equipment in case of unauthorized
substitution, assembly or modifi cations of any sort on the said equipment on the part of non-EDILKAMIN personnel.
-25.
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PRINCIPLE OF OPERATION

The stoves heat the air using wood pellets as fuel, with electro-
nically controlled combustion. Hereunder is the explanation of
its functions (the letters refer to figure 1).

The fuel (pellets) istransferred from the storage hopper (A)

to the combustion chamber (D) by means of afeed screw (B),
which isdriven by a gear motor (C).

The pellets are ignited by the air that is heated by an electrical
resistance (E) and drawn into the combustion chamber by a
smoke extractor (F).

The fumes produced during the combustion process are
extracted from the hearth by the same centrifugal fan (F) and
expelled through the outlet (G) located on the lower part at the
back of the stove.

The stoves allow for hot air channelling to to convey the

air to heat adjacent rooms.

Two male pipes of a@ 10 cm for hot air channelling connec-
tion are found on the back part.

To channel the hot air in one or two adjoining rooms, the stove
is equipped with two pipes on the back, to which specia alumi-
nium pipes must be connected.

KIT 11 and KIT 11 BIS optional are available to facilitate air
distribution (see page 34-35-36).

Fuel quantity, smoke extraction and combustion air supply

are al controlled by an electronic control board, whichis
equipped with Leonardo® software to achieve high combustion
efficiency and low emissions.

The synoptic panel (M) isinstalled on the top, through

which all phases of operation can be displayed and controlled.
The main functions can also be controlled by remote control.
A seria port isfound at the back of the stove (optional

cable: code 640560) to be connected to devices that allow
remote ignition (e.g. remote telephone, local thermostat).

The stoves have an internal structure that is made entirely

of cast iron.

SAFETY INFORMATION

The stove is designed to heat, through automatic pellet com-
bustion in the hearth, the room where it is installed, both by
radiation and the air that comes out of the front grille.

« The appliance is not designed to be used by people, including
children, with reduced physical, sensorial or mental abilities.
Children must be supervised to ensure they do not play with
the appliance.

« The only risks that may derive from using the stove pertain
to non-compliance with installation instructions, direct contact
with live electrical parts (internal), contact with the fire or hot
parts (glass, pipes, hot air output), when extraneous substances
or non-recommended fuel are introduced, or due to incorrect
maintenance.

 Only use certified, high quality, 6mm diameter wooden pellets
for fuel.

« Should components fail, the stoves are equipped with safety
devices that guarantee automatic shutdown. These are activated
without any intervention required.

« In order to function correctly, the stove must be installed in
accordance with the instructions given herein and the door
must not be opened during operation: combustion is fully
automatic and requires no intervention.

* Under no circumstances should any foreign substances be
entered into the hearth or hopper.

* Do not use flammable products to clean the smoke channel
(the flue section connecting the stove smoke outlet to the
chimney flue).

* The hearth and hopper parts must only be cleaned when
COLD.

* The glass can be cleaned when COLD with a suitable product
(e.g. GlassKamin Edilkamin) and a cloth.

* Do not clean when hot.

» Make sure the stove is installed and ignited the first time

by Edilkamin-qualified CAT personnel (technical assistan-

ce centre) in accordance with the instructions provided here
within; this is an essential requirement for the validation of the
guarantee.

« When the stove is in operation, the exhaust pipes and door
become very hot (do not touch without wearing the thermal
glove).

« Do not place anything, which is not heat resistant near the
stove.

* NEVER use liquid fuel to ignite the stove or rekindle the embers.

* Do not obstruct the ventilation apertures in the room where
the stove is installed, nor the air inlets of the stove itself.

< Do not wet the stove and do not go near electrical parts
with wet hands.

Do not use reducers on the smoke exhaust pipes.

* The stove must be installed in a room that is suitable for
fire prevention and equipped with all that is required (power
and air supply and outlets) for the stove to function correctly
and safely.

« Should ignition fail, DO NOT re-ignite until you have
emptied the combustion chamber.

*ATTENTION: THE PELLET EMPTIED FROM THE
COMBUSTION CHAMBER MUST NOT BE DEPOSI-
TED INSIDE THE HOPPER.TED INSIDE THE HOPPER.
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DIMENSIONS AND FINISHINGS

- FANTASY : soapstone.

- FATA: ceramic cream white, rossa, leather.
- SIRENA: ceramic cream white, rossa, |eather.

- STORY : grey painted steel.

FRONT
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68

D
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SIDE

115
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53
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Hot air channel
@ 100 mm

BACK

104

SYSTEM

MEASUREMENTSVALID FOR THE 4MODELS

297
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CHARACTERISTICS

* ELECTRONIC EQUIPMENT

LEONARDOQ?® is a combustion safety and control system which allows optimal performance in all

conditions thanks to two sensors measuring the pressure level in the combustion chamber and smoke sistema ®
temperature. LEONARDO
The detection of and subsequent optimisation of these two parameters is continuous in order to correct

operation anomaliesin real time.

The LEONARDOP system offers constant combustion, automatically regulating the draft based on the

characteristics of the chimney flue (bends, length, shape, diameter, etc..) and environmental conditions

(wind, humidity, atmospheric pressure, installations at high altitude, etc.).

The standards for installation must be respected.

LEONARDQO® system is aso able to recognise the type of pellets and automatically djust the flow mo-

ment by moment to ensure the required level of combustion.

« ELECTRONIC CIRCUIT BOARD

flow
Sensor o
CONSOLLE optional %
%l:loomoool:l% é
I I
AUX
‘ ‘
o0 o —
= | | - .
- ambient

el H =

wen \\ baCkup battery
e ) lithium CR2032

230 vac power eading
supply points

50Hz +/-10%
| |
e ool o] [re 2t

| |

Smoke expulsion motor | M SCREW

FUSE 2A

FUSE 2A

=Sk

PORT BACK STOVE

ventilation

ingnition element

FUSE *

two fuses are inserted in the socket with
switch, located on the back of the stove,
one of which operational * and the other

isheld inreserve **.
SERIAL PORT

The Dealer can install an optional on the AUX outlet for controlling the process of
switching on and off (e.g. telephone remote, local thermostat), located at the rear oh the
stove. Can be connected via special optional trestle (code 640560).

BACKUP BATTERY

A backup battery is found on the control board (3-Volt CR 2032 battery). Its mal-
function isindicated with the following messages (not considered a defect but due to
normal wear-and-tear): “Battery check”.

For more detailed information, please contact the DEALER who has performed the first
1st ignition.
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CHARACTERISTICS

THERMO TECHNICAL CHARACTERISTICS according to EN 14785
Nominal power Reduced power

Heat output 13,2 51 kwW
Yield / Efficiency 92,5 93,3 %
Emissions CO 13% O, 0,019 0,038 %
Maximum flue gas temperature 96 70 °C
Minimum draught 12-5 10-3 Pa
Mass flow rate of flue gas 13,5 74 als
Fuel consumption 3 1,1 kg/h
Hopper capacity 23,5 kg
Autonomy 7 19 hours
Volume riscaldabile * 345 m3
Smoke outlet pipe diameter (male) 80 mm
Air intake pipe diameter (male) 40 mm
Weight including packaging FANTASY / FATA / SIRENA / STORY 271/ 248 248 1230 kg

* The heatable room dimensions are calculated on the basis home insulation in compliance with Italian law 10/91, and subsegquent
changes together with an expected heat output of 33 Kcal/m?3 per hour.

ELECTRICAL CHARACTERISTICS

Power supply 230Vac +/- 10% 50 Hz
On/off switch s

Average power consumption 100 w
Power consumption during ignition 400 W
Remote control frequency Infrared
Protection on mains power supply* (see page 38) 2AT, 250 Vac, 5x20 Fuse
Protection on electronic circuit board 2AT, 250 Vac, 5x20 Fuse
N.B.

1) keep in mind that external devices can cause interferenceto the operation of the circuit board.
2) caution: live parts. Servicing and/or inspections must be carried out by qualified staff.

Thedata shown aboveispurely indicative.
EDILKAMIN s.p.a. reservestheright to change the products at its discretion without notice.

SAFETY DEVICES

* THERMOCOUPLE:

Placed at the smoke outlet to detect the temperature.

Turns the stove on and off and controls its operation based on defined parameters.

* VACUUM GAUGE:

positioned on the smoke extractor, which detects the vacuum value (compared to the installation environment) in the combustion
chamber.

* AIR FLOW SENSOR:

located in the suction channel, it is activated when the combustion air flow is not correct, with consequent pressure problemsin
the smoke circuit causing the stove to shut-down.

* SAFETY THERMOSTAT:
Trips when the temperature inside the stove istoo high. It stops pellet loading, causing the stove to go out.
-29.
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COVERING INSTALLATION FATA/SIRENA

fig. 10

DETAIL.Z

bushings
—~

fig. 11

SCrew

INCLUDED HARDWARE:

2 M6x25 screws

2 M6x12 screws

4 silicone spacers for ceramic top
8 flat washers diam. 6

2 bushings

16 silicone spacers for ceramics
2 ceramic fixing plates

ASSEMBLING THE LATERAL TILES (fig. 1-2)
» Remove the rear panel (33) “And the two profiles (75).
* Fix the two plates (29) to the zinc-plated sides.”

“for the FATA modé (lllustr. 3-4)

« The left-hand plate must be fixed to the central and upper
holes, whilst the right-hand plate must be fixed to the central
and lower holes.

« Fit the ceramic tiles (138-139) on to the plates (29)

* Place 2 silicone-coated spacers (150) in the lower part betwe-
en the cast iron base and the lower, right-hand tile (139) (see
detail Y - lllustr. 4).

« For correct fastening of the upper right side ceramic tile and
the lower |eft side ceramic tile use the stop adjustment screws
located on the zinc-plated sides of the structure (I1lustr. 5-6)

* Right-hand side (Illustr. 5): adjust the fixing screw abutted
against the upper right side ceramic tile (138).

« Left-hand side (Illustr. 6): remove the upper left ceramic tile
(139) and adjust the fixing screw abutted against the lower left
side ceramic tile (138).

* Replace the upper left ceramic tile (139).

for the SIRENA model (I1lustr. 8-9)
* Both plates must be fixed to the central and lower holes.
« Fit the ceramic tiles (61) on to the plates (29)”

NOTE: Being made through a process of casting,the tiles may
differ dightly in height. To compensate for any height varia-
tions, silicone spacers may be inserted (150 - fig. 4-9) without
affecting the aesthetic appearance of the stove.

* Replace the profiles (75) Replace the rear panel (33).

ASSEMBLING THE UPPER FRONT PANEL FATA/SI-
RENA (fig. 10-11)

* Position the ceramic upper front panel (62) so that it rests
against the front panel support (24) positioned above the door.
» Use an Allen key to fasten the front panel in place using

the 2 supplied M6x25 screws (the door must be opened before
performing this operation).

NOTE: For correct assembly of the upper front panel (62), pla-
ce the bushing supplied between the same and the front panel
(24), asshown in detal “Z” in Illustr. 11.

ASSEMBLING THE LOWER FRONT PANEL FATA/
SIRENA (fig. 10-12)

 Use the supplied Allen key to loosen the screws that hold
the cast iron lower front grill (4) in place and removeit.

* Position the front panel (62) and use an Allen key to

fasten it in place using the 2 supplied M6x25 screws as indica-
ted in detail “X” (fig. 12).
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COVERING INSTALLATION FATA/SIRENA

2 screws

DETAIL. X

u\ =n

fig. 12

. 140 gy

fig. 13

ASSEMBLING THE CERAMIC TOP FATA/SIRENA (fig. 13)
e Insert the 4 ceramics (*) spacersinto their 4 free holesin the
cast iron top and place the ceramic top (140)

« if necessary, insert awasher between the silicone spacer

and the cast iron top.

NOTE:

« the red enamel with crystalline, applied to the majolica,
crazes (cracks) evenly over the whole surface. Crazing is not
adefect but is a characteristic of enamel applied to majolica
known as “craclée’.

» The ceramic parts (mgjolica) are cast and enamelled

manually and may present small defects that will not

affect their quality (small dents or enamel porosity), but instead
testifies to their manua manufacture.

COVERING INSTALLATION STORY

fig. 1

DETAIL.Z

[

/

bushings [i
\E t

fig. 2

DETAIL. X

INCLUDED HARDWARE:

2 M6x25 screws

2 M6x12 screws

4 silicone spacers for ceramic top
8 flat washers diam. 6

2 bushings

The stove comes furnished with its lateral metal side
panels aready assembled, while its ceramic upper and
lower front panels (62) and top (140) must be assembled
asfollows:

ASSEMBLING THE UPPER FRONT PANEL (fig. 1-2)

* Position the ceramic upper front panel (62) so that it rests
against the front panel support (24) positioned above the door.
» Use an Allen key to fasten the front panel in place using

the 2 supplied M6x25 screws (the door must be opened before
performing this operation).

NOTE:

For correct assembly of the upper front panel (62), place the
bushing supplied between the same and the front panel (24), as
shown in detail “Z” in Illustr. 2.

ASSEMBLING THE LOWER FRONT PANEL (fig. 1-3)

» Use the supplied Allen key to loosen the screws that hold
the cast iron lower front grill (4) in place and remove it.

» Position the front panel (62) and use an Allen key to

fasten it in place using the 2 supplied M6x25 screws asindica-
ted in detail “X” (fig. 3).

ASSEMBLING THE CERAMIC TOP (fig. 4)

* Insert the 4 ceramics (*) spacersinto their 4 free holesin the
cast iron top and place the ceramic top (140)

» Where necessary, affix the supplied washer between the sili-
cone spacer and cast iron top.

-31-
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INSTALLATION

All local and national laws and European standards must be
met when installing and using the appliance. In Italy, refer to
the UNI 10683/2012 standard, as well as any regional or local
health authority regulations

It is necessary to refer to regulations in force in each country. If
installing in an apartment building, check with the management
company first.

VERIFY COMPATIBILITY WITH OTHER
DEVICES

The stove MUST NOT be installed in the same space as type B
gas heating equipment (e.g. gas boilers, stoves, and equipment
served by an extraction hood) as the stove may cause a vacuum
in the space which may compromise or influence how these
units work.

VERIFYTHE POWER SUPPLYCONNECTION

(the plug must be accessible)

The stoveis supplied with a power cable that isto be connected
to @230V 50 Hz socket, preferably fitted with a magnetother-
mic switch. Voltage variations exceeding 10% can damage
the stove (unless already installed, an appropriate differential
switch must be fitted). The electrical system must comply
with the law; particularly verify the efficiency of the earthing
system. The power line must have a suitable cross-section for
the stove’ s power. An inadequate earthing system can cause
anomalies for which Edilkamin cannot be held liable.

POSITIONING
The stove must be level for it to function correctly.
Verify the bearing capacity of the floor.

FIRE PREVENTION SAFETY DISTANCES

The stove must be installed in compliance with the following
safety conditions:

- medium flammability items must be kept at a minimum
distance of 40 cm from the sides and back of the stove

- highly flammable items must be kept at a minimum
distance of 80 cm if placed in front of the stove.

If it is not possible to comply with the above mentioned
distances, technical and construction-related provisions

must be taken to prevent fire hazards. If connected to wooden
walls or other flammable materials, the smoke exhaust pipe
must be appropriately insulated

AIR INTAKE

The room where the stove is located must have an air intake
with cross section of at least 80cm2 to ensurerepl enishment

of the air consumed by combustion.Alternatively, the stove

air may be taken directly from outside through a4 cm steel
extension of the pipe.

In this case there may be condensation problems and it is ne-
cessary to protect the air intake with a grille, which must have
afreesection of at least 12 cm2.

The pipe must be less than 1 metre long and have no bends.

It must end with section at 90° facing downwards or be fitted
with awind guard. In any case al the way air intake duct must
be afree section of at least 12 cm2.

The external terminal of the air inlet channel must be protected
with an anti-insect netting that does not reduce the 12 cn?

through passage.

MOKE OUTLET

The stove must haveits own smoke outlet (the smoke can-
not be discharged into a smoke flue used by other devices).
The smoke is discharged through the 8 cm diameter outlet at
the back of the stove. The smoke outlet must be connected to
outside by means of suitable steel pipes EN 1856 certified.

The pipe must be hermetically sealed.

The material used to seal and if necessary insulate the pipes,
must be resistant to high temperatures (high temperature silico-
ne or mastic).

The only horizontal section allowed may be upto 2 m long. It
may have up to two 90° bends.

A vertical section of at least 1.5m and an anti-wind terminal

is necessary (if the discharge outlet is not in achimney flue -
reference UNI 10683/2012).

The vertical duct can be internal or external. If the smoke chan-
nel isoutside, it must be appropriately insulated.

If the smoke channel is fitted inside a chimney flue, the | atter
must be suitable for solid fuel. If it iswider than 150 mmin
diameter it must be improved by entering a pipe that has a sui-
table cross-section and is made of suitable material (e.g. 80 mm
diameter steel). All sections of the smoke duct must be accessi-
ble for inspection. The chimney pots and smoke ducts con-
nected to the solid fuel appliances must be cleaned once a year
(verify whether a specific legislation exists in your country).
Failure to regularly inspect and clean the stove increases the
probability of afire occurring in the chimney pot. In that case,
proceed as follows: Do not use water to extinguish the fire;
Empty the pellet hopper; Contact specialist personnel before
reigniting the stove. The stove is designed to work under any
weather conditions. In case of particular conditions, such as
strong wind, the safety system may be activated, which results
in the stove being extinguished. If this happens, do not operate
the stove with the safety devices disabled. If the problem per-
sists, contact our Technical Service Department. In this case, do
not operate the appliance while the safety devices are disabled.
If the problem persists, contact the Service Centre.

TYPICAL EXAMPLES

Fig. 1 Fig. 2
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===

A:  insulated steel flue

B: minimum height of 1.5 m and in any case above the height of the
roof gutter

C-E: air intake from inside room (minimum internal section: 80 cn?)

D: steel flue, inside existing brick-built chimney.

CHIMNEY POT

The main characteristics are:

- an internal cross-section at the base, which is the same as that
of the chimney flue

- an outlet cross-section which is no smaller than twice that of
the chimney flue

- its position must be high enough to catch the wind and avoid
downdraft areasin turbulent wind, it must be high enough to
catch the wind and avoid downdraft areas in turbulent wind.



INSTALLATION

HOT AIR CIRCULATION

In the installation area, the hot air is emitted through the
grill installed in the upper front portion (fig. E).

To channel the hot air in one or two adjoining rooms, the
stove is equipped with two pipes on the back (fig.A), to
which special aluminium pipes must be connected.

KIT 11 and KIT 11 BIS optional are available to facilitate
air distribution (see page 34-35-36).

It isessential to remember the importance of proper insulation
on the pipe where the hot air passes to avoid
dispersion. Avoid curvesin the pipe as much as possible.

Note: THE PIPESON THE HOT AIR OUTLETS
MUST BE FITTED BEFORE APPLYING THE
COVERINGSAND PRIOR TO DISASSEMBLY OF
THE UPPER CAST IRON SIDE FLANK. THE
FIRST PART OF THE FLEXIBLE PIPE MUST BE
COMPLETELY “RELAXED” IN SUCH AWAY TO
ELIMINATE CORRUGATION. IN THISWAY, THE
INTERNAL DIAMETER WILL BE SLIGHTLY
ENLARGED TO FAVOUR ENTRANCE.

Channelled air distribution is adjustable manually by
means of the“L” lever (fig.D).

To move, remove the “P” locking plates fastened with
screws (fig. B-C).

Once the plates have been removed, hot air can be directed
either in the upper front panel part fig. E (lever pulled

all the way back - seefig. D) or in therear part fig. F
(lever pulled al the way forward - see fig. D) or half in
the upper front panel part and half in the rear part (lever
inthe middle - see fig. D).

Note: IF THE STOVE ISNOT CHANNELLED, THE
PLATES (P) MUST NOT BE REMOVED.
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INSTALLATION

1st SOLUTION: KIT 11 (code 645700) - ADJACENT ROOM ONLY

Note: THE PIPESON THE HOT AIR OUTLETSMUST BE FITTED BEFORE APPLYING THE COVERINGSAND
PRIOR TO DISASSEMBLY OF THE UPPER CAST IRON SIDE FLANK. THE FIRST PART OF THE FLEXIBLE
PIPE MUST BE COMPLETELY “RELAXED” IN SUCH AWAY TO ELIMINATE CORRUGATION.IN THISWAY,
THE INTERNAL DIAMETER WILL BE SLIGHTLY ENLARGED TO FAVOUR ENTRANCE.

- Define the position of the stove with respect to the walling (fig. a).

- Disassemble the upper part of the back (132) and remove one of the two predrilled caps in correspondence with the hot air outlet
pipes (fig. b).

- Activate the hot air channelling control lever (13), removing the locking plate (133) (fig. b).

- Cut the flue cover to size (6) on the wall side (fig.c)

- Place the stove in its definite position.

- Extend the aluminium pipe (3) for hot air channelling, without connecting the stove outlet.

- Fit the medallion (5) on the aluminium pipe and the pipe cover (6a) without locking it in (fig. c).

- Fit the aluminium pipe to the hot air outlet on the back of the stove (8) (fig. d).

- Replace the upper part of the back (132).

- Place the pipe cover (6) in the definite position and fasten it to the back of the stove with the supplied screws (7) (fig. d).

- Install the terminal outlet (4) and its aluminium pipe (3) (fig. d).

- Fasten the wall medallion (5) with silicone (fig d).

fig.a e = fig. b

fig.c
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4 | |
= \
n° KIT 11
1 | Box 1 645740
3 | @10 pipe 1 162520
4 | Smoke outlet end-piece 1 293430
5 | wWall medalion 1 644190
6a | Flue cover 1 645730
7 | Flue cover fastening screws 4 168260
Pipe blocking clamp 2 46160
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INSTALLATION

2nd SOLUTION: KIT 11 BIS (code 645710) - NON-ADJACENT ROOM ONLY

Note: THE PIPESON THE HOT AIR OUTLETSMUST BE FITTED BEFORE APPLYING THE COVERINGS AND
PRIOR TO DISASSEMBLY OF THE UPPER CAST IRON SIDE FLANK. THE FIRST PART OF THE FLEXIBLE
PIPE MUST BE COMPLETELY “RELAXED” IN SUCH AWAY TO ELIMINATE CORRUGATION. IN THISWAY,
THE INTERNAL DIAMETER WILL BE SLIGHTLY ENLARGED TO FAVOUR ENTRANCE.

- Define the position of the stove with respect to the walling (fig. a).

- Disassemble the upper part of the back (132) and remove one of the two predrilled caps in correspondence with the hot air outlet
pipes (fig. b).

- Activate the hot air channelling control lever (13), removing the locking plate (133) (fig. b).

- Cut the flue cover to size (6) on the wall side (fig.c)

- Place the stove in its definite position.

- Extend the aluminium pipe (2) for hot air channelling, without connecting the stove outlet.

- Fit the medallion (5) on the aluminium pipe and the pipe cover (6a) without locking it in (fig. c).

- Fit the aluminium pipe to the hot air outlet on the back of the stove (8) (fig. d).

- Replace the upper part of the back (132).

- Place the pipe cover (6) in the definite position and fasten it to the back of the stove with the supplied screws (7) (fig. d).

- Install the terminal outlet (4) and its aluminium pipe (2) fastening it with the wall collar (9) and the dowels with screws (10-11) (fig. d).
- Fasten the wall medallion (5) with silicone (fig d).

fig. a ) fig. b
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n° KIT 11 BIS
1 | Box 1 643910
2 | @10pipe 1 643900
4 | Smoke outlet end-piece 1 293430
5 | Wall medallion 1 644190
6a | Fluecover 1 645730
7 | Flue cover fastening screws 4 168260
8 | Pipeblocking clamp 2 46160
9 | wadll collar 2 645750
10 | Screws 4 8410
11 | Dowels 4 8520
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INSTALLATION

3rd SOLUTION: KIT 11 (code 645700) con KIT 11 BIS (code 645710) - BOTH ROOM S

Note: THE PIPESON THE HOT AIR OUTLETSMUST BE FITTED BEFORE APPLYING THE COVERINGS AND
PRIOR TO DISASSEMBLY OF THE UPPER CAST IRON SIDE FLANK. THE FIRST PART OF THE FLEXIBLE
PIPE MUST BE COMPLETELY “RELAXED” IN SUCH AWAY TO ELIMINATE CORRUGATION.IN THISWAY,
THE INTERNAL DIAMETER WILL BE SLIGHTLY ENLARGED TO FAVOUR ENTRANCE.

- Define the position of the stove with respect to the walling (fig. a).

- Disassembl e the upper part of the back (132) and remove the predrilled caps in correspondence with the hot air outlet pipes (fig. b).
- Activate the hot air channelling control lever (13), removing the locking plates (133) (fig. b).

- Cut the flue cover to size (6) on the wall side (fig.c)

- Place the stove in its definite position.

- Extend the aluminium pipes (2-3) for hot air channelling, without connecting them to the stove outlets.

- Fit the medallions (5) on the aluminium pipes and the pipe covers (6a) without locking them in (fig. c).

- Fit the aluminium pipes to the hot air outlets on the back of the stove (8) (fig. d).

- Replace the upper part of the back (132).

- Place the pipe covers (6) in the definite position and fasten them to the back of the stove with the supplied screws (7) (fig. d).

- Install the terminal outlets (4) and relative aluminium pipes (2-3), fastening them with the wall collars (9) and

the dowels with screws (10-11)(fig. d).

- Fasten the wall medallions (5) with silicone (fig d).

fig. a ) fig. b
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fig.c
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n° KIT 11 KIT 11 BIS

1 | Box 1 645740 643910
2 | @10pipe 1 - 643900
3 | @10pipe 1 162520 -

4 | Smoke outlet end-piece 2 293430 293430
5 | Wall medalion 2 644190 644190
6a | Flue cover 2 645730 645730
7 | Flue cover fastening screws 8 168260 168260
8 | Pipe blocking clamp 4 46160 46160
9 | Wall collar 2 - 645750
10 | Screws 4 - 8410
11 | Dowels 4 - 8520
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INSTRUCTIONS FOR USE

Commissioning must be done by a Technical Service Centre
authorised by Edilkamin (CAT) prior to ignition and testing
according to the UNI 10683/2012 standard.

This standard indicates the control operations to be carried out
in situ, aimed at ascertaining correct system function.

Before igniting.

To ignite for the first time, it is essential to contact your local
Edilkamin technical service centre (CAT), (for information

see the www.edilkamin.com website) to calibrate the stove
according to the type of pellets used and installation conditions,
thereby starting the guarantee.

Failure to have the stove ignited by an authorised C.A.T. pre-
vents Edilkamin from guaranteeing correct functioning.

There may be a slight smell of paint the first few timesit is
ignited, however, thiswill disappear quickly.

Before igniting you must check:

e that installation is correct

« the power supply

« that the door closes properly to a perfect seal

« that the combustion chamber is clean

« that the display is on standby (the date, power or temperature
flashes).

FILLING THE PELLET HOPPER

The hopper lid opens and closes with a practical click-clack
system. Simply apply slight pressure to the front part of the
cast iron lid (fig. 1).

ATTENTION:
use the glove supplied when filling the stove whilst it isrun-
ning and thereforeishot.

NOTE regarding the fuel.
The stoves is designed and programmed to burn wood pellets
with 6 mm diameter.

Pellets are atype of fuel in the form of little cylinders, made
from compacted sawdust, compressed under high pressure
with no adhesives or foreign materials.

They are sold in bags of 15 kg.

For the stove to function properly, you MUST NOT burn
anything elsein it. Using other materials (including wood)
will render the warranty null and void. Such use is detected by
|aboratory analyses. Edilkamin has designed, tested and pro-
grammed their stoves to guarantee the best performance when
pellets with the following characteristics are used:

diameter: 6 millimetres

maximum length: 40 mm

maximum moistur e content: 8%

calorific value: at least 4300 kcal/kg.

If pellets with different characteristics are used, the stoves
must be recalibrated a similar procedure to that carried out by
the DEALER when the stove isignited the first time.

Using unsuitable pellets may: decrease efficiency; cause
malfunctions; stop the stove from functioning due to clogging,
dirt on the glass, unburnt fuel, etc.

A simple, visual analysis of the pellets may be carried out:
Good quality: smooth, uniform length, not very dusty.

Poor quality: with longitudinal and transverse cracks, very
dusty, various lengths and mixed with foreign matter.

-37-

ENGLISH



ENGLISH

INSTRUCTIONS FOR USE

MIMIC PANEL

(b hold down for 2 seconds to turn stove on or off

SET L . .
It glves accessto the various programming menus.

increases the various settings

decreases the various settings

w @
~ 0

Pressed briefly it switches the stove from manual to automatic operating mode; held down (pressed and held for 27)

Each timeit is pressed tells the electronic circuit board memory that 15K g have been loaded into the tank; pressing it
continuously for 5” cancels any residual or previously loaded Kg.

Pressed briefly it switches the stove's fan from the quieter “Comfort” level to the higher energy “Turbo” level.

“Touch in correspondence to the LED points to select the desired operating power.
@ Alternatively, the traditional setting can be used, which can be selected using the +/- buttons.”
5

e = & & @

CRNCI )

7

EH & O

L oading the feed screw.

Should the pellet hopper empty completely the feed screw
must be filled. To do so, keep the + and — keys pressed simul-
taneously for afew seconds (on the remote control or synoptic
panel). Oncereleased, ‘REFILL" will appear on the display.
This must be carried out before ignition if the stove has stopped
due to the pellets having finished.

It is quite normal for some pellet residue to remain inside the
hopper, thisis what the feed screw is unable to pick up.

Once a month, fully vacuum the hopper to prevent dusty resi-
due from accumulating.

Automatic ignition

With the stove on standby, press the 0/1 button for 2 seconds
(on the synoptic panel or remote control). Thiswill startup

the ignition process, ‘ Start-up’ will appear on the display and

a countdown will commence in seconds (1020). Thereisno
preset time for the ignition process: its duration will be automa-
tically shortened if the control board detects that certain tests
have been carried out positively. The flame appears after about
5 minutes.

-38

Manual ignition

At atemperature lower than 3 °C —too low for the electrical
resistance to become red hot - or if the resistance is temporarily
not working, you can use a firelighter to ignite the stove.

Insert awell-lit firelighter into the combustion chamber, close
the door and press 0/1 on the synoptic panel or remote control.

Operating modes

Manual: the user sets the desired operating power (from
aminimum of 1 to a maximum of 5)

Automatic: the user setsthe desired room temperature
using the +/- key or the remote control, the stove readsthe
setting and adjuststhe power to reach the temperatur e set,
then setsitself to Power 1.

Manual mode from synoptic panel/remote contr ol

With the stove in operation mode or on standby, press and
release the MENU button on the synoptic panel/remote

control and ‘ Power” will appear on the display (showing

the power at which the stove is working). Press the + key on
the remote control to increase the operating power (from Power
1 to Power 5). Setting the fan viathe Synoptic Panel

With the stove in operation mode or on standby, rotate the
right knob to adjust the ventilation setting (from 1to 10in

all powers).




INSTRUCTIONS FOR USE

Automatic mode from synoptic panel/remote control

Press the MENU button twice to switch from manual to
automatic mode and adjust the temperature desired for the
room (on the panel or the + and — keys on the remote control
to set the temperature between 10 and 29 ...., and the stove will
regulate the operating power required to reach it.

If the set temperature is lower than the room temperature,

the stove works at Power 1.

Shutdown

For greater comfort, the stove and the air vents go off
at the same power at which it was operating.

With the stove in operation mode press the 0/1 key for 2
seconds (on the synoptic panel or remote control). The
shutdown procedure will begin and the countdown is
displayed. This varies according to the power at which it
is running when the shutdown phase begins.

The shutdown phase (which will extinguish the flame
without leaving any unburnt material in the combustion
chamber and cool the stove), consists of:

* Pellet loading ceases.

« Ventilation is activated at the level at which the stove
was operating.

« Smoke expulsion motor enabled.

Never unplug the stove during the shutdown process.

Setting the clock

Press the MENU button for 2 seconds and use the + and —
keys to follow the instructions given on the display to
access the ‘Clock’ menu. This allows you to set the time on the
electronic control board.

Then press MENU and the following data appearsin
sequence — this can be adjusted:

day, month, year, hour, minutes, day of the week.

When ‘ Save? appears on the display you can check that
the settings have been entered correctly before confirming.
Press MENU to save theinformation (‘ Save OK’ then

appears on the display).

Weekly timer

Press the MENU button on the remote control for 2
seconds to access the time setting function and pressthe

+ key to access the weekly timer function —‘ Program ON/
OFF will appear on the display.

A maximum of three timer programs can be set for each
day of the week.

Asyou confirm viathe MENU button, one of the following
options will appear:

- ‘No Prog.” (no program is set).

- ‘Daily program’ (asingle program is set for every day)

- ‘Weekly program’ (a programis set for each day of the
week).

Move from one to the other using the + and — keys.

Use the MENU button to confirm the ‘ Daily program’
option and access the selection of the number of programs
(ignition/shutdown) to be set per day. Use the * Daily progranm’
option to set the identical program/sfor every day

of the week.

The following will be displayed if the + key is pressed:

- No Programs.

- 1st daily program (one ignition and one shutdown per
day), 2nd daily program (same as before), 3rd daily program
(same as before).

Use the MENU button to show them in reverse order.

If the 1st program is selected, the ignition time is shown.
The display shows: 1 Ignition Hour 10.30; use the +/—

keys to change the hour and press MENU to confirm.

The display shows: 1 Ignition Minutes 10.30; use the +/—
keys to change the minutes and press MENU to confirm.

In the same way, adjust the shutdown times. The program is
confirmed by pressing the MENU button when * Save OK’ ap-
pears on the display. When confirming the ‘Weekly program’
the day to which the program is to apply must be selected:

1 Mon; 2 Tues, 3Wed; 4 Thurs; 5 Fri; 6 Sat; 7 Sun

Once you have chosen the day by scrolling through them
with the + and — keys, confirm by pressing MENU and
proceed with the settings of the programsin the same way
asfor the ‘Daily program’, selecting whether or not to
enable a program for each day of the week and choosing

the number and times of interventions.

Should you make a mistake whilst setting the programs

you can exit without saving by pressing the 0/1 key.

Note on flame variability

The flame may vary depending on the type of pellets
used, in addition to normal variability of the solid fuel
flame and regular cleaning of the combustion chamber
carried out automatically by the stove.

N.B. The automatic cleaning process performed by the
stove does not replace the need for the user to vacuum the
stove when cold, prior to ignition).

Pellet reserve warning

Stoves are equipped with an electronic pellet detection

system. The detection system is integrated into the electronic
control board, allowing the stove to monitor how many kilos
of pellets are left. This verification isimplemented at any point
whilst the stove isin operation mode. For correct system ope-
ration, it is important that the following procedure is adhered
with during the first ignition (that must be implemented by the
DEALER). Before starting to use the pellet detection system,
you must load and consume a full sack of pellets. Thisalows
for abrief running-in of the loading system. Hence, load 15 kg
of pellets. Then pressthe ‘reserve’ button once, thereby storing
the data into the memory that 15 kg have been loaded.

From now on the display will show the remaining pellets
asthey decreasein kg (15...14...13).

Each time pellets are reloaded you must enter the quantity.

E.g. when loading 15 kg, simply pressthe ‘pellet load’ button
to enter thisinto the memory. For other quantities, or in the
event of an error, you can specify the quantity using the pellet
reserve menu as follows:

Press the MENU button for 2 seconds to view the SETTINGS.
Press + or — consecutively to view RESERVE.

Pressing the + key increases the Kg to be loaded, pressing the -
key reduces the Kg, pressing the - key repeatedly sets the load
to 00K g (R on the display), which makes it possible to cancel
the residual load.

-39.

ENGLISH



ENGLISH

INSTRUCTIONS FOR USE

Confirm by pressing MENU and the remaining quantity

of pellets will be displayed + that being loaded (default is 15
and can be changed using the +/- keys). Should the hopper run
out of pellets, the stove will block and * Stop/Flame’ will appear
(see page 35).

Note: Every now and again remember to reset the “pellet
reserve warning” for it to function in amore reliable

manner. For any clarification please contact the authorised
DEALER who performed the first 1st ignition.

This provides a reference indicator. Greater precision is
obtained by regularly zeroing the system before filling it again.
Edilkamin does not accept any responsibility for differences
from what is indicated (which may be due to external factors).

Environmental temper atur e adjustment

this comfortable and simple adjustment feature, as standard in
thisline of products, allows you to manage the stove power
based on the environmental temperature.

After activating the “ Clima Comfort” function from the para-
meters menu (ask the technical assistance centre- TAC), we
can use this function to switch off the stove when it reaches the
set temperature. This function is combined with the AUTO-
MATIC stove setting. MANUAL mode operation will in any
case remain unchanged.

After the Comfort Clima function has been enabled by the
TAC, you can activate/deactivate it from the user menu. Press
the SET key, look for the “Comfort Clima’ menu with the

+/- keys, select it with the SET key, set ON/OFF with the +/ -
buttons, save the desired setting and exit using the 0/1 button.

Operation details Comfort Clima ON

when set on AUTOMATIC, the stove modul ates its power
by following the temperature set by the user. On reaching
environmental temperature, the stove switches off and then
switches on again independently when the temperature drops.

Temperature selection

In“Comfort Clima’ mode, by pressing the +/ - buttons on the
synoptic panel or on the remote control, you can set the display
to the desired environmental temperature. So we will have the
following situations:

-At environmental temperatures below the setting, the stove
switches on independently, modulating the power automatical-
ly.

-With environmental temperature reached (+2°C) the stove
switches to stand-by. The environmental temperature is sent
from the remote control; the remote control transmitter must
be visually aligned with the receiver of the synoptic panel.

If the remote control isincorrectly positioned, it cannot send
its recorded temperature. The stove therefore independently
switches to use of its on-board temperature sensor and conti-
nues thus until the connection with the remote is restored

Temperature adjustment with external ther mostat

another temperature control system is available as an alterna-
tive to the remote control. Y ou can in fact connect the thermo-
stat serial port to your home thermostat or any (clean output
contact) easily available one.

The stove will automatically recognise the connection with the
serial port of the thermostat under the following conditions:
With environmental temperature lower than the thermostat
setting (contact closed), the stove modulates power normally to
follow the set temperature
-With environmental temperature reached by the thermostat
(contact open), the stove switches to stand-by mode.

Temperature
Temperature provided by )
Configuration | provided by the external (fNa?:t?)(:J u:tetnt}?‘wt)
remote control | environmental y 9
thermostat
"Comfort
Clima' ON ON ON
parameter
SONDA IR ON OFF ON
parameter
Connection to NO Wi :Leil e NO
serial port no connection . no connection
seria cable
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REMOTE CONTROL

Key to buttons and display:

P : ignition/ shutdown button

+ : button to increase the power/operating temperature (when inside a menu, it increases the displayed variable)

- button to decrease the power/operating temperature (when inside a menu, it decreases the displayed variable)
A button to switch to the “EASY TIMER " program
M : button to toggle from automatic to manual mode and vice versa

Indicates data transmission between the remote control and the
control board.

blocked keypad; avoid turning on the remote control
for no reason (press“A” and “M” simultaneously for
afew seconds to block/unblock the keypad)

flat battery (3 mini akaline batteries type AAA)

Indicates that ignition / shutdown is being viathe “EASY
TIMER” program

I ndicates the room temperature detected by the remote control
(it indicates the values of the set parameters during its technical
set-up).

Indicates that a setting has been transmitted for
the stove to ignite

pellet/air stove remote control setting indicator

automatic function
(the temperature value appears on the display)

manual adjustment function
(the operating power value appears on the display)

TEMPERATURE DETECTED BY THE REMOTE CONTROL

The remote control is equipped with an internal sensor to detect the room temperature and display it in real time.

The detected temperature is transmitted periodically to the control board of the insert/stove if the transmission LED of
the remote control and the receiving sensor of the synoptic panel of the insert/stove are in each other’ s field of view.
If the temperature of the remote control does not reach the control board of the insert/stove for over 30 minutes, the
temperature detected by the sensor connected to the synoptic panel is used.

SELECTING THE OPERATING MODE
The following functions can be scrolled through and set by briefly pressing the “M” button:

. automatic power adjustment
.| manual power adjustment
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TEMPERATURE DETECTED BY THE REMOTE CONTROL

With the remote control it is possible to use the very quick and intuitive time programming function.

- If the stove is on: adelayed shutdown can be set using the remote control — from one to twelve hours. The remaining time befo-
re the scheduled shutdown is shown on the synoptic panel’s display.

- If the stove is off: adelayed ignition can be set using the remote control — from one to twelve hours. The remaining time before
the scheduled ignition is shown on the synoptic panel’ s display.

- Setting: proceed as follows to set the timer:

a) Pressthe“A” button and theicon & will light up on the display, thereby confirming the “ Easy timer” program has been acces-
sed.

b) Set the hours by pressing the +/- buttons, for example:

L=

{3

¢) Point the remote control towards the synoptic panel receiver -

d) Confirm the setting by pressing the “A” button for a few seconds; the icon @ will go off and the remaining time before the
scheduled intervention will appear on the synoptic panel.

€) Repeat points a), b), ¢), d) to cancel the setting, and set the hours to “00H”

BLOCKED KEYPAD 5

The remote control buttons can be blocked so as to prevent it from going on accidentally.

Pressthe A and M buttons simultaneously and the key symbol will light up confirming that the keys have been
blocked. Pressthe A and M buttons simultaneously once again to unblock the keypad.

LOW BATTERY INDICATOR B

When the battery icon lights up it indicates that the batteries inside the remote control are almost flat. Replace them
with three new batteries of the same model (size AAA 1.5V).

- Do not use new batteries with used ones.

- Do not mix brands and different types as every type and brand has a different capacity.

- Do not mix traditional batteries with rechargeable ones;

- Do not try recharging alkaline and zinc-carbon batteries as this can cause them to break and/or aliquid leakage.

INFORMATION FOR USERS
In accordance with Art. 13 of the Legidlative Decree No. 151, dated 25 July 2005, “Implementation of Directives:
2002/95/EC, 2002/96/EC and 2003/108/EC, pertaining to the reduction of hazardous substances used in electrical and
electronic equipment, as well as disposal of waste”. The crossed-out wheeled bin symbol shown on the equipment or on the
packaging indicates that the product must be disposed of separately at the end of its useful life. Therefore, at the end of the
equipment’ s useful life, the user must hand in the equipment to suitable collection facilities for electrical and electronic waste, or
return it to the retailer when anew, equivalent appliance is purchased in aratio of one to one.
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MAINTENANCE

Befor e performing any maintenance, disconnect the appliance from the mains.

Regular maintenanceisrequired for the stove to function correctly.
FAILURE TO PERFORM REGULAR MAINTENANCE, at least on a SEASONAL basis, could lead to poor functionality.
Any problemsresulting from lack of maintenance will immediately void the warranty.

NOTE: After every 800 kg, “Mainten.” will appear to remind the user to clean the smoke channels, which istheuser’s
responsibility. This message will disappear by pressing the“ TURBO” button for 5 seconds. Upon reaching 2000 kg of pel-
lets, a“Mainten.-dealer” message will appear which will not disappear because the assistance of a DEALER isrequired.
This message can bereset from the parameter s menu.

N.B.

- Any unauthorised modification isforbidden

- Use spare parts recommended by the manufacturer

- The use of pirate parts results in the guarantee becoming null and void

DAILY MAINTENANCE

Operations must be performed when the stoveis off, cold and unplugged from the power supply

« Cleaning must be carried out with a vacuum cleaner. (see optional extras page 47).

« The whole procedure takes up afew minutes every day.

« Open the door and remove and empty the ash pan (** - fig. B).

* DO NOT EMPTY THE RESIDUE OUT INTO THE PELLET HOPPER.

* Remove the combustion chamber or use the spatula to scrape it and clean out any blocked holes on all sides.

* Remove the combustion chamber (1) (fig. C) and scrape with a spatula. Clean any obstructions in the apertures.
« Suction the combustion chamber holder, clean the contact edges.

* Clean the glass, if necessary (when cold).

Never vacuum hot ash, it can make the vacuum cleaner breakdown and putsthe household roomsat risk of fire.

fig. B

WEEKLY MAINTENANCE

* Clean the hearth (with a brush) after having removed the smoke deviators (3 - fig. D/E).

» Usethe swabs (* - fig. E).

* Empty the pellet hopper and clean the base with the vacuum cleaner.

« When cleaning the combustion chamber, lift the smoke caps (2 - fig. F) and suction the four pipes underneath (4 - fig. F).
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SEASONAL MAINTENANCE (implemented by the DEALER)

Consistsin:

* Clean the stove internally and externally

* Carefully clean the heat exchange tubes

* Carefully clean and remove dirt from the combustion chamber and the rel ative compartment
» Clean fans, verify mechanical and clamp loosening

* Clean smoke channel (replace seals on smoke exhaust pipe)

* Clean smoke duct (see weekly cleaning)

* Clean smoke extraction fan compartment.

* Clean smoke flow sensor.

* Clean smoke check thermocouple.

» Clean, inspect and scrape any residue from the ignition resistance compartment and if necessary, replace it
» Clean/check the Synoptic Panel

* Visually inspect the electrical wires, connections and power cable

* Clean the pellet hopper and check loosening of the feed screw - gear motor assembly

* Replace the door seal

e Functionality test; load the feed screw, ignite, let it run for 10 minutes and shutdown

If the stoveisused very often, it isrecommended to clean the smoke channel every 3 months.

ATTENTION !!!
After implementing a normal cleaning procedure, INCORRECT coupling of the upper (A) (figura 1) and lower
(B) (figura 1) combustion chamber s can compromise the stove's per for mance.
Beforeigniting the stove, make sure the combustion chambers are correctly paired asindicated in (fig. 2) without ash or
unburnt material present on the support perimeter.
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POSSIBLE TROUBLESHOOTING

In the event of problemsthe stove stops automatically and runsthe shutdown process and the display shows text
regarding the motivation of the shutdown (see the various alarms below).

Never pull the plug during shutdown on account of malfunction.

Should it block, to restart the stove you will need to allow the turn-off procedureto take place (600 secondswith
audible signal), and then pressthe button 0/1 .

Do not turn the stove on again befor e checking the cause of the malfunction and CLEANING/ EMPTYING the crucible.

INDICATION OF POSSIBLE CAUSES OF MALFUNCTION AND INDICATIONS AND REMEDIES:
1) Signalling: Verific./air flow: (intervenesif the flow sensor detects insufficient combustion).
Problem: Turnsoff for lack of depression
Air flow may be insufficient because the door is open, the door does not close properly (e.g. bad seal), thereisan
air intake or smoke extraction problem, or the combustion chamber is clogged.
Actions: Check:
* door closure;
« combustion air intake duct (clean, paying attention to the flow sensor components);
« clean the flow sensor with dry air (like that used for PC keyboards);
« stove location: it must not be installed against awall;
» combustion chamber position and cleanliness (clean regularly according to the type of pellet);
« smoke duct (clean);
e installation (if it does not comply with regulations or the smoke outlet has more than 2-3 bends);
If you suspect the sensor is malfunctioning, carry out cold tests. If the conditions are changed (for example by
opening the door) and the value does not change, there is a sensor problem.

N.B.: The no depression alarm may also occur during ignition, since the flow sensor starts monitoring 90 seconds after
the ignition cycle begins.

2) Signalling: Verific./extract.: (thistripsif the smoke extraction speed sensor detects a fault)
Problem: Shutdown for smoke extraction speed fault detection
Actions: * Check smoke extractor function (devolution sensor connection) and board (DEALER).
» Check smoke channel for dirt
* Verify the electrical system and earthing system.
 Check életronic circuit board (DEALER).

3) Signalling: Stop/Flame: (thistripsif the thermocouple detects a smoke temperature lower than the value set, which it
interprets as the absence of flames)
Problem: Turns off due to drop in smoke temperature
Actions: * lack of pellets

* too many pellets have suffocated the flame, check pellet quality (DEALER)
* the maximum thermostat has intervened (rare, this only intervenes in the event of excessive smoke
temperature) (DEALER)

4) Signalling: Block_FI/NO Start: (intervenesif aflame fails to appear within a maximum of 15 minutes, or if ignition
temperature is not reached).
Problem: Turnsoff duetoincorrect smoke temperature during ignition

Distinguish either of the following cases:
Flame does NOT appear
Actions: * Check: - combustion chamber position and cleanliness;
e arrival of combustion air in the combustion chamber;
« if the heating element is working (DEALER);
« room temperature (if lower than 3°C use a firelighter) and damp.
Try to light with a firelighter (see page 38).

Flames appear, but AF appearson thedisplay after Ar
Actions: * Check: (only by the Dealer)

« if the thermocoupleis working (DEALER);

« start-up temperature setting in the parameters (DEALER).

* Repeat start up after having emptying the brazier.

5) Signalling: Black Out: (not a defect of the stove).

Problem: Turns off dueto lack of electricity
Actions: * Check electricity connection and drops in voltage.
6) Signalling: Fault/RC: (intervenesif the thermo coupling has failed or is disconnected).
Problem: Turns off due to thermo coupling failed or disconnected
Actions:  Check connection of thermo coupling to board: check function in cold test (DEALER).
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POSSIBLE TROUBLESHOOTING

7) Signalling:
Problem:
Actions:

8) Signalling:
Actions:
9) Signalling:

Actions:

10) Signalling:

Problem:
Actions:

11) Problem:
Actions:

12) Problem:
Actions:

13) Problem:
Actions:

14) Problem:
Actions:

NOTA

smoke °C/high.

turns off due to exceeding maximum smoke temperature.

« Check the pellet type

« Check for anomalies with the smoke extraction motor

e Check to seeif there are any obstructions in the smoke channel
e Check correct installation

* Check gear motor “drift”

¢ Check to make sure thereis an air intake in the room

ALARM - HIGH CURRENT: Activated when anomalous, excessive current absorption is detected on the
gear motor..
Check functioning (CAT): gear motor - Electrical connections and electronic board.

ALARM - LOW CURRENT: Activated when anomalous, insufficient current absorption is detected on the
gear motor.

Check functioning (CAT): gear motor - pressure switch - tank thermostat - electrical connections and electro-
nic board

“Battery check”
Theinsert does not stop but the error appearson thedisplay.
* The buffer battery of the control board needs changing (DEALER).
Remember that this component is subject to regular wear and so it is not covered by the guarantee.

Remote control not working
« closer to the receiver of the insert
« check the battery and if necessary, replaceit.

Outlet air not hot
« clean heat exchanger from inside the firebox.

During ignition, the differential switch trips (DEALER):
« check moisture content of ignition resistance

Does not ignite:
« clean combustion chamber.

War nings ar e shown until you intervene and pressthe 0/1 key on the control panel.
Do not ignite the stove until the problem has been checked and resolved.

N.B.:

The combustion chambers and smoke ducts connected to the solid fuel appliances must be cleaned once a year (check
if your country has specific legislation covering this).
Failuretoregularly check and clean increases thelikelihood of afirein the chimney pot.

IMPORTANT!!!

In the case of afirein the stove, in the flue or in the chimney, proceed as follows:
- Disconnect the power supply

- Use a carbon dioxide (CO?) extinguisher

- Call thefire brigade

DO NOT ATTEMPT TO PUT THE FIRE OUT WITH WATER!

After the event, have the appliance checked by an authorised Service Centre and have an authorised technician check the flue.
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CHECK LIST

To beintegrated with a complete reading of the technical specifications

Positioning and installing

. First ignition performed by authorised CAT who released the guarantee certificate
. Aerazione nel locale
. Il canale da fumo/la canna fumariariceve solo lo scarico della stufa

* Room ventilation

« Only the stove outlet passes through the smoke channel/chimney flue

» The smoke channel has: a maximum of 2 curves, a maximum 2 horizontal metres

e Chimney pot that is high enough to avoid downdraft areas

 The discharge pipes are made of a suitable material (stainless steel is recommended)

« When using any flammable materials (e.g. wood), all precautions have been taken to prevent afire hazard

Use

« Good quality, dry pellets are used

» The chimney pot and ash compartment are clean and well positioned

e The door is closed properly

« The combustion chamber is inserted properly into the relevant compartment

REMEMBER TO VACUUM THE COMBUSTION CHAMBER BEFORE EACH IGNITION
Should ignition fail, DO NOT re-ignite until you have emptied the combustion chamber.

OPTIONAL

TELEPHONE COMBINER FOR REMOTE IGNITION (code 281900)
The stove can be ignited remotely by asking the DEALER to connect the telephone combiner to the seria port behind the stove viathe
optional cable (code 640560).

KIT 11 for channelling hot air into an adjacent room, with max channelling pipe length 1.5 m (code 645700).

KIT 11 BISfor channelling hot air into a non-adjacent room, with max channelling pipe length 5 m (code 645710).

CLEANING ACCESSORIES

GlassKamin Ash vacuum cleaner

(code 155240) without motor
(code 275400)

Used for cleaning the

ceramic glass User for cleaning

the hearth
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FRANCAIS

Madame, Monsieur,
Nous vous remercions et nous vous félicitons d’avoir choisi notre produit. Avant de I’utiliser, nous vous demandons de lire attenti-
vement cette fiche, afin de pouvoir profiter au mieux et en toute sécurité de toutes ses prestations.

Pour tout autre renseignement ou besoin, contactez le REVENDEUR chez lequel vous avez effectué votre achat ou visitez notre
site internet www.edilkamin.com a la rubrique REVENDEUR.

NOTE

- Aprés avoir désemballé le poéle, assurez-vous que le contenu est intégre et complet (revétement, télécommande avec écran,
poignée ““main froide” pour ouverture porte, llivret de garantie, gant, CD/fiche technique, spatule, sels déshumidifiants, clé a 6
pans).

En cas d’anomalies, adressezvous tout de suite au revendeur chez lequel vous avez effectué I’achat et remettez-lui une copie du
livret de garantie et de la facture.

- Mise en service/test

Elle doit absolument étre effectuée par le - REVENDEUR sous peine de voir la garantie expirer. La mise en service ainsi qu’elle
est décrite dans par la norme UNI 10683/2012 consiste en une série d’opérations de de contrdle effectuées lorsque le poéle est
installé et qui ont pour but de vérifier que le systeme fonctionne bien et qu’il est en accord avec les reglementations.

- Des installations incorrectes, des entretiens mal effectués, une utilisation impropre du produit, déchargent I’entreprise productri-
ce de tout dommage éventuel découlant de I’ utilisation du produit.

- Le numéro du coupon de contrdle, nécessaire pour I’identification le poéle, est indiqué:

- Sur le haut de I’emballage

- Sur le livret de garantie qui se trouve a I’intérieur du foyer

- Sur la plaquette appliquée a I’arriére de I’appareil;

Cette documentation ainsi que la facture doivent étre conservées pour I’identification, et les informations qu’elles contiennent
devront étre communiquées a I’occasion d’éventuelles demandes de renseignements et elles devront étre mises a disposition pour
une éventuelle intervention d’entretien;

- Les détails représentés sont indicatifs, du point de vue graphique et géométrique.

La societé EDILKAMIN S.p.A. ayant son siege légal a Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Code Fiscal P.IVA 00192220192

Déclare sous sa propre responsabilité:
Le poéle a pellets indiqué ci-dessous est conforme au réglement UE 305/2011 (CPR) et a la norme européenne harmonisée
EN 14785:2006

POELE A PELLETS, avec marque commerciale EDILKAMIN, dénommé FANTASY - FATA - SIRENA - STORY
N° DE SERIE: Réf. Plaque des caractéristiques ~ Déclaration de performance (DoP - EK 083): Réf. Plaque des caractéristiques

La société déclare également:

que les poéles a pellets de bois FANTASY - FATA - SIRENA - STORY est conforme aux criteres des directives européennes:
2006/95/CE — Directive Basse Tension

2004/108/CE - Directive Compatibilité Electromagnétique

EDILKAMIN S.p.a. décline toute responsabilité eu égard a tout dysfonctionnement de I’appareil en cas de remplacement, de
montage et/ou de modifi cations qui ne seraient pas effectués par des personnels EDILKAMIN sans I’autorisation préalable de la
SOCiété.

-48 -



PRINCIPE DE FONCTIONNEMENT

Les poéles chauffent I’ air en utilisant comme combustible le
pellet de bois, dont la combustion est gérée électroniquement.
Ci-dessous et illustré le fonctionnement (les lettres font
référence alafigure 1).

Le combustible (pellet) est prélevé du réservoir de stockage
(A) €, gréce aune vis sans fin (B) activée par

un motoréducteur (C), il est transporté dans e creuset de
combustion (D).

L allumage du pellet sefait grace ade I’ air chaud produit par
une résistance électrique (E) et aspiré dans e creuset par un
extracteur de fumées (F).

Les fumées produites par la combustion sont extraites du
foyer gréce a ce méme ventilateur centrifuge (F), et expulsées
par le raccord (G) situé en bas al’ arriére du poéle.

Les poéles permettent de canaliser I'air chaud, de maniére a
le véhiculer pour chauffer les piéces attenantes.

Deux raccords de @ 10 cm méle setrouvent al’ arriére des
poéles pour le raccordement de la canalisation d’ air chaud.
Pour canaliser I’air chaud dans une ou deux pieces voisines,
le poéle est équipé de deux raccords al’ arriére auxquelsil
faut raccorder des tuyaux spéciaux en aluminium.

Afin defaciliter ladistribution del’air chaud lesKIT 11 et
KIT 11BIS sont disponibles en option (voir page 57-58-59).
La quantité de combustible et I’ extraction des fumées/alimenta-
tion air comburant, sont réglées par une carte électronique
dotée d' un software avec systeme L eonardo® afin d’ obtenir une
combustion arendement élevé et a basses émissions.

L e panneau synoptique (M) est installé sur le haut et il permet
de gérer et de visualiser toutes les phases de fonctionnement.
L es phases principal es peuvent étre gérées également avec la
télécommande.

Lepoéle est doté d'une prise sérielle al’ arriere (avec cable
en option cod. 640560) pour le raccordement avec des di-
spositifs d’ allumage a distance (par exemple un combinateur
téléphonique ou un thermostat d’ ambiance).

Les poéles sont réalisés avec une structure interne compl éte-
ment en fonte.

M

INFORMATIONS POUR LA SECURITE

Le poéle a été congu pour chauffer, gréce a une combustion
automatique du pellet dans le foyer, la piece dans laquelle il se
trouve, par rayonnement et par mouvement del’air qui sort de
lagrillefrontale.

« Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par les enfants
ou par des personnes dont les capacités physiques, sensorielles
ou mentales sont réduites. Les enfants doivent étre surveillés
pour s’assurer qu’ils ne jouent pas avec I’appareil.

« Les seuls risques découlant de I’emploi des poéles sont liés a
un non respect de I’installation ou a un contact direct avec les
parties électriques en tension (internes) ou a un contact avec le
feu et les parties chaudes (vitre, tuyaux, sortie air chaud) a
I’introduction de substances étrangéres, a des combustibles non
recommandés, a un entretien non approprié.

» Comme combustible, utiliser seulement des pellets de bois de
6 mm de diametre, d’excellente qualité et certifié

» Si des composants ne fonctionnent pas les poéles sont
dotés de dispositifs de sécurite qui garantissent I”extinction,
qui doit se faire sans intervenir.

« Pour un bon fonctionnement le poéle doit étre installé en
respectant ce qui est indiqué sur cette fiche et pendant le fon-
ctionnement la porte ne doit pas étre ouverte : en effet la
combustion est gérée automatiquement et ne nécessite aucune
intervention.

» En aucun cas des substances étrangeres doivent étre introdui-
tes dans le foyer ou dans le réservoir.

* Pour le nettoyage du conduit de fumées (segment de conduit
ui relie le raccord de sortie des fumeées du poéle avec le con-
bim de cheminée) il ne faut pas utiliser des produits inflamma-

es.

* Les parties du foyer et du réservoir doivent étre aspirées
uniquement a FROID.

* La vitre peut étre nettoyée AFROID avec un produit spécial
(ex. GlassKamin Edilkamin) et un chiffon.

* Ne pas nettoyer & chaud.

e S’assurer ciue le poéle soit positionné et allumé par un CAT
autorisé Edilkamin (centre d’assistance techniqueg selon les
indications de la présente fiche ; conditions du reste indispensa-
bles pour la validation de la garantie.

* Pendant le fonctionnement du poéle, les tuyaux d’évacuation
etla Forte atteignent des températures élevées (ne pas toucher
sans le gant prévu a cet effet).

 Ne pas déposer d’objets non résistants a la chaleur tout pres
du poéle.

» Ne JAMAIS utiliser de combustibles liquides pour allumer
le poéle ou raviver la braise.

* Ne pas obstruer les ouvertures d’aération dans la piece d’in-
stallation, ni les entrées d’air du poéle.

* Ne pas mouiller le poéle, ne pas s’approcher des parties
électriques avec les mains mouillées.

* Ne pas insérer de réductions sur les tuyaux d’évacuation
des fumées.

« Le poéle doit étre installé dans des pieces adaptées a la

sécurité contre les incendies et dotées de tous les services

galimentation et évacuations) dont I’appareil a besoin pour un
onctionnement correct et sCir

« Si I’allumage échoue, NE PAS répéter I’allumage avant
d’avoir vidé le creuset.

+« ATTENTION: LE PELLET QUI AETE ENLEVE
DU CREUSET NE DOIT PAS ETRE DEPOSE
DANS LE RESERVOIR.
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DIMENSIONSET FINITIONS

- FANTASY: en pierreollaire

- FATA: céramique blanc créme, rouge, leather.
- SIRENA: céramique blanc créme, rouge, |eather.

- STORY : acier peint gris.
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CARACTERISTIQUES

« APPAREILSELECTRONIQUES

LEONARDO® est un systeme de sécurité et de réglage de la combustion qui permet un fonctionnement
optimal quelles que soient les conditions grace a deux capteurs qui relévent le niveau de pression dans

lachambre de combustion et |a température des fumées.

sistema ®

LEONARDO

Ces deux paramétres sont relevés et par conséquent optimisés en continu de maniére acorriger en temps
réel les éventuelles anomalies de fonctionnement. Le systéme LEONARDO® obtient une combustion
constante en réglant automatiquement le tirage selon les caractéristiques du conduit de cheminée (cou-
rbes, longueur, forme, diametre etc..) et les conditions environnementales (vent, humidité, pression

atmosphérique, installation en haute altitude etc..).
Il est nécessaire que les normes d’installation soient respectées.

Le systeme LEONARDO® est, en outre, capable de reconnaitre le type de pellet et de régler automati-

quement |’ afflux pour garantir instant aprés instant le niveau de combustion demandé. n
. <
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Res allumage

Sur le port AUX vous pouvez faireinstaller par le Revendeur un dispositif en option
permettant le contréle de I’ allumage et de I’ extinction (par exemple un combinateur

téléphonique ou un thermostat d’ ambiance), placé derriere le poéle. Peut étre connecter

avec le chevalet fourni en option prévu a cet effet (cod. 640560).

BATTERIE TAMPON

Une batterie tampon (type CR 2032 de 3 Volts) se trouve sur la carte électronique. Son
dysfonctionnement (non considéré comme un défaut de produit, mais comme I’ usure

normale) est indiqué par “Controle/batterie”. Pour plus de références le cas échéant,

contacter le Revendeur qui a effectué le ler allumage.
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Prise arriére poéle

FUSIBLE *

sur la prise avec interrupteur située a
I’arriere du poéle, deux fusibles sont
inseres, I’un est fonctionnel * et I’ autre
est de réserve**,
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CARACTERISTIQUES

CARACTERISTIQUES THERMOTECHNIQUES en conformité avec EN 14785
Puissance nominal Puissance réduite

Puissance thermique 13,2 51 kW
Rendement / Performance 92,5 93,3 %

Emissions CO 13% O, 0,019 0,038 %
Température maximum des fumées 96 70 °C
Tirage minimum 12-5 10-3 Pa
Portée en masse des fumées 13,5 74 gls
Consommation combustible 3 1,1 kg/h
Capacité réservoir 23,5 kg
Autonomie 7 19 heures
Volume de chauffe * 345 m?
Diamétre conduit fumées (A male) 80 mm
Diametre conduit prise air extérieur (B male) 40 mm
Poids avec emballageo FANTASY / FATA / SIRENA / STORY 271/ 248/ 248 /230 kg

* Le volume de chauffe est calculé compte tenu une isolation de lamaison conforme ala Loi 10/91, et modifications successives
et une demande de chaleur de 33 kcal/m? par heure.

CARACTERISTIQUESELECTRIQUES

Alimentation 230Vac +/- 10% 50 Hz
Interrupteur on/off oui

Puissance absorbée moyenne 100 W
Puissance absorbée al’ allumage 400 w
Fréquence télécommande Infrarouges
Protection sur alimentation générale * (voir page 51) Fusible 2AT, 250 Vac 5x20
Protection sur carte éectronique * Fusible 2AT, 250 Vac 5x20
N.B.

1) il faut prendre en considération que des appar eils exter nes peuvent perturber le fonctionnement de la carte électronique.
2) attention: parties soustension, faireimpérativement effectuer les entretiens et/les vérifications par destechniciens
spécialisés.

L es donnéesreportées ci-dessus sont indicatives.
EDILKAMIN s.p.a. seréserveledroit de modifier sans préavis ses produits et selon son jugement sans appel.

DISPOSITIFSDE SECURITE
e THERMOCOUPLE:

Situé sur I’ évacuation des fumées, il lit leur température. En fonction des parameétres établisil contréle les phases d’ allumage, de
travail et d’ extinction.

*VACUUM GAUGE:
positioned on the smoke extractor, which detects the vacuum val ue (compared to the installation environment) in the combustion chamber.

* CAPTEUR FLUX D’AIR:
Situé dans e canal d’aspiration, il intervient quand le flux de I’ air comburant n’ est pas correct, causant par conséquent des pro-
blémes de dépression dans le circuit des fumées et provoquant I’ extinction du poéle.

* THERMOSTAT DE SECURITE:

Il intervient si latempérature al’intérieur du poéle est trop élevée. Il blogque le chargement du pellet en provoquant I’ extinction du poéle.
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MONTAGE REVETEMENTSFATA/SIRENA

PETITES PIECES FOURNIES:
2visM6x25

2 visM6x12

4 entretoises en silicone pour céramique haut
8 rondelles M6

2 douilles

16 entretoises en silicone pour céramiques

2 plagques de fixation céramiques

MONTAGE DESPETITS CARREAUX LATERAUX
(fig. 1-2)

» Démonter |e panneau arriere (33) “et les deux profils (75).
« Fixer les deux plagues (29) sur les flancs zingués.

“pour lemodéle FATA (fig. 3-4)

« Fixer la plague gauche au trou central et a celui supérieur

et la plaque droite au trou central et a celui inférieur.
 Chausser les carreaux de céramique(138-139) sur les plagues
(29)

« Intercaler 2 entretoises siliconées (150) dans la partie po-
stérieure entre le socle en fonte et le carreau inférieur droit
(139) (voir détail Y - fig. 4).

« Pour fixer correctement le carreau en céramique latéral
supérieur droit et le carreau en céramique latéral inférieur gau-
che, intervenir sur les vis de réglage d’ arrét présentes sur les
flancs zingués de la structure (fig. 5-6).

* Flanc D (fig. 5) : Régler lavis de fixation en butée au carreau
en céramique latéral supérieur droit (138).

e Flanc G (fig. 6) : Retirer le carreau en céramique supérieur
gauche (139) et régler lavis de fixation en butée au carreau en
céramique latéral inférieur gauche (138).

» Remonter le carreau en céramique supérieur gauche (139).

pour le modéle SIRENA (fig. 8-9)
* Fixer les deux plaques au trou central et a celui inférieur.
* Chausser les carreaux de céramique(61) sur les plaques (29)”

REMARQUE : Les carreaux étant réalisés par collage, la
hauteur peut éventuellement varier |égérement del’un al’ autre.
Pour remédier al’ éventuelle variation de hauteur, il est pos-
sible d'intercaler les entretoises en silicone (150 - fig. 4-9) sans
pour autant nuire al’ esthétique du poéle.

« Remonter les profils (75) et le panneau postérieur (33).

MONTAGE DE LA FACADE SUPERIEURE ANTERIEU-
RE FATA/SIRENA (fig. 10-11)

* Poser lefrontal avant supérieur en céramique (62) sur le sup-
port du frontal (24) situé sur la porte.

« Fixer lafacade avec les 2 vis M6x25 (en utilisant laclé a

sixI pans) avant d’ effectuer cette opération il faut ouvrir le petit
volet.

REMARQUE : Pour monter correctement le frontal avant
supérieur (62), veuillez intercaler ladouille fournie entre celui-
ci et lefronta (24), de lamaniére indiquée dans le détail “Z”
fig. 11.

MONTAGE DE LA FACADE INFERIEURE ANTERIEU-
RE FATA/SIRENA (fig. 10-12)

e Dévisser, avec laclé asix pansfournie, lesvis de blocage
delagrilleinférieure en fonte (4) et I'enlever.

« Positionner lafacade (62) et la fixer avec les 2 vis M6x12

(en utilisant la clé asix pans) comme indiqué dans le détail “X”
(fig. 12).

FRANCAIS



FRANCAIS

MONTAGE REVETEMENTSFATA/SIRENA

2 Visses

PART. X

fig. 12

L\ =n

. 140 =gy

fig. 13

MONTAGE DU TOP EN CERAMIQUE FATA/SIRENA

(fig. 13)

« Enfiler les 4 entretoises pour céramique (*) dans les 4 trous
respectifs libres du haut en fonte et poser |a partie supérieure en
céramique (140)

* laou c'est nécessaire, appliquer une rondelle entre I’ entretoi-
seensilicone et le top en fonte.

NOTE:

« |”émail rouge avec poudre cristalline, appliqué

sur lafaience, craquelle uniformément (craquelures) sur

toute la surface. Ces craquelures ne sont pas un défaut,

mais une caractéristique de I’ émail appliqué sur la faience.

« Les éléments en céramique (faience) sont coul és et

émaillés alamain et ils peuvent présenter de petites
imperfections qui ne portent aucun préjudice aleur qualité
(petits creux ou porosité de I’ émail), mais, au contraire, indique
leur élaboration manuelle.

MONTAGE REVETEMENTS STORY

fig. 1

[ 2

PART. Z

/

douilles

2 Visses

PART. X

fig. 3

\ En

PETITESPIECESFOURNIES:

2 visM6x25

2visM6x12

4 entretoises en silicone pour céramique haut
8 rondellesM6

2 douilles

Le poéle est livré avec les cotés latéraux en métal dga
montés, alors que les fagades en céramique supérieure et
inférieure (62) et le top (140) doivent étre montées en
procédant de la maniére suivante:

MONTAGE DE LA FACADE SUPERIEURE ANTERIEU-
RE (fig. 1-2)

* Poser le frontal avant supérieur en céramique (62) sur le sup-
port du frontal (24) situé sur la porte.

* Fixer lafagade avec les 2 vis M6x25 (en utilisant lacléa

six pans) avant d’ effectuer cette opération il faut ouvrir le petit
volet.

NOTE:

REMARQUE : Pour monter correctement le frontal avant
supérieur (62), veuillez intercaler la douille fournie entre celui-
ci et lefrontal (24), de lamaniére indiquée dans le détail “Z”
fig. 8.

MONTAGE DE LA FACADE INFERIEURE ANTERIEU-
RE (fig. 1-3)

* Dévisser, avec laclé asix pansfournie, lesvis de blocage
delagrilleinférieure en fonte (4) et I’enlever.

* Positionner lafagcade (62) et la fixer avec les 2 vis M6x12

(en utilisant laclé asix pans) comme indiqué dans le détail “ X"
(fig. 3).

MONTAGE DU TOP EN CERAMIQUE (fig. 4)

« Enfiler les 4 entretoises pour céramique (*) dans les 4 trous
respectifs libres du haut en fonte et poser la partie supérieure en
céramique (140)

 Si nécessaire, appliquer entre I’ entretoise en silicone et le
haut en fonte, une rondelle fournie.
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INSTALLATION

L’installation et I’utilisation de I’appareil doivent satisfaire tou-
tes les lois locales et nationales et les Normes Européennes. En
Italie, se référer a la norme UNI 10683/2012, et aux éventuelles
indications régionales ou des ASL locaux.

De toute manieére, il faut faire référence aux lois en vigueur
dans chaque Pays. En cas d’installation en copropriété, deman-
der un avis de prévention a I’administrateur.

VERIFICATION DE COMPATIBILITE AVEC D’AU-
TRES DISPOSITIFS

La poéle NE doit PAS étre installée dans le méme local ou se
trouvent des équipements de chauffage & gaz de type B (ex.
chaudiere a gaz, poéle et dispositifs raccordés a une hotte aspi-
rante) puisque la poéle pourrait mettre en dépression le local,
en compromettant le fonctionnement de ces dispositifs ou bien
en étre influencée.

VERIFICATION BRANCHEMENT ELECTRIQUE
(placer lafiche a un endroit accessible)

Le poéle est pourvu d un cable d' alimentation électrique a
brancher & une prise de 230 V 50 Hz, de préférence avec inter-
rupteur magnétothermique. Des variations de tension supérieu-
res a 10% peuvent compromettre le poéle (S'il n'est pas d§ja
prévu, prévoir un interrupteur différentiel adapté). L’installa-
tion éectrique doit étre aux normes; érifier en particulier I’ effi-
cacité du circuit de terre. Laligne d' alimentation doit avoir une
section adaptée a la puissance de |’ appareil. Le mauvais état
de marche du circuit de terre provoque un mauvais fonctionne-
ment qu’ Edilkamin ne peut prendre en charge.

POSITIONNEMENT
Pour un fonctionnement correct le poéle doit étre
positionné a niveau. V érifier la capacité portante du sol.

DISTANCESDE SECURITE CONTRE LESINCENDIES
Le poéle doit étre installé dans le respect des conditions de
sécurité suivantes:

- distance minimum sur les cotés et sur le dos de 20 cm des
matériaux inflammables

- ne placer aucun matériel facilement inflammable devant le
poéle, a une distance inférieure a 80 cm.

S'il ' est pas possible de prévoir les distances mentionnées
cidessus, il faut mettre en oeuvre des dispositions techniques et
de construction pour éviter tout risque d’incendie.

En cas de liaison avec des parois en bois ou autre matériau
inflammable, il faut calorifuger de maniére adéquate le conduit
d’ évacuation des fumées.

PRISE D’'AIR

Leloca ou setrouve le poéle doit impérativement avoir une
prise d’ air d' une section d’ au moins 80 cm?, garantissant leréta-
blissement de |’ air consommé par combustion.

Dans |’ alternative, I'air pour le poéle pourra étre préleveé di-
rectement de I’ extérieur atravers e prolongement en acier du
tuyau de 4cm de diamétre. Dans ce cas, des problémes de con-
densation pourraient se présenter et il faudra protéger I’ entrée
del’air avec unfilet, dont une section libre d’au moins 12 cm?
devra étre garantie. Le tuyau doit avoir une longueur inférieure
al metre et il ne doit présenter aucun coude.L e tuyau doit
terminer avec segment a 90° degrés vers le bas ou avec une
protection contrer le vent.

En tout cas, tous les conduits d’ admission d' air doit étre ainsi
section libre d’au moins 12 cm? doit étre garantie.

Leterminal externe du conduit de prise d air doit étre protégé
par un grillage contre les insectes qui toutefois ne doit pas
réduire la section passante utile de 12 cm2.
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EVACUATION DESFUMEES

L e systeme d’ évacuation doit étre unique pour le poéle
(des conduits d’ évacuation dans un conduit de cheminée
commun a d’autres dispositifsn’ est pas acceptable).

L’ évacuation des fumées se fait par le tuyau de 8 cm de
diamétre situé al’ arriere. Le conduit d’ évacuation des fumées
doit étre relié avec I’ extérieur en utilisant des tuyaux en acier
ou noirs certifiés EN 1856. L e tuyau doit étre scellé herméti-
quement. Pour |’ étanchéité des tuyaux et leur isolation éven-
tuelleil faut utiliser des matériaux aux températures élevées
(silicone ou mastics pour températures élevées).

L es segments horizontaux peuvent avoir une longueur jusqu’a2 m.

On peut avoir jusqu’a 2 coudes avec une amplitude maximum
de 90°.

Il est nécessaire (si le systeme d’ évacuation ne s'insére pas
dans un conduit de cheminée) de disposer d’ un trongon vertical
d’au moins 1,5 m et d'un embout coupe-vent (référence UNI
10683/2012). Le conduit vertical peut étre interne ou externe.
Si le conduit de fumées est al’ extérieur il doit étre calorifugé
de maniere adéquate. Si le conduit de fumées s'insére dans

un conduit de cheminée, celui-ci doit étre autorisé pour les
combustibles solides et S'il fait plus de 150 mm de diamétre,

il faut I’ assainir en le tubant avec des tuyaux de section et de
matériaux adaptés (ex. acier 80 mm de diamétre). Tous les
segments du conduit de fumeées doivent pouvoir étre inspectés.
Les cheminées et les conduits de fumée auxquels sont reliés
les appareils qui utilisent des combustibles solides doivent étre
nettoyés une fois par an (vérifier s'il existe dans son pays une
reglementation a ce sujet). Si on omet de controler et de netto-
yer réguliérement on augmente la probabilité d’ un incendie de
lacheminée. Dans ce cas procéder ainsi : ne pas éteindre avec
del’eau; vider le réservoir du pellet; S adresser au personnel
spécialisé aprés |’ incident avant de redémarrer la machine.

La poéle est congcue pour fonctionner par toute condition
météo. En cas de conditions particuliéres, comme en cas de
vent fort, les systemes de sécurité pourraient se déclencher en
causant la coupure de la poéle. Dans ce cas, ne pas allumer
I’appareil avec le systéme de sécurité désactivé. Si le probléme
n’est pas reglé, contacter le Centre d’Assistance Technique.

CASTYPIQUES

Fig. 1 Fig. 2
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A:  conduit de cheminée en acier calorifug

B: Hauteur minimum 1,5 m et en tout cas au-dela de la hauteur de
|" avant-toit

C-E: prise d'aire de la piéce (section passante de 80 cm? minimum)

D: conduit de cheminée en acier, al’intérieur du conduit de
cheminée existant dans le mur

CHEMINEE

L es caractéristiques fondamental es sont:

- section interne alabase égale a celle du conduit de cheminée
- section de sortie non inférieure au double de celle du conduit
de cheminée

- position en plein vent, au-dessus du toit et en-dehors des
zones de reflux., au-dessus du faite du toit et en-dehors des
zones de reflux.
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" raccords sortie air

chaud

avant

intermédiaire

arriére

CIRCULATION AIR CHAUD

Le débit d'air chaud dans la piece d'installation se fait par la
grilleinstallée sur le devant dans la partie supérieure (fig. E).

Pour canaliser I'air chaud dans une ou deux pieces voisines,
le poéle est équipé de deux raccords al’ arriere (fig. A)
auxquelsil faut raccorder des tuyaux en auminium spéciaux.

Pour faciliter ladistribution del’air chaud lesKIT 11 et KIT 11
BIS sont disponibles en option (voir page 57-58-59).

[l est important de rappeler I'importance d’ un bon calorifu-
geage du tuyau dans lequel passel’ar chaud pour éviter les
dispersions.

[l faut éviter le plus possible de courber ce tuyau.

N.B.: LESTUYAUX DOIVENT ETRE ENFILES

SUR LESRACCORDSDE SORTIE D’AIR CHAUD
AVANT D’APPLIQUER LE REVETEMENT ET
APRESAVOIR DEMONTE LE COTE LATERAL
SUPERIEUR EN FONTE. LA PARTIE INITIALE

DU TUYAU FLEXIBLE DOIT ETRE “ETENDUE”
COMPLETEMENT DE MANIERE A ELIMINER

LE PLISSEMENT; DE CETTE MANIERE LE DIAME-
TRE INTERNE SELARGIRA SENSIBLEMENT

CE QUI FAVORISERA L'ENTREE.

Ladistribution del’air canalisé est réglable manuellement
grace adesleviers“ L “ (fig. D).

Pour les actionner il faut enlever les plaques de fixation “P*
fixées avec les vis (fig. B-C).

Aprés avoir enlevé les plaques, I air chaud peut étre dirigé

soit dans la partie supérieure frontale fig. E (levier en position
tout en arriere - vair fig. D) soit dans la partie postérieure fig.

F (levier en position tout en avant - voir fig. D) soit lamoitié
dans la partie supérieure frontale et |’ autre moitié dans la partie
postérieure (levier dans la position intermédiaire - vair fig. D).

N.B.: SI LE POELE N'EST PASCANALISE LES
PLAQUES (P) NE DOIVENT PASETRE ENLEVEES.




INSTALLATION

1ére SOLUTION: KIT 11 (code 645700) - SEULEMENT PIECE VOISINE

N.B.: LESTUYAUX DOIVENT ETRE ENFILES SUR LESRACCORDSDE SORTIE D'AIR CHAUD AVANT
D’'APPLIQUER LE REVETEMENT ET APRESAVOIR DEMONTE LE COTE LATERAL SUPERIEUR EN
FONTE. LA PARTIE INITIALE DU TUYAU FLEXIBLE DOIT ETRE “ETENDUE” COMPLETEMENT DE
MANIERE A ELIMINER LE PLISSEMENT; DE CETTE MANIERE LE DIAMETRE INTERNE SELARGIRA
SENSIBLEMENT CE QUI FAVORISERA L'ENTREE.

Définir le positionnement du poéle par rapport au mur (fig. a).

- Démonter la partie supérieure du panneau arriére (132) et enlever un des deux bouchons prédécoupés au niveau des raccords de
sortied'air chaud (fig. b).

- Activer le levier de commande de la canalisation d’air chaud (13) en enlevant la plaquette de verrouillage (133) (fig. b).
- Couper le cache conduit aux mesures adéquates (6) en intervenant sur la partie du coté du mur (fig. c).

- Placer e poéle dans sa position définitive.

- Etendre |e tuyau en aluminium (3) pour la canalisation de I’ air chaud, sans le brancher au raccord du poéle.

- Mettre en place préalablement sur le tuyau en aluminium larosace (5) et le cache tuyau (6a), sans le bloquer (fig. ).

- Mettre en place le tuyau en aluminium sur le raccord de sortie d air chaud al’ arriére du poéle (8) (fig. d).

- Remonter la partie supérieure du panneau arriere (132).

- Placer le cache tuyaux (6) dans sa position définitive et le fixer al’ arriére du poéle avec les visfournies (7) (fig. d).

- Installer lagoulotte terminale (4) et le tuyau en aluminium correspondant (3) (fig. d).

- Fixer larosace murae (5) avec du silicone (fig. d).

FRANCAIS
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n° KIT 11
1 Boite 1 645740
3 | Tuyau@ 10 1 162520
4 | Goulotte terminae 1 293430
5 Rosace murale 1 644190
6a | Cache conduit 1 645730
7 | Visde fixation cache conduit 4 168260
Collier de blocage des tuyaux 2 46160
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2eme SOLUTION: KIT 11 BIS (code 645710) - SEULEMENT PIECE NON VOISINE

N.B.: LESTUYAUX DOIVENT ETRE ENFILES SUR LESRACCORDSDE SORTIE D’'AIR CHAUD AVANT
D’APPLIQUER LE REVETEMENT ET APRESAVOIR DEMONTE LE COTE LATERAL SUPERIEUR EN
FONTE. LA PARTIE INITIALE DU TUYAU FLEXIBLE DOIT ETRE “ETENDUE” COMPLETEMENT DE
MANIERE A ELIMINER LE PLISSEMENT; DE CETTE MANIERE LE DIAMETRE INTERNE SELARGIRA
SENSIBLEMENT CE QUI FAVORISERA L'ENTREE.

- Définir le positionnement du poéle par rapport au mur (fig. a).

- Démonter la partie supérieure du panneau arriére (132) et enlever un des deux bouchons prédécoupés au niveau des
raccords de sortie d’ air chaud (fig. b).

- Activer le levier de commande de la canalisation d'air chaud (13) en enlevant la plaquette de verrouillage (133) (fig. b).
- Couper le cache conduit aux mesures adéquates (6) en intervenant sur la partie du coté du mur (fig. c).

- Placer |e poéle dans sa position définitive.

- Etendre le tuyau en aluminium (2) pour la canalisation de I’ air chaud, sans e brancher au raccord du poéle.

- Mettre en place préalablement sur le tuyau en aluminium larosace (5) et le cache tuyau (6a), sans le bloquer (fig. c).

- Mettre en place le tuyau en aluminium sur le raccord de sortie d’ air chaud al’ arriére du poéle (8) (fig. d).

- Remonter la partie supérieure du panneau arriere (132).

- Placer |le cache tuyaux (6) dans sa position définitive et le fixer al’ arriére du poéle avec les vis fournies (7) (fig. d).

- Installer la goulotte terminale (4) et le tuyau en auminium correspondant (2) en le fixant avec le collier mural (9) et les chevilles
avec vis (10-11) (fig. d).

- Fixer larosace murale (5) avec du silicone (fig. d).

fig. a
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n° KIT 11 BIS

1 | Boite 1 643910
2 | Tuyau@ 10 1 643900
4 | Goulotteterminale 1 293430
5 | Rosace murale 1 644190
6a | Cache conduit 1 645730
7 | Visde fixation cache conduit 4 168260
8 | Collier de blocage des tuyaux 2 46160
9 | Collier mural 2 645750
10 | Vis 4 8410
11 | Chevilles 4 8520
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3eme SOLUTION: KIT 11 (code 645700) et KIT 11 BI S (code 645710) - LESDEUX PIECES

N.B.: LESTUYAUX DOIVENT ETRE ENFILES SUR LESRACCORDSDE SORTIE D'AIR CHAUD AVANT
D’'APPLIQUER LE REVETEMENT ET APRESAVOIR DEMONTE LE COTE LATERAL SUPERIEUR EN
FONTE. LA PARTIE INITIALE DU TUYAU FLEXIBLE DOIT ETRE “ETENDUE” COMPLETEMENT DE
MANIERE A ELIMINER LE PLISSEMENT; DE CETTE MANIERE LE DIAMETRE INTERNE SELARGIRA
SENSIBLEMENT CE QUI FAVORISERA L'ENTREE.

- Définir le positionnement du poéle par rapport au mur (fig. a).

- Démonter la partie supérieure du panneau arriére (132) et enlever les bouchons prédécoupés au niveau des raccords de sortie
d air chaud (fig. b).

- Activer lesleviers de commande de la canalisation d'air chaud (13) en enlevant les plaquettes de verrouillage (133) (fig. b).

- Couper le cache conduit aux mesures adéquates (6) en intervenant sur la partie du coté du mur (fig. c).

- Placer e poéle dans sa position definitive.

- Etendre | es tuyaux en aluminium (2-3) pour la canalisation de |’ air chaud, sans les brancher au raccord du poéle.

- Mettre en place préalablement sur les tuyaux en aluminium les rosaces (5) et les cache tuyaux (6a), sans le bloquer (fig. ).

- Mettre en place le tuyaux en aluminium sur les raccords de sortie d’ air chaud al’ arriére du poéle (8) (fig. d).

- Remonter |a partie supérieure du panneau arriere (132).

- Placer le cache tuyaux (6) dans sa position définitive les cache tuyaux définitive et les fixer al’ arriére du poéle avec lesvis
fournies (7) (fig. d).

- Installer les goulottes terminales (4) et les tuyaux en aluminium correspondants (2-3) en les fixant avec les collier mural (9) et
les chevilles avec vis (10-11) (fig. d).

- Fixer les rosaces murales (5) avec du silicone (fig. d).

fig-a D) fig. b
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n° KIT 11 KIT 11BIS

1 | Boite 1 645740 643910
2 | Twyau @10 1 - 643900
3 | Tuyau@ 10 1 162520 -

4 | Goulotte terminale 2 293430 293430
5 | Rosace murale 2 644190 644190
6a | Cache conduit 2 645730 645730
7 | Visde fixation cache conduit 8 168260 168260
8 | Callier de blocage des tuyaux 4 46160 46160
9 | Collier mural 2 - 645750
10 | Vis 4 - 8410
11 | Chevilles 4 - 8520
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INSTRUCTIONSD'UTILISATION

La mise en service doit étre réalisée par le Centre d’Assistan-
ce Technique autorisé Edilkamin (CAT) au moment du pre-
mier allumage et de I’essai, dans le respect de la norme UNI
10683/2012.

Cette norme indique les opérations de contréle a effectuer sur
place ayant pour but d’établir le fonctionnement correct du
systeme.

AVANT D’ALLUMER.

Pour le premier allumage, il est indispensable de s’adresser au
Centre d’Assistance Technique Edilkamin le plus pres (CAT),
(pour toute information, consulter le site Internet www.edilka-
min.com) qui réglera la poéle sur la base du type de pellet et
des conditions d’installation, en activant ainsi la garantie.

Dans le cas ou I’allumage ne soit pas effectué par un Centre
d’Assistance Technique autorisé, Edilkamin ne pourra pas
garantir son bon fonctionnement.

Pendant les premiers allumages de | égéres odeurs de peinture
peuvent se dégager et elles disparaitront en peu de temps.

Avant d’allumer il est nécessaire de vérifier :

« L’installation correcte

e L’aimentation électrique

 Lafermeture de la porte, qui doit étre étanche

« Le nettoyage du creuset

 Laprésence sur le display de |’ indication de stand-by
(date, puissance ou température clignotante).

CHARGEMENT DU PELLET DANSLE RESERVOIR
Le couvercle du réservoir s ouvre et se ferme gréce au systeme
de click-clack pratique en exercant une |égére pression sur la
partie antérieure du couvercle en fonte. (fig. 1).

ATTENTION :
utiliser le gant spécial fourni si on charge le poéle pendant
gu’il fonctionne et qu’il est donc chaud.

NOTE sur le combustible

Le poéle est congu et programmées pour bruler du pellet. Le
pellet est un combustible qui se présente sous forme de petits
cylindres, obtenus en comprimant de la sciure, a des valeurs
élevées, sans utilisation de liants ou autres matériaux étrangers.
[l est commercialisé dans des sacs de 15 kg.

Pour NE PAS compromettre le fonctionnement des poélesiil

est indispensable de NE PAS bruler autre chose. L’emploi

d autres matériaux (bois compris), qui peut étre relevé avec des
analyses en laboratoire, entraine |’ expiration de la garantie.
Edilkamin a congu, testé et programmeé ses produits afin qu'ils
garantissent les meilleures prestations avec du pellet aux
caractéristiques suivantes :

diamétre: 6 mm

longueur maximum : 40 mm

humidité maximum : 8%

rendement calorifique : 4300 kcal/kg au moins

L’ utilisation de pellets avec des caractéristiques differentes
implique la nécessité d’ un nouvel étalonnage des poéles, ana-
logue acelui quefait le revendeur au ler allumage.

L’ utilisation de pellets non adaptés peut provoquer : diminu-
tion du rendement ; anomalies de fonctionnement ; blocages
par obstruction, saleté sur lavitre, non brulés...

Une simple analyse du pellet peut étre faite visuellement :
Bonne qualité: lisse, longueur réguliére, peu poudreux.
Mauvaise qualité: fentes longitudinales et transversales, trés
poussi éreux, longueur trés variable et avec présence de corps
étrangers.
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TABLEAU SYNOPTIQUE
d) appuyer pendant 2'’ pour alumer et éteindre

SET

J + pour augmenter les différents réglages

pour diminuer les différents réglages

niveau plus énergique appelé “ Turbo”.

] e @
1 2 3 4 5 touches +/-."
e = @ O @

Appuyer brievement pour commuter |e fonctionnement du poéle de manuel a automatique. L’ appui prolongé (pen-
dant 2") permet d’ accéder aux différents menus de programmation.

Q Chaque pression informe la mémoire de |a carte électronique que 15 kg ont été introduits dans le réservoir, une pres-
sion continue pendant 5" efface les kg résiduels ou ceux précédemment introduits

Un appui bref commute alternativement la ventilation du poéle d’ un niveau plus silencieux appelé “Confort” aun

“Toucher en correspondance des points leds pour sélectionner la puissance de travail désirée.
Dans |’ dternative, vous pouvez utiliser la programmation traditionnelle en intervenant sur les

IR CI )

A
i 5 = ©

Remplissage vis sansfin.

Si on vide complétement le réservoir du pellet, il est nécessaire
de remplir lavis sans fin en méme temps sur les touches + et

- (sur latélécommande ou sur le panneau synoptique) pendant
quel ques secondes apres quoi on relache les touches du display
et RECHARGE apparait. L’ opération doit s effectuer avant
I'allumage si |e poéle s est arrété a cause de I’ épuisement du
pellet. Il est normal qu'il reste une quantité résiduelle de pellet
dans le réservoir que lavis sans fin ne réussit pas a aspirer.
Une fois par mois aspirer complétement le réservoir pour
éviter d’accumuler des résidus poudreux.

Allumage automatique

Quand le poéle est en stand-by, si on appuie pendant 2’ sur la
touche 0/1 (sur le panneau synoptique ou sur la télécommande)
on met en marche la procédure d’ allumage et on voit s afficher
Allumage et un compte arebours en secondes (1020). La phase
d alumage n’ est cependant pas a durée prédéterminée : sa
durée est automatiquement abrégée si la carte reléve laréus-
site de certainstests. Au bout de 5 minutes environ la flamme

apparait.

Allumage manuel

En cas de température inférieure 2 3°C qui ne permet pas
alarésistance électrique de devenir brulante ou si larésistance
ne fonctionne pas temporairement on peut utiliser des cubes
allume-feu pour allumer le poéle. Introduire un petit cube allu-
me-feu bien allumé dans le creuset, fermer la porte et appuyer
sur 0/1 sur le panneau synoptique ou sur la télécommande.

Régimes de fonctionnement

Manuel: I' utilisateur regle la puissance de travail souhaitée
(de 1 minimum a5 maximum).

Automatique: programmer latempérature souhaitée dansla
piéce avec les touches +/- ou avec la télécommande, le poélela
lira et modulerala puissance jusqu’ al’ obtention de la tempéra-
ture programmée, pour se placer ensuite en puissance 1.

Fonctionnement manuel a partir du panneau synoptique/
télécommande

Quand le poéle est en marche ou en stand-by et qu'on

appuie une fois sur latouche MENU sur le panneau synopti-
que/télécommande le display affiche Puissance (avec la
puissance alaquelle le poéle travaille), e en appuyant sur la
touche + de la télécommande on peut augmenter la puissance

. de fonctionnement (de Puissance 1 a Puissance 5).

FRANCAIS
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Fonctionnement automatique a partir du panneau synopti-
que/télécommande

En appuyant sur latouche MENU 2 fois on passe de fonction-
nement manuel afonctionnement automatique en réglant la
tempeérature qu’ on souhaite atteindre dans la piece (pour régler
latempérature de 10°C a 29°C utiliser lestouches + et - avec
latélécommande) et le poéle reégle la puissance de travail pour
I atteindre.

Si on programme une température inférieure a celle de la
piéece, le poéle travaille en Puissancel.

Extinction
Pour un plusgrand confort, le poéle s éteint avec les ventila-

teursd’air ambiant a la méme puissance a laquelleil travaillait.

Quand le poéle est en marche en appuyant pendant 2'’ sur la
touche 0/1 (sur le panneau synoptique ou sur la télécommande)
on démarre la procédure d’ extinction et le compte a rebours

s affiche, et cela est variable selon la puissance alagquelle se
trouvait le poéle lorsgue la phase d’ extinction a été démarrée.
Laphase d’ extinction (qui a pour objectif d’ éteindre laflamme,
ne pas laisser de non brulés dans le creuset et de refroidir le
poéle) prévoit:

« Interruption de la chute du pellet

« Ventilation active au niveau auquel le poéle était en train
detravailler

« Moteur expulsion fumées actif.

Nejamais débrancher la prise pendant les phases d’extinction.

Réglage horloge

En appuyant pendant 2 ** sur latouche MENU et en suivant
avec lestouches + et - lesindications du display, on accéde

au MENU “ Horloge “. En permettant de régler I’ horloge a
I"intérieur de la carte électronique.

En appuyant successivement sur la touche MENU les données
suivantes apparai ssent ensuite et peuvent étre réglées :

Jour, Mois, Année, Heure, Minutes, Jour de la semaine.

L’ affichage Sauvegarder ?? a confirmer avec le MENU permet
de vérifier I’ exactitude des opérations accomplies avant de les
confirmer (il s affiche alors Sauvegarde OK sur le display).

Programmateur d’allumages et d’extinctions horair es pen-
dant la semaine

En appuyant pendant 2 secondes sur latouche MENU avec
latélécommande on accede au réglage de |’ horloge et en
appuyant sur latouche + on accede alafonction de program-
mation horaire hebdomadaire, identifiée sur le display avec la
description “ Program. ON/OFF “.

La programmation permet d’ établir un nombre d’ allumages et
d extinctions par jour (jusqu’atrois au maximum) pour chague
jour delasemaine.

En confirmant sur le display avec latouche“ MENU “ une
des possibilités suivantes apparait :

“ No Prog. “ (aucun programme établi)

“ Program. journal. “ (programme unique pour tous les jours)
“ Program. Semaine“ (programme différent pour chaque jour).
On passe del’une al’ autre avec les touches + et -.

En confirmant avec latouche MENU les options “ Program.
journal. “ on accéde au choix du nombre de programmes
(allumages/extinctions) pouvant étre effectués en un jour.

En utilisant “ Program. journal. “ le/les programme(s) établi(
s) serale méme pour tous lesjours de la semaine.

En appuyant successivement sur + on peut voir :

-No Programmes

-ler Programme journalier (un allumage et une extinction

par jour), 2éme Programme journalier (idem), 3éme Program-
me journalier (idem)

Utiliser latouche MENU pour visualiser dans le sensinverse.
Si on sélectionne e 1er programme | heure de I’ allumage s affiche.
Sur le display apparait : 1 Allumé 10,30 heures ; avec latouche
+/- on change |" heure et on confirme avec MENU.

Sur le display apparait : 1 Allumé 10,30 minutes ; avec la
touche +/- on change les minutes et on confirme avec MENU.
De laméme maniére on régle I’ heure des extinctions. La
confirmation du programme est donnée en appuyant sur la
touche MENU quand on lit “ Sauvegarde OK” sur le display.
En confirmant “ Programme semaine “ on devra choisir quel
jour effectuer la programmation:
1Lu;2Ma;3Me;4J;5Ve;6Sa;7Di

Unefois qu’' on a sélectionné le jour, en les déroulant avec les
touches +/- et en confirmant avec la touche MENU, on continue-
raavec la programmation avec laméme modalité avec laquelle
on effectue un “ Programme journalier “, en choisissant pour
chague jour de lasemaine si on va activer une programmation en
établissant le nombre d'interventions et quelles heures. En cas
d’erreur atout moment de la programmation on peut sortir du
programme sans sauvegarder en appuyant sur latouche 0/1.

Note sur la variabilité de la flamme

Eventuali variazioni dello stato della fiamma dipendono dal
Des éventuelles variations de I’ état de la flamme dépendent du
type de pellet employé, ainsi que de lavariabilité normale de
laflamme d’'un combustible solide et des nettoyages périodi-
ques du creuset que le poéle effectue automati quement

N.B. e nettoyage automatique effectué par le poéle ne rempla-
ce pas |’ aspiration afroid qui est nécessaire et doit étre

faite par I utilisateur avant I’ allumage.

Signalisation réserve pellet

Les poéles sont dotés d’ une fonction électronique de détection
de la quantité de pellet. Le systeme de détection de pellet,
intégré al’intérieur de la carte électronique permet au poéle de
controler a tout moment pendant le fonctionnement combien de
kilosil reste avant I’ épuisement du chargement de pellet effec-
tué. Pour un fonctionnement correct du systeme il est important
qu’au ler allumage (qui doit étre effectué par le revendeur) la
procédure suivante soit effectuée. Avant de commencer a utili-
ser le systeme de détection du pellet il faut charger et consom-
mer complétement un premier sac de pellet, afin d’ obtenir un
bref rodage du systéme de chargement.

Charger donc 15 kg de pellet.

Ensuite appuyer une fois sur latouche “ réserve“, ainsi il reste-
raen mémoire que 15 kg ont été chargés.

A partir de ce moment le display affiche ce qui reste de pellet
avec une indication décroissante en kg (15...14...13).

A chague recharge la quantité de pellet chargé est mémorisée.
Pour mémoriser une recharge de 15 kg il suffira d’ appuyer sur
latouche“ chargement pellet “ ; pour une quantité différen-

te ou en cas d erreur on peut indiquer la quantité atraversle
menu réserve pellet comme indiqué ci-dessous. En appuyant
pendant 2 *’ sur latouche MENU il apparait REGLAGES.

En appuyant sur latouche + ou - consécutivement il apparait
RESERVE.
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En confirmant avec latouche MENU la quantité de pellet
présente apparait + la quantité chargée (de default 15, variable
avec les touches +/-).

Appuyer sur latouche + pour augmenter les kg aintroduire et
sur latouche - pour les diminuer. Appuyer sur latouche de ma-
niére prolongée pour atteindre la charge 00 kg (R al’ afficheur)
et effacer ainsi la charge résiduelle.

Si le pellet s épuise dans le réservair, le poéle se bloque et
affiche Stop/Flamme (voir page 53).

N.B.: De temps en temps ne pas oublier de remettre azéro la

“ signalisation réserve pellets“, pour permettre une meilleure
fiabilité de cette fonction.

Pour tout éclaircissement contacter le Revendeur qui a effectué
le premier allumage.

Il s'agit d'une valeur indicative. Pour avoir plus de précision il
faut remettre a zéro avant d’ effectuer le nouveau chargement.
Edilkamin ne répondra, en aucune maniére, en cas de varia-
tion par rapport ace qui a étéindiqué (cela peut dépendre de
facteurs extérieurs).

Réglage de la température ambiante

un réglage simple et pratique prévu en série sur cette ligne de
produits permet de gérer la puissance du thermopoéle en fon-
ction de latempérature ambiante.

Avant d’ activer lafonction “Comfort Clima’ a partir du menu
parametres (demander au CAT), il est possible d' utiliser cette
fonction pour éteindre le poéle une fois que latempérature con-
figurée a été atteinte. Cette fonction est associée ala configura-
tion du poéle en AUTOMATIQUE, le fonctionnement en mode
MANUEL resterainchangé quoiqu’il en soit.

Suite al’ habilitation effectuée par le CAT, il est possible

d’ activer/de désactiver lafonction Comfort climaa partir du
menu utilisateur ; enfoncer latouche SET, chercher le menu
“Comfort clima’ avec lestouches +/-, le sélectionner avec la
touche SET, configurer ON/OFF avec les touches +/-, sauve-
garder la configuration souhaitée en sortant avec la touche 0/1.

Détail fonctionnement Comfort clima ON

le poéle, quand il est misen AITOMATIQUE, régule sa puis-
sance en suivant latempérature configurée par I’ utilisateur ;
une fois latempérature ambiante atteinte, le poéle s éteint pour
ensuite se rallumer lorsque la température descend.

Sélection température

En mode “ Comfort Clima”, en enfongant les touches +/- sur le
panneau synoptique ou sur latélécommande, on configure, sur
I’ écran, latempérature souhaitée dans la piece, on auradonc les
situations suivantes :

- Avec une température ambiante inférieure a la configuration,
le poéle s allume de maniére autonome en régulant automati-
guement la puissance.

- Quand la température ambiante a été atteinte (+ 2°C), le

poéle se met en phase de stand-by, latempérature ambiante

est transmise par latélécommande fournie ; le transmetteur de
latélécommande doit se trouver dans I’ alignement visuel du
récepteur du panneau synoptique.

Si, en raison d’ un positionnement incorrect de la télécomman-
de, I’envoi de latempérature enregistrée par cette derniére ne
se fait pas, le poéle décide de maniére autonome de passer a

I utilisation de la sonde de température installée a bord et ce,
jusgu’ a ce que la connexion avec la télécommande soit rétablie.

Leréglage delatempérature avec thermostat extérieur

un systeme de controle de latempérature ambiante autre que
latélécommande est disponible ; en effet, il est possible de
connecter au port série le propre thermostat d’ ambiance de la
maison ou ou un autre dispositif quelcongue (sortie en contact
sec) facile atrouver.

L e poéle reconnaitra automatiquement la connexion au port
série du thermostat en observant les conditions suivantes:

- Avec une température ambiante inférieure ala configuration
du thermostat (contact fermé), le poéle régule normalement les
puissances pour suivre latempérature paramétrée.

- Unefois que le thermostat a atteint |a température ambiante
(contact ouvert), le poéle se met en phase de stand-by.

Température
Température fournie par Aucun réglage
Configuration fournieparla | lethermostat | (configuration
télécommande | d'ambiance en usine)
extérieur
Parameétre
"Comfort ON ON ON
Clima"
Parameétre
"SONDA [R" ON OFF ON
. NON QOui, NON
Connexion au N
. aucune avec cable aucune
port série . L .
connexion sériebleu connexion
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TELECOMMANDE

L égendetouches et display:
P : touche allumage/extinction

+ : touche pour augmenter la puissance/température de travail (al’ intérieur d’ un menu elle augmente la variable affichée)

- :touche pour diminuer la puissance/température de travail (al’intérieur d’ un menu elle diminue la variable affichée)

: touche pour passer ala programmation “EASY TIMER ”

A
M  : touche pour passer alternativement de la fonction automatique alafonction manuelle et vice versa.

TEMPERATURE RELEVEE PAR LA TELECOMMANDE

Indique une transmission de données de la tél écommande
alacarte.

Clavier bloqué, évite les mises en route non souhaitées
(appuyer sur “A” et “M” en méme temps pendant
quel ques secondes pour blogquer/débloquer le clavier).

batterie déchargée (3 piles alcaline mini stylo AAA)

Indique qu’on est en train de régler un allumage/extinction avec
le programme “EASY TIMER”

Indique la température ambiante relevée par la télécommande
(lors de la configuration technique de la télécommande indique les
valeurs des parametres réglés).

Indique qu’un ordre d’ allumage de poél e a été transmis.

Indicateur du réglage de la télécommande pour un poéle a
pellets/air.

Fonction automatique
(lavaleur de latempérature apparait sur I’ écran)

Fonction de réglage manuel
(lavaleur de la puissance de travail apparait sur I’ écran)

Latélécommande est dotée de sonde interne pour relever latempérature ambiante qui s affiche en temps réel sur I’ écran.
Latempérature relevée est transmise périodiquement ala carte électronique de I’ insert/poéle si le led transmetteur de la télécom-
mande et |e capteur récepteur du panneau synoptique de I’ insert/poéle se trouvent dans le champ de vision I’un de I’ autre.

Si latempérature de la télécommande N’ arrive pas ala carte de I’ insert/poéle, pendant plus de 30 minutes, on utilise latempérature

provenant de la sonde reliée dans le panneau synoptique.

PROCEDURESDE SELECTION A L’OPERATION

En appuyant briévement sur latouche” M “ on peut faire défiler et régler les fonctions suivantes:

. réglage automatique de |a puissance

.| réglage manuel de la puissance
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UTILISATION DU PROGRAMME “EASY TIMER”

Il est possible d' utiliser, au moyen de la télécommande, une programmation horaire trés intuitive et rapide :

- Silepoéle est allumé: il est possible de programmer |’ extinction avec un temps différé, réglable entre une et douze heures ; sur
I" afficheur du panneau synoptique sera affiché le temps restant avant I’ extinction programmée.

- Silepoéle est éteint : il est possible de programmer I’ allumage avec un temps différé, réglable entre une et douze heures ; sur

I" afficheur du panneau synoptique sera affiché le temps restant avant |’ allumage programmeé.

- Réglage: pour régler le timer continuer comme indiqué:

a) Appuyer sur latouche® A “, I'icone & s allume sur I écran ce qui confirme |’ acces ala programmation “ Easy
timer”.

b) Avec les touches +/- régler le nombre d’ heures souhaité, exemple:

{3H
L]
c) Diriger latélécommande vers le récepteur du panneau synoptique.
d) Confirmer la programmation en appuyant sur latouche “A” pendant au moins deux secondes, |’icone @ s éeindraet I'indica-
tion du temps restant avant I’ intervention programmé apparaitra sur le panneau synoptique.
€) Pour annuler la programmation répéter les points a),b),c),d) en réglant le nombre d’ heuresa“ 00H “.

VERROUILLAGE CLAVIER 5

On peut verrouiller le clavier de latélécommande pour éviter des mises en route accidentelles non controlées par I utilisateur.
En appuyant en méme temps sur les touches A et M, le symbole de laclé s’ allumera pour confirmer que le

clavier abien été verrouillé. Pour débloquer le clavier appuyer de nouveau sur lestouches A et M en méme temps.

INDICATION PILESDECHARGEES Q

Lorsgue I’icone de la batterie s allume celaindique que les piles al’ intérieur de la télécommande sont presque a plat,
les remplacer avec trois piles du méme modéle (size AAA 1,5V).

- Ne pas mélanger dans la télécommande des piles neuves avec des piles partiellement utilisées.

- Ne pas mélanger des marques et des types différents, car chaque type et marque a des capacités différentes.

- Ne pas mélanger des piles traditionnelles et des piles rechargeables.

- Ne pas essayer de recharger des piles alcalines et zinc-carbone car risgue de cassures ou d’ écoulements de liquide.

INFORMATIONSPOUR LESUTILISATEURS
Suivant I'art.13 du décret |égidlatif 25 juillet 2005, n.151 “Mise en oeuvre des Directives 2002/95/CE,2002/96/CE et 2003/108/
CE, concernant laréduction de |’ utilisation de substances dangereuses dans les appareils électriques et électroniques, ainsi quele
traitement des déchets’. Le symbole du conteneur barré reporté sur I’ appareil ou sur la boite indique que quand le produit arrive
en findevie utileil doit étre traité séparément des autres déchets. L’ utilisateur devra donc donner |’ appareil arrivé en fin devie
aux centres spécialisés de collecte sélective des déchets é ectroniques et éectrotechniques, ou bien le rapporter au revendeur au
moment de I’ achat d’ un nouvel appareil de type équivalent, araison de un par un.
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ENTRETIEN

Avant d’ effectuer toute manutention, débrancher I’appareil du réseau d’alimentation électrique.

Un entretien régulier est la base du bon fonctionnement du poéle
L’ABSENCE D’'ENTRETIEN au moins SAISONNIER peut provoquer un mauvais fonctionnement.
D’éventuels problémes dus a I’ absence d’ entretien entraineront |’ expiration de la garantie.

NOTE: Tousles800 kg I'inscription “ Entret.” apparait pour rappeler au particulier qu’il doit nettoyer les conduitsde
fumée; ce message dispar ait en appuyant pendant 5 secondes sur latouche* TURBO “.

Unefoisatteintsles 2000 kg de pellets, I'inscription “ Entret.-revend. “ appar ait, elles ne disparait plus et donc I’'interven-
tion d’un revendeur est nécessaire. Ce message serénitialise a partir du menu paramétres.

N.B. :

- Toute modification non autorisée est interdite

- Utilisez des piéces de rechange conseillées par le constructeur

- Lutilisation de composants non originaux implique la déchéance de la garantie.

ENTRETIEN QUOTIDIEN

Opérations a effectuer quand le poéle est éteint, froid et débranché du réseau électrique.

« Le nettoyage doit étre effectué en s aidant d’ un aspirateur (voir option page 47).

« Toute la procédure ne demande que quelques minutes par jour.

e Quvrir le petit volet, extraire et vider letiroir cendres (** - fig. B).

* NE PASDECHARGER LESRESIDUSDANSLE TIROIR DU PELLET.

« Enlever le creuset ou enlever les croutes avec |a petite spatule fournie, nettoyer les éventuelles occlusions des trous sur tous |es cotés.
 Enlever le creuset (1) (fig. C) et le désincruster avec la petite spatule, nettoyer les éventuelles occlusions des fentes.

» Aspirer laniche du creuset, nettoyer les bords de contact.

 Si nécessaire nettoyer lavitre (afroid)

Nejamais aspirer les cendres chaudes, car cela compromet |'aspirateur utilisé et il y aun risque d’incendie des piéces de la maison

fig. B

ENTRETIEN HEBDOMADAIRE

 Nettoyage du foyer (avec écouvillon) aprés avoir enlevé les déviateurs de fumée (3 - fig. D/E).

e Agir sur les écouvillons (* - fig. E).

 Vider leréservoir et aspirer le fond.

« Pendant |e nettoyage du creuset, soulever les bouchons de lafumée (2 - fig. F) et aspirer les quatre tuyaux situés en dessous (4 - fig. F)




ENTRETIEN

ENTRETIEN SAISONNIER (par lerevendeur)

Consiste en:

« Nettoyage général interne et externe

« Nettoyage minutieux des tuyaux d’échange situés a I’intérieur de la grille de sortie d’air chaud située dans la partie supérieure de
la face de la poéle.

 Nettoyage soigneux et désincrustation du creuset et de sa niche

* Nettoyage des ventilateurs, vérification mécanique des jeux et des fixations

 Nettoyage du conduit de fumées (remplacement des garnitures sur le tuyau évacuation fumées)

 Nettoyage conduit de fumées (voir nettoyage hebdomadaire)

* Nettoyage niche ventilateur extraction fumées

 Nettoyage niche nettoyage capteur de flux

 Nettoyage niche contréle thermocouple

 Nettoyage, inspection et désincrustation de la niche de la résistance d’allumage, remplacement de celle-ci si nécessaire
 Nettoyage/controle du Panneau Synoptique

« Inspection visuelle des cébles électriques, des raccordements et du céble d’alimentation.

« Inspection visuelle des cébles électriques, des branchements et du céble d’alimentation

* Nettoyage du réservoir pellet et vérification des jeux de I’ensemble vis sans fin-motoréducteur

» Remplacement garniture porte

« Test de fonctionnement, chargement vis sans fin, allumage, fonctionnement pendant 10 minutes et extinction.

Si vous utilisez tres fréqguemment le poéle, il est conseillé de nettoyer le conduit de fuméestousles 3 mais.

ATTENTION !
Apreésle nettoyage normal, I'accouplement NON CORRECT du creuset supérieur (A) (figura 1) avec le creuset inférieur
(B) (figura 1) peut compromettre le fonctionnement du poéle.
Puis, avant I’allumage du poéle, s'assurer queles creusets soient correctement assemblés commel'indique la fig. 2, sansla
présence de cendres ou de substances non br(lées sur le périmétre d’appui.
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INCONVENIENTSPOSSIBLES

En casde probleme, poéle s arréte automatiquement en effectuant I’ opération d’extinction, et al’ écran s affiche
uneindication relative alaraison del’extinction (voir lesdivers signalements ci-dessous).

Nejamais débrancher la fiche durant la phase d’ extinction pour motif de blocage.

En cas de blocage, pour redémarrer poéle, il faut lelaisser s'arréter (600 secondes avec signal sonore€) puis
appuyer sur latouche 0/1.

Ne pasrallumer poéle avant d’avoir vérifié la cause du blocage et avant d’avoir NETTOYE/VIDE le creuset.

SIGNALEMENTSDESEVENTUELLES CAUSES DE BLOCAGE, INDICATIONSET SOLUTIONS:
1) Signalisation:  Verific. flux air (il intervient si le capteur de flux détecte le flux d’air comburant insuffisant).
Inconvénient:  arrét pour manque dépression
Le flux peut étre insuffisant si la porte est ouverte, si |’ étanchéité de la porte n’ est pas parfaite (ex. joint), s'il y
aun probléeme d' aspiration de I’ air ou d’ évacuation des fumées, ou si e creuset est encrassé.
Actions: Controler:
* lafermeture de la porte;
e le canal d aspiration de I’ air comburant (nettoyer en faisant attention aux éléments du capteur de flux);
* nettoyer e capteur de flux al’air sec (type pour clavier de PC);
* position du poéle: le poéle ne doit pas étre adossé a un mur;
* position et nettoyage du creuset (avec une fréguence liée au type de pellets);
e canal de fumée (nettoyer);
e installation (si I'installation n’est pas aux normes et qu’ elle présente de nombreux coudes, I évacuation des
fumées n’est pas réguliere);
Si vous suspectez un dysfonctionnement du capteur, faire un afroid. Par exemple, si en variant les
conditions ou en ouvrant la porte, la valeur affichée ne change pas, ¢’ est un probléme de capteur.

N.B.: L’ alarme dépression peut aussi se vérifier durant la phase d'allumage, car le capteur de flux commence a
contréler 90" apresle start cycle d alumage

2) Signalisation:  Verific.extract.: (I'adarmeintervient si le capteur de tours de I’ extracteur de fumées détecte une anomalie).
Inconvénient: Extinction pour relévement d’anomalie destoursde I’ extracteur de fumées
Actions; « Controler lafonctionnalité de I’ extracteur de fumées (connexion capteur de tours) et la fiche (Revendeur)
» Contréler nettoyage conduit de fumées
« Controler I'installation électrique et lamise alaterre.
« ContrOler carte éectronique (Revendeur)

3) Signalisation:  Stop flamme (intervient si le thermocoupl e reléve une température des fumées inférieure alavaleur pro
grammeée, en interprétant cela comme une absence de flamme)
Inconvénient: arrét pour chute delatempérature desfumées.
Actions: il n'y aplusde pellet,
« il y atrop de pellet et celui-ci a étouffé laflamme, vérifier la qualité du pellet (Revendeur)
* le thermostat de maximum est intervenu
(casrare, il n'intervient qu’ en cas de température excessive des fumées) (Revendeur).

4) Signalisation: ECHEC/ALLUMAGE : (L'alumage échoue si, dans un délai maximum de 15 minutes, la flamme n’ apparait

pas et |a température de démarrage n’ est pas atteinte)

Inconvénient: arrét acausedelatempérature desfuméesqui n’est pas correcte en phase d’allumage.
Distinguer les deux cas suivants:
Laflamme NE s est PAS allumée

Actions; * Vérifier:
* |e positionnement et |a propreté du creuset;
e I"arrivée d’air comburant au creuset;
* |e bon fonctionnement de la résistance (Revendeur);
* latempérature ambiante (si inférieure a2 3°C utiliser un alume-feu) et I’ humidité
Essayer d’allumer avec un alume feu (voir page 61).
Laflammes'est allumée, maisaprés|’inscription Ar, le sigle AF s est affiché

Actions: * Vérifier (Revendeur):
* |e bon fonctionnement du thermocouple;
* latempérature de démarrage programmeée dans les paramétres.
* Recommencer I’ allumage aprés avoir vidé |e brasero.

5) Signalisation:  NO electr.: (ce n’est pas un défaut de poéle)
Inconvénient: Arrét pour manqued’énergie électrique
Actions: Vérifier le branchement électrique et les chutes de tension.

6) Signalisation: Pannetélécom.: (I'aarme intervient si le thermocouple est en panne ou débranché) (Revendeur).
Inconvénient: Arrét a cause du thermocouple qui est en panne ou déconnecté
Actions: « Vérifier que le thermocouple est bien connecté ala carte: vérifier lafonctionnalité au cours du test afroid

(Revendeur).
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7) Signalisation: °C fumées élevée: (extinction pour température excessive des fumées)
Inconvénient: arrét pour dépassement dela température maximum des fumeées.
Actions: « Vérifier le type de pellet,
« Vérifier anomalie du moteur d’ extraction des fumées
« \Vérifier la présence d’ éventuelles obstructions sur le canal de fumée
e Vérifier s I'installation est correcte,
« \Vérifier |’ éventuelle «dérive» du motoréducteur
« Vérifier |’ existence prise d’ air dans la piéce.

8) Signalisation: ALARME TENSION ELEVEE: se déclenche en cas de détection d’absorption de courant
) irréguliere ou excessive du moto-réducteur. _ )
Actions: Vérifier fonctionnement (CAT): moto-réducteur — Raccordements électriques et carte électronique.

9) Signalisation: ALARME TENSION FAIBLE: se déclenche en cas de détection d’absorption de courant irréguliere
et insuffisante du moto-réducteur.
Actions: Vérifier fonctionnement (CAT): moto-réducteur - pressostat — thermostat réservoir - raccordements
électriques et carte électronique.

10) Signalisation: Contrdle/ batterie:
Inconvénient: nesarrétepas, maisle message s affiche sur le display.
Actions: * Labatterie tampon sur la carte doit étre remplacée (Revendeur).
Il est rappelé qu’il s’agit d’un composant sujet a usure et donc il n’est pas couvert de garantie.

11) Inconvénient: Télécommande inefficace:
Actions: * rapprocher le récepteur de le poéle
« remplacer par des piles alcalines.

12) Inconvénient:  Air ala sortie non chaud
Actions: « nettoyer I’ échangeur depuis|’intérieur de le poéle.

13) Inconvénient: Pendant la phased’allumage* le différentiel saute“ (pour lerevendeur)
Actions: « vérifier humidité de larésistance d’ allumage

14) Inconvénient: Allumage non réussi:
Actions: « clean combustion chamber.

REMARQUE
Lessignalisationsrestent affichésjusqu’a ce qu’on intervienne sur le panneau, en appuyant sur latouche 0/1.
Il est recommandé de ne pasfairerepartir le poéle avant d’avoir vérifié que le probléme est diminé.

NOTE:

L es pots de cheminée et les conduits de fumées auxquels sont reliés les appareils utilisant des combustibles solides doivent
étre nettoyés une fois par an (vérifier si dans votre paysil existe une normative sur le sujet).

Si vous oubliez de controler et de nettoyer régulierement, la probabilité d'incendie de la cheminée du toit augmente.

MPORTANT !!!

Dansle casou un début d'incendie se vérifierait dansla poéle, dans le conduit de fumée ou dansla cheminée, procéder comme suit :
- Débranchez I' alimentation électrique

- Intervenez avec un extincteur a anhydride carbonique CO?

- Demandez I'intervention des Sapeurs Pompiers

N'ESSAYEZ PASD’'ETEINDRE LE FEU AVEC DE L'EAU !

Demandez successivement la vérification de I’ appareil dela part d'un Centre d’ Assistance Technique Autorisé (CAT) et faites
vérifier la cheminée par un technicien autorisé.
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CHECK LIST

A intégrer avec la lecture compléte dela fiche technique

Pose et installation
» Mise en service effectuée par le revendeur habilité qui délivrer la garantie
 Aération danslapiéce
« Le conduit de fumées/conduit de cheminée regoit seulement |’ évacuation du poéle
« Le conduit de fumées présente : maximum 2 courbes

maximum 2 metres en horizontal
« cheminée au-dela de la zone de reflux
« Lestuyaux d'évacuation sont en matériau adéquat (conseillé acier inox)
« En cas de traversée d’ éventuels matériaux inflammables (ex. bois) toutes les précautions ont été prises pour
* éviter des incendies.

Utilisation

« Lepellet utilisé est de bonne qualité et non humide.

« Le creuset et laniche cendres sont propres et bien positionnés.
 Laporte est bien fermée.

« Le creuset est bien inséré dans sa niche

SE RAPPELER D’ASPIRER LE CREUSET AVANT CHAQUE ALLUMAGE
Si I’allumage échoue, NE PASrépéter |’allumage avant d’avoir vidé le creuset.

OPTIONS

CADRAN TELEPHONIQUE POUR ALLUMAGE A DISTANCE (code 281900)
On peut obtenir I' allumage a distance en faisant relier par le revendeur e cadran téléphonique ala porte sérielle derriere le poéle, avec
un petit cble en option (code 640560).

KIT 11 pour la canalisation del’air chaud dans une piéce voisine, avec une longueur du tuyau de canalisation de 1,5 m maxi-
mum (code 645700).

KIT 11 BIS pour la canalisation del’air chaud dans une piéce non voising, avec une longueur du tuyau de canalisation de5m
maximum (code 645710).

ACCESSOIRESPOUR LE NETTOYAGE

e Glasskamin Bidon pour aspirer les
L 4 (code 155240) cendres sans moteur
3 (code 275400)

Utile pour le nettoyage de

lavitre céramique Utile pour le nettoya-

gedu foyer
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Estimado Sr./Sra.
Le agradecemos Yy le felicitamos por haber elegido un producto nuestro. Antes de utilizarlo, le pedimos que lea atentamente
esta ficha con el fin de poder disfrutar de manera éptima y con total seguridad de todas sus caracteristicas.

Para mas aclaraciones o en caso de necesidad dirijase a su DISTRIBUIDORE donde ha efectuado la compra o visite
nuestro sitio internet www.edilkamin.com en la opcion DISTRIBUIDORE.

NOTA

- Después de haber desembalado la estufa, aseglrese de que el aparato esté integro y completo (revestimiento, mando a distancia
con pantalla,manilla “mano fria” para apertura de puerta pequefia, libro de garantia, guante, CD/ficha técnica, espéatula, sales
deshumidificadoras, llave Allen)

En caso de anomalias contacte rapidamente el distribuidore donde lo ha comprado al que entregara copia del libro de garantia 'y
del documento fiscal de compra.

- Puesta en servico/ensayo

Deberé ser efectuada absolutamente por el DISTRIBUIDORE de lo contrario decaeré la garantia. La puesta en servicio como lo
describe por la norma UNI 10683/2012 consiste en una serie de operaciones de control con la estufa instalado y con el objetivo
de asegurar el funcionamiento correcto del sistema y la conformidad del mismo a las normativas.

- instalaciones incorrectas, mantenimientos realizados incorrectamente, el uso impropio del producto, exoneran a la empresa
fabricante de cualquier dafio que deriva del uso.

- EI nimero de cupon de control, necesario para la identificacion de la estufa, esta indicado:

- en la parte alta del embalaje

- en el libro de garantia dentro del hogar

- en la placa aplicada en la parte posterior del aparato;

Dicha documentacion debe ser conservada para la identificacion junto con el documento fiscal de compra cuyos datos deberan
comunicarse en ocasion de posibles solicitudes de informaciones y puestos a disposicion en caso de posible intervencion de man-
tenimiento;

- las piezas representadas son grafica y geométricamente indicativas.

El abajo fi rmante EDILKAMIN S.p.A., con sede legal en Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - NIF 00192220192

Declara bajo su propia responsabilidad que:
La estufa de pellet indicada cumple la Normativa UE 305/2011 (CPR) y la Norma Europea armonizada EN 14785:2006

ESTUFA DE PELLET, de marca comercial EDILKAMIN, denominada FANTASY - FATA - SIRENA - STORY
N° de SERIE:  Ref. Etiqueta datos Declaracion de prestacion (DoP - EK 083): Ref. Etiqueta de datos

Asimismo declara que:

la estufa de pellet de lefia FANTASY - FATA - SIRENA - STORY respeta los requisitos de las directivas europeas:
2006/95/CE — Directiva Baja Tension

2004/108/CE - Directiva Compatibilidad Electromagnética

EDILKAMIN S.p.a. no se responsabiliza del mal funcionamiento del aparato en caso de sustitucion, montaje y/o modif: caciones
efectuadas por personal ajeno a EDILKAMIN sin autorizacion de la bajo fi rmante.
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PRINCIPIO DE FUNCIONAMIENTO

Las estufas calientan €l aire utilizando como combustible el
pellet de lefia, cuya combustidn se controla el ectrénicamente.
A continuacion seilustra el funcionamiento (las letras hacen
referenciaalafigural). El combustible (pellet) se recoge

del depdsito de amacengje (A) y, através de una coclea (B)
activada por un motorreductor (C), se transportaen el crisol de
combustion (D).

El encendido del pellet se efectlia por medio de aire caliente
producido por unaresistencia eléctrica (E) y aspiradaen el
crisol por un extractores de humos (F), y se expulsan através
de laboca (G) ubicada en la zona baja de la parte posterior de
las estufas.

L as estufas permiten la canalizacion del aire caliente, paratran-
sportarlo y calentar locales adyacentes. En la parte posterior de
las estufas hay dos bocas de 10 cm de diametro macho parala
conexion de la canalizacion del aire caliente.

Para canalizar el aire caliente en uno o dos locales contiguos,
la estufa esta equipada con dos bocas en |a parte posterior alas
cuales se les conectan tubos de aluminio.

Parafacilitar la distribucién del aire caliente estan disponibles
losKIT 11y KIT 11 BIS opcional (ver pag. 80-81-82).

La cantidad de combustible y la extraccién de humos/alimenta
cion aire comburente, se regulan por medio de la ficha elec-
trénica dotada de software con sistema Leonardo® con el fin de
obtener una combustion de alto rendimiento y bajas emisiones.
En latapaestdinstalado el panel sindptico (M) que permitela
gestion y lavisualizacion de todas | as fases de funcionamiento.
Las principales fases pueden ser controladas también por me-
dio del mando a distancia

L a estufa esté equipada en |a parte posterior con unatoma

de serie paralaconexion (con cable opcional cod. 640560)

a dispositivos de encendido remoto (p. €. conmutador telefoni-
co, termostato ambiente).

L as estufas estan realizadas con una estructura interna comple-
tamente en hierro fundido.

M
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INFORMACIONES DE SEGURIDAD

L a estufa esté proyectada para calentar, a través de una com-
bustion automética de pellet en el hogar, €l local en el cua se
encuentra, por radiacién que por movimiento de aire sale de las
rejillas de la parte frontal.

» The appliance is not designed to be used by people, including
children, with reduced physical, sensorial or mental abilities.
Children must be supervised to ensure they do not play with
the appliance.

« Los Unicos riesgos que derivan del uso de las estufas estan
relacionados con el incumplimiento de | instalacion o con

un contacto directo con partes eléctricas en tension (internas), o
con un contacto con fuego y partes calientes (vidrio, tubos,
salida de aire caliente) a la introduccion de sustancias extrafas,
a combustibles no recomendados, a un mantenimiento no
correcto.

« Only use certified, high quality, 6mm diameter wooden pellets
for fuel.

« Si no funcionasen los componentes, las estufas estan dotadas
de dispositivos de seguridad que garantizan su apagado, que
se efectuard sin intervenir en ningin momento. Para un funcio-
namiento regular la estufa ha de ser instalada respetando lo
indicado en esta ficha y durante su funcionamiento la puerta
no deberd abrirse: de hecho la combustion es controlada au-
tomaticamente y no necesita ninguna intervencion.

* En ningln caso han de introducirse en el hogar o en el deposi-
to sustancias extrafias.

« Para la limpieza del canal de humo (tramo de tubo que
conecta la boca de salida de humos de la estufa con el tubo de
humos) no deben utilizarse productos inflamables.

e Las partes del hogar y del deposito han de aspirarse exclusi-
vamente en FRIO.

« El cristal puede limpiarse en FRIO con el producto adecuado
(por ej. GlassKamin Edilkamin) y un pafio.

* No limpie en caliente.

 Asegurarse de que la estufa es colocada y encendida por el
VENDEDOR habilitado Edilkamin (segun las indicaciones
de esta ficha; condiciones indispensables para la validez de la
garantia.

« Durante el funcionamiento de la estufa, los tubos de descarga
y la puerta alcanzan altas temperaturas (no toque sin el guante
apropiado).

 No deposite objetos no resistentes al calor cerca de la estufa

* No utilice NUNCA combustibles liquidos para encender la
estufa o para reavivar las brasas.

* No obstruya las aperturas de aireacion del local de instala-
cién, ni las entradas de aire de la misma estufa.

» No moje la estufa, no se acerque a las partes eléctricas con
las manos mojadas.

 No introduzca reducciones en los tubos de descarga de hu-
mos.

« La estufa debe ser instalada en locales adecuados para la
seguridad contra incendios y dotados de todos los servicios
(alimentacién y descargas) que el aparato requiere para un
correcto y seguro funcionamiento.

* En caso de encendido fallido, NO repetir el encendido
antes de haber vaciado el crisol

+ ATENCION: EL PELLET VACIADO DEL CRISOL
NO DEBE COLOCARSE EN EL DEPOSITO.



DIMENSIONESY ACABADOS

- FANTASY: piedraollar

- FATA: cerdmicablanco nata, roja, cuero.
- SIRENA: ceramicablanco nata, roja, cuero.

- STORY': acero pintado gris.

FRENTE

115

68

D
EJ

LADO

115

f—
-

53

T ]

il

-73-

canadlizacion aire
caliente 100 mm @

VUELTA

104

PLANTA

MEDIDASVALIDASPARA LOS4MODELOS

~

ESPANOL



~

ESPANOL

CARACTERISTICAS

« APARATOSELECTRONICOS

LEONARDO® es un sistema de seguridad y regulacién de la combustion que permite un funcionamien-
to Optimo en cualquier condicién gracias a dos sensores que detectan €l nivel de presion en la cdmara
de combustion y la temperatura de los humos. La deteccion y la consiguiente optimizacion delosdos LEONARD O
parédmetros se efectlian en continuo para corregir en tiempo real posibles anomalias de funcionamiento.

El sistema LEONARDO® obtiene una combustién constante regulando automaticamente €l tiro segin

las caracteristicas del tubo de humos (curvas, longitud, forma, diametro etc.) y las condiciones ambien-

tales (viento, humedad, presién atmosférica, instalaciones en alta cota, €tc.).

Es necesario que se respeten las normas de instalacion. Ademas, el sistema LEONARDO® puede reco-

nocer € tipo de pellet y regular autométicamente el aflujo para garantizar a cada momento el nivel de

combustién solicitado.

sistema ®

* FICHA ELECTRONICA

Sensor

deflujo
CONSOLLE opcional g
%l:loomoool:l% 2
|_
| | ‘ 2

AUX
i
RPM h
Sondaare
— ”DOD” || ambiente
o o _o e ]
Vacuémetro

Lithium

n

CR2032

FUSE 2A

or 1 41105 o
e e ol [Crel] [fre ¢t ]
& | !
Q FUSE 2A

Mot. exp. humos Cacl
P —@ [ —[ e <>——< D E
Toma detrés estufa

Ventilacion

TMIS0°C

Res encendido

FUSIBILES
en latoma con interruptor colocada
detras de la estufa, hay introducidos dos
fusibiles, de los cuales uno funciona* y el
otro dereserva**.
PUERTA DE SERIE
En lapuerta AUX el Distribuidor puede instalar una pieza opciona para controlar 10s
encendidos y apagados (p. . conmutador telefonico, termostato ambiente), el puerto
esta situado en la parte de atras de la estufa.
Se conecta con un puente opcional (cod. 640560).

BATERIA COMPENSADORA

En latarjeta electronica hay una bateria compensadora (tipo CR 2032 de 3 Volt). Su
mal funcionamiento (no considerado como defecto del producto, sino como desgaste
normal) se sefiala con las indicaciones “ Control bateria’. Para mayores informaciones
al respecto, contactar con el distribuidor que ha efectuado el primer encendido.
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CARACTERISTICAS

CARACTERISTICAS TERMOTECNICAS con arreglo a la norma EN 14785
Potencia nominal Potencia reducida

Potencia térmica 13,2 5,1 kw
Rendimiento / Eficiencia 92,5 93,3 %
Emisiones CO 13% O, 0,019 0,038 %
Temperatura méxima humos 96 70 °C
Tiro minimo 12-5 10-3 Pa
Flujo en Masa de los humos 13,5 74 gls
Consumo combustibil 3 1,1 kg/h
Capacidad deposito 23,5 kg
Autonomia 7 19 horas
Volumen calentable * 345 m?
Diametro conducto humos (macho) 80 mm
Diametro conducto toma aire (macho) 40 mm
Peso con embalgje FANTASY / FATA / SIRENA / STORY 271/ 248/ 248 /230 kg

* El volumen calentable se calcula considerando un aislamiento de la casatal y como establece laL 10/91, y sucesivas modifica-

cionesy unasolicitacion de calor de 33 Kcal/m? hora

CARACTERISTICASELECTRICAS

Alimentacion

230Vac +/- 10% 50 Hz

Interruptor on/off

si

Potencia media absorbida 100

Potencia absorbida en €l encendido 400

Frecuencia mando a distancia

infrarrojos

Proteccién en alimentacion genera * (voir page 74)

Fusible 2AT, 250 Vac 5x20

Proteccion en ficha €l ectrénica®

Fusible 2AT, 250 Vac 5x20

ADVERTENCIA:

1) tener en consider acién que equipos exter nos pueden provocar averias al funcionamiento de la tarjeta electr énica.
2) Atencion: Lostrabajos con tensién dered, mantenimientoy controles deben realizar se por parte de personal cualificado.

Losdatosindicados arriba son indicativos.

EDILKAMIN s.p.a. sereserva modificar sin previo aviso los productosy a su entero juicio.

DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD
* TERMOPAR:
Situada en la descarga de humos detecta la temperatura.

Seguin los pardmetros programados controla las fases de encendido, trabajo y apagado.

+ VACUOMETRO:

Detecta el valor de ladepresion (con respecto a ambiente de instalacidn) en la camara de combustion.

* SENSOR FLUJO DE AIRE:

~

ESPANOL

colocado en el canal de aspiracion, interviene cuando el flujo del aire comburente no es correcto, con consiguientes problemas de
depresion en e circuito de humos provocando el apagado de la estufa.

TERMOSTATO DE SEGURIDAD:
Interviene si latemperatura es demasiado elevada dentro de la estufa.

Bloguea la carga del pellet provocando el apagado de la estufa.
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MONTAJE REVESTIMIENTOS FATA/SIRENA

casqunlo\ P

fig. 11

Tornillo

ACCESORIOSVARIOS SUMINISTRADOS:

2 tornillos M6x25

2 tornillos M6x12

4 distanciadores de silicona parala ceramica de la parte superior
8 arandelas M6

2 casquillos

16 distanciadores de silicona para ceramicas

2 placas de fijacion ceramicas

MONTAJE DE LASPLACASLATERALES (fig. 1-2)
» Desmontar el panel posterior (33) y los dos perfiles (75).
* Fijar las dos placas (29) alos lateral es gal vanizados.

para el modelo FATA (fig. 3-4)

 Laplacade laizquierda se tiene que fijar en los agujeros cen-
tral y superior, mientras que la placa de la derecha se tiene que
fijar alos agujeros central e inferior.

* Colocar las losetas de ceramica (138-139) sobre las placas
(29)

* Poner en la parte trasera 2 distanciadores siliconados (150),
entre labase de fundicion y lalosetainferior derecha (139)
(véase el detalle Y - fig. 4).

Para una fijacién correcta de la loseta de ceramicalateral supe-
rior derechay de laloseta de cerdmicalateral inferior izquierda
€es oportuno actuar sobre los tornillos de regulacion de tope pre-
sentes en los laterales gal vanizados de la estructura (fig. 5-6)

« Lateral derecho (fig. 5): Ajustar el tornillo de sujecién atope
contralaloseta de ceramicalateral superior derecha (138).

« Lateral izquierdo (fig. 6): Quitar laloseta de cerdmica
superior izquierda (139) y gjustar el tornillo de sujecién atope
contralaloseta de cerdmicalateral inferior izquierda (138).

» Montar de nuevo laloseta de ceramica superior izquierda
(139)

para el modelo SIRENA (fig. 8-9)

» ambas placas se tienen que fijar alos agujeros central e
inferior.

* Poner las |losetas de cerdmica (61) sobre las placas (29)”

NOTA: Laalturadelas baldosas, a estar realizadas en vaciado,
podriaresultar ligeramente diferente entre ellas. Para resolver
laposible variacion de altura, se puede interponer distancia-
doresdesilicona (150 - fig. 4-9) sin perjudicar laestéticade la
estufa.

» Montar de nuevo los perfiles (75) € panel posterior(33).

“MONTAJE DEL FRONTAL SUPERIOR DELANTERO
FATA/SIRENA (fig. 10-11)

* Colocar €l panel frontal delantero superior de ceramica (62)
apoyado sobre el soporte (24) situado encimade la portilla.”

* Fijar la parte frontal con los 2 tornillos M6x25 (utilizando
[lave Allen) antes de efectuar dicha operacion es necesario
abrir la puerta pequefia.

NOTA: Paramontar correctamente €l panel frontal delantero
superior (62) es necesario poner entre éstey el frontal (24) el
casquillo incluido en el suministro, tal y como mostrado en el
detdle“Z” delafig. 11.

MONTAJE DE LA PARTE FRONTAL INFERIOR
ANTERIOR FATA/SIRENA (fig. 10-12)

* Desatornillar con lallave Allen suministrada los tornillos
detopedelargjillainferior en fundicion (4) y extraerla.

* Posicionar la parte frontal (62) vy fijarla con los 2 tornillos
M6x12 (utilizando llave Allen) como seindicaen lafigura“X”
(fig. 12).
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MONTAJE REVESTIMIENTOS FATA/SIRENA

2 Tornillo

Part. “X”

fig. 12

L\ 2 np

. 140 =gy

fig. 13

MONTAJE DE LA TAPA DE CERAMICA FATA/SIRENA (fig. 13)
« Introducir los 4 distanciadores para ceramica (*) en los 4
orificios libres correspondientes de la parte superior de arrabio
y colocar la parte superior de ceramica (140)

» donde sea necesario colocar entre € distanciador de silicona
y latapa de fundicién una arandela.

NOTA:

« el esmalte rojo con cristaling, aplicado en lamaydlica, sutiliza
de manera uniforme (grietas) en toda la superficie. No se trata
de un defecto, sino que es una caracteristica del esmalte aplica
do sobre la maydlica denominada “ cracl&’.

« Las piezas de cerdmica, (maydlica) se pegan y esmaltan
manua mente y pueden presentar pequefias imperfecciones

gue no perjudican la calidad (pequefios hundimientos o porosi-
dades del esmalte), es més, demuestra su elaboracién manual .

MONTAJE REVESTIMIENTOS STORY

casqui||o\§

fig. 2

Tornillo

Part. “X”

ACCESORIOSVARIOS SUMINISTRADOS:

2 tornillos M6x25

2 tornillos M6x12

4 distanciadores de silicona para la cerémica de la parte superior
8 arandelas M6

2 casquillos

La estufa se entrega con los laterales de metal ya montados,
mientras que los frontal es de ceramica superior e inferior (62) y
laencimera (140) estan empaguetados por separado y se tienen
que montar procediendo como sigue:

MONTAJE DE LA PARTE FRONTAL SUPERIOR
ANTERIOR (fig. 1-2)

« Colocar €l panel frontal delantero superior de ceramica

(62) apoyado sobre el soporte (24) situado encimade la portil-

* Fijar la parte frontal con los 2 tornillos M6x25 (utilizando
[lave Allen) antes de efectuar dicha operacion es necesario
abrir la puerta pequefia.

NOTA:

Para un correcto funcionamiento de la parte frontal anterior
superior (62) es necesario interponer entre estay la

parte frontal (24) el casquillo que se su ministra, como se
indicaen lafigura“Z” (fig. 2).

MONTAJE DE LA PARTE FRONTAL INFERIOR
ANTERIOR (fig. 1-3)

* Desatornillar con lallave Allen suministrada los tornillos
detopedelargillainferior en fundicion (4) y extraerla.

« Posicionar la parte frontal (62) y fijarla con los 2 tornillos
M6x12 (utilizando llave Allen) como seindicaen lafigura“X”

(fig. 3).

MONTAJE DE LA TAPA DE CERAMICA (fig. 4)

e Introducir los 4 distanciadores para ceramica (*) enlos 4
orificios libres correspondientes de la parte superior de arrabio
y colocar la parte superior de ceramica (140)

» Donde sea necesario, colocar entre el distanciador de silicona
y la parte superior de arrabio una arandela en dotacion.
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INSTALACION

Todas las leyes locales y nacionales y las Normas Europeas de-
beran ser respetadas en el momento de la instalacion y uso del
aparato. En Italia haga referencia a la norma UNI 10683/2012,
asi como a posibles indicaciones regionales o de las ASL
locales. De todas maneras es indispensable hacer referencia

a las leyes vigentes en cada pais. En caso de instalacion en
comunidad de propietarios, solicite el visto bueno previo al
administrador.

VERIFICACION DE COMPATIBILIDAD CON OTROS
DISPOSITIVOS

La estufa NO se tiene que instalar en el mismo ambiente donde
hay aparatos da calefaccion con gas del tipo B (por ej. calderas
de gas, estufas y aparatos con campana extractora) ya que la
estufa podria poner en depresion el ambiente perjudicando el
funcionamiento de dichos aparatos o bien sufrir su influencia.

CONTROL CONEXION ELECTRICA

(posicionar el enchufe en un punto accesible)

La estufa esta dotada de un cable de alimentacion el éctrica que
se conectara a una toma de 230V 50 Hz, preferiblemente con
interruptor magnetotérmico. Las variaciones de tension supe-
riores a 10% pueden estropear la estufa (si no existe hay que
prever un interruptor diferencial adecuado). El sistema eléctri-
co debe ser seglin norma de ley, comprobar de manera particu-
lar laeficienciadel circuito detierra. Lalinea de alimentacion
debe tener una seccion adecuada a la potencia del aparato. La
ineficiencia del circuito de tierra provoca el mal funcionamien-
to del cual Edilkamin no se hace responsable.

COLOCACION

Para el correcto funcionamiento la estufatiene que ser colocada
en posicion normal. Comprobar la capacidad de sustentacion
del suelo.

DISTANCIASDE SEGURIDAD CONTRA INCENDIO

L a estufa debe ser instalada respetando las siguientes condicio-
nes de seguridad:

- distanciaminimaen los lados y en la parte posterior de 40 cm
de los materiales inflamables.

- delante de la estufa no pueden colocarse materiales inflama-
bles a menos de 80 cm.

Si no fuera posible prever las distancias arriba indicadas, es ne-
cesario poner en acto medidas técnicas y de construccion para
evitar cualquier riesgo de incendio. En caso de conexion con
pared de madera u otro material inflamable, es necesario aislar
adecuadamente €l tubo de descarga de humos.

TOMA DE AIRE

Es necesario que €l local donde se coloca la estufa tenga una
tomade aire con una seccion de al menos 80 cm2 que garantice
el cambio de aire consumado por la combustion.Como alterna-
tiva, es posible coger €l aire parala estufa directamente del
exterior através de una prolongacion del tubo, en acero, y con
un didametro de 4 cm. En este caso pueden existir problemas
de condensacion y es necesario proteger con unared la entrada
de aire, garantizando una seccion libre de al menos 12 cn. El
tubo tiene que tener un largo inferior a1 metro y no tiene que
tener curvas.Tiene que acabar con un tramo de 90° hacia abajo
0 con una proteccion para €l viento. En cualquier caso, todo

el aire de manera conducto de admisién debe ser garantizada
una seccion libre al menos de 12 cm?. El terminal externo del
conducto toma de aire debe ser protegido con unared contra
insectos que no reduzca la seccién pasante Util de 12 cm2.

DESCARGA DE HUMOS

El sistema de descar ga de humos debe ser Ginico parala
estufa (no se admiten descar gas en salida de humos comun
a otros dispositivos).

La descarga de humos se realiza desde el tubo de didmetro 8
cm situado en la parte posterior. La descarga de humos debe
conectarse con el exterior utilizando apropiados tubos de acero
certificados EN 1856. El tubo debe estar sellado hermética-
mente. Para el cierre hermético de los tubosy su eventual
aislamiento es necesario utilizar materiales resistentes a altas
temperaturas (silicona 0 masilla de altas temperaturas).

El Unico tramo horizontal admitido puede tener un longitud de
hasta 2 m. Es posible un nimero de hasta 2 curvas con ampli-
tud méx 90°.

Es necesario (si la descarga no se introduce en un tubo de
humos) un tramo vertical externo de al menos1,5my un
terminal anti-viento (referencia UNI 10683/2012). El conducto
vertical puede ser interior o exterior. Si €l canal de humo esta
en el exterior debe estar aislado adecuadamente. Si el canal de
humo se introduce en un tubo de salida de humos, éste debe
estar autorizado para combustibles solidosy si tiene €l didme-
tro mas grande de 150 mm es necesario sanearlo entubandolo
con tubos de seccidn y materiales idéneos (por g: acero 80 mm
de didmetro). Todos los tramos del conducto de humos deben
ser accesibles. Las chimeneas y los conductos de humo alo que
estan conectados | os aparatos que usan combustibles solidos
deben limpiarse unavez al afio (verificar si en €l propio pais
existe una normativa al respecto).

Laausenciade control y limpieza regulares aumenta la proba-
bilidad de un incendio de lachimenea. Si asi fuera, proceder de
lasiguiente manera: no apague con agua; vaciar el depdsito del
pellet; Contactar a personal especializado después del accidente
antes de poner en marchala maguina.

La estufa ha sido disefiada para funcionar con cualquier con-
dicion climética. En caso de condiciones particulares, como
viento fuerte, puede que actden los sistemas de seguridad que
llevan a apagar la estufa.

En este caso no ponga en funcionamiento el aparato con las
protecciones desactivadas, si no se solucionara el problema
contacte con su Vendedor.

CASOSTIPICOS

Fig. 1 Fig. 2
A =
% 9 i-\:
A i
B
D
=
i L]l +C

== i

A:  tubo de salida de humos de acero aislado

B: aturaminimal,5 my masdelaalturade canalon del techo

C-E: tomade aire del ambiente (seccidn de conexion minimo 80 cm?)

D:  tubo de salida de humos de acero, interno a tubo de salidade
humos existente de obra

CHIMENEA

L as caracteristicas fundamental es son:

- seccion internaen labase igual que la del tubo de humos

- seccion de salida no menor que el doble de la del tubo de humos

- posicion atodo viento, por encimadel techoy fuerade las

zonas de reflujo, por encima de lacumbreray por fueradelas

zonas de reflujo.
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INSTALACION

-3 bocassalida.aire

caliente

CIRCULACION AIRE CALIENTE

Laerogacion de aire caliente en el local deinstalacion se
efectlia con largjillainstal ada frontalmente en la parte superior
(fig. E).

Para canalizar el aire caliente en uno o dos locales contiguos,
la estufa esta equipada con dos bocas en la parte posterior
(fig.A) alas cuales se les conectan tubos de aluminio.

Parafacilitar ladistribucion del aire caliente estan disponibles
losKIT 11y KIT 11 BIS opciona (ver pég. 80-81-82).

Recuerde laimportancia del aislamiento oportuno del tubo en el
cual pasael aire paraevitar dispersiones.
Se deben evitar curvas del mismo tubo.

N.B.: LOSTUBOSEN LASBOCASDE SALIDA DE AIRE
CALIENTE DEBEN INTRODUCIRSE ANTESDE APLI-
CAR EL REVESTIMIENTO Y PREVIO DESMONTAJE
DEL LATERAL SUPERIOR DE FUNDICION. LA PARTE
INICIAL DEL TUBO FLEXIBLE DEBE ESTAR “EXTEN-
DIDA” COMPLETAMENTE DE MODO QUE ELIMINE
EL PLIEGUE; DE ESTE MODO EL DIAMETRO INTER-
NO SE ENSANCHARA SENSIBLEMENTE FAVORE-
CIENDO LA ENTRADA.

Ladistribucion del aire canalizada es regulable manualmente
por medio de las palancas “L” (fig. D).

Para ser desplazadas es necesario extraer |as lacas de bloqueo
“P” fijadas con tornillos (fig. B-C).

Unavez eliminadas las placas, € aire caliente puede ser diri-
gido o en la parte superior frontal Fig. E (palanca en posicién
toda atrés - ver Fig. D) o en |la parte posterior Fig. F (palancaen
posicion toda adelante - ver fig. D) o mitad en la parte superior
frontal y mitad en la parte posterior (palanca en la posicién
intermedia -ver fig. D).

N.B.: SI LA ESTUFA NO ESCANALIZADA LAS
PLACAS (P) NO DEBEN SER EXTRAIDAS

~
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INSTALACION

1° SOLUCION: KIT 11 (cod. 645700) - SOLO LOCAL CONTIGUO

N.B.. LOSTUBOSEN LASBOCASDE SALIDA DE AIRE CALIENTE DEBEN INTRODUCIRSE ANTES DE APLI-
CAR EL REVESTIMIENTO Y PREVIO DESMONTAJE DEL LATERAL SUPERIOR DE FUNDICION. LA PARTE
INICIAL DEL TUBO FLEXIBLE DEBE ESTAR “EXTENDIDA” COMPLETAMENTE DE MODO QUE ELIMINE EL
PLIEGUE; DE ESTE MODO EL DIAMETRO INTERNO SE ENSANCHARA SENSIBLEMENTE FAVORECIENDO
LA ENTRADA.

- Definir el posicionamiento de la estufa con respecto ala obra de albafiileria (fig. a).

- Desmontar la parte superior del respaldo (132) y e liminar uno de los dos tapones preincididos anivel de las bocas de salidade
aire caliente (fig. b).

- Activar la palanca de mando de la canalizacion del aire caliente (13) eliminando las placas de blogueo (133) (fig. b).

- Cortar €l cubretubo amedida (6) interveniendo en la parte del lado de la pared (fig. ).

- Colocar laestufaen la posicion definitiva

- Extender el tubo de aluminio (3) paralacanalizacién del aire caliente, sin conectarlo alaboca de la estufa.

- Calzar preventivamente en el tubo de aluminio el rosetén (5) y el cubretubo (6a), sin bloquearlo (fig. ¢).

- Calzar el tubo de adluminio en laboca de salida del aire caliente en la parte trasera de la estufa (8) (fig. d).

- Volver amontar la parte superior del respaldo (132).

- Colocar en posicion definitiva el cubretubo (6) y fijarlo en la parte posterior de la estufa con los tornillos suministrados (7) (fig. d).
- Instalar labocaterminal (4) y el tubo de aluminio correspondiente (3)(fig. d).

- Fijar el roseton en la pared (5) con silicona (fig. d).

fig.a e = fig. b

fig.c
@m@\mo
6a)
- | £
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fig. d 5, |®
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7
o
9 ) ; = :
4 | |
= \
n° KIT 11
1 | Cqa 1 645740
3 | Tubo10 g 1 162520
4 | Bocaterminal 1 293430
5 | Rosetén de pared 1 644190
6a | Cubretubo 1 645730
7 | Tornillos de fijacion cubretubo 4 168260
Abrazadera de blogueo de tubos 2 46160

-80-



INSTALACION

2° SOLUCION: KIT 11 BIS (c6d. 645710) - SOLO LOCAL NO contiguo

N.B.. LOSTUBOSEN LASBOCASDE SALIDA DE AIRE CALIENTE DEBEN INTRODUCIRSE ANTES DE APL -
CAR EL REVESTIMIENTO Y PREVIO DESMONTAJE DEL LATERAL SUPERIOR DE FUNDICION. LA PARTE
INICIAL DEL TUBO FLEXIBLE DEBE ESTAR “EXTENDIDA” COMPLETAMENTE DE MODO QUE ELIMINE EL
PLIEGUE; DE ESTE MODO EL DIAMETRO INTERNO SE ENSANCHARA SENSIBLEMENTE FAVORECIENDO
LA ENTRADA.

- Definir €l posicionamiento de la estufa con respecto ala obra de abafiileria (fig. a).

- Desmontar |la parte superior del respaldo (132) y e liminar uno de los dos tapones preincididos anivel de las bocas de salidade
aire caliente (fig. b).

- Activar la palanca de mando de la canalizacion del aire caliente (13) eliminando las placas de bloqueo (133) (fig. b).

- Cortar € cubretubo a medida (6) interveniendo en la parte del lado de la pared (Fig.)

- Colocar laestufaen la posicién definitiva

- Extender €l tubo de aluminio (2) paralacanalizacion del aire caliente, sin conectarlo alaboca de la estufa.

- Calzar preventivamente en el tubo de aluminio €l roseton (5) y el cubretubo (6a), sin bloguearlo (fig. ).

- Calzar €l tubo de auminio en laboca de salidadel aire caliente en la parte trasera de la estufa (8) (fig. d).

- Volver amontar la parte superior del respaldo (132).

- Colocar en posicion definitiva el cubretubo (6) y fijarlo en la parte posterior de la estufa con los tornillos suministrados (7) (fig. d).
- Instalar labocaterminal (4) y € tubo de aluminio correspondiente (2) fijandolo con el anillo de pared (9) y los

tacos con tornillos (10-11) (fig. d).

- Fijar el roseton en la pared (5) con silicona (fig. d).

fig. a ) fig. b

@ @
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fig. d 5, 8 .
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n° KIT 11 BIS
1 | Cga 1 643910
2 | Tubo1l0@ 1 643900
4 | Bocaterminal 1 293430
5 | Roseton de pared 1 644190
6a | Cubretubo 1 645730
7 | Tornillos de fijacién cubretubo 4 168260
8 | Abrazadera de bloqueo de tubos 2 46160
9 |Anillodepared 2 645750
10 | Tornillos 4 8410
11 | Tacos 4 8520
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INSTALACION

3° SOLUCION: KIT 11 (cdd. 645700) con KIT 11 BIS (cod. 645710) - AMBOSLOCALES

N.B.. LOSTUBOSEN LASBOCASDE SALIDA DE AIRE CALIENTE DEBEN INTRODUCIRSE ANTESDE APLI-
CAR EL REVESTIMIENTO Y PREVIO DESMONTAJE DEL LATERAL SUPERIOR DE FUNDICION. LA PARTE
INICIAL DEL TUBO FLEXIBLE DEBE ESTAR “EXTENDIDA” COMPLETAMENTE DE MODO QUE ELIMINE EL
PLIEGUE; DE ESTE MODO EL DIAMETRO INTERNO SE ENSANCHARA SENSIBLEMENTE FAVORECIENDO
LA ENTRADA.

-Definir el posicionamiento de la estufa con respecto ala obra de albafiileria (fig. a).

-Desmontar la parte superior del respaldo (132) y eliminar |os tapones preincididos a nivel de las bocas de salida

de aire caliente (fig. b).

-Activar las palancas de mando de la canalizacion del aire caliente (13) eliminando |as placas de bloqueo (133) (fig. b).

-Cortar el cubretubo a medida (6) interviniendo en la parte del lado de la pared (fig.c)

-Colocar laestufa en la posicion definitiva

-Extender los tubos de aluminio (2-3) paralacanalizacién del aire caliente, sin conectarlos alas bocas de la estufa.

-Calzar preventivamente en los tubos de aluminio los rosetones (5) y los cubretubos (6a), sin bloquearlos (fig. ).

-Calzar los tubos de aluminio en las bocas de salida del aire caliente en la parte trasera de la estufa (8) (fig. d).

-Volver amontar la parte superior del respaldo (132).

- Colocar en posicién definitivalos cubretubos (6) y fijarlos en la parte posterior de la estufa con los tornillos suministrados (7) (fig. d).
-Instalar bocas terminales (4) y los relativos tubos in alluminio (2-3) fijandolos con los anillos de pared (9) y los

tacos con tornillos (10-11) (fig. d).

-Fijar los rosetones en la pared (5) con silicona (fig. d).

fig. a ) fig. b
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fig.c
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n° KIT 11 KIT 11 BIS

1 | Caa 1 645740 643910
2 | Tubo10@ 1 - 643900
3 | Tubo10@ 1 162520 -

4 | Bocatermina 2 293430 293430
5 | Rosetén de pared 2 644190 644190
6a | Cubretubo 2 645730 645730
7 | Tornillos de fijacién cubretubo 8 168260 168260
8 | Abrazadera de blogueo de tubos 4 46160 46160
9 |Anillo de pared 2 - 645750
10 | Tornillos 4 - 8410
11 | Tacos 4 - 8520

-82-



INSTRUCCIONES DE USO

La puesta en marcha la tiene que efectuar un Centro de
Asistencia Técnica autorizado por Edilkamin (CAT) con primer
encendido y ensayo con arreglo a la norma UNI 10683/2012.

Dicha norma indica las operaciones de control que efectuar en
el sitio, que aseguran el correcto funcionamiento del sistema.

Antes de encender.

Para el primer encendido es indispensable acudir al Centro

de Asistencia Técnica de Edilkamin de la zona (CAT), (para
informacion consultar el sitio web www.edilkamin.com) que
se encargaré de ajustar la estufa segun el tipo de pellets y segln
las condiciones efectivas de instalacion, activando también la
garantia.

Si el encendido no lo efecttia un C.A.T. autorizado, Edilkamin
no puede garantizar que la estufa funcione correctamente.

Durante los primeros encendidos se pueden apreciar ligeros
olores a pintura que desapareceran en breve tiempo.

Antes de encender es necesario comprobar:

* Lacorrectainstalacion

« Laalimentacién eléctrica.

« El cierre de la puerta, que debe ser hermético.

e Lalimpieza del crisol

« Lapresenciaen la pantalla de laindicacion de estado en espe
ra (fecha, potencia o temperatura intermitente).

CARGA DEL PELLET EN EL DEPOSITO

Latapadel depdsito se abrey se cierraatravés del préactico
sistemade clic-clac gjerciendo unaligera presion en la parte
delantera de latapa de fundicion (fig. 1).

ATENCION:

utilizar el guante apropiado suministrado si secargala
estufa mientras esta en funcionamiento y por lo tanto
caliente.

fig. 1

NOTA sobre el combustible.

La estufa esté proyectada 'y programada para quemar pellet de
madera de 6 mm de didmetro.

El pellet es un combustible que se presenta en forma de pe-
quefios cilindros, obtenidos prensando serrin, de altos valores,
sin usar aglutinantes u otros materiales extrafios.

Se comercializa en sacos de 15 Kg. ParaNO poner en peligro
el funcionamiento de las estufas es indispensable NO quemar
otras cosas. La utilizacion de otros materiales (incluida lefia),
detectable através de andlisis de |aboratorio, dejaria sin efecto
lagarantia. EdilKamin ha proyectado, probado y programado
sus propios productos para que garanticen las mejores presta-
ciones con pellet de las siguientes caracteristicas:

diametro: 6 milimetros

longitud maxima: 40 mm

humedad maxima: 8%

rendimiento calérico: 4300 kcal/kg

El uso de pellet con diferentes caracteristicasimplicalane-
cesidad de un especifico gjuste de las estufas, andlogo a que
realizael DISTRIBUIDOR en el primer encendido.

El uso de pellet no apropiados puede provocar: disminucion
del rendimiento, anomalias de funcionamiento, blogqueos por
obstruccién, suciedad del vidrio, materiales incombustos. Un
simple andlisis del pellet puede llevarse a cabo visualmente.
Bueno: Liso, longitud regular, poco polvoroso.

De mala calidad: con grietas longitudinales y transversales
muy polvoroso, longitud muy variabley con presencia de
cuerpos extrafos.
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INSTRUCCIONES DE USO

PANEL SINOPTICO
(!) presionado durante 2” enciende y apaga

SET

+ para aumentar |as distintas regulaciones

para disminuir las distintas regul aciones

. ® ¢ o @ ciacon los puntos LED.
1 2 3 4 5
botones +/-.”
e * & @ @

Si se pulsa brevemente se pasa del funcionamiento manual de la estufaal funcionamiento automatico; si se mantiene
apretado (durante unos 2") se puede acceder alos varios menUs de programacion

Cadavez que se pulsa da a conocer alamemoria de la tarjeta electronica que en el depésito se han puesto 15K g; una
presion continua durante 5” borralos Kg que quedan o que se han ingresado anteriormente

Si se pulsa brevemente conmuta de manera aterna la ventilacion de la estufa entre un nivel més silencioso, denomina
do “Comfort”, y un nivel mas fuerte denominado “ Turbo”.

“Para seleccionar |a potencia de funcionamiento que se desea hay que tocar en corresponden-

En alternativa se puede utilizar la configuracion tradiciona que se realiza mediante unos

IR CI )

A
i 5 = ©

L lenado céclea.

En €l primer uso o en caso de vaciado completo del deposito de
pellet, parallenar la cédclea presionar lasteclas “+” e“—" del
mando a distancia contemporaneamente, durante algin segun-
do, a continuacion, unavez soltadas las teclas, en la pantalla
aparece laanotacion “CARGAR”. Laoperacion debe efec-
tuarse antes del encendido si la estufa se ha parado porque se
ha consumido €l pellet, a final de la operacidn vaciar € crisol
antes de girar. Es normal que en el depésito quede una cantidad
residual de pellet que la coclea no consigue aspirar.

Encendido automético

Con la estufa en estado en espera, presionando durante 2” la
tecla0/1 (desde el panel sindptico o desde el mando a distan-
cia) se pone en marcha el procedimiento de encendido y se
visualizala opcion Encedido y una cuenta atras en segundos
(1020) Lafase de encendido sin embargo no esté en tiempo
predeterminado. Su duracion se acorta automaticamente si la
ficha detecta la superacion de algunas pruebas. Después de
aproximadamente 5 minutos aparece lallama.

Encendido manual

En casos de temperatura por debajo de los 3°C que no permita
alaresistencia el éctrica encandecer o de momentanea no fun-
cionalidad de laresistencia es posible utilizar para el encendido
la“diavolind’. Introducir en el crisol un cubito de diavolina
bien encendido, cerrar lapuertay presionar 0/1 desde el panel
sindptico o desde €l mando a distancia.

Regimenes de funcionamiento

Manual: el usuario programala potencia de trabajo

deseada (de 1 minima a5 méxima)

Automaético: el usuario configura, mediante un boton +/- o con
el mando a distancia, la temperatura que desea en la habitacion;
la estufa capta dicha temperaturay modula la potencia en vistas
de alcanzar la temperatura configurada, para seguidamente
situarse en la potencia 1.

Funcionamiento manual desde panel sindptico/mando a
distancia

Con la estufa en funcionamiento o en estado en espera presio-
nando una vez lateclaMENU desde el panel sindptico/mando
adistancia se visualiza en la pantallala opcion Potencia (con
lapotencia en la cual la estufa esta trabajando), presionando
latecla+ desde el mando a distancia es posible aumentar la
potencia de funcionamiento (de potencia 1 a Potencia 5).



INSTRUCCIONES DE USO

Funcionamiento automatico desde panel sindptico/mando a
distancia

Presionando latecla Menu 2 veces se conmuta desde funcio-
namiento manual a funcionamiento automatico regulando la
temperatura que se desea alcanzar en el local (pararegular
latemperatura de 10°C a 29°C utilizar lasteclas+y —con €
mando a distancia) y la estufa regulala potencia de trabgjo para
alcanzarla. Si se programa unatemperaturainferior aladel
local, laestufa trabaja en Potencia 1.

Apagado

Para el mayor confort, la estufa se apaga con los ventiladores
aireambiente a la misma potencia en la que estaba trabajando.
Con la estufa en funcionamiento, presionando durante 2” latecla
0/1 (desde el panel sindptico o desde el mando a distancia) se pone
en marchael procedimiento de apagado y se visualizala cuenta
atrés, variable segin la potenciaen la cua se encontraba cuando se
habia puesto en marcha lafase de apagado.

Lafase de apagado (quetiene el objetivo de apagar lallama, no
dejar materialesincombustos en el crisol y enfriar la estufa) prevé:
* Interrupcion caida pellet.

« Ventilacion activaa nivel en el que la estufa estaba funcionando.
» Motor expulsion humos activado

No desconecte nunca el enchufe durante la fase de apagado.

Regulacién del relgj

Presionando durante 2" lateclaMENU y siguiendo con las
teclas + y —lasindicaciones de la pantalla, se accede a Menu
“Reloj” Permitiendo programar €l reloj interno en la ficha elec-
tronica. Presionando lateclaMENU sucesivamente, aparecen
en secuenciay pueden ser regulados |os siguientes datos:

Dia, Mes, Afio, Hora, Minutos, Dia de la semana. La opcién
¢¢Guardado?? que confirmar con MENU permite verificar la
exactitud de las operaciones redlizadas antes de confirmarlas
(entonces se visualiza en la pantalla la anotacion Guardado
OK).

Programador de encendidosy apagados horarios durante
la semana

Presionando durante 2 segundos latecla MENU desde €
mando a distancia se accede alaregulacion del reloj y
presionando latecla + se accede alafuncién de programacion
horaria semanal, identificada en la pantalla con la
descripcion “ Program. ON/OFF”. La programacion permite
programar un nimero de encendidos y apagados al dia
(hasta un méximo de tres) en cadauno de los diasde la
semana.

Confirmando en la pantalla con latecla MENU aparece una
de las siguientes posibilidades. - “No Prog.” (ningin programa
programado) - “Programadiar.” (Unico programa para

todos los dias) - Programa sem.” (programacion para cada
dia) Se pasade uno aotro con lasteclas +y -.

Confirmando con lateclaMENU la opcién “Programa diario”
se accede ala seleccion del nimero de programas
(encendidos/apagados) que se efectlian en un dia.

Utilizando “Programa Diario” el programa/as programado/os
sera el mismo paratodos los dias de la semana.

Presionando sucesivamente + se pueden visualizar: - No pro-
gramas

- 1° Programadiar. (un encendido y un apagado al

dia), 2° Programadiario. (idem), 3er Programadiario (idem)

Usar latecla MENU paravisuaizar en orden inverso.

Si se selecciona ler programa se visualiza la hora del encendi-
do.

En la pantalla aparece: 1 Encendido horas 10,30; con
latecla+/— se cambialahoray se confirmacon MENU.

En la pantalla aparece: 1 Encendido minutos 10,30; con la
tecla + /- se cambian los minutos y se confirma con latecla
MENU. Del mismo modo se regula la hora de |os apagados.
La confirmacion del programa se efectlia presionando la
teclaMENU cuando se lee “ Guardado OK” en la pantalla
Confirmando “ Programa semana.” se debera elegir el diaen
el cua efectuar la programacion:

1Lu; 2 Mar; 3 Miér; 4 Jue; 5 Vier; 6 Sab; 7 Dom

Unavez seleccionado € dia, utilizando lasteclas+y -y
confirmando con latecla MENU, se proseguiracon la
programacion con lamismamodalidad con lacual se efectlia
un “Programadiario”, eligiendo si activar una programacion
para cada dia de la semana estableciendo un nimero de
intervencionesy a qué horarios. En caso de error

en cualquier momento de la programacion se puede salir del
programa sin guardar presionando latecla 0/1.

Nota sobrelavariabilidad delallama

Posibles variaciones del estado de lallama depende del tipo
de pellet utilizado, y de unanormal variabilidad de lallama
de combustible sdlido y de las limpiezas periddicas del crisol
gue la estufa efectlia automéaticamente.

N.B. las limpiezas autométicas efectuadas por la estufa no
sustituyen la necesaria aspiracion en frio por parte del
usuario antes del encendido).

Sefializacion reserva pellet

L as estufas estan dotadas de funcion el ectrénica de deteccion
de cantidad pellet.

El sistema de deteccién pellet, integrado dentro de la ficha el ec-
trénica permite monitorizar en cual quier momento durante el
funcionamiento cuantos kg faltan para agotar la carga de pellet
efectuada.

Esimportante parael correcto funcionamiento del sistema que
en el primer encendido (que debe ser efectuado por el DISTRI-
BUIDOR) se efectUe el siguiente procedimiento.

Antes de empezar a utilizar el sistema de deteccion pellet es
necesario cargar y consumir completamente un primer saco de
pellet, esto sirve para obtener un breve rodaje del sistemade
carga.

Cargar 15 kg de pellet.

A continuacion presionar unavez latecla“reserva’ asi seintro-
duce en lamemoria que se han cargado 15 kg.

Desde este momento en la pantalla se visualiza la cantidad

que queda de pellet con indicacion decreciente en kg
(15...14,13) Cada vez que se recarga se introduce en
lamemoriala cantidad de pellet cargada. Paraintroducir en la
memoriasi larecarga de 15 kg es suficiente, presionar latecla
“carga pellet”, para cantidades diferentes o en caso de errores
se puede indicar la cantidad por medio del menu reserva pellet
de la siguiente manera.

Presionando durante 2" lateclaMENU se visualiza
AJUSTES.

Presionando latecla + o0 — consecutivamente se visualiza
RESERVA.
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INSTRUCCIONES DE USO

Confirmando con latecla menu aparece la

cantidad de pellet presente + la que se carga (por defecto

15, variable con las teclas +/-).

Al apretar el boton + se aumentan los Kg que se ingresan, pul-
sando el botdn - se disminuyen; si se pulsa repetidas veces el
botén - sellegaalacarga00Kg (R en el display) que permite
borrar la carga que queda.

Si el pellet se agotase en €l depdsito, la estufa se bloquea

con laopcion “Stop/Llama’ (ver pag. 71).

N.B.: Recuerde de vez en cuando poner a cero la“sefializacion
reserva pellet”, para permitir unamejor fiabilidad de lamisma
funcion.

Para cual quier informacion contactar con el Distribuidor autori-
zado que ha efectuado el primer encendido. Se trata de una
referencia estimativa. Se logra una mayor precision con una
puesta a cero antes de efectuar una nueva carga. Edilkamin no
responde de ninguna manera en caso de variaciones con respec-
to a cuanto indicado (puede depender de factores externos).

Regulacién de temperatura ambiente

una cémoday sencillaregulacién que se ofrece de serie en esta
linea de productos permite gestionar la potencia de la termoe-
stufa en funcion de la temperatura ambiente.

Previa activacion de lafuncion “Comfort Clima’ desde el
menU de pardmetros (solicitar a CAT), podemos utilizar dicha
funcidén para apagar a estufa al alcanzar latemperatura confi-
gurada. Dicha funcién esta combinada con la configuracion de
la estufaen modo AUTOMATICO. En todo caso, € funciona-
miento en modo MANUAL permanecerdinvariado.

Tras lahabilitacion realizada por €l CAT, se puede activar/
desactivar lafuncion Comfort clima desde el menu de usuario;
pulsar latecla SET, buscar el ment “ Comfort clima’ con las
teclas +/-, seleccionarlo con latecla SET, configurar ON/OFF
con lasteclas +/- y guardar la configuracion deseada saliendo
con latecla0/1.

Detalle de funcionamiento Comfort clima ON

laestufa, cuando estd en modo AUTOMATICO, modulasu
potencia intentando al canzar la temperatura configurada por

el usuario. Al alcanzar latemperatura ambiente, la estufa se
apaga, para después volverse a encender de manera auténoma
cuando vuelve a bajar latemperatura.

Seleccion de temperatura

En modo “Comfort clima’, pulsando lasteclas +/- en el panel
sindptico o en € mando a distancia, se configuraen el display
latemperatura deseada en el ambiente. Por tanto, se obtendran
las siguientes situaciones:

-Con temperatura ambiente inferior ala configuracion, la
estufa se enciende de manera autbnoma modulando la potencia
autométicamente.

-Con latemperatura ambiente alcanzada (+ 2°C), la estufa
pasa a modo stand-by -L a temperatura ambiente se transmite
através del mando a distancia en dotacidn; el transmisor del
mando a distancia debe encontrarse en alineacion visual con el
receptor del panel sindptico.

En caso de que, debido a una colocacion incorrecta del mando
adistancia, no se produzca el envio de latemperaturaregistra-
dapor el mismo, la estufa decide de manera autdbnoma pasar a
uso de la sonda de temperatura instalada a bordo hasta que se
restablezca la conexion con el mando a distancia

Regulacién de la temperatura con termostato exter no
disponible un sistema de control de la temperatura ambiente al-
ternativo al mando a distancia. De hecho, se puede conectar al
puerto serial el termostato ambiente de la casa o uno cualquiera
(salida en contacto limpio) facil de encontrar.

L a estufa reconocera automéati camente la conexion a puerto

serial del termostato cumpliendo las siguientes condiciones:

-Con temperatura ambiente inferior ala configuracion del ter-
mostato (contacto cerrado), la estufa modula normalmente las
potencias paralograr €l gjuste de temperatura.
-Con la temperatura ambiente al canzada por €l termostato (con-
tacto abierto), la estufa pasa al modo stand-by.

Temperatura

Temperatura ronorcionada Ninguna regu-
. proporcionada Prop lacion
Configuracién or & mando por termostato (configuracion
por € X ambiente g .
adistancia externo de fébrica)
Pardmetro
“Comfort ON ON ON
Clima’
Parémetro
“SONDA IR" ON OFF ON
. NO Si NO
Conexion al . .
Lerto serial nlngu_na co_n cable nlngqna
P conexion serial azul conexion
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INSTRUCCIONES DE USO

MANDO A DISTANCIA

Leyendateclasy pantalla:

P : tecla encendido/apagado

+ :teclaparaaumentar la potenciatemperatura de trabajo (dentro de un men(i aumenta la variable visualizada)

- :teclaparadisminuir la potencia/temperatura de trabajo (dentro de un ment disminuye la variable visualizada)
A :teclaparapasar alaprogramacion “EASY TIMER”
M : teclaparapasar aternativamente de la funcién automaticaalamanua y viceversa

Indica unatransmision de datos del mando adistanciaala
tarjeta.

teclado bloqueado, evita activaciones no deseadas (pulsar “A”
y “M” a mismo tiempo durante algunos segundos para blo-
guear/desbloquear €l teclado).

bateria descargada (n°3 pilas alcalinas mini stilo A A A)

Indica que se esta programando un encendido/apagado con €l
programa“EASY TIMER”

Indica la temperatura ambiente detectada por el mando a distancia
(durante la configuraci6n técnica del mando adistanciaindicalos
valores de |os parametros configurados).

Indica que se ha transmitido una orden de encendido de estufa.

indicador de configuracién mando a distancia para una estufa
de pellet/aire

funcidén automética
(aparece en la pantalla el valor de latemperatura)

funcion de regulacion manual
(aparece en la pantalla el valor de la potencia de trabajo)

TEMPERATURA DETECTADA POR EL MANDO A DISTANCIA

El mando a distancia esta equipado con una sonda externa para la deteccidn de la temperatura ambiente visualizada en

tiempo real en la pantalla del mismo. Latemperatura detectada es transmitida periddicamente a la tarjeta el ectronica del inserta-
ble/estufasi el led transmisor del mando adistanciay el sensor receptor del panel sindptico del insertable/estufa se encuentran
reciprocamente en campo visual. Si latemperatura del mando adistanciano llega alatarjeta del insertable/estufa, transcurridos
més de 30 minutos, se utiliza el dato de la temperatura que proviene de la sonda conectada en el panel sindptico.

SELECCION MODALIDAD FUNCIONAMIENTO
Pulsando brevemente latecla“M” podemos desplazar y regular las siguientes funciones:

. regulacién automética de la potencia

regulacién manual de la potencia
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INSTRUCCIONES DE USO

USO DEL PROGRAMA “EASY TIMER” .

Por medio del mando a distancia se puede utilizar programacién horaria muy intuitivay rapida:

- Si laestufa esta encendida: se puede programar un apagado con un reenvio regulable entre unay doce horas; en la pantalla del
panel sindptico se visualizara el tiempo que falta para el apagado programado.

- Si la estufa esta apagada: se puede programar un encendido con un reenvio regulable entre unay doce horas, en la pantalla del
panel sindptico se visuaizara el tiempo que falta para el encendido programado.

- Programacion: para programar el temporizador proseguir de la siguiente manera:
a) Pulsar latecla“A”, se enciende en la pantalla el icono & confirmando e acceso ala programacion “Easy timer”.
b) Con lasteclas +/- programar €l nimero de horas deseado, jemplo:

L=

{i3H

¢) Apuntar el mando a distancia hacia el receptor del panel sindptico
d) Confirmar la programacion pulsando latecla“A” durante un par de segundos, se apagara el icono e y severaen el panel
sindptico laindicacion del tiempo que falta paralaintervencion programada.

€) Paraanular la programacion repetir los puntos a),b),c),d) programando el nimero de horas a*“ 00H”

BLOQUEO DEL TECLADO .

Se puede bloguear €l teclado del mando a distancia para evitar activaciones accidentales no controladas por el usuario.
Pulsando al mismo tiempo lasteclas A y M, se encendera el simbolo de lallave confirmando que se ha efectuado el bloqueo
del teclado. Para desbloquear €l teclado presionar de nuevo lasteclas A y Ma mismo tiempo.

\

INDICACION BATERIAS DESCARGADAS

El encendido del icono de la bateriaindica que las pilas dentro del mando a distancia estén casi agotadas, proveer con
Su sustitucion con tres elementos del mismo modelo (size AAA 1,5V).

- No mezcle en el mando a distancia baterias nuevas con baterias parcial mente agotadas.

- No mezcle marcas y tipos diferentes, pues cadatipo y marca tiene capacidades diferentes.

- No mezcle pilas tradicionalesy recargables,

- No intente recargar pilas alcalinasy cinc-carbon pues se pueden producir roturas o pérdidas de liquido.

INFORMACIONESA LOSUSUARIOS
Conforme a art.13 del decreto legislativo 25 julio 2005, n.151 “Actuacion de las Directivas 2002/95/CE,2002/96/CE y
2003/108/CE, relativas ala reduccion del uso de sustancias peligrosas en |os equipos eléctricos 'y electronicos, asi como ala
eliminacion delosresiduos’. El simbolo del contenedor barreado indicado en el equipo o en el embalgje, sefiala que el producto
al final de su vida ttil debe ser eliminado por separado de |os demés residuos.Por lo tanto, €l usuario debera entregar € equipo
al final de su vida ttil a apropiados centros de recogida sel eccionada de residuos electrénicos y electrotécnicos, o entregarlo a
distribuidore en el momento de la compra de otro nuevo equipo equivalente, cambiando el uno por € otro.
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MANUTENCION

Antesderealizar cualquier mantenimiento, desenchufar el aparato delared de alimentacién eléctrica.

Un mantenimiento regular esla base de un buen funcionamiento de la estufa.
LA FALTA DE MANTENIMIENTO al menos ESTACIONAL puede provocar €l mal funcionamiento.
Posibles problemas debidos a la falta de mantenimiento haran que decaiga la gar antia.

NOTA: Cada 800 kg apar ece la anotacion “Manten.” pararecordar lalimpieza de los canales de humos a cargo del
particular; el mensaje desapar ece pulsando durante 5 segundoslatecla“ TURBO”.

Cuando se alcanzan 2000 kg de pellet aparece la anotacién “Manten. profes.” que no desaparece masy por lo tanto es
necesarialaintervencion de un distribuidor. Dicho mensaj e se reajusta desde el mend parametros.

NOTAS:

- Estan prohibidas las modificaciones sobre el aparato no autorizadas.

- Usar piezas de recambio recomendadas por el constructor o SAT autorizado.
- El uso de componentes no originales anula la garantia.

MANTENIMIENTO DIARIA

Operaciones que efectuar, con la estufa apagada, fria o desenchufada delared eléctrica.

¢ Lalimpieza debe efectuarse con una aspiradora (ver opcional pag. 93)

« Todo el procedimiento requiere pocos minutos a dia.

« Abrir lapuertay extraer y vaciar €l cgjén de las cenizas (** - fig. B).

+ NO DESCARGUE LOSRESIDUOSEN EL DEPOSITO DEL PELLET.

« Quitar €l crisol y desincrustarlo con la pequefia espatula, limpiar eventual es obstrucciones de los orificios en todos | os lados.
« Sacar € crisol (1) (fig. C) y desincrustarlo con la espatula, limpiar posibles oclusiones de los orificios.

* Aspirar el compartimento crisol, limpiar |os bordes de contacto.

« Si fueranecesario limpiar el vidrio (en frio)

No aspire la ceniza caliente, puede dafar el aspirador y pone ariesgo de incendio los locales domésticos

fig. B

MANTENIMIENTO SEMANAL

« Limpieza del hogar (con escobillén) después de haber eliminado los desviadores de humos (3 - fig. D/E).

e Trabgjar en los escobillones (* - Fig. E).

e Vaciar el depdsito y aspirar el fondo.

e Durante lalimpieza del crisol, elevar los tapones de humo (2 - fig. F) y aspirar |os cuatro tubos de abagjo (4 - fig. F).

~
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MANUTENCION

LIMPIEZA ESTACIONAL (acargode DISTRIBUIDOR)

Consisteen la:

e Limpieza general internay externa

 Limpieza esmerada de |os tubos de intercambio de calor situados dentro de larejilla de salida del aire caliente, situadaen la parte
altade laparte frontal de la estufa.

* Limpieza profunday desincrustacion del crisol y de su relativo espacio -

« Limpieza ventiladores, comprobacion mecanica de los juegosy de las fijaciones -

« Limpieza cana de humo (eventual sustitucion de la empaguetaduraen el tubo de descarga de humos)

e Limpieza conducto de humos (ver limpieza semanal)

 Limpieza del hueco ventilador extraccién humos.

e Limpieza del sensor de flujo.

e Limpiezadel control termopar.

* Limpieza, inspeccion y desincrustacion del hueco de laresistencia de encendido, eventual sustitucion de lamisma.

e Limpieza/control del Panel Sindptico Inspeccion visual de los cables eléctricos, de las conexionesy del cable de alimentacion
« Limpieza depdsito pellet y comprobacion juegos conjunto coclea-motorreductor

« Sustitucion de la empaguetadura del portillo

 Ensayo funcional, carga céclea, encendido, funcionamiento durante 10 minutos'y apagado.

Si existe una utilizacién muy frecuente de la estufa, se aconsgja la limpieza del canal de humo cada 3 meses.

iiiATENCION!!!:
Despuésdelalimpieza normal, el INCORRECTO acoplamiento del crisol superior (A) (figura D) al crisol inferior (B)
(figura D) puede poner en peligro € funcionamiento de la estufa.
Por lo tanto antes del encendido de la estufa, asegurar se de que los crisoles estén acoplados correctamente como seindica
en lafig E sin presencia de cenizas o incombustos en el perimetro de apoyo.

-90-



CONSEJOSPARAPOSIBLESINCONVENIENTES

En caso de problemas la estufa se para automaticamente efectuando la oper acion de apagado y en la pantalla se visualiza

una anotacion rel

ativa ala motivacion del apagado (ver debajo las difer entes sefializaciones).

No desconecte nunca el enchufe durante la fase de apagado por blogueo.

En caso de que se produzca un bloqueo, para volver a poner en marcha la estufa es necesario dejar acontecer €l proceso de
apagado (600 segundos con prueba de sonido) y luego presionar latecla 0/1.

No vuelva a poner en funcionamiento estufa antes de haber verificado la causa del bloqueoy haber LIMPIADO DE
NUEVO/VACIADO €l crisol.

SENALIZACIONES DE POSIBLES CAUSAS DE BLOQUEO E INDICACIONES Y SOLUCIONES:

1) Sefalizacion:
I nconveniente:

Acciones:

N.B.:

2) Sefializacion:
I nconveniente:
Acciones:

3) Sefializacion:

I nconveniente:

4) Sefializacion:

I nconveniente:

Acciones

Acciones

5) Sefializacion:
Inconveniente:
Acciones:

6) Sefalizacion:

Cont./flu.aire (interviene si el sensor de flujo detecta flujo de aire comburente insuficiente).
Apagado por falta depresion
El flujo puede ser insuficiente si |a puerta esta abierta, no cierra perfectamente (p. e. junta), si existe un
problema de aspiracién de aire o de expulsién de humos, o si el crisol esta obstruido.
Comprobar:
* cierre de la puerta;
« cana de aspiracion aire comburente (limpiar poniendo atencién alos elementos del sensor de fluj0);
* limpiar el sensor de flujo con aire seco (tipo parateclado de ordenador);
* posicion estufa: no se debe arrimar ala pared;
e posicion y limpieza crisol (con frecuencia vinculada al tipo de pellet);
« cana de humos (limpiar);
* instalacion (si no esta en reglay presenta mas de 2-3 codos, la salida de humos no es regular);
Si se sospecha un funcionamiento inadecuado del sensor, proceder a una prueba en frio. Si tras cambiar las
condiciones, abriendo la puerta por giemplo, el valor visualizado no cambia, se trata de un problemadel sensor.

La alarma de depresion puede aparecer también durante la fase de encendido, dado que el sensor de flujo
empieza afuncionar a partir del segundo 90 tras el inicio de la fase de encendido.

Cont./extract.: (se activas € sensor de giros extractor de humos detecta una anomalia).

Apagado por descenso de temperatura humos

« Controlar funcionalidad extractor de humos (conexién sensor de revoluciones) y tarjeta (DISTRIBUIDOR)
« Controlar limpieza canal de humo

* Controlar lainstalacion eléctricay puestaatierra.

« Controlar fiche electronica (DISTRIBUIDOR)

Stop/Llama: (seactivasi el termopar detecta una temperatura de humos inferior aun valor configurado, lo
cual seinterpretacomo ausenciade [lama).

apagado por descenso de temperatura humos

- faltapellet,

* demasiado pellet ha sofocado lallama, verificar calidad del pellet (DISTRIBUIDOR)

* haintervenido €l termostato de maxima (caso raro, interviene solo en caso de excesiva

temperatura de humos) (DISTRIBUIDOR).

BloqueAF/NOArran: (seactivasi en un tiempo méximo de 15 minutos no aparece llamay no se consigue la
temperatura de puesta en marcha).

apagado por temperatura humos no correcta en fase de encendido.

Hay que distinguir los dos siguientes casos:
NO haaparecido lallama

» Comprobar:

e posicion y limpieza del crisol (DISTRIBUIDOR)

* llegada al crisol de aire comburente

« funcionalidad resistencia

* temperatura ambiente (si esinferior a 3° C hace falta pastilla de encendido) y humedad.

Intentar encender con pastillas (ver pag. 84).

Ha aparecido llama pero traslaindicacion Ar ha aparecido AF
» Comprobar: (solo parael DISTRIBUIDOR)
« funcionamiento termopar;
« temperatura de puesta en marcha ajustada en |os parametros.

* Repetir el encendido después de haber vaciado el brasero.

Falta/Energia: (no es un defecto la estufa).
apagado por falta de energia eléctrica
» Comprobar conexion eléctricay bajadas de tension

Averia/TC: (interviene s el termo par estd averiado o desconectado).

Inconveniente: apagado por termopar averiado o desconectado

Acciones:

» Comprobar conexion del termopar en Iaﬁch%lComprobar funcionalidad en el ensayo en frio (DISTRIBUIDOR).

~
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CONSEJOSPARAPOSIBLESINCONVENIENTES

7) Sefializacion:  °C humog/alta: (apagado por excesivatemperatura de |os humos)
Inconveniente: apagado por superacion temper atura maxima humaos.
Acciones: « Verificar tipo de pellet,

« Verificar anomalia del motor extraccion de humos

« Verificar existencia de posibles obstrucciones en el canal de humo
« Verificar la correctainstalacion,

* Verificar posible “derivacion” del motorreductor

 Verificar laexistenciadetomade aire en €l local

8) Sefializacion:  ALARMA CORRIENTE ALTA: Actla cuando se detecta una absorcion anémala y excesiva de corriente
) por parte del motorreductor. ) _ ) )
Acciones: Comprobar el funcionamiento (CAT): motorreductor - conexiones eléctricas y tarjeta electrénica.

9) Sefializacion:  ALARMA CORRIENTE BAJA: Actlia cuando se detecta una absorcion anémala e insuficiente de corriente
por parte del motorreductor.
Acciones: Comprobar el funcionamiento (CAT): motorreductor - preséstato - termostato depdsito - conexiones eléctri-
cas y tarjeta electronica.

10) Sefializacién:  “Control bateria”:
Inconveniente: Estufano separa, peros presentalaopcion en la pantalla.

Acciones: * Debe ser sustituida la bateria compensadora en latarjeta. Cabe recordar que se trata de un elemento sujeto a
desgaste y por consiguiente no esta amparado por la garantia.

11) Inconveniente: Mando a distancia ineficiente:
Acciones: » més cerca del receptor de laestufa
e sustituir con pilas acalinas (3 mini stilo AAA)

12) Inconveniente: Aireno caliente en salida:
Acciones: e limpiar el intercambiador desde dentro del hogar.

13) Inconveniente: Durante lafase de encendido “ salta el diferencial” (DISTRIBUIDOR):
Acciones: « verificar humedad de la resistencia de encendido

14) Inconveniente: Mancata accensione:
Acciones: * Pulire crogiolo.

NOTA
L as seflalizaciones se visualizan hasta que no seinterviene en el panel, apretando la tecla 0/1.
Se recomienda no volver a poner en marcha la estufa si antes no se comprueba la eliminacion del problema.

ADVERTENCIA:
Las chimeneasy los conductos de humo a lo que estan conectados |os aparatos que usan combustibles solidos deben
limpiarse una vez al afio (verificar si en el propio pais existe una normativa al respecto).

En caso de omision deregulares controlesy la limpieza, aumenta la probabilidad de un incendio de la chimenea.
i IMPORTANTE!

En caso de que se manifieste un principio deincendio en la estufa, en el canal de humo o en la chimenea, seguir los pasos siguientes:
- Cerrar la alimentacion eléctrica.

- Af)agar con un extintor de anhidrido carb6nico CO%

Llamar alos Bomberos.

iNO INTENTAR APAGAR EL FUEGO CON AGUA!

Todo seguido, contactar al SAT autorizado que le corresponda para una verificacién y comprobacion del aparato.
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LISTA DE COMPROBACION

A completar con la lectura completa de la ficha técnica

Colocacion einstalacion
« Instalacion realizada por el Distribuidor habilitado que ha expedido la garantia
« El canal de humo
« El tubo de salida de humos recibe solo la descarga de la estufa
« El cana de humo presenta: maximo 2 curvas maximo
2 metros en horizontal
« chimeneaal otro lado de la zona de reflujo
« |os tubos de descarga son de material idéneo (se aconseja acero inoxidable)
« en el paso através de eventuales materiales inflamables (por €. madera) han sido tomadas todas |as precauciones para evitar
incendios.

Uso

« El pellet utilizado es de buena calidad y no himeda

« El crisol y el hueco cenizas estan limpiosy bien colocados
« El portillo esta bien cerrado

« El crisol esta bien introducido en el hueco correspondiente

RECORDE ASPIRAR el CRISOL ANTES DE CADA ENCENDIDO
En caso de encendido fallido, NO repetir el encendido antes de haber vaciado €l crisol

OPCIONAL

COMBINADOR TELEFONICO PARA ENCENDIDO A DISTANCIA (cod. 281900)
Es posible obtener el encendido adistanciasi el DISTRIBUIDOR conecta el combinador telefénico ala puerta de serie detras dela
estufa, por medio del cable opcional (cod. 640560).

KIT 11 parala canalizacion aire caliente en un local contiguo, con longitud del tubo de canalizacion max 1,5 m (cod. 645700).

KIT 11 BlSparalacanalizacion airecaliente en un local contiguo, con longitud del tubo de canalizacion méax 5m (cod. 645710).

ACCESORIOSPARA LALIMPIEZA

r— GlassKamin Bidon aspira
-4 (cod. 155240) cenizas sin motor
J (cod. 275400)

Util paralalimpieza N o
del vidrio ceramico Util para la limpieza

del hogar

-03-
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DEUTSCH

Sehr geehrte Kundin, sehr geehrter Kunde,

wir danken lhnen und beglickwiinschen Sie zur Wahl unseres Produkts.

Wir bitten Sie, vor dem Gebrauch dieses Merkblatt aufmerksam zu lesen, um séamtliche Leistungen des Geréts auf die beste Weise
und in volliger Sicherheit auszunutzen.

Fiir weitere Erlauterungen oder Erfordernisse setzen Sie sich bitte mit dem HANDLER in Verbindung, bei dem Sie den
Kauf getétigt haben oder besuchen Sie unsere Webseite www.edilkamin.com unter dem Mentpunkt HANDLER.

HINWEIS

- Nach dem Auspacken des Ofens, sich der Unversehrtheit und der Vollstdndigkeit des Inhalts vergewissern (Verkleidung, Fernbe-
dienung mit Display, ,,Kalthandgriff ““fiir Offnung der Tiir, Garantieheft, Handschuh, CD/technische Beschreibung, Spachtel,
Entfeuchtungssalz, Inbusschlussel).

Im Fall von Stérungen wenden Sie sich bitte sofort an den Héndler, bei dem der Kauf getétigt wurde und héndigen Sie ihm Kopie
des Garantiehefts und die steuerlich glltige Kaufbescheinigung aus.

- Inbetriebnahme/Abnahme

Diese hat unbedingt durch den zu erfolgen, andernfalls verfallt die Garantie.

Die Inbetriebnahme besteht gemaR der UNI 10683/2012 in einer Reihe von Kontrollarbeiten, die mit eingebautem Heizofen
durchgefuihrt werden und darauf abzielen, die korrekte Funktionsweise des Systems und seine Entsprechung mit den geltenden
Vorschriften sicherzustellen.

- Fehlerhafte Installation, nicht ordnungsgemal ausgefiihrte Wartungsarbeiten, unsachgemafer Gebrauch des Produkts entheben
den Hersteller von jeglicher Haftung flir durch den Gebrauch verursachten Schaden.

- Die Nummer des Kontrollabschnitts, der fiir die Identifizierung des Heizofen erforderlich ist, ist angegeben:

- Im oberen Teil der Verpackung

- Im Garantieheft im inneren des Brennraums

- Auf dem auf der Riickseite des Gerats angebrachten Schild

Die besagten Unterlagen sind zusammen mit der Kaufbescheinigung aufzubewahren, deren Angaben bei etwaigen Auskunftsbe-
gehren mitzuteilen und fiir den Fall von etwaigen Wartungseingriffen zur Verfligung zu stellen sind.

- Die abgebildeten Details sind graphisch und geometrisch unverbindlich.

Die Firma EDILKAMIN S.p.A. mit Sitz in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Mailand - USt.ID-Nr. 00192220192

erklart hiermit eigenverantwortlich, dass:
Der hier beschriebene Pelletofen entspricht der EU-Richtlinie 305/2011 (CPR) und der harmonisierten Europaischen Norm EN
14785:2006

PELLET-HEIZOFEN der Handelsmarke EDILKAMIN, mit dem Modellnamen FANTASY - FATA - SIRENA - STORY
SERIEN-NUMMER: Typenschild-Daten Leistungserklarung (DoP - EK 083): Typenschild Nr.

AuBerdem wird erklért, dass:

der Holzpellet-Heizofen FANTASY - FATA - SIRENA - STORY den folgenden EU-Richtlinien entspricht:
2006/95/EG - Niederspannungsrichtlinie

2004/108/EG - Richtlinie Gber elektromagnetische Vertraglichkeit

EDILKAMIN S.p.a. schlieRt im Fall von Ersetzungen, Installationsarbeiten und/oder Anderungen, die nicht von EDILKAMIN
Mitarbeitern bzw. ohne unsere Zustimmung durchgefiihrt wurden, jede Haftung flir Funktionsstérungen des Gerates aus.
-94-



BETRIEBSWEISE

Die Ofen erwérmen die Luft, indem sie Holz-Pellet al's Brennstoff
verwenden, dessen Verbrennung elektronisch gesteuert wird.
Nachfolgend wird deren Betriebsweise beschrieben (die Bu-
chstaben beziehen sich auf die Abbildung 1).

Der Brennstoff (Pellet) wird dem Brennstoffbehélter (A)
entnommen und mittels einer durch einen Getriebemotor (C)
angetriebenen Forderschnecke (B) in den Verbrennungstiegel
(D) befordert.

Das Anziinden des Pellet erfolgt durch von einem elektrischen
Widerstand (E) erzeugte Heiluft, die mittels eines Rau-
chabzugsgeblases (F), in den Tiegel gesaugt wird. Die durch
die Verbrennung erzeugten Rauchgase werden durch denselben
Fliehkraftventilator (F) aus dem Feuerraum abgezogen und vom
Stutzen (G) auf der unteren Riickseite des Ofen ausgestofen.
Die Ofen erméglichen die Kanalisierung der Warmluft, sodass
diese fir die Erwarmung der benachbarten Raume dorthin
befordert wird. Auf der Riickseite der Ofen befinden sich
Steck-Stutzen mit & 10 cm fur den Anschluss der Warmluftka-
nalisierung. Um die Warmluft in einen oder zwei benachbar-
te R&ume zu leiten, ist der Ofen mit zwei Stutzen auf der
Rickseite versehen, an die die entsprechenden Aluminiumroh-
re anzuschlieflen sind.

Um die Verteilung der Warmluft zu begiinstigen, sind die Kit 11
und KIT 11 BIS als Optional erhdtlich (siehe S. 103-104-105).
Die Brennstoffmenge und der Rauchabzug bzw. die Versorgung
mit Verbrennungsl uft werden durch die elektronische

Karte gesteuert, die mit einer Software mit System L eonardo®
ausgestattet ist, um eine Verbrennung von hohem Wirkungsgrad
und mit niedrigem Schadstoffausstol? zu erhalten.

Auf dem Oberteil des Ofensist ein Display (M) eingebaut, das
den Betrieb und die Anzeige aller Betriebsphasen ermoglicht.
Die Hauptphasen kénnen auch mit der Fernbedienung vorge-
nommen werden. Der Ofen ist auf der Riickseite mit einem se-
riellen Anschluss fur die Verbindung (mittels des auf Wunsch
erhdtlichen Kabels Code 640560) mit Fernschaltvorrichtungen
versehen (wie Telefonschalter, Zeitthermostaten, usw.).

Die Ofen sind mit einem vdllig aus Gusseisen bestehendem
inneren Aufbau versehen.

M

SICHERHEITSHINWEISE

Der Heizofen wurde entwickelt, um den Raum, in dem er sich
befindet, durch die automatische Verbrennung von Pellet im
Feuerraum sowohl durch Abstrahlung als auch durch Bewe-
gung von Warmluft, die vorne aus dem Gitter austritt, zu
erwarmen.

* Das Gerdt ist nicht dazu geeignet, durch Personen mit kor-
Eerlgch, sensoriell oder geistig eingeschrénkten Fahigkeiten

etrieben zu werden - Kinder eingeschlossen. Kinder sind zu
Uberwachen, damit sichergestellt wird, dass sie nicht mit dem
Gerat spielen.

* Die einzigen vom Gebrauch des Ofens ausgehenden Gefahren
rihren von einer mangelnden Einhaltung der Installationsvor-
schriften oder einer direkten Beriihrung von (inneren) elekiri-
schen Teilen oder einer Bertihrung des Feuers und heif3er Teile
Scheibe, Rohre, Warmluftaustritt) Beim Einfuhren fremder
toffe, bei falschen Brennstoffen, bei unzureichender Wartung.

* Als Brennmaterial nur Holzpellets mit einem Durchmesser
von 6 mm verwenden, von sehr guter Qualitat und mit Zertifikat

« Fir den Fall des mangelhaften Betriebs sind die Ofen mit
Sicherheitsvorrichtungen ausgestattet, die deren Abschalten
gewahrleisten; dieses muss ohne Eingreifen des Benutzers

automatisch erfolgen.

* Fur einen ordnungsgemafen Betrieb muss der Ofen unter
Einhaltung der in diesem technischen Merkblatt enthaltenen
Angaben installiert werden. Wahrend des Betriebs darf die
Tur nicht gedffnet werden: Die Verbrennung wird ndmlich
automatisch verwaltet und bedarf keines Eingriffs.

* In keinem Fall diirfen in den Feuerraum oder den Brenn-
stoffbehélter fremde Stoffe eingefiihrt werden.

« Fur die Reinigung des Rauchablasses (Rohrabschnitt, der
den Rauchablassstutzen des Ofens mit dem Schornstein ver-
blnddet) durfen keine entflammbaren Erzeugnisse verwendet
werden

¢ Die Teile des Feuerraums und des Brennstoffbehalters dirfen
nur KALT abgesaugt werden.

* Die Scheibe kann in KALTEM Zustand mit einem besonde-
ren Erzeugnis (z.B. GlassKamin Edilkamin) und einem Tuch
gereinigt werden.

« Nicht in warmem Zustand reinigen.

« Sicherstellen, dass der Heizofen durch ein von Edilkamin
zugelassenes CAT (Technisches Kundendienst-Center) geman
den Angaben in diesem Datenblatt, die zudem fir die Vali-
dierung der Garantie unverzichtbare Voraussetzungen sind,
aufgestellt und eingeschaltet wird.

» Waéhrend des Betriebs des Ofens erreichen die Abzugsrohre
und die Tur sehr hohe Temperaturen (nicht ohne den entspre-
chenden Handschuh beriihren).

« Keine nicht hitzebestandigen Gegenstande in unmittelbarer
Né&he des Ofens ablegen.

* NIEMALS flussige Brennstoffe verwenden, um den
Ofen anzuziinden oder die Glut zu entfachen.

* Die Beluftungstffnungen im Installationsraum, noch die
Lufteinl&sse des Ofens selbst verschlieRen.

 Den Ofen nicht néssen, sich den elektrischen Teilen nicht
mit nassen Handen néhern.

* Keine Reduzierstiicke auf die Rauchabzugsrohre stecken.

* Der Ofen ist in R&umen zu installieren, die den
Brandschutzvorschriften entsprechen und die mit allen ftir den
ordnungsgemafen und sicheren Betrieb des Gerdts erforderli-
chen Ausstattungen (Luftzufuhr und Abziige) versehen sind.

* Im Fall von erfolglosem Anziinden, dieses NICHT wie-
derholen, ohne den Brenntiegel geleert zu haben.

* ACHTUNG: DAS AUS DEM BRENNTIEGEL ENTLE-
ERTE PELLET DARF NICHT IN DEN PELLETBEHAL-
TER GEGEBEN WE RDEN

-05.-
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ABMESSUNGEN UND FINISHES

- FANTASY': Specksteinverkleidung.
- FATA: Keramik cremeweil3, rot, ledereffekt.
- SIRENA: Keramik cremeweil3, rot, ledereffekt.

- STORY': grau lackierter Stahl.
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Kanalisierung
Warmluft @ 100mm

ZURUCK

104
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GRUNDISS

FUR DIE 4 MODELLE GULTIGE ABMESSUNGEN



MERKMALE

* ELEKTROAPPARATE

LEONARDOQ?® ist ein Sicherheits- und Regelsystem der Verbrennung, das unter jeder Bedingung einen
optimalen Betrieb gewahrleistet dank zweier Sensoren, die den Druckpegel in der Verbrennungskam- sistema ®
mer und die Rauchgastemperatur messen, einen optimalen Betrieb.

. ) - . _ LEONARD
Die Messung und die daraus folgende Optimierung der beiden Parameter erfolgt sténdig, sodass even- 0 O
tuelle Betriebsstérungen in Echtzeit behoben werden kénnen.
Das System LEONARDO® bewirkt eine konstante Verbrennung, indem es automatisch den Ofenzug
auf der Grundlage der Merkmale des Abzugsrohrs (Kurven, Lange, Form, Durchmesser, usw.) und
der Umgebungsbedingungen (Wind, Feuchtigkeit, Luftdruck, Installation in grof3er Hohe, usw.) regelt.
Es ist erforderlich, dass die Installationsvorschriften befolgt werden. Das System LEONARDO® ist
dartiber hinausin der Lage, den Pellet-Typ zu erkennen und dessen Beschickung automatisch zu regeln,
um in jedem Augenblick das MaR3 der erforderlichen Verbrennung zu gewéhrleisten.
e ELEKTRONISCHE SCHALTKARTE
Flusssensor -
CONSOLLE zubehtr %
%l:loomoool:l% ‘ ‘g
| | 2
AUX
B |
i RPM Umdrehungen Rauchgasgeblase Raum
[Oo0] [l temperatur
Unterdruckmesser

pufferbatterie
cr2032

FUSE 2A

netz 230 Vac
50Hz +/-10%

||

SERIELLEN PORT

Rauchabzugsmotor

Orderschnecke

TMISI*C

|
!

=

beltiftung

FUSE 2A

=——0F

Zindungswiders tand

Auf dem AUX-Portal ist es mdglich, von Handler ein Optional fur die Kontrolle der

Registrierungen und L 6schungen - wie zum Beispiel Telefonumschalter und Warmere-
gler - installieren zu lassen, an der Riickseite des Heizofens. AnschliefRbar mit entspre-
chendem Buigel, als Optional erhdtlich (Art.-Nr. 640560).

PUFFERBATTERIE

Auf der Elektronikkarte ist eine Pufferbatterie vorhanden (Typ CR 2032 zu 3 Volt).
Deren mangelnder Betrieb (nicht as Produktfehler zu betrachten, sondern als norma-
ler Verbrauch) wir durch die Schriftziige “ Batterie leerPrif” angezeigt. Fur néhere
diesbeziigliche Auskiinfte, wenden Sie sich an den Handler, der die Erstinbetriebnahme

vorgenommen hat.

-97-

Ruickseitiger Stromanschluss

SICHERUNG

am Stromanschluss mit Schalter auf der
Ruckseite des Ofens sind zwei Siche-
rungen eingesetzt, davon einer funktion-
sfahig*, der andere als Reserve**.
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MERKMALE

HEIZTECHNISCHE MERKMALE gemald EN 14785

Nennwérmeleistung Reduzierte Leistung
Heizleistung 13,2 51 kw
Wirkungsgrad / Effizienz 92,5 93,3 %
Emissionen CO 13% O, 0,019 0,038 %
Maximale Rauchtemperatur 96 70 °C
Mindestzug 12-5 10-3 Pa
Rauchdurchsatz 13,5 7.4 als
Brennstoffverbrauch Pellets 3 1,1 kg/h
Fassungsvermdogen des Brennstoffbehélters 23,5 kg
Betriebsdauer 7 19 Stun-den
Beheizbares Raumvolumen* 345 m?
Durchmesser des unabhéngigen Rauchabzugrohrs (Steckerteil) 80 mm
Durchmesser des unabhangigen AuBenlufteingangs (Steckerteil) 40 mm
Gewicht mit Verpackung FANTASY / FATA / SIRENA / STORY 271/ 248/ 248 /230 kg

* Das Beheizbare Raumvolumen ist berechnet bei einer 1solation nach den neuesten aurichtlinien, und anschlieRenden Anderun-
gen und aufgrund einer Warmeanforderung con 33 Kcal/m? pro Stunde.

ELEKTRISCHE MERKMALE

Stromversorgung 230Vac +/- 10% 50 Hz
Schalter AN/AUS ja
Durchschnittliche L eistungsaufnahme 100 W

L eistungsaufnahme bei Ziindvorgang 400 W
Frequenz der Fernbedienung Infrarotwellen
Schutzvorrichtung auf Hauptversorgungl * (siehe S.97) Sicherung 2AT, 250 Vac 5x20
Schutzvorrichtung auf elektronischer Schaltkarte * Sicherung 2AT, 250 Vac 5x20
ACHTUNG:

1) daran denken, dass externe Ger ate den Betrieb der elektronischen Schaltkarte stéren konnen.
2) Eingriffe nur von geschultem Fachpersonal durchftihren lassen.

Die oben aufgefiihrten Angaben sind Richtwerte.
EDILKAMIN s.p.a. behdlt sich das Recht vor, die Produkte ohne Vorankiindigung und ausschlief3lich nach eigenem Er -
messen zu &ndern.

SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

e THERMOELEMENT:

Am Rauchabzug installiert, ermittelt es die Rauchgastemperatur am Abzug. In Abhangigkeit von den eingegebenen Parametern
steuert esdie Ziind-, Betriebs- und Abschaltphasen.

* UNTERDRUCKMESSER:
Misst den Depressionswert (im Vergleich zur Installationsumgebung) in der Brennkammer.

e FLUSSSENSOR LUFT:
Im Luftansaugkanal angebracht, greift dieser ein, wenn der Fluss der Verbrennungsl uft nicht einwandfrel ist, mit daraus resultie-
renden Unterdruckproblemen im Rauchgaskreislauf, wodurch das Erléschen des Ofens bewirkt wird.

* SICHERHEITSTHERMOSTAT:
Schreitet ein, wenn die Temperatur im Inneren des Ofens zu sehr ansteigt. Er verhindert die Versorgung mit Pellet und

bewirkt das Erldschens des Ofens. o



MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN FATA/SIRENA

Abb. 10

DETAIL. Z

Abb. 11

Schrauben

MITGELIEFERTE KLEINTEILE:

2 Schrauben M6 x 25

2 Schrauben M6 x 12

4 Silikon-Abstandshalter fir die Aufsatzplatte aus Keramik
8 flache Unterlegscheiben mit Durchmesser 6

2 Buchsen

16 Abstandsstiicke aus Silikon fur Keramikteile

2 Befestigungspl étchen Keramikteile

MONTAGE DER SEITLICHEN KACHELN (Abb. 1-2)
* Die Rickwand (33) abbauen und die beiden Profile (75).

* Die beiden Pléttchen (29) auf den verzinkten Seitenteilen
festmachen.

“fir dasModell FATA (Abb. 3-4)

* Daslinke Plattchen ist am mittleren und oberen Loch fe-
stzumachen, wahrend das rechte Plattchen am mittleren und
unteren Loch festzumachen ist.

* Die Keramikfliesen (138-139) auf die Plattchen (29) streifen
« 2 silikonhaltige Abstandsstiicke (150) im hinteren Teil
zwischen dem Gusseisensockel und der unteren rechten Fliese
(139) anordnen (siehe Detail Y - Abb. 4).

* Zur korrekten Befestigung der oberen rechten Seitenfliese aus
Keramik sowie der unteren linken Seitenfliese aus Keramik

die Feststellschrauben entsprechend einstellen, die sich auf den
verzinkten Seitenteilen der Struktur befinden (Abb. 5-6)

 Rechte Seite (Abb. 5): Die Klemmschraube regulieren, die
als Anschlag fur die obere rechte Seitenfliese aus Keramik
fungiert (138)

* Linke Seite (Abb. 6): Die obere linke Seitenfliese aus Kera-

mik abnehmen (139) und die Klemmschraube regulieren, die

?IsA)nschlag fr die untere linke Seitenfliese aus Keramik dient
138

E Di(§ obere linke Seitenfliese aus Keramik wieder einbauen
139

far das M odell SIRENA (Abb. 8-9)

* Beide Plattchen miissen am mittleren und unteren Loch befe-
stigt werden.

* Die Keramikfliesen (61) auf die Pléttchen (29) streifen”

HINWEIS: Dadie Pléttchen gussgefertigt sind, konnten sie

in der Hohe voneinenander abweichen. Um den eventuellen
Hohenunterschied auszugleichen, kénnen die Silikon-Ab-
standshalter (150 - Abb. 4-9) dazwischen gelegt werden, ohne
Ubrigens das Aussehen des Ofens zu beeintrachtigen.

* Die Profile (75) wieder montieren die Rickwand (33) wieder
anbauen.

“MONTAGE DES OBEREN FRONTPANEELS

VORN FATA/SIRENA (Abb. 10-11)

« Das vordere obere Frontpaneel aus Keramik (62) abgestitzt
auf die Frontpaneel Halterung (24) in Position bringen, wurde
oberhalb der Tur positioniert”

» Die Blende mit den mitgelieferten 2 Schrauben M6x25
(mittels eines Inbusschliissels) zuvor ist die Tar zu 6ffnen.

HINWEIS: Zur korrekten Montage des oberen vorderen
Frontpaneels (62) ist es notwendig, dass zwischen diesem und
dem Frontpaneel (24) der mitgelieferte Einsatz platziert wird,
sowieesim Detall “Z” auf Abb. 11 angegeben ist.

MONTAGE DER UNTEREN VORDEREN BLENDE
FATA/SIRENA (Abb. 10-12)

» Mit dem InbusschlUssel die Befestigungsschrauben des
Sockel gitters aus Gusseisen (4) ausschrauben und dieses
abnehmen.

 Die Blende (62) platzieren und sie mit den mitgelieferten
2 Schrauben M6x12 (mithilfe eines Inbusschllissels) wieim
Detail “X” angegeben, befestigen (Abb. 12).

-09-
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MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN FATA/SIRENA

2 Schrauben

DETAIL. X

Abb. 12

L\ =n

. 140 =gy

Abb. 13

?/I (gtg\lTé)GE DESKERAMIKAUFSATZES FATA/SIRENA
Abb. 1

* Die 4 Keramik-Abstandshalter (*) in die entsprechenden vier
freien Offnungen des Gussei sen-Oberteils stecken und die
Keramik-Abl ag?e (240) aufsetzen

* Falls erforderlich, zwischen dem Abstandshalter aus Silikon
und dem Gussei senaufsatz eine Unterlegscheibe legen.

HINWEIS:

* Dierote Kristallinemaille auf den Steingutkacheln bildet
einheitliche Haarrisse auf der gesamten Flache. Diese Haarrisse
stellen keinen Mangel dar, sondern ein typisches Merkmal der
Emaille auf Steingutkacheln (“ Craclé€”-Effekt).

* Die Keramikteile (Steingutkacheln) sind von Hand gegos-

sen und emailliert und kénnen daher geringfigige Unre-
gelméaRigkeiten aufweisen (kleine Mulden oder Poren in der
Emailleschicht), dieihre Qualitét jedoch nicht beeintrachtigen,
sondern bezeugt dessen Bearbeitung von Hand.

MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN STORY

Abb. 1

DETAIL. Z

Abb. 2

DETAIL. X

MITGELIEFERTE KLEINTEILE:

2 Schrauben M6 x 25

2 Schrauben M6 x 12

4 Silikon-Abstandshalter fir die Aufsatzplatte aus Keramik
8 flache Unterlegscheiben mit Durchmesser 6

2 Buchsen

Der Ofen wird mit bereits montierten Metall seitenteilen ausge-
liefert, wahrend das obere und untere (62) Frontpaneel aus
Keramik und das Top (140) separat verpackt sind und wie folgt
montiert werden missen:

MONTAGE DER OBEREN VORDEREN BLENDE (Abb.
1-2)

 Das vordere obere Frontpaneel aus Keramik (62) abgestitzt
auf die Frontpaneel Halterung (24) in Position bringen, wurde
oberhalb der Tur positioniert.

« Die Blende mit den mitgelieferten 2 Schrauben M6x25
(mittels eines Inbusschltissels) zuvor ist die Tur zu 6ffnen.

HINWEIS: Zur korrekten Montage des oberen vorderen
Frontpaneels (62) ist es notwendig, dass zwischen diesem und
dem Frontpaneel (24) der mitgelieferte Einsatz platziert wird,
sowieesim Detail “Z” in Abb. 2 angegeben ist.

MONTAGE DER UNTEREN VORDEREN BLENDE
(Abb. 1-3)

e Mit dem InbusschlUssel die Befestigungsschrauben des
Sockel gitters aus Gusseisen (4) ausschrauben und dieses
abnehmen.

« Die Blende (62) platzieren und sie mit den mitgelieferten
2 Schrauben M6x12 (mithilfe eines Inbusschllissels) wieim
Detail “X" angegeben, befestigen (Abb. 3).

MONTAGE DESKERAMIKAUFSATZES (Abb. 4)

« Die 4 Keramik-Abstandshalter (*) in die entsprechenden vier
freien Offnungen des Gusseisen-Oberteils stecken und die
Keramik-Ablage (140) aufsetzen

* Wo erforderlich, zwischen dem Silikon-Abstandshalter und
dem Gusseisen-Oberteil eine mitgelieferte Unterlegscheibe
einlegen.
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INSTALLATION

Bei Installation und Gebrauch des Geréts miissen alle loka-
len und nationalen Gesetzesvorschriften und Europanormen
beachtet werden. In Italien gilt UNI 10683/2012 sowie alle
etwaigen regionalen Vorgaben und Vorgaben der drtlichen
Gesundheitsamter ASL. In jedem Fall sind die einschléagigen
nationalen Bestimmungen zu beachten. Bei der Installation in
einem M ehrpartei enhaus sollte zunéchst die Genehmigung des
Hausverwalters eingeholt werden.

PRUFUNG DER VERTRAGLICHKEIT MIT ANDEREN
GERATEN

Der Ofen darf NICHT in Raumen aufgestellt werden, in denen
Gasheizgerdte vom Typ B in Betrieb sind (z.B. Gas-Wasse-
rerhitzer, Ofen und Geréte, die Uber Abzugshauben betrieben
werden), da der Ofen Unterdruck im Raum erzeugen und
dadurch den Betrieb solcher Geréte beeinflussen bzw. beein-
trachtigen kann.

PRUFUNG DESELEKTROANSCHLUSSES

(die Steckdose an zugénglicher Stelle anbringen)

Der Ofen wird mit einem Netzversorgungskabel geliefert, das
an eine Steckdose mit 230 V 50 Hz anzuschlieffen ist, vor-
zugsweise mit einem Magnet-Thermoschutzschalter versehen.
Spannungsschwankungen von mehr als 10% kénnen den
Ofen beeintrachtigen ( falls noch nicht vorhanden, einen geei-
gneten Differenzial schalter vorsehen). Die Elektroanlage muss
den Vorschriften entsprechen; insbesondere die Wirksamkeit
des Erdungskreislaufs Uberprufen. Die Versorgungsleitung
muss einen der Leistung des Einsatzes entsprechenden
Querschnitt aufweisen.

AUFSTELLUNG

Fir einen ordnungsgemalien Betrieb des Ofens, muss diese
mit der Wasserwaage ausgerichtet werden.

Die Tragfahigkeit des FulRbodens Uberprifen.

BRANDSCHUTZSICHERHEITSABSTANDE

Der Ofen ist unter Einhaltung der folgenden Sicherheitsbedin-
gungen zu installieren:

- Seitlich und auf der Riickseite 20 cm Mindestabstand zu
entziindlichen Materialien lassen.

- vor dem Ofen dirfen keine entziindlichen Materialien mit
einem Abstand von weniger als 80 cm aufgestel It werden.
Sollte es nicht moglich sein, die oben angegebenen Abstande
einzuhalten, miissen technische und bauliche Mal3nahmen ge-
troffen werden, um jede Brandgefahr auszuschlief3en.

Fir den Fall der Montage auf einer Wand aus Holz oder ande-
rem brennbaren Material muss das Rauchabzugsrohr angemes-
sen gedammt werden.

INSTALLATION LUFTEINLASS

Der Aufstellungsraum muss tiber einen Lufteinlass mit einem
Querschnitt von mindestens 80 cm? verfiigen, der sicherstellt,
dass die bei der Verbrennung verbrauchte L uft ersetzt wird.
Statt dessen kann man die Luft fir den Heizofen auch direkt
aus dem Freien entnehmen, indem man das Rohr mit 4 cm
Durchmesser mit einem Stahlrohrstiick verlangert.In diesem
Fall kann es zu Problemen durch Kondenswasserbildung kom-
men, und esist notwendig, den Lufteinlass mit einem Gitter
zu schiitzen das einen freien Querschnitt von mindestens 12
cm? aufzuweisen hat. Das Rohr muss eine Lange von weniger
als 1 Meter aufweisen und darf nicht gekrimmt sein. Es muss
in einen Endabschnitt minden, der um 90 Grad nach unten
gerichtet oder mit einem Windschutz versehen ist.

In jedem Fall den ganzen Weg L uftansaugkana muss ein freier
Querschnitt von mindestens 12 cm? gewéhrleistet sein. Das
aulRere Ende des L uftleiters muss mit einem Fliegengitter
geschiitzt werden, wobei der nutzbare Durchgang von 12 cn?
nicht verringert werden darf.

RAUCHABZUGD

Der Abzug erfolgt Uber den Stutzen mit 8 cm Durchmesser auf
der Riickseite. Der Rauchabzug muss mit dem AuReren mittels
geeigneter Stahlrohre Rohne Behinderungen EN 1856.

Das Rohr muss hermetisch versiegelt werden. Fir die Dich-
tigkeit der Rohre und gegebenenfalls deren Isolierung ist die
Verwendung von Material erforderlich, das hohen Temperaturen
widersteht (Silikon oder Dichtmasse fur hohe Temperaturen).
Eine eventuelle waagerechte L eitung kann eine Lange bis zu

2 Metern besitzen. Es sind 2 Kurven mit einem Hdochstwinkel
von 90° maglich.

Falls der Rauchabzug nicht in einen Schornstein eingel eitet
wird, sind ein senkrechtes Auf3enstiick von mindestens 1,5 m
und ein abschlieffender Windschutz erforderlich (gemal? UNI
10683/2012). Das senkrechte Stiick kann innen oder auf3en
verlaufen. Ist das Rohr auf3en verlegt, muss es angemessen
gedammt sein. Wird der Rauchabzug in einen Schornstein
eingeleitet, muss dieser fir Festbrennstoffe zugelassen sein
und, falls sein Durchmesser mehr als 150 mm betrégt, muss
ein neues Rohr mit geeignetem Durchmesser und aus geei-
gnetem Material eingezogen werden (z. B. Nirostazu 80 mm
Durchmesser). Alle Rohrabschnitte miissen inspizierbar sein.
Die Schornsteine und die Rauchabziige, an die Festbrennstoff-
Verbraucher angeschlossen sind, sind ein Mal im Jahr zu reini-
gen (prufen, ob im eigenen Land eine entsprechende Regelung
gilt). Eine mangelnde Uberpriifung und regel maRige Reinigung
erhoht die Wahrscheinlichkeit eines Schornsteinbrands.

In diesem Fall wie folgt vorgehen:

Nicht mit Wasser |6schen; den Pelletbehalter leeren.

Sich nach dem Zwischenfall vor dem erneuten Betrieb des
Geréts an Fachpersonal wenden.

Der Ofen ist flr den Betrieb unter beliebigen klimatischen Be-
dingungen ausgelegt. Unter besonderen Bedingungen, etwa bei
starkem Wind, springen ggf. die Sicherheitseinrichtungen an und
der Ofen schaltet ab. Das Gerét in diesem Fall nicht mit deakti-
vierten Sicherheitsvorkehrungen betreiben. Wenden Sie sich bei
anhaltendem Problem an den Technischen Kundenservice.

TYPISCHE FALLE

Abb. 1 Abb. 2
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A: Rauchabzug aus geddmmten Stahl
B: Mindesthohe 1,5 m und jedenfalls Uber die Traufe des Daches hinaus
C-E: Lufteinlass von aufRen (Mindestquerschnitt 80 cm?)
D: Rauchabzug aus Stahl in Rauchabzug aus Mauerwerk eingezogen.

SCHORNSTEIN

Die wichtigsten Merkmale sind:

- Innenquerschnitt an der Basis gleich dem des Rauchabzugs
- Offnungsquerschnitt nicht geringer als dem zweifachen des
Rauchabzugs

- Lage in vollem Wind, oberhalb des Daches und auf¥erhalb
der Rickflussbereiche, Lage in vollem Wind, Uber den
Dachfirst hinaus und aulferhalb des Riickschlagbereichs.
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B WETI S
Auslass-Stutzen

Abb. D

Fronta
Mittelstellung

Riickseitig

WARMLUFTZIRKULATION

Die Abgabe von Warmluft in den Installationsraum erfolgt
durch dasim oberen Teil frontal eingebaute Gitter (Abb. E).

Um die Warmluft in einen oder zwel benachbarte Raume
zu leiten, ist der Ofen mit zwei Stutzen auf der Rlckseite
versehen (Abb. A), an die entsprechende Aluminiumrohre
anzuschlief3en sind.

Um die Verteilung der Warmluft zu erleichtern, sind die
KIT 11 und KIT 11 BIS auf Wunsch erhdltlich (siehe S. 103-
104-105).

Esist wichtig, daran zu erinnern, dass das Rohr, durch

das die Warmluft fliefdt, zweckmal3igerweise gedammt

wird, um Wéarmeverluste zu vermeiden.

Es sind soweit wir méglich Kurven des Rohrs zu vermeiden.

NB: DIE SCHLAUCHE MUSSEN VOR DER
ANBRINGUNG DER VERKLEIDUNG UND NACH

DEM AUSBAU DESOBEREN SEITENTEILSAUS
GUSSEISEN AUF DIE WARMLUFTAUSLASSSTUTZEN
GESTECKT WERDEN. DER ANFANGSTEIL

DES SCHLAUCHESMUSSVOLLKOMMEN
AUSGEZOGEN WERDEN, UM DIE FALTEN

ZU BESEITIGEN; AUF DIESE WEISE WEITET

SICH DER INNENDURCHMESSER MERKLICH

UND ERLEICHTERT DAS AUFSTECKEN.

Die Verteillung der kanalisierten Luft wird mittels der
Hebel “L” (Abb. D) geregelt.

Um diese bewegen zu kdnnen, missen die mit Schrauben
befestigten Abdeckungen “P” entfernt werden (Abb. B-C).

Sind die Abdeckungen abgenommen, kann die Warmluft
entweder zum Frontgitter Abb. E (Hebel ganz nach hinten -
siehe Abb. D) oder zur Riickseite Abb. F (Hebel ganz nach vor-
ne - siche Abb. D) oder zur Hélfte nach vorne und zur Ruicksei-
te (Hebel in Mittelstellung - siehe Abb. D) geleitet werden.

NB: WIRD DER OFEN NICHT KANALISIERT, DUR-
FEN DIE ABDECKUNGEN (P) NICHT ENTFERNT
WERDEN.




INSTALLATION

1. LOSUNG: KIT 11 (Art.-Nr. 645700) - NUR BENACHBARTER RAUM

NB: DIE SCHLAUCHE MUSSEN VOR DER ANBRINGUNG DER VERKLEIDUNG UND NACH DEM

AUSBAU DESOBEREN SEITENTEILSAUS GUSSEISEN AUF DIE WARMLUFTAUSLASSSTUTZEN
GESTECKT WERDEN. DER ANFANGSTEIL DES SCHLAUCHESMUSSVOLLKOMMEN AUSGEZOGEN
WERDEN, UM DIE FALTEN ZU BESEITIGEN; AUF DIESE WEISE WEITET SICH DER INNENDURCHMESSER
MERKLICH UND ERLEICHTERT DASAUFSTECKEN.

-Die Stellung des Ofens gegentiber der Mauer festlegen (Abb. a).

-Den oberen Teil der rickwértigen Abdeckung (132) abbauen und einen der beiden vorgestanzten Deckel der Warmluftau-
strittsstutzen entfernen (Abb. b).

-Den Hebel der Warmluftkanalisierung (13) betétigen, nachdem die Sperrabdeckungen (133) entfernt wurden (Abb. b).

-Die Rohrhilse (6) an der auf der Wand zugewandten Seite nach Mal3 abschneiden (Abb. c).

-Den Ofen in die endgultige Stellung setzen.

-Das Aluminiumrohr(3) fur die Warmluftkanalisierung ausrollen, ohne es an den Stutzen des Ofens anzuschliefZen.

-Auf das Aluminiumrohr die Rosette (5) und die Rohrhiilse (6a) aufstecken, ohne sie zu befestigen (Abb. ¢).

-Das Aluminiumrohr auf den Warmluftaustrittsstutzen auf der Rickseite des Ofens aufstecken (8) (Abb. d).

-Das Oberteil der riickwartigen Abdeckung (132) wieder anbauen.

-Die Rohrhilse (6) in ihre endgltige Stellung bringen und auf der Riickseite des Ofens mit den mitgelieferten Schrauben (7)
befestigen (Abb. d).

-Den Abschlussstutzen (4) und das entsprechende Aluminiumrohr (3) einbauen (Abb. d).

-Die Rosette an der Wand (5) mit Silikon befestigen (Abb. d).

Abb. a

Abb. b
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n° KIT 11
1 | Schachtel 1 645740
3 | Rohr@ 10 1 162520
4 | Abschlussstutzen 1 293430
5 | Wandrosette 1 644190
6a | Rohrhilse 1 645730
7 | Befestigungsschrauben Rohrhilse 4 168260
Befestigungsschelle Rohr 2 46160
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2. LOSUNG: KIT 11 (Art.-Nr. 645710) - NUR NICHT BENACHBARTER

NB: DIE SCHLAUCHE MUSSEN VOR DER ANBRINGUNG DER VERKLEIDUNG UND NACH DEM

AUSBAU DESOBEREN SEITENTEILSAUS GUSSEISEN AUF DIE WARMLUFTAUSLASSSTUTZEN
GESTECKT WERDEN. DER ANFANGSTEIL DES SCHLAUCHESMUSSVOLLKOMMEN AUSGEZOGEN
WERDEN, UM DIE FALTEN ZU BESEITIGEN; AUF DIESE WEISE WEITET SICH DER INNENDURCHMESSER
MERKLICH UND ERLEICHTERT DASAUFSTECKEN.

-Die Stellung des Ofens gegeniiber der Mauer festlegen (Abb. a).

-Den oberen Teil der rickwartigen Abdeckung (132) abbauen und einen der beiden vorgestanzten Deckel der Warmluftau-
strittsstutzen entfernen (Abb. b).

-Den Hebel der Warmluftkanalisierung (13) betétigen, nachdem die Sperrabdeckungen (133) entfernt wurden (Abb. b).

-Die Rohrhlse (6) an der auf der Wand zugewandten Seite nach Mal’ abschneiden (Abb. ).

-Den Ofen in die endgultige Stellung setzen.

-Das Aluminiumrohr(2) fur die Warmluftkanalisierung ausrollen, ohne es an den Stutzen des Ofens anzuschlief3en.

-Auf das Aluminiumrohr die Rosette (5) und die Rohrhillse (6a) aufstecken, ohne sie zu befestigen (Abb. c).

-Das Aluminiumrohr auf den Warmluftaustrittsstutzen auf der Rickseite des Ofens aufstecken (8) (Abb. d).

-Das Oberteil der riickwartigen Abdeckung (132) wieder anbauen.

-Die Rohrhlse (6) in ihre endguiltige Stellung bringen und auf der Ruickseite des Ofens mit den mitgelieferten Schrauben (7)
befestigen (Abb. d).

-Den Abschlussstutzen (4) und das entsprechende Aluminiumrohr (2) einbauen, wobei dieses mit der Rohrmanschette (9) und den
Dibeln mit Schrauben (10-11) an der Wand befestigt wird (Abb. d).

-Die Rosette an der Wand (5) mit Silikon befestigen (Abb. d).

Abb. a S 1) Abb. b
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n° KIT 11 BIS
1 | Schachtel 1 643910
2 | Rohr@10 1 643900
4 | Abschlussstutzen 1 293430
5 | Wandrosette 1 644190
6a | Rohrhilse 1 645730
7 | Befestigungsschrauben Rohrhtilse 4 168260
8 | Befestigungsschelle Rohr 2 46160
9 | Rohrmanschette 2 645750
10 | Schrauben 4 8410
11 | Dibel 4 8520
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3. LOSUNG: KIT 11 (Art.-Nr. 645700) und KIT 11 BIS (Art.-Nr. 645710) - BEIDE RAUME

NB: DIE SCHLAUCHE MUSSEN VOR DER ANBRINGUNG DER VERKLEIDUNG UND NACH DEM

AUSBAU DES OBEREN SEITENTEILSAUS GUSSEISEN AUF DIE WARMLUFTAUSLASSSTUTZEN
GESTECKT WERDEN. DER ANFANGSTEIL DESSCHLAUCHESMUSSVOLLKOMMEN AUSGEZOGEN
WERDEN, UM DIE FALTEN ZU BESEITIGEN; AUF DIESE WEISE WEITET SICH DER INNENDURCHMESSER
MERKLICH UND ERLEICHTERT DASAUFSTECKEN.
-Die Stellung des Ofens gegentiber der Mauer festlegen (Abb. a).
-Den oberen Teil der riickwartigen Abdeckung (132) abbauen und die beiden vorgestanzten Deckel der Warmluftaustrittsstutzen

entfernen (Abb. b).

-Die Hebel der Warmluftkanalisierung (13) betétigen, nachdem die Sperrabdeckungen (133) entfernt wurden (Abb. b).

-Die Rohrhilsen (6) an der auf der Wand zugewandten Seite nach Mal3 abschneiden (Abb. c).
-Den Ofen in die endglltige Stellung setzen.

-Die Aluminiumrohre (2-3) fur die Warmluftkanalisierung ausrollen, ohne sie an den Stutzen des Ofens anzuschliefen.
-Auf die Aluminiumrohre die Rosetten (5) und die Rohrhilsen (6a) aufstecken, ohne sie zu befestigen (Abb. c).

-Die Aluminiumrohre auf die Warmluftaustrittsstutzen auf der Riickseite des Ofens aufstecken (8) (Abb. d).

-Das Oberteil der rickwaértigen Abdeckung (132) wieder anbauen.
-Die Rohrhilsen (6) in ihre endguiltige Stellung bringen und auf der Riickseite des Ofens mit den mitgelieferten Schrauben (7)

befestigen (Abb. d).

-Die Abschlussstutzen (4) und die entsprechenden Aluminiumrohre (2-3) einbauen, wobei diese mit den Rohrmanschetten (9) und

den Diibeln mit Schrauben (10-11) an der Wand befestigt wird (Abb. d).
-Die Rosetten an der Wand (5) mit Silikon befestigen (Abb. d).
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Abb. b
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n° KIT 11 KIT 11 BIS
1 | Schachtel 1 645740 643910
2 | Rohr@10 1 - 643900
3 | Rohr@i1o 1 162520 -
4 | Abschlussstutzen 2 293430 293430
5 | Wandrosette 2 644190 644190
6a | Rohrhillse 2 645730 645730
7 | Befestigungsschrauben Rohrhiilse 8 168260 168260
8 | Befestigungsschelle Rohr 4 46160 46160
9 | Rohrmanschette 2 - 645750
10 | Schrauben 4 - 8410
11 | Dibel 4 - 8520
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GEBRAUCHSANWEISUNGEN

Die Inbetriebnahme ist einem autorisierten Servicecenter
von Edilkamin zu tbertragen. Die erste Einschaltung und die
Abnahme hat nach UNI 10683/2012.

Diese Norm bezeichnet die vor Ort vorzunehmenden Kon-
trolltatigkeiten, die den ordnungsgemafen Betrieb des Systems
bestatigen sollen.

Vor dem Anziinden

Beim ersten Ziinden ist das zustdndige Servicecenter von
Edilkamin zu verstandigen (Informationen auf der Website
www.edilkamin.com), das den Ofen in Funktion zum verwen-
deten Pellet und der Einbausituation justiert und die Garantie
fur den Ofen ausstellt..

Wenn das erste Ziinden nicht durch ein autorisiertes Service-
center erfolgt, kann Edilkamin den einwandfreien Betrieb des
Ofens nicht garantieren.

Waéhrend der ersten Brennvorgange kénnen sich leichte
Farbgeriiche entwickeln, die nach kurzer Zeit verschwinden.

Vor dem Anziinden ist jedenfalls zu Uberprufen:
« Die ordnungsgemél3e Installation
« Die Stromversorgung
* Der Verschluss der Tur, die dicht sein muss
« Die Sauberkeit des Brenntiegels
e Das Vorliegen der Stand-By-Anzeige auf dem
Display (blinkendes Datum, Leistung oder Temperatur).

LADEN DESPELLET IN DEN BEHALTER

Der Deckel des Behdlters 6ffnet und schliefdt sich mittels des
praktischen Klick-Klack-System durch einen leichten Druck
auf das vordere Teil des Gusseisen-Deckels (fig. 1).

ACHTUNG :
Den beigefugten Handschuh beim Laden des Ofens verwen-
den, wenn dieser in Betrieb und daher heil3 ist.

Abb. 1

ANMERKUNGEN zum Brennstoff

De Ofen ist ausgelegt fur den Einsatz von Holz-Pellets zu
verbrennen mit 6 mm Durchemesser.

Pellet ist ein Brennstoff, der sich in der Form von kleinen
Zylindern von etwa 6 mm Durchmesser présentiert, die durch
das Pressen von Sagemehl, ohne Zusatz von Kleb- oder ande-
ren Fremdstoffen, erhalten werden. Er ist im Handel in Sécken
von 15 kg erhéltlich. Um den Betrieb des Ofens NICHT zu
beeintréchtigen, ist es unerlasslich, NICHTS anderes darin

zu verbrennen. Die Verwendung von anderen Materialien,
Brennholz inbegriffen, die durch Laboruntersuchungen festge-
stellt werden kann, bewirkt den Verfall der Garantie. Edilka
min hat seine Erzeugnisse dahingehend entwickelt, geprift
und programmiert, dass sie die besten Ergebnisse mit Pellet
der folgenden Eigenschaften gewéahrleisten:

Durchmesser: 6 Millimeter

Hdchstlange: 40 mm

Hdochst-Feuchtigkeitsgehalt: 8 %

Heizwert: Mindestens 4300 kcal/kg

Die Verwendung von Pellet mit unterschiedlichen Eigenschaf-
ten erfordert eine spezifische Einstellung des Ofens, die der
entspricht, die der Handler bei der Erstanziindung vornimmt.
Der Gebrauch von ungeeignetem Pellet kann Folgendes verur-
sachen: Verringerung des Wirkungsgrads; Betriebsstorungen;
Ausfall durch Verstopfung; Verschmutzung der Scheibe;
Verbrennungsriickstande, usw. Eine einfache Sichtprifung
des Pellet kann Aufschluss tUber dessen Qualitét geben.

Gute Qualitat: Glatt, regelmadige Lange, wenig staubig.
Minderwertige Qualitat: mit Langs- und Querspalten, sehr
staubig, sehr verénderliche Langen und Anwesenheit von
Fremdkorpern.
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BEDIENFELD
(b 2 Sek. lang gedriickt, schaltet ein und aus

SET

Zur Erhéhung der unterschiedlichen Einstellungen

Nach kurzem Druck schaltet der Ofen von Handbetrieb auf Automatikbetrieb um; hélt man die Taste hingegen etwas
langer gedrickt (27), hat man Zugang zu den diversen Programmiermen(s.

Zur Verminderung der unterschiedlichen Einstellungen

Bel jedem Druck informiert der Speicher der Leiterplatte den Bediener, dass 15K g im Tank eingeftillt wurden, ein
kontinuierliches Driicken von 5” loscht die restlichen oder vorher eingegebenen Kg

Bel kurzem Driicken wird die Beltiftung des Ofens abwechselnd von einem gerduschérmeren Niveau mit dem Namen
“Comfort” auf ein energischeres Niveau mit dem Namen “Turbo” umgeschaltet.

In Ubereinstimmung mit den LED Punkten beriihren um die gewiinschte Arbeitsleistung au-
szuwdhlen. Alternativ dazu kann man die traditionelle Einstellung benutzen, die mit Hilfe der

e e o o
1 2 3 4 5 Tasten +/- erfolgt.
e & & @® @

5 ® © >

o
i 5 = ©

Befullen der Forderschnecke

Beim ersten Gebrauch oder bei volliger Entleerung des Pellet-
behalters missen zur Beflllung der Forderschnecke gleichzei-
tig die Tasten ,+* und ,,-* (des Bedienfelds oder der Fernbe-
dienung) einige Sekunden lang gedruickt werden; nach dem
Loslassen der Tasten erscheint die Anzeige NACHFULLUNG.
Der Vorgang ist vor dem Zlinden auszuf iihren, wenn der Ofen
wegen Pelletmangel s seinen Betrieb eingestellt hat.

Esist normal, dassim Brennstoffbehélter eine Restmenge Pel-
let zuriickbleibt, die die Férderschnecke nicht ansaugen kann.
Einmal im Monat den Behdlter vollstandig saugen, um die
Ablagerung von Staubresten zu vermeiden.

Automatisches Anzinden

Bei Ofen in Standby, durch Driicken der Taste 0/1 (des Bedien-
felds oder der Fernbedienung) 2 Sekunden lang, beginnt das
Zundverfahren und es wird die Schrift ZUENDUNG ange-
zeigt, gleichzeitig beginnt eine Ruckwértszéhlung in Sekun-
den (von 1020). Die Zundungsphase ist jedoch zeitlich nicht
vorbestimmt: Ihre Dauer wird automatisch verkirzt, wenn die
Schaltkarte das Bestehen einiger Tests feststellt. Nach etwa 5
Minuten erscheint die Flamme.
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Manuelles Anziinden

Im Fall von Temperaturen unter 3°C, die dem Widerstand nicht
erlaubt, sich genligend zu erhitzen oder bei zeitweiligen Ausfall
des Widerstands selbst, ist es mdglich, fir den Zindvorgang
Ziundhilfe zu verwenden. In den Tiegel ein gut brennendes
Stiick Zundhilfe geben, die Tur schlief3en und 0/1 auf dem
Bedienfeld oder der Fernbedienung driicken.

Betriebsarten

Manuell: Der Benutzer stellt die gewiinschte Leistung ein (von
1hisb5).

Automatisch: der Bediener stellt mit Hilfe der Taste +/- oder
mit der Fernbedienung die gewiinschte Raumtemperatur ein;
der Ofen liest diese, passt die Leistung an um die gewiinschte
Temperatur zu erreichen und geht dann auf Leistungsstufe 1
Uber.

Handbetrieb mittels Bedienfeld/Fernbedienung

Befindet sich der Ofen in Betrieb oder auf Stand-By, er-
scheint auf dem Dispaly nach einem einmaligen Driicken der
MENU Taste vom Bedienfeld/von der Fernbedienung aus die
Aufschrift Leistung (mit der Leistung, mit welcher der Ofen
gerade arbeitet); mit der Taste + kann man von der Fernbedie-
nung aus die Betriebsleistung steigern (von Leistungsstufe 1
bis5).

DEUTSCH
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Automatischer Betrieb mittels Bedienfeld/Fer nbedienung
Betétigt man die MENU Taste hingegen 2 Mal, schaltet man
von Handbetrieb auf Automatikbetrieb um und regelt die
Temperatur, die man im Raum erreichen méchte (zum Regeln
der Temperatur von 10°C auf 29°C die Tasten + und - auf der
Fernbedienung benutzen) und der Ofen regelt die Arbeitdei-
stung um diese zu erreichen. Gibt man eine Temperatur ein, die
geringer als die des Raumesiist, arbeitet der Ofen auf Lei-
stungsstufe 1.

Abstellen

Fur eine groiere Bequemlichkeit stellt sich der Ofen mit
der gleichen Geblasestufe ab, mit der er arbeitet.

Bei Ofenin Betrieb 2 Sekunden lang die Taste 0/1 driicken (auf
dem Bedienfeld oder der Fernbedienung):

Es startet das Abstellverfahren und es wird die Riickzéhlung ange-
zeigt, die je nach der Leistung verschieden ist, in der sich der Ofen
beim Start der Abstellphase befand.

Die Abstellphase (die denn Zweck hat, die Flamme zu |6schen,
keine unverbrannten Riicksténde im Brenntiegel zu belassen und
den Ofen abzukuhlen) sieht vor:

 Unterbrechung der Pelletzufuhr.

* Geblase auf der Stufe, in der sich der Ofen befand.

* Rauchabzugsmotor in Betrieb.

Wahrend der Abstellphase niemals den Netzstecker ziehen.

Einstellung der Uhr zeit

Durch 2 Sekunden langes Driicken der Taste MENU und mit
den Tasten +/- den Angaben des Displays folgend, gelangt man
ins Ment ,,Uhr* und erméglicht damit die Einstellung der in
der Schaltkarte befindlichen Uhr. Durch aufeinanderfolgendes
Driicken der Taste MENU erscheinen folgende Daten in Folge
und kénnen eingestellt werden:

Tag, Monat, Jahr, Stunde, Minuten, Wochentag.

Der Schriftzug Speichern?, der mit der MENU-Taste zu be-
statigen ist, ermdglicht die Uberprifung der erfolgten Einga-
ben vor der Bestétigung (daraufhin erscheint auf dem Display
Speicherung OK).

Programmierer der Ein- und Abschaltstunden wahrend
derWoche

Durch 2 Sekunden langes Driicken der Taste MENU der
Fernbedienung gelangt man zur Einstellung der Uhr und
durch Driicken der Taste + zur wdchentlichen Stundenpro-
grammierung, die auf dem Display mit dem Schriftzug
»Programm.ON/OFF* angezeigt wird. Die Programmierung
ermoglicht eine Anzahl von taglichen Ein- und Abschaltungen
(biszu drei) an allen Tagen der Woche.

Nach Bestétigung mit der Taste MENU erscheint eine der
folgenden Mdglichkeiten:

- »,No Prog.“ (kein Programm eingegeben)

-, Tégl. Progr.” (ein einziges Programm fir alle Tage)

- »Waochtl. Progr.“ (Einstellung fur jeden einzelnen Tag)
Man wechselt mit den Tasten +/-von einem zum anderen.
Bestétigt man mit der Taste MENU die Option ,, Tagl.
Programm®, erhdlt man Zugriff auf die Wahl der Anzahl der
an einem Tag auszufhrenden Programme (Ein-/Abschaltun-
gen). Verwendet man ,, Tagl. Progr.”, wird das eingegebene
Programm fir alle Tage der Woche gleich sein. Durch aufei-
nanderfolgendes Driicken von + werden angezeigt:

- No Progr. (keine Programme)

- 1. tagl. Programm (ein Ein- und ein Abschalten am Tag),
2.tagl. Programm (ebenso), 3. tagl. Programm (ebenso)

Die Taste MENU benutzen, um in umgekehrter Reihenfolge
anzuzeigen. Wahlt man 1. Programm, wird die Uhrzeit des
Einschaltens angezeigt. Auf dem Display erscheint: 1 Einschal-
ten 10:30, mit den Tasten +/- veréndert man die Uhrzeit und
bestatigt mit MENU .

Auf die gleiche Weise stellt man die Uhrzeit der Abschaltung
ein. Die Bestédtigung des Programms erfolgt mit der Taste
MENU, wenn man auf dem Display ,, Speicherung OK* liest.
Bestétigt man ,, Wochentl. Progr.“, ist der Tag zu wéhlen, an
dem die Programmierung erfolgen soll:

1Mo, 2Di,3Mi,4Do,5Fr,5Sa, 7 So

Nach Wahl des Tages mittels der Tasten +/- und nach
Bestétigung mit der Taste MENU, fahrt man mit der
Programmierung auf die gleiche Weise fort wie bei der
Programmierung des,, Tégl. Programms*, indem man fur
jeden Tag entscheidet, ob ein Programm erfolgen soll und
die Anzahl der Eingriffe und der Uhrzeiten bestimmt.

Im Fall einer Falscheingabe kann man in jedem Zeitpunkt
der Programmierung das Programm durch Driicken der Taste
0/1 ohne zu speichern verlassen.

Hinweis zur Veranderlichkeit der Flamme

Eventuelle Veranderungen des Zustands der Flamme han-
gen vom eingesetzten Pellet ab, sowie von einer normalen
Veranderlichkeit der Flamme eines Festbrennstoffes und den
regel mafdigen Reinigungen des Brenntiegels, die der Ofen
automatisch ausfhrt.

N.B. Die automatisch vom Ofen ausgefiihrten Reinigungen
ersetzen nicht das erforderliche Absaugen in kaltem Zustand
seitens des Benutzers vor dem Anziinden.

Pelletreserve-Anzeige

Die Ofen sind mit einer elektronischen Funktion zur Mes-

sung der Pelletmenge versehen. Die Messvorrichtung, dieim
Inneren der elektronischen Schaltkarte integriert ist, ermdglicht
dem Ofen, jederzeit zu Uberwachen, wie viel Stunden und
Kilos bis zum Versiegen der Pelletladung fehlen.

Fur den ordnungsgemalien Betrieb des Systemsist wichtig,
dass wahrend des ersten Anziindens (seitens des Handlers) fol-
gende Prozedur befolgt wird. Vor der Aktivierung des Systems,
muss ein Sack Pellet in den Behalter geladen und bis zum
Versiegen des geladenen Pellet verbraucht werden.

Diesdient einer kurzen Einlaufphase des L adesystems.
AnschliefRend 15 kg Pellet laden.

AnschlieRend einmal die Taste “ Reserve” driicken, um damit
dem Speicher mitzuteilen, dass 15 kg Pellet geladen wurden.
Ab diesem Augenblick erscheint auf dem Display die verblie-
bene Pelletmenge in abnehmender Anzeige inn kg (15...14...13)
Bei jedem Nachfillen ist die geladene Pelletmenge zu spei-
chern. Besteht die Ladung aus 15 kg, reicht fur das Speichern
die Betétigung der Taste ,, Pelletladung*; bei unterschiedlichen
Mengen oder im Fall von Fehlern kann die Menge mittels des
Pelletreserve-Mentis wie folgt angegeben werden.

Durch Driicken der Taste MENU (2 Sekunden lang) wird EIN-
STELLUNGEN angezeigt. Durch mehrmaliges Driicken der
Taste + oder —wird RESERVE. angezeigt.

Durch Bestétigung mit der Taste MENU erscheint die vorhan-
dene Pelletmenge + die, die man |&adt (voreingestellt 15, das mit
den Tasten +/- verandert werden kann).
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Beim Betétigen der Taste + erhdhe ich die einzugebenden Kg,
beim Driicken der Taste - verringere ich hingegen den Wert;
beim wiederholten Betétigen der Taste - erreiche ich die Bela-
dung 00K g (R auf Display), was erméglicht die Restladung zu
[6schen.

Versiegt das Pellet im Behdlter, blockiert der Ofen und es wird
der Schriftzug ,, FlamAus Nopellet" angezeigt (siehe Seite 89).
NB: Ab und zu daran denken, die “ Pellet-Reserve-Anzeige”
zurlickzustellen, um eine grofRere Zuverlassigkeit dieser
Funktion zu gewahrleisten .

Sich fir jede Klarung mit dem Handler in Verbindung

setzen, der die erste Anziindung vorgenommen hat.

Hierbei handelt es sich um Richtwerte. GroRere Prézision wird
erreicht, wenn vor jedem neuen Befillen regelmaRig auf null
gesetzt wird. Edilkamin haftet in keiner Weise fiir Abweichun-
gen von diesen Angaben (dies kann von aul3eren Einfliissen
abhéngen).

Regelung der Raumtemper atur
eine komfortable und einfache, serienmalig in dieser Produkt-

Regelung der Temperatur mit externem Ther mostat

es steht ein zur Fernbedienung alternatives Temperatursteuer-
system zur Verfligung; esist namlich moglich, den seriellen
Port mit dem Raumthermostaten des Hauses oder mit einem
beliebigen, leicht zu erwerbenden zu verbinden (Ausgang mit
sauberem Kontakt).

Der Ofen erkennt automatisch die Verbindung des seriellen
Ports mit dem Thermostaten und befolgt daher folgende Bedin-
gungen:

- Bei niedrigerer Raumtemperatur als der Einstellung des Ther-
mostaten (geschlossener Kontakt) regelt der Ofen gewohnlich
die Leistung, um die Sollwert-Temperatur zu verfolgen

- Bei vom Thermostaten (offener Kontakt) erreichter
Raumtemperatur stellt sich der Ofen auf Stand-by.

Baureihe vorgesehene Regelung ermdglicht, die Leistung des
Ofens entsprechend der Raumtemperatur zu verwalten.

Nach Aktivierung der Funktion , Klima-Komfort* vom Men
Parameter (beim Handler anfordern), kann besagte Funktion
dazu verwendet werden, den Ofen bei Erreichen der eingestell-
ten Temperatur abzustellen. Diese Funktion ist mit der Einstel-
lung des Ofens auf AUTOMATIK gekoppelt; der Betrieb in
HANDBETRIEB bleibt in jedem Fall unverandert.

Nach der seitens des Handlers erfolgten Freigabe kann die
Funktion Klima-Komfort vom Benutzer-Menl aus ein- bzw.
ausgeschaltet werden; die Taste SET driicken, das Men(
»Klima-Komfort“ mit den Tasten +/- suchen, dieses mit der
Taste SET markieren, mit den Tasten +/- EIN/AUS eingeben,
die gewinschte Einstellung beim Verlassen mit der Taste 0/1
speichern.

Detail des Betriebs mit Klima-Komfort EIN

ist der Ofen auf AUTOMATIK eingestellt, regelt er seine
Leistung , indem er die vom Benutzer vorgegebene Temperatur
verfolgt; bei Erreichen der Raumtemperatur schaltet der Ofen
ab, um sich bel Absinken der Temperatur wieder von selbst
einzuschalten.

Auswahl der Temperatur: Durch Driicken der Tasten +/- auf
dem Bedienfeld oder der Fernbedienung im Betriebsmodus
»Klima-Komfort*, stellt man auf dem Display die gewiinschte
Raumtemperatur ein. Es ergeben sich daher folgende Situatio-
nen:

- Bei geringerer Raumtemperatur als die Vorgabe, springt der
Ofen von aleine an und regelt die Leistung automatisch.

- Bei erreichter Raumtemperatur (+2°C) schaltet der Ofenin
Stand-by. Die Raumtemperatur wird von der mitgelieferten
Fernbedienung Ubertragen; der Sender der Fernbedienung muss
sich in Sichtverbindung mit dem Empfénger des Bedienfelds
befinden (wie bei einer Fernseh-Fernbedienung).

Fir den Fall, dass aufgrund einer nicht ordnungsgemél3en Lage
der Fernbedienung der Versand der von dieser gemessenen
Temperatur nicht stattfindet, entscheidet sich der Ofen von
selbst zum Ubergang auf die Verwendung der an Bord einge-
bauten Temperatursonde, dies solange, bis die Verbindung mit
der Fernbedienung wieder hergestellt ist.

Temperatur von Temperatur Keine Regelung
. . von externem »
Konfigurierung | Fernbedienung (werksseitige
dicfert | Raumthermo- | o ing)
g staten geliefert 9
Parameter , Kli- EIN EIN EIN
ma-Komfort
Parameter ,, IR-
SONDE" EIN AUS EIN
Anschiuss an NEIN R NEIN
den seriellen kein Anschluss mit blauiem kein Anschluss
Port seriellen Kabel
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FERNBEDIENUNG

Legende der Tasten und des Displays:

P : Ein- bzw. Ausschalttaste

+ : Taste zur Erhohung der Leistung bzw. Betriebstemperatur (im Inneren eines Meniis erhoht sie die angezeigte Veranderliche)

- Taste zur Verringerung der Leistung bzw. Betriebstemperatur (im Inneren eines MenUs verringert sie die angezeigte Veranderliche)
A Taste, um zur Programmierung “EASY TIMER " zu wechseln
M : Taste zum abwechselnden Wechsel von Automatik-Funktion zu manueller Funktion und umgekehrt

Zeigt eine Datenlibertragung von der Fernbedienung zur Karte
an.

Tastatur gesperrt, um unerwiinschte Schaltungen zu verhindern
(“A” und “M” gleichzeitig einige Sekunden lang driicken, um
die Tastatur zu sperren bzw. freizugeben)

bateria descargada (n°3 pilas alcalinas mini stilo A A A)

Zeigt die Eingabe einer Ein- bzw. Abschaltung mit dem Pro-
gramm “EASY TIMER” an

Zeigt die von der Fernbedienung gemessene Raumtemperatur an

(wahrend der technischen Konfiguration der Fernbedienung wer-

den die Werte der eingestellten Parameter angezeigt)

Zeigt die Ubertragung eines Einschaltbefehls des Ofens an

Anzeige der Fernbedienungs-Einstellung fir Warmluft-Pellet-
Ofen

Automatik-Funktion

Funktion Handeinstellung
(auf dem Display erscheint der Wert der Betriebsleistung)

VON DER FERNBEDIENUNG GEMESSENE TEMPERATUR

Die Fernbedienung ist mit einer internen Sonde fir die Messung der in Echtzeit auf dem Display derselben angezeigten
Raumtemperatur versehen. Die gemessene Temperatur wird regelmaiig an die Elektronische karte des Einsatzes bzw. Ofens tiber-
tragen, falls die Sender-Led und der Empfangssensor des Bedienfelds des Einsatzes bzw. Ofens sich jewellsim Sichtfeld befinden.
Erreicht die Temperatur der Fernbedienung die Karte des Einsatzes bzw. des Ofens nicht innerhalb einer Dauer von 30

Minuten, wird der von der Sonde im Bedienfeld ermittelte Temperaturwert verwendet.

WAHL DER BETRIEBSWEISE
Durch einen kurzen Druck auf die Taste “M” koénnen wir folgende Funktionen durchlaufen und einstellen:

. automatische L eistungsregelung

.l manuelle Leistungsregelung
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GEBRAUCH DESPROGRAMMS*“EASY TIMER” .

Uber die Fernbedienung kann die Uhrzeit besonders intuitiv und schnell programmiert werden:

- Ist der Ofen eingeschaltet: Esist moglich, ein Abschalten mit einer zwischen einer und zw6lf Stunden regelbaren Einstellung
vorzunehmen. Auf dem Display des Bedienfeldes wird die bis zur programmierten Abschaltung verbliebene Zeit angezeigt.

- I st der Ofen ausgeschaltet: Esist moglich, ein Einschalten mit einer zwischen einer und zwdlf Stunden regelbaren Einstellung
vorzunehmen. Auf dem Display des Bedienfeldes wird die bis zur programmierten Einschaltung verbliebene Zeit angezeigt.

- Einstellung: Fir die Einstellung des Timers wie folgt vorgehen:

a) Die Taste“A” druicken, auf dem Display leuchtet das Symbol & zur Bestétigung des Zugangs zur
Programmierung “Easy timer” auf.

b) Mit den Tasten +/- die gewiinschte Stundenzahl eingeben, z. B.:

L=

{i3H

c) Die Fernbedienung auf den Empfanger im Bedienfeld richten
d) Fur einige Sekunden die Taste “A” driicken, um die Programmierung zu bestétigen, das Icon @ schaltet sich aus, auf dem
Bedienfeld wird die fir den programmierten Eingriff verbliebene Zeit angezeigt.

€) Fur das Ruckgangigmachen der Programmierung die Punkte a),b),c),d) wiederholen, waobei die Stundenzahl auf
“00H" eingestellt wird.

TASTATUR-SPERRE .

Esist mdglich, die Tastatur der Fernbedienung zu sperren, um zufallige, vom Benutzer unerwiinschte Schaltungen zu verhindern.

Durch gleichzeitiges Driicken der Tasten A und M leuchtet das Symbol des Schliissels zur Bestétigung der erfolgten
Sperre der Tastatur auf. Um die Tastatur erneut freizugeben, erneut die Tasten A und M gleichzeitig driicken.

ANZEIGE VERBRAUCHTER BATTERIEN

Das Aufleuchten des Symbols der Batterie zeigt an, dass die Batterien im Inneren der Fernbedienung fast verbraucht
sind, deren Austausch mit drei Batterien des gleichen Typs (Gréfe AAA 1,5V) vornehmen.

- In der Fernbedienung nicht neue Batterien mit teilweise verbrauchten mischen.

- Nicht verschiedene Marken und Typen mischen, dajede Marke und jeder Typ unterschiedliche Kapazitaten aufweist.

- Nicht herkbmmliche mit wieder aufladbaren Batterien mischen.

- Nicht versuchen, Alkali- und Zink-Kohle-Batterien aufzuladen, da sich Zerstérungen und Flissigkeitsaustritte ereignen
konnten.

BENUTZERHINWEIS
Gemal3 Art. 13 der Verordnung Nr. 151 vom 25. Juli 2005 “ Durchfiihrung der Richtlinien 2002/95EG und 2002/108 EG,
beziiglich der Einddmmung des Gebrauchs von geféhrlichen Stoffen in Elektro- und Elektronik-Geréten, sowie beziglich der
Abfallentsorgung”. Das Symbol der durchkreuzten Mlltonne auf dem Gerét oder auf der Verpackung zeigt an, dass das Er-
zeugnis nach dessen Nutzungsdauer getrennt von anderem Abfall zu entsorgen ist. Der Benutzer hat daher das Gerét bei dessen
L ebensende an die zusténdigen Sammelstellen der getrennten M Ullabfuhr des Elektro- und Elektronik-Abfalls oder dem Handler
zum Zeitpunkt des Erwerbs eines neuen Geréts gleicher Art im Verhdtnis von eins zu eins zu Ubergeben.
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WARTUNG

AntesderealiVor der Vornahmejeglicher Wartungsarbeiten, den Ofen von der Netzver sorgung trennen.

EineregelmaRige Wartung ist fir den guten Betrieb des Ofens grundlegend.
DIE zumindest JAHRESZEITLICHE MANGELNDE WARTUNG kann schlechten Betrieb verursachen.
Eventuelle, durch die mangelnde Wartung ver ur sachte Probleme bewirken den Verfall der Garantie.

HINWEIS: Alle 800 kg erscheint die Schrift “ Reini/gunKunde”, um an die Reinigung der Rauchabzilige seitens des
Besitzers zu erinnern, die Meldung erlischt durch 5 Sekunden langes Dr licken der Taste“* TURBO”.

Bei Erreichen von 2000 kg Pellet erscheint die Schrift “Wartung/H&adler”, die nicht mehr erlischt; esist daher das
Einschreiten desHéandlerserforderlich. Diese Meldung wird Uber das Menu Parameter zurtickgesetzt.

HINWEIS:

- Jede nicht befugte Veranderung ist untersagt

- Stets nur vom Hersteller empfohlene Ersatzteile verwenden

- Der Einsatz von nicht originalen Ersatzteilen hat den Verfall der Garantie zur Folge

TAGLICHE WARTUNG

Bei abgestelltem, kaltem und vom Netz getrennten Ofen auszufuhrende Arbeiten.

« Die Reinigung muss mithilfe eines Staubsaugers erfolgen (auf Wunsch erhéltlich, Seite 116).

« Der ganze Vorgang erfordert nur wenige Minuten am Tag.

 TUr 6ffnen und die Aschenlade herausnehmen und leeren (Abb. B) (**).

* DIE RUCKSTANDE NICHT IN DEN PELLETBEHALTER ZURUCKWERFEN.

« Den Tiegel entfernen und mit dem Metallspachtel entkrusten, etwaige Verstopfungen der Offnungen auf allen Seiten reinigen.
e Den Brenntiegel (1) (Abb. C) herausnehmen und mit der Spachtel entkrusten, etwaige V erstopfungen der Schlitze sdubern.

» Den Brenntiegelraum saugen, die Kontaktflachen sdubern.

« Falls erforderlich, die Scheibe reinigen (in kaltem Zustand)

Niemals heif3e Asche aufsaugen, dies geféhrdet den Staubsauger und bringt die hauslichen Rdumein randgefahr.

Abb. B Abb.C

WOCHENTLICHE WARTUNG

* Reinigung des Brennraums (mit Reinigungsbirste), nach Entfernung der 2 Rauchgasleitbleche (3 - fig. D/E).

 Die Bursten betétigen (* -. Abb E).

* leeren Sie den Pellet-Behélter und den Grund nicht.

« Wahrend der Reinigung des Brenntiegels, die Rauchsttpsel (2 - fig. F) abnehmen und die darunter liegenden vier Rohre (4 - fig.
F) aussaugen.




WARTUNG

JAHRESZEITLICHE WARTUNG (SEITENSDESHANDLERS)

Besteht in:

 Allgemeine Innen- und AulRenreinigung

« Sorgfaltige Reinigung der Wérmetauschrohre hinter dem HeiRluftgitter oben an der Ofenfront

« Sorgféltige Reinigung und Entkrusten des Tiegels und des Tiegelraums

« Reinigung der Ventilatoren. Mechanische Kontrolle des Spiels und der Befestigungen

« Reinigung des Rauchkanal s (Austausch der Dichtung des Rauchabzugrohrs)

« Reinigung des Raums des Rauchabzugventilators

¢ Reinigung des Raums des Flusssensors

¢ Reinigung des Raums Kontrolle des Thermoelements

* Reinigung, Inspektion und Entkrusten des Raums des Zindwiderstands, eventueller Austausch desselben
 Reinigung/Prifung des Bedienfelds

« Sichtprifung der Elektrokabel, der Anschliisse und des V ersorgungskabels

« Reinigung des Pelletbehalters und Uberpriifung des Spiels der Einheit Férderschnecke-Getriebemotor
 Austausch der Turdichtung

« Betriebsabnahme, Beflillung der Forderschnecke, Anziinden, 10-mindtiger Betrieb und Abschalten.

Wird der Ofen héufig benutzt, wird die Reinigung des Rauchabzugs alle 3 M onate anempfohlen.

ACHTUNG!!!
Nach der gewohnlichen Reinigung, kann das NICHT ORDNUNGSGEM ASSE Aufsetzen des oberen Brenntiegels (A) auf
den unteren Brenntiegel (B) den Betrieb des Ofens beeintrachtigen (Abb. 1).
Bevor der Heizofen in Betrieb genommen wird, sicher stellen, dass die Brenntiegel korrekt angeschlossen sind, wiein (Abb.
2) gezeigt und dass sich keine Asche oder Verbrennungsr iickstande auf den Rander n befinden.

Abb. 1 ' Abb. 2
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Im Fall von Stérungen hélt der Ofen automatisch an, indem er den Abstellvorgang ausfihrt und auf dem Display
wird der Grund fur die Stérung angezeigt (siehe Meldungen weiter unten).

Wahrend der Phase wegen Ausfalls niemals den Netzstecker ziehen.

Fur den Fall deserfolgten Ausfallsist fiir den erneute Start des Ofen erforderlich, dassdie
Abschaltprozedur (600 Sekunden mit Tonzeichen) abgewartet wird und anschliel?end die Taste 0/1 drticken.

Ofen nicht erneut anstellen, bevor nicht der Grund fur den Ausfall festgestellt und der Brenntiegel GEREINIGT UND
GELEERT wurde.

MELDUNGEN ETWAIGER AUSFALLURSACHEN UND HINWEISE UND ABHILFEN:

1) Anzeige:
Storung:

M afRnahmen:

N.B.:

2) Anzeige:
Stoérung:
Manahmen:

DEUTSCH

3) Anzeige:
Storung:

M allnahmen:

4) Anzeige:

Storung:

M aRnahmen:

M aRnahmen:

5) Anzeige:
Storung:
MaRnahmen:

Problem L uftsen. (greift ein, wenn der Flusssensor einen unzureichenden Fluss der Verbrennungsl uft feststellt).
Erldschen wegen Unterdruckmangel
Die Verbrennungsluftzufuhr kann zu gering sein, wenn die Ofentur getffnet ist oder nicht gut schlief¥ (z. B.
bei schadhafter Dichtung), wenn es Probleme mit dem L ufteinlass oder mit dem RauchausstoR gibt, oder wenn
der Brennkammereinsatz verstopft ist.
Kontrollieren:
« Schlief3ung der Ofentdr;
« Einlasskanal fir die Verbrennungsluft (reinigen, dabei auf die Luftstromsensoren Acht geben);
« den Luftstromsensor mit entfeuchteter Luft (wie etwa fir PC-Tastaturen) reinigen;
* Aufstellposition des Heizofens: darf sich nicht an der Wand befinden;
« Position und Reinigung des Brennkammereinsatzes (Haufigkeit hangt vom Pellet-Typ ab);
» Rauchkanal (reinigen);
* Installation (Rauchabzug ist unzuldssig, wenn er mehr als drei Krimmungen aufweist);
Bei Verdacht auf eine Funktionsstérung des Messfhlersist ein Kalt-Test durchzufiihren. Wenn sich bei
Verénderung der Einsatzbedingungen, beispielsweise bei Offnung der Ofentir, der Anzeigewert nicht andert,
liegt das Problem beim Messfuhler.

Ein Unterdruck-Alarm kann auch wéahrend der Ziindphase auftreten, da der Luftstromsensor 90 Sekunden nach
dem Start des Ziindvorgangs zu messen beginnt.

Problem Abgasgeb.: (greift ein, wenn der Umdrehungssensor des Rauchabzugs eine Storung feststellt).
Ausschaltung bei Feststellung einer Drehzahst6rung des Rauchabzugs

« Den Betrieb des Rauchabzugsmotors tberprifen (Verbindung zum Umdrehungssensor) und Steckkarte
(Handler).

* Sauberkeit des Rauchabzugs tberpriifen

* Die Elektroanlage und die Erdung Uberprifen.

 Kontrolle Schaltplan (Handler).

FlamAus NoPellet: (greift ein, wenn das Thermoelement eine)

Erléschen wegen Temperatursturz der Rauchgase

geringere als die eingegebene Rauchgastemperatur feststellt, weil es dies als mangelndes Vorliegen einer
Flamme audlegt).

* Pellet fehlt

« zuviel Pellet die Flamme erstickt hat

« der Hochsttemperatur-Thermostat eingeschritten ist (sehr selten, greift nur bei zu hoher
Rauchgastemperatur ein) (Handler).

Sperre/No Zund.: (schreitet ein, wenn in einer Hochstzeit von 15 Minuten keine Flamme
Essind zwei Félle zu unterscheiden)

Abschalten wegen nicht ordnungsgeméal3er Rauchgastemperatur in der Zindungsphase.

Essind zwei Félle zu unterscheiden:

KEINE Flamme er schienen

* Uberpriifen:

* Position und V erschmutzungsgrad des Brennkammer-einsatzes

« Verbrennungsluft gelangt bis zum Brennkammerein-satz? (Handler).

* Funktionstiichtigkeit des Heizwiderstands

» Raumtemperatur (bei weniger als 3° C ist Eshit erfor-derlich) und Luftfeuchte Feuer versuchsweise mit
Esbitwrfel entziinden (Seite 107).

Flammeist erschienen, aber nach der Meldung “ Ar” er-scheint die Angabe “ AF”
 Uberpriifen: (nur fir Handler)

« Funktionstlichtigkeit des Temperaturfihlers

* unter den Betriebsparametern eingegebene Starttem-peratur.

« Das Kohlenbecken leeren und die Ziindung wiederholen

Strom/ausfall : (diesist kein Fehler des Ofen).
Abschalten wegen fehlenden Stroms
« Stromanschluss und Spannungsschwankungen Uberpriifen.
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6) Anzeige: FBdefekt Funksto : (greift ein, wenn dasThermoel ement ausgefallen oder nicht angeschlossen ist).
Stoérung: Abschalten wegen ausgefallenem oder nicht angeschlossenem Ther moelement
Malinahmen: e« Pellettyp Uberprifen,
* Stérung Rauchabzugsmotor tberprifen
* Den Rauchkanal auf mdgliche Verstopfungen tberprifen
« Die ordnungsgeméalie Installation Gberprifen,
e Das eventuelle “ Abtriften” des Getriebemotors Uberpriifen
 Das Vorhandensein eines L ufteinlasses im Raum Uberprifen
7) Anzeige: zu hohe Abgast : (Abschaltung wegen zu hoher Rauchtemperatur)
Storung: Abschalten wegen zu hoher Rauchgastemper atur.
Uberprifen (nur fur Handler): Pellettyp, Stérung des Rauchabzugs,
verstopfter Rauchkanal, nicht ordnungsgeméi3e Installation, ,, Drift* des Getriebemotors.
8) Anzeige: Atl)__ARM STROM ZU HOCH: Springt an, wenn das Untersetzungsgetriebe ungewdhnlich viel Strom absor-
iert.
Malnahmen:  Funktionstest (Servicecenter): Untersetzungsgetriebe - Elektroanschliisse und Leiterplatte.
9) Anzeige: ALbARtI)\A STROM ZU NIEDRIG: Springt an, wenn das Untersetzungsgetriebe ungewohnlich wenig Strom
absorbiert.
MaRnahmen: Funktionstest (Servicecenter): Untersetzungsgetriebe - Druckwachter - Behalterthermostat- Elektroanschls-
se und Leiterplatte
10) Anzeige: “Batterieleer Pruf”
Storung: Das Signal leuchtet auf, obwohl des Ofen weiterfunktioniert
Malinahmen: < Die Notstrombatterie der Platte muss ersetzt werden (Handler). Es wird darauf hingewiesen, dass es sich
um ein Verschlei3teil handelt, das nicht durch die Garantie abgedeckt ist.
11) Stérung: Funksteuerung funktioniert nicht:
Malinahmen: « N&her an den Empféanger des Ofen
* Die Alkali-Batterien ersetzen.
12) Anzeige: Austretende Luft ist nicht warm:
Malnahmen:  Den Warmetauscher vom Inneren des Feuerraums aus reinigen.
13) Anzeige: Wahrend der Zindphase greift der Differentialschalter ein (Handler)
Malnahmen: < Feuchtigkeit des Zindwiderstands Uberprifen
14) Anzeige: Mangelnde Zindung:
Malnahmen: < Tiegel reinigen.
ANMERKUNG

Die Meldungen bleiben solange angezeigt, bis man auf dem Bedienfeld die Taste 0/1 dr tickt.
Eswird empfohlen, den Ofen nicht neu zu starten, bevor nicht das Problem behoben wurde.

HINWEIS:

Die Schornsteine und Rauchabziige, an die die Geréate angeschlossen sind, die feste Brennstoffe verwenden, miissen
einmal im Jahr gereinigt werden (Uberprifen, ob im EinsatZand des Geréts eine diesbeziigliche Vorschrift besteht).
In Ermangelung regelmafdiger Kontrollen und Reinigung erhéht sich die Mdglichkeit eines Schornsteinbrandes.

WICHTIG!!!

Falls ein Brand im Ofen, im Rauchgaskanal oder im Schornstein zu befiirchten ist, folgendermal3en vorgehen:
- Stromversorgung trennen
- Einschreiten mit einem CO? Loschgerét

- Feuerwehr rufen
KEINE LOSCHVERSUCHE MIT WASSER UNTERNEHMEN!

Anschliefend das Gerat von einem vertraglichen Kundenservicezentrum (CAT) und den Kamin von einem Fachtechniker
Uberprifen lassen.
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CHECKLISTE

Mit dem vollstdndigen Lesen der technischen Beschreibung zu erganzen

Einbau und Inbetriebnahme
« Inbetriebnahme durch ein zugelassenes Servicecenter, das die Garantie ausgestellt hat
« Beltftung des Raums
« Der Rauchkanal bzw. Schornstein empfangt nur den Abzug des Ofens
« Der Rauchabzug weist auf: hochstens 2 Kurven
hochstens 2 Meter in der Waagerechten
« Schornsteinabschluss Uber dem Riickstrombereich
« Die Abzugsrohre sind aus geeignetem Material (rostfreier Stahl empfohlen)
« Bei der Durchquerung von moglichem brennbaren Materia (z. B. Holz) wurden alle Brandverhitungsmal3nahmen getroffen

Gebrauch

« Das verwendete Pellet ist von guter Qualitét und nicht feucht (Feuchtigkeit max. 8%)
* Der Tiegel und der Aschenraum sind sauber

* Die Reinigung der Scheibe mussimmer in kaltem Zustand erfolgen

« Die Tr muss gut verschlossen sein

« Der Tiegel muss gut in seinen Sitz eingesetzt sein

DARAN DENKEN, DEN TIEGEL VOR JEDEM ANZUNDEN ZU SAUGEN
Im Fall von gescheiterter Ziindung vor dem erneuten Start, den Tiegel leeren.

AUF WUNSCH ERHALTLICHESZUBEHOR

TELEFONWAHLER FUR FERNZUNDUNG (Art.-Nr. 281900)

Esist moglich, die Fernziindung zu erhalten, indem ein Telefonwahler mittels des auf Wunsch erhéltlichen Kabels (Art.-Nr. 640560)

am seriellen Port auf der Riickseite des Ofens durch den Handler angeschlossen wird.

KIT 11 fur die Kanalisierung der Warmluft in einen benachbarten Raum, mit einer L &nge des Kanalisierungsrohrsvon max.

1,5m (Art.-Nr. 645700).

KIT 11 BISfur die Kanaliserung der War mluft in einen benachbarten Raum, mit einer Lange des Kanalisierungsrohrsvon

max. 5m (Art.-Nr. 645710).

REINIGUNGS-ZUBEHOR

= GlassKamin Eimer des Aschen-
4 hne Mot
| (Art.-Nr. 155240) saugers ohne Motor
3 (Art.-Nr. 275400)
Fur die Reinigung _ N
der Keramikscheibe. Fir die Reinigung
des Brennraums
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Geachte Meneer/Mevrouw,

We danken u dat u voor ons product gekozen heeft en we feliciteren u met uw aankoop.

We raden u aan om dit blad aandachtig door te lezen alvorens u van dit product gebruik maakt, teneinde de prestaties ervan opti-
maal en veilig te kunnen benutten.

Voor overige informatie of hulp kunt u zich wenden tot uw DEALERS waar u uw product gekocht heeft of kunt u onze website
www.edilkamin.com bezoeken onder het kopje DEALERS.

OPMERKING

-Verzeker u ervan, nadat u de kachel uitgepakt heeft, dat hij integer en compleet isinhoud (bekleding, afstandsbediening

met display, koude handgreep om deur te openen, garantiebewijs, handschoen, CD/technisch blad, spatel, vochtopnemend zout,
inbussleutel).

Wend u in het geval van storingen onmiddellijk tot de verkoper waar u uw product gekocht heeft en neem een kopie van het garan-
tiebewijs en het aankoopbewijs mee.

- Inbedrijfstelling/keuring

Deze handeling moet absoluut uitgevoerd worden door de dealer op straffe van de verlies van het recht op garantie. De inbedrijf-
stelling beschreven in de Italiaanse norm UNI 10683/2012 bestaat uit een reeks controles nadat de kachel geinstalleerd is van de
inbouwkachel uitgevoerd moeten worden en die de correcte functionering van het systeem en de overeenstemming ervan met de
wetgeving vaststellen.

- de fabrikant acht zich niet verantwoordelijk voor schade veroorzaakt door gebruik in het geval van verkeerde installaties,
onjuist onderhoud en een verkeerd gebruik van het product.

- het controlenummer voor de identificatie van de kachel treft u:

- aan de bovenkant van de verpakking

- in het garantiebewijs in de vuurhaard

- op het plaatje aan de achterkant van het apparaat;

Deze documenten moeten bewaard worden met het aankoopbewijs waarvan u de gegevens moet doorgeven op het moment dat u
informatie aanvraagt of in het geval van onderhoud;

- de weergegeven details zijn grafisch en geometrisch indicatief.

EDILKAMIN S.p.A. Met legaal kantoor te Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milaan — SOFI- Nummer BTWnummer 00192220192

Verklaart voor eigen verantwoordelijk verantwoordeljkheid:
De pelletkachel, die hieronder wordt beschreven, is in overeenstemming met verordening EU 305/2011 (CPR) en met de geharmo-
niseerde Europese norm EN 14785:2006

KACHEL MET PELLET met het commerciéle merk EDILKAMIN, genaamd FANTASY - FATA - SIRENA - STORY
SERIE NUMMER: Ref. Gegevensplaatje Prestatieverklaring (DoP - EK 083): Ref. Gegevensplaat

Verklaart tevens dat:

De kachel met houten pellets FANTASY - FATA - SIRENA - STORY de vereisten van de Europese richtlijnen respecteert.
2006/95/EG - Laagspanningsrichtlijn

2004/108/EG - Richtlijn Elektromagnetische Compatibiliteit

EDILKAMIN S.p.a. wijst elke verantwoordelijkheid voor de slechte functionering van het apparaat als gevolg van de vervanging,
montage en/of wijzigingen die niet door EDILKAMIN personeel zonder de toestemming hiervan uitgevoerd zijn.
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FUNCTIONERINGSPRINCIPE

De kachels verwarmen lucht met behulp van houtpellets, De
verbranding hiervan wordt op elektronische wijze aangestuurd.
Hieronder wordt de functionering beschreven (De letters
verwijzen allen naar de afbeelding 1).

De brandstof (houtpellets) wordt vanuit de opslagtank (A) door
de vulschroef (B), aangedreven door de reductiemotor (C), naar
de verbrandingshaard (D) vervoerd. De houtpellets worden
aangestoken met behulp van warme lucht die door een elektri-
sche weerstand (E) geproduceerd wordt.

Deze warme lucht wordt door een rookverwijderaar (F), de
vuurhaard ingezogen. De rook geproduceerd door de verbran-
ding wordt door dezelfde centrifugaal ventilator (F) uit de haard
verwijderd en door de opening (G) in het lage deel aan de
achterkant van de kachel uitgestoten. Met deze kachelsis het
mogelijk de geproduceerde warme lucht te kanaliseren naar
aangrenzende ruimten. Op de achterkant van de kachels zijn
twee openingen @10 cm mannelijk aangebracht waar de kanali-
satie van de warme lucht op kan worden aangesl oten.

De kachel is voorzien van twee openingen op de achterkant waar
u speciale aluminium buizen op aan moet sluiten om de warme
lucht naar een of twee aangrenzende ruimten te kanaliseren.

U kunt apart de KIT 11 en KIT 11Bis bestellen om de verde-
ling van de warme lucht te bevorderen (zie pag. 126-127-128).
De hoeveelheid brandstof en de verwijdering van gassen/de to-
evoer van verbrandingslucht worden allen aangestuurd door de
elektronische kaart voorzien van software met het Leonardo®
systeem waarmee een optimale verbranding, een hoog rende-
ment en een geringe uitstoot gegarandeerd worden.

Op de bovenkant is een synoptisch paneel (M) geinstalleerd dat
de besturing en de weergave van de verschillende functione-
ringsfases mogelijk maakt. De belangrijkste fases kunnen ook
met behulp van de af standsbediening worden aangestuurd.

De kachel is aan de achterkant voorzien van een serieel contact
voor de aangluiting op remote inschakel apparatuur (met

behulp van het optionel e kabeltje code 640560) bijv. telefoon-
schakelaar, omgevingsthermostaat. De kachels bestaan
vanbinnen volledig uit gietijzer. De kachels zijn voorzien van
een compleet gietijzeren binnenstructuur.

M

VEILIGHEIDSINFORMATIE

De kachel is ontworpen voor het verwarmen van de installatie-
ruimte door middel van de automatische verbranding van pel-
letsin de vuurhaard aan de hand van uitstraling en de beweging
van de lucht die aan de voorkant naar buiten stroomt.

 Het apparaat is niet bestemd om te worden gebruikt door
personen, kinderen inbegrepen, met beperkte lichamelijke,
zintuiglijke of mentale capaciteiten. Kinderen moeten onder
toezicht worden gehouden om ervoor te zorgen dat ze niet met
het apparaat spelen.

« De enige risico’s voortkomend uit het gebruik van de kachel
kunnen verbonden zijn aan een niet correcte installatie, aan
een rechtstreeks contact met elektrische onderdelen die onder
spanning (intern) staan, aan een contact met vuur en warme
onderdelen (glas, buizen, uitlaat warme lucht), aan het inbren-
gen van vreemde stoffen, aan brandstoffen die niet aan te raden
zijn, aan een niet correct onderhoud.

* Als brandmiddel enkel houtpellets gebruiken met diameter 6
mm van uitstekende kwaliteit en gecertificeerd

» De kachels zijn voorzien van beschermingsinstallaties die

de uitdoving van de kachel garanderen in het geval dat bepaal-
de componenten slecht functioneren. Laat dit gebeuren

zonder dat u ingrijpt.

« \oor een normale functionering moet de kachel geinstalleerd
worden in overeenstemming met de aanwijzingen van dit

blad. Voorkom de opening van de deur tijdens de functionering:
de verbranding wordt automatisch aangestuurd.

Ingrepen zijn dus niet noodzakelijk.

* Voorkom het invoeren van vreemde voorwerpen in de
vuurhaard of in de tank.

* Voorkom het gebruik van ontvlambare producten voor de
reiniging van het rookkanaal (het deel dat de opening voor
rookafvoer van de kachel met de schoorsteen verbindt).

» Deze onderdelen van de vuurhaard en de tank kunnen uitslui-
tend bij KOUDE kachel worden uitgezogen.

* Het glas kan KOUD gereinigd worden met een speciaal
product (bijv. GlassKamin Edilkamin) en een doek.

« \oormijd de reiniging als de haard warm is.

« Controleer of de kachel door de erkende Edilkamin dealer
volgens de aanwijzingen van dit blad geplaatst en ontstoken
wordt. Deze voorwaarden zijn tevens zeer belangrijk voor de
geldigheid van de garantie.

* Tijdens de functionering van de kachel bereiken de afvoerlei-
dingen en de deur zeer hoge temperaturen (nooit zonder
de speciale handschoen aanraken).

* Voorkom het plaatsen van niet hittebestendige voorwerpen
in de nabijheid van de kachel.

* Maak NOOIT gebruik van vloeibare brandstoffen om de
kachel aan te steken of het houtskool aan te wakkeren.

» Sluit de luchtopeningen van de installatieruimte en de
luchtinvoeren van de kachel nooit af.

» Maak de kachel nooit nat en voorkom de aanraking van de
elektrische onderdelen met natte handen.

* Voorkom het aanbrengen van verkleinstukken in de rookafvo-
erleidingen.

 De kachel moet geinstalleerd worden in een brandwerende
ruimte voorzien van alle services (toevoer en afvoer) die het
apparaat voor een correcte en veilige functionering (zie de
indicaties van dit technische blad) nodig heeft.

* Probeer de kachel nooit opnieuw aan te steken als dit
eerder niet gelukt is. Leeg eerst de vuurhaard

* LET OP: DE PELLETS DIE U UIT DE VUURHAARD
HAALTMAGNIET IN DE TANK GESTOPTWORDEN.
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AFMETINGEN EN UITRUSTINGEN

- FANTASY: speksteen

- FATA: keramiek crémekleuring, rood, lederkleuring.
- SIRENA: keramiek crémekleuring, rood, lederkleuring.

- STORY : grijs geverfd staal.

FRONT
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Kanalisatie warme
lucht @100 mm

TUREG
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AFMETINGEN GELDIG VOOR DE 4 MODELLEN
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EIGENSCHAPPEN

* ELEKTRONISCHE APPARATEN

LEONARDOQ® is een systeem dat de verbranding beschermt en regelt en een optimal e functionering

in elke omstandigheid waarborgt. Dankzij de twee sensoren die het drukniveau in de verbrandingska sistema ®
mer en de rooktemperatuur opmeten. Het opmeten en de optimalisering van de twee parametersvindt L EONARDO
continu plaats zodat eventuele storingen in de functionering onmiddellijk gecorrigeerd kunnen worden.

Het LEONARDOP systeem garandeert een constante verbranding door automatisch de trek aan de hand

van de eigenschappen van de schoorsteen (bochten, lengte, vorm, doorsnede, enz.) en de omgevin-

gsomstandigheden (wind, luchtvochtigheid, luchtdruk, installatie op grote hoogte, enz.) af te stellen. De

installatienormen moeten in acht worden genomen.

Het LEONARDO® systeem is tevens in staat het soort pellet te herkennen en automatisch de toevoer

ervan af te stellen zodat keer op keer het vereiste verbrandingsniveau gegarandeerd wordt.

* SCHALTPLAN
Stroomsensor
D
CONSOLLE optie g
%l:loomooo:é _‘é
T il
'_
AUX
B | ;
RPM rook
[Bemenwgspaned ||UO U|| |IIIIII‘I|: .
o He— bestring
o o [} {
vacuimmeter
bufferbatteri]
cr2032
S
& |Netwerk 230 Vac|
* |50Hz +/-10%
| |
e e o] |[ewel] |ere dé )
- E '% FUSE 2A
Mot. Verw. Rook Vulschroef
L % IE:]F—615—————<:2§}§§
< j o
T e Contact achterkant kachel
Ventiltie e
5
ZEKERING *
op het contact met schakelaar aan de
achterkant van de kachel zijn twee zeke-
ringen aanwezig*, eentje actief en eentje
reserve**,
SERIEPOORT

Op de AUX poort is het mogelijk om door de DEALER een optional voor de controle
van het aansteken en uitdoven te laten installeren (bijv. telefoonschakel aar, omgevings-
thermostaat), op de achterkant van de kachel. Kan worden aanges oten met de af zon-
derlijk leverbare brugverbinding (code 640560).

BUFFERBATTERIJ

De elektronische kaart is voorzien van een bufferbatterij (type 3 Volt CR 2032). Een
storing in de functionering (hetgeen niet al's een storing in het product maar als nromale
dlijtage moet worden beschouwd) van deze bufferbatterij wordt weergegeven met de
berichten “Battery check”. Neem voor verdere informatie hierover contact op met de
Deadler die de 1ste ontsteking uitgevoerd heseft.
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EIGENSCHAPPEN

THERMOTECHNISCHE KENMERKEN volgens EN 14785
Nominaal vermogen Beperkt vermogen

Thermisch vermogen 13,2 51 kW
Rendement / Doeltreffendheid 92,5 93,3 %

Ultstoot CO 13% O, 0,019 0,038 %

Maximumtemperatuur rookgassen 96 70 °C

Minimum trek 12-5 10-3 Pa

Massadebiet van de rookgassen 13,5 7.4 gls
Verbruik brandstof 3 1,1 kg/h
Capaciteit reservoir 23,5 kg

Autonomie 7 19 uur
\oor ruimtes van / tot* 345 m?

Diameter afvoerpijp rook (mannelijk) 80 mm
Diameter luchtinlaatpijp (mannelijk) 40 mm
Gewicht met verpakking FANTASY / FATA / SIRENA / STORY 27112481248 /230 kg

* Het verwarmingsvolume is berekend een isolatie van het huis conform de Italiaanse wet 10/91, en verdere wijzigingen en met
een warmteaanvraag van 33 Kcal/m? per uur.

ELEKTRISCHE EIGENSCHAPPEN
Voeding 230Vac +/- 10% 50 Hz
Schakelaar on/off s
Gemiddeld geabsorbeerd vermogen 100 w
Geabsorbeerd vermogen tijdens ontsteking 400 w
Frequentie af standsbediening infrarood
Beveiliging op hoofdvoeding * (zie pag.120) Zekering 2AT, 250 Vac 5x20
Beveiliging op elektronische kaart * Zekering 2AT, 250 Vac 5x20
NB:

1) houd er rekening mee dat exter ne apparatuur de functionering van de elektronische kaart kan storen.

2) OPGELET: Laat het aansluiten van onderdelen onder spanning, onderhoud en/of nazicht uitsluitend door gespecialiseer de.

De hierboven vermelde gegevens zijn indicatief.
EDILKAMIN s.p.a. behoudt zich het recht voor zonder mededeling en naar onherroepelijk oordeel de producten te kun-
nen wijzigen.

BESCHERMINGSINSTALLATIES

e THERMOKOPPEL:

Bevindt zich op de rookafvoer en meet de temperatuur van de rook op. Controleert met behulp van ingestelde parameters de ont-
steking, de functionering en de uitdoving van de haard.

*« VACUUMMETER:
Meet de drukwaarde (ten opzichte van de installatieruimte) in de verbrandingskamer op.

* LUCHTSTROOM SENSOR:
Geplaatst op het aspiratiekanaal, grijpt in a's de stroom van de verbrandingslucht niet correct is waardoor dus depressieproblemen
in het rookcircuit veroorzaakt worden. Hierdoor zal de kachel worden uitgeschakeld.

* VEILIGHEIDSTHERMOSTAAT:

Grijpt in als de temperatuur in de kachel te hoog is. Blokkeert het laden van pellets waardoor de kachel uitgaat.
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MONTAGE BEKLEDING FATA/SIRENA

Afb. 10

Afb. 11

BIJGESLOTEN MATERIAAL:

2 schroeven M6x25

2 schroeven M6x12

4 verbindingsstukken in silicone voor de bovenste keramische
elementen

8 ringen M6

2 motfen

16 afstandsblokjes in silicone voor keramiek

2 keramische fixatiepl aatjes

DE ZIJTEGELSMONTEREN (Afb. 1-2)

* Demonteer het paneel aan de achterkant (33) en de twee
profielen (75.)

 De beide plaatjes (29) vastmaken aan de verzinkte zijkanten.”

voor het FATA model (fig. 3-4)

« Het linkerplaatje moet vastgemaakt worden aan de middelste
en bovenste gaten terwijl het rechterplaatje moet vastgemaakt
worden aan de middelste en onderste plaatjes.

* Monteer de keramische tegels (138-139) op de pl aatlj es (29)

« 2 siliconen afstandhouders (150) op de achterkant plaatsen
tussen rhet gietijzeren grondvlak en de tegel rechtsonder (139)
(zieded Y - fig. 4).

« \VVoor een correcte montage van de zijdelingse keramische
tegel bovenaan rechts en van de zijdelingse keramische tegel
onderaan links is het aanbevolen de regel schroeven te gebrui-
keg)aanwezig op de verzinkte zijkanten van de structuur (Afb.
5-

« Zijkant rechts (Afb. 5): De fixatieschroef regelen aan het
l(JitSe;3 ?de aan de zijdelingse keramische tegel bovenaan rechts
1

e Zijkant links (Afb. 6): De keramische tegel bovenaan links
verwijderen (139) en de fixatieschroef regelen aan het uiteinde
aan de zijdelingse keramische tegel onderaan links (138)

« De keramische tegel bovenaan links opnieuw monteren (139)

voor het model SIRENA (fig. 8-9

« Beide plaatjes moeten vastgemaakt worden aan de middelste
en onderste gaten. _

* Monter de keramische tegels (61) op de plaatjes (29)

OPMERKING: Aangezien de tegels gegoten zijn, kunnen

ze onderling een beetje in hoogte verschillen. Om eventuele
hoogteverschillen te compenseren, kunt u afstandsblokjesin
silicone gebruiken (150 - afb. 4-9) zonder afbreuk te doen op
de esthetiek van de kachel.

» De beide profielen (75) en het achterste paneel opnieuw
monteren (33).

MONTAGE VAN HET BOVENSTE VOORELEMENT
FATA/SIRENA (Afb. 10-11)

« Plaats het keramisch voorpaneel boven (62) rustend op de
steunplaat (24) geplaatst bovenaan de deur.”

 Bevestig het voorelement met de 2 schroeven M6x25

(met behulp van een inbussleutel) open het deurtje alvorens u
deze handeling verricht.

OPMERKING:

Breng voor een correcte montage tussen het bovenste
voorelement (62) en het metalen voorelement (24) de bijgeslo-
ten mof aan, zie het detail “Z” (Afb. 11).

MONTAGE VAN HET ONDERSTE VOORELEMENT
FATA/SIRENA (Afb. 10-12)

« Draai de bevestigingsschroeven van het gietijzeren rooster
onderaan (4) los met behulp van de beiljgesl oten inbussleutel
en verwijder het rooster van de kachel.

« Plaats het voorelement (62) en zet het vast met 2 M6x12
?X%oivze)n (met behulp van een inbussleutel) zie het detail “X”
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MONTAGE BEKLEDING FATA/SIRENA

2 Visses

Part. “X”

Afb. 1

u\ =n

Afb. 13

. 140 gy

(DEfg( ESAM IEKEN TOP MONTEREN FATA/SIRENA

Afb. 1

* Plaats de 4 afstandsblokjes voor keramiek (*) in de respec-
tieve openingen van de gietijzeren top en leg de keramische top
(140) erop

* breng, indien noodzakelijk, tussen het siliconen afstan-
dsblokje en de gietijzeren top een ring aan.

OPMERKING:

» Rood email met kristallijn poeder, aangebracht op het
aardewerk, craqueleert gelijkmatig (craguelures) over heel de
oppervlakte. Die craquelures zijn geen fout of gebrek, maar een
kenmerk van email dat op aardewerk is aangebracht.

 De keramische elementen (aardewerk) zijn met de hand ge-
goten en geémailleerd en kunnen kleine imperfecties vertonen
die geen enkele negatieve invioed hebben op de kwaliteit ervan
(kleine inkepingen of poreusheid van het email), in tegendesl,
ze tonen aan dat ze met de hand zijn gemaakt.

MONTAGE BEKLEDING STORY

Afb. 1

Afb. 2

Afb. 4

BIJGESLOTEN MATERIAAL:

2 schroeven M6x25

2 schroeven M6x12

4 verbindingsstukken in silicone voor de bovenste keramische
elementen

8 ringen M6

2 moffen

De kachel wordt geleverd met de metalen zijkanten reeds ge-
monteerd, terwijl de keramische panelen bovenaan en onde-
raan (62) en de top (140) afzonderlijk verpakt zijn. Ze moeten
als volgt gemonteerd worden:

MONTAGE VAN HET BOVENSTE VOORELEMENT
(Afb. 1-2)

“o Plaats het keramisch voorpaneel boven

(62) rustend op de steunplaat (24) geplaatst bovenaan de deur.”
* Bevestig het voorelement met de 2 schroeven M6x25

(met behulp van een inbussleutel) open het deurtje alvorens u
deze handeling verricht.

OPMERKING:

Voor een correcte installatie van het bovenste voorpaneel (62)
is het nodig tussen deze en het paneel (24) de meegeleverde
huls te plaatsen, zoals aangeduid in detail “Z” in fig. 2.

MONTAGE VAN HET ONDERSTE VOORELEMENT
(Afb. 1-3)

* Met de meegeleverde inbussleutel de borgschroeven losdraa-
ien van de onderste gietijzeren rooster (4) en deze verwijderen.
* Plaats het voorelement (62) en zet het vast met 2 M6x12
schroeven (met behulp van een inbussleutel) zie het detail “X”
(Afb. 3).

DE KERAMIEKEN TOP MONTEREN (Afb. 4)

* Plaats de 4 afstandsblokjes voor keramiek (*) in de respec-
tieve openingen van de gietijzeren top en leg de keramische top
(140) erop

* breng, indien noodzakelijk, tussen het siliconen afstan-
dsblokje en de gietijzeren top een ring aan.
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INSTALLATIE

Tijdens de installatie en het gebruik van het apparaat moeten

de plaatselijke en nationale wetten en de Europese normen in
acht worden genomen. In Italié refereert men aan de norm UNI
10683/2012 alsmede aan de regionale indicaties of de indicaties
van de plaatselijke ASL. Het is echter essentieel te verwijzen
naar de wetten die gelden in elk land. Vraag de beheerder om
toestemming alvorens u het apparaat in een meergezinshuis
installeert.

CONTROLE COMPATIBILITEIT MET ANDERE
INSTALLATIES

De thermokachel mag NIET worden geinstalleerd in dezelfde
kamer waar zich gasverwarmingstoestellen bevinden van het
type B (vb. gasketels, kachels en apparaten met wasemkap)
want de thermokachel zou een depressie kunnen creéren in de
kamer en de werking ervan in het gevaar brengen of beinvlo-
eden.

CONTROLE ELEKTRISCHE AANSLUITING

(breng de stekkerdoos op een bereikbare plek aan)

De kachel isvoorzien van een elektrische voedingskabel die
op een 230 V 50 Hz stopcontact, het liefst voorzien van een
magnetothermische schakel aar, moet worden aangesloten.
Spanningsvariaties van meer dan 10% kunnen de kachel nega-
tief beinvioeden (we raden u aan om, als dit niet voorzien is,
een passende differentieel schakelaar te installeren). De el ektri-
sche installatie moet aan de normen voldoen; controleer met
name de doeltreffendheid van de aarding. De voedingslijn
moet een doorsnede hebben die geschikt is voor het vermogen
van de apparatuur. Edilkamin acht zich niet verantwoordelijk
voor storingen in de functionering als gevolg van een slecht
functionerend aardecircuit.

PLAATSING
Voor een correcte functionering moet de kachel waterpas wor-
den geplaatst. Controleer het draagvermogen van de vloer.

VEILIGE AFSTANDEN VOOR BRANDWERING

De kachel moet in overeenstemming met de volgende veili-
gheidsvoorwaarden worden geinstalleerd:

- minimale afstand aan de zijkanten en achteraan: 20 cm uit de
buurt van brandbare materialen.

- vooraan de kachel mogen geen brandbare materialen gesta-
peld worden op minder dan 80 cm.

Als het niet mogelijk is de hierboven aangegeven afstanden
toe te passen, is het noodzakelijk technische en bouwkundige
voorzorgsmaatregelen te treffen om brandgevaar te voorkomen.
In het geval van de aansluiting op een houten wand of een
wand van andere ontvlambare materialen, is het noodzakelijk
de rookafvoerleiding te isoleren.

LUCHTINLAAT

De ruimte waarin de kachel staat moet absoluut een luchtinlaat
hebben met een opening van minstens 80 cm?, om erzeker van
te zijn dat er voldoende de verbrandingslucht is. De kachel kan
ook lucht aanvoeren door een rechtstreekse verbinding naar bu-
iten via een verlengstuk op de stalen buismet een diameter van
4 cm.In dat geval kunnen problemen ontstaan door condensatie
en moet u de luchttoevoer met een netje beschermen, waarbije-
en minimale vrije doorgang van 12cn?? is gewaarborgd. De
buis moet korter zijn dan 1 meter en mag geen bochtenhebben.
De buis moet eindigen met een segment van 90° naar beneden
gericht met een windbescherming In ieder geval helemaal [uch-
tinlaat kanaal moeten worden moet een vrije doorsnede van
minstens 12 cm? gewaarborgd worden. Bescherm het uiteinde
van de luchtinvoer met een insectenrooster dat de nuttige do-
orsnede van 12 cm? niet beperkt.
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ROOKAFVOER

Het afvoer systeem mag uitsluitend door de kachel gebruikt
worden (het isniet toegestaan dat de schoor steen tevens
voor andereinstallaties gebruikt wor dt).

Het afvoeren van de rook vindt plaats door een opening aan de
achterkant met een doorsnede van 8 cm. De rookafvoer moet
met behulp van geschikte stalen leidingen EN 1856 gecertifice-
erd. De leiding moet hermetisch afgesioten zijn.

Voor de afdichting van de leidingen en een eventuele isola-

tie hiervan is het noodzakelijk materialen te gebruikt worden
dat bestand is tegen hoge temperaturen (siliconen of mastiek
geschikt voor hoge temperaturen).

Het enige horizontale deel mag tot 2 m lang zijn. Een totaal van
2 bochten met een max. wijdte van 90° is toegestaan.

Het is noodzakelijk (als de afvoer niet naar een schoorsteen |o-
opt) een verticaal stuk van minstens 1,5 m en een windscherm
teinstalleren (referentie UNI 10683/2012). Het verticale kanaal
kan zowel intern a's extern zijn. Als het rookkanaal zichin

de buitenlucht bevindt, moet hij op passende wijze geisoleerd
zijn. Als het rookkanaal in een schoorsteen uitkomt, moet deze
geschikt zijn voor vaste brandstoffen. Als de doorsnede groter
isdan 150 mm, is het noodzakelijk hem te verkleinen door hier
leidingen met een juiste doorsnede en gemaakt van passende
materialen in aan te brengen (bijv. stalen leidingen met een
doorsnede van 80 mm). De verschillende delen van het rookka-
naal moeten geinspecteerd kunnen worden. De schoorstenen
en rookkanalen waar apparaten voor de verbranding van vaste
brandstoffen op aangesl oten zijn, moeten eenmaal per jaar
geveegd worden (controleer of in uw land dit per wet geregeld
is). Een onregel matige controle en reiniging zorgen ervoor dat
het gevaar voor schoorsteenbrand toeneemt. Voer in dit geval
de volgende handelingen uit: voorkom het blussen met water;
leeg de pelletstank; Neem na een brand contact op met gespe-
cialiseerd personeel voordat u het apparaat weer aansteekt. De
kachel werd ontworpen om te werken bij elke weersomstandigheid.
In geval van bijzondere omstandigheden, zoals sterke wind, kan
het veiligheidssysteem tussenkomen wat de thermokachel uitdooft.
Laat in dergelijke gevallen het apparaat nooit met gedeactiveer-
de beveiligingen functioneren. Neem contact op met uw Dealer
als het probleem aanhoudt.

TYPISCHE GEVALLEN

Afb. 1 Afb. 2
A =
% 9 —
A g
B
D
=
— _f‘__,,ﬂC
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A: geisoleerde stalen schoorsteen

B: minimum hoogte 1,5 m en in ieder geval boven de dakgoot.
C-E: luchttoevoer naar omgeving (minimum doorsnede 80 cm?)
D: stalen rookkanaal in een bestaande gemetsel de schoorsteen.

SCHOORSTEENPOT

De fundamentel e eigenschappen zijn:

- interne doorsnede aan de onderkant gelijk aan de doorsnede
van de schoorsteen

- doorsnede van de afvoer minstens tweemaal zo groot als de
doorsnede van de schoorsteen

- bovenop het dak in de wind geplaatst buiten het bereik van refluxzo-
nes, boven de nokbalk en buiten het bereik van reflux gebieden.



INSTALLATIE

Y

" openingen afvoer
warme lucht

Afb. D

CIRCULATIE VAN WARME LUCHT

De warme lucht wordt naar de installatieruimte gezonden
door het rooster dat op de voorkant bovenaan geinstalleerd
is (ab. E).

De kachel isvoorzien van twee openingen op de achterkant
(afb. A) waar u speciale aluminium buizen op aan moet sluiten
om de warme lucht naar een of twee aangrenzende ruimten te
kanaliseren.

U kunt apart de KIT 11 en KIT 11Bis bestellen om de verde-
ling van de warme lucht te bevorderen(zie pag. 126-127-128).

Het is heel belangrijk dat u onthoudt de leiding voor de
warme lucht op passende wijze te isoleren om warmteverlies
te voorkomen.

Probeer zoveel mogelijk bochten in de buis te voorkomen.

N.B.: DE LEIDINGEN AANGESLOTEN OP DE
OPENINGEN VOOR DE AFVOER VAN WARME
LUCHT MOETEN AANGESLOTEN WORDEN
ALVORENSU DE BEKLEDING MONTEERT.
DEMONTEER VOOR DEZE HANDELING HET
BOVENSTE GIETIJZEREN ZIJPANEEL. HET

BEGIN VAN DE FLEXIBELE LEIDING MOET
HELEMAAL “UITGEREKT” WORDEN ZODAT

DE INTERNE DOORSNEDE AANZIENLIJK GROTER
WORDT. DIT VEREENVOUDIGT DE AANSLUITING.

U kunt handmatig de distributie van de kanaliseerbare
lucht afstellen met behulp van de hendels “L” (afb. D).

Verwijder de bevestigingsplaatjes “ P’ door de schroeven los
te draaien om de hendels te kunnen verplaatsen (afb. B-C).

Alsu de plaatjes verwijderd heeft kan de warme lucht naar de
bovenkant vooraan afb. E (hendel helemaal achteruit - zie afb.
D) of naar de achterkant afb. F (hendel helemaal vooruit - zie
afb. D) of gedeeltelijk naar de voorkant en gedeeltelijk naar
de achterkant (hendel halverwege zie afb. D) gekanaliseerd
worden.

N.B.: U HOEFT DE PLAATJES(P) NIET TE VER-
WIJDEREN ALSU DE KACHEL NIET KANALISEERT.

NEDERLANDS
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INSTALLATIE

1° OPLOSSING: KIT 11 (code 645700) - EEN ENKELE AANGRENZENDE RUIMTE

N.B.: DE LEIDINGEN AANGESLOTEN OP DE OPENINGEN VOOR DE AFVOER VAN WARME LUCHT MOETEN
AANGESLOTEN WORDEN ALVORENSU DE BEKLEDING MONTEERT. DEMONTEER VOOR DEZE HANDE-
LING HET BOVENSTE GIETIJZEREN ZIJPANEEL. HET BEGIN VAN DE FLEXIBELE LEIDING MOET HELE-
MAAL “UITGEREKT” WORDEN ZODAT DE INTERNE DOORSNEDE AANZIENLIJK GROTER WORDT.DIT
VEREENVOUDIGT DE AANSLUITING.

- Bepaal de plaatsing van de kachel ten opzichte van de muur (afb. a)

- Demonteer de bovenste deel aan de achterkant (132) en verwijder een van de twee ingesneden doppen ter hoogte van de uitvoe-
ropeningen voor warme lucht (afb. b).

- Activeer de bedieningshendel voor de kanalisatie van warme lucht (13) door de vergrendel plaatjes (133) (afb. b) ter verwijderen.
- Snijd het afdekstuk van de buis op maat (6) aan de muurzijde (afb. c)

- Plaats de kachel in de definitieve stand.

- Verleng de aluminium buis (3) voor de kanalisatie van warme lucht zonder dat u hem op de opening van de kachel aandluit.

- Breng eerst dering (5) en de afdekking voor de buis (6a) op de aluminium buis aan zonder dat u hem vastzet (afb. c).

- Breng de aluminium buis aan op de uitvoeropening voor warmte lucht aan de achterkant van de kachel (8) (afb. d).

- Hermonteer het bovenste deel aan de achterkant (132).

- Breng de afdekking voor de buis (6) op zijn definitieve plaats aan en zet hem vast op de achterkant van de kachel met behulp van
de bijgesloten schroeven (7) (afb. d).

- Installeer de uitvoer (4) en de bijbehorende aluminium buis (3) (afb. d).

- Bevestig de ring (5) met behulp van siliconenkit aan de muur (afb. d).

I >@

Afb. a Afb. b

Afb.c
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n° KIT 11
1 | Doos 1 645740
3 | Buis@10 1 162520
4 | Opening 1 293430
5 | Ring 1 644190
6a | Afdekking voor de buis 1 645730
7 | Bevestigingsschroef afdekking voor de buis 4 168260
Klemring buizen 2 46160
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2° OPLOSSING: KIT 11 BIS (code 645710) - EEN ENKELE NIET-AANGRENZENDE RUIMTE

N.B.: DE LEIDINGEN AANGESLOTEN OP DE OPENINGEN VOOR DE AFVOER VAN WARME LUCHT MOETEN
AANGESLOTEN WORDEN ALVORENS U DE BEKLEDING MONTEERT. DEMONTEER VOOR DEZE HANDE-
LING HET BOVENSTE GIETIJZEREN ZIJPANEEL. HET BEGIN VAN DE FLEXIBELE LEIDING MOET HELE-
MAAL “UITGEREKT” WORDEN ZODAT DE INTERNE DOORSNEDE AANZIENLIJK GROTER WORDT. DIT
VEREENVOUDIGT DE AANSLUITING.

- Bepaal de plaatsing van de kachel ten opzichte van de muur (afb. a)

- Demonteer de bovenste deel aan de achterkant (132) en verwijder een van de twee ingesneden doppen ter hoogte van de uitvoe-
ropeningen voor warme lucht (afb. b).

- Activeer de bedieningshendel voor de kanalisatie van warme lucht (13) door de vergrendelplaatjes (133) (afb. b) ter verwijderen.
- Snijd het afdekstuk van de buis op maat (6) aan de muurzijde (afb. ¢)

- Plaats de kachel in de definitieve stand.

- Verleng de aluminium buis (2) voor de kanalisatie van warme lucht zonder dat u hem op de opening van de kachel aandluit.

- Breng eerst dering (5) en de afdekking voor de buis (6a) op de aluminium buis aan zonder dat u hem vastzet (afb. c).

- Breng de aluminium buis aan op de uitvoeropening voor warmte lucht aan de achterkant van de kachel (8) (afb. d).

- Hermonteer het bovenste deel aan de achterkant (132).

- Breng de afdekking voor de buis (6) op zijn definitieve plaats aan en zet hem vast op de achterkant van de kachel met behulp van
de bijgesloten schroeven (7) (afb. d).

- Installeer de uitvoer (4) en de bijbehorende aluminium buis (2) bevestig hem met de ring (9) en de pluggen met schroeven (10-
11) aan de muur (afb. d).

- Bevestig de ring (5) met behulp van siliconenkit aan de muur (afb. d).

Afb. a D) Afb. b

@ @
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n° KIT 11 BIS
1 | Doos 1 643910
2 | Buis@10 1 643900
4 | Opening 1 293430
5 | Ring 1 644190
6a | Afdekking voor debuis 1 645730
7 | Bevestigingsschroef afdekking voor de buis 4 168260
8 | Klemring buizen 2 46160
9 | Ring 2 645750
10 | Schroeven 4 8410
11 | Pluggen 4 8520
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INSTALLATIE

3° OPLOSSING: KIT 11 (code 645700) met KIT 11 BIS (code 645710) - BEIDE RUIMTES

N.B.: DE LEIDINGEN AANGESLOTEN OP DE OPENINGEN VOOR DE AFVOER VAN WARME LUCHT MOETEN
AANGESLOTEN WORDEN ALVORENS U DE BEKLEDING MONTEERT. DEMONTEER VOOR DEZE HANDE-
LING HET BOVENSTE GIETIJZEREN ZIJPANEEL.HET BEGIN VAN DE FLEXIBELE LEIDING MOET HELE-
MAAL “UITGEREKT” WORDEN ZODAT DE INTERNE DOORSNEDE AANZIENLIJK GROTER WORDT. DIT
VEREENVOUDIGT DE AANSLUITING.

- Bepaal de plaatsing van de kachel ten opzichte van de muur (afb. a)

- Demonteer de bovenste deel aan de achterkant (132) en verwijder de doppen ter hoogte van de uitvoeropeningen voor warme
lucht (afb. b).

- Activeer de bedieningshendels voor de kanalisatie van warme lucht (13) door de bevestigingspl aatjes te verwijderen (133) (afb. b).
- Snijd de afdekking voor de buis op maat (6) aan de muurzijde (afb. c)

- Plaats de kachel in de definitieve stand.

- Verleng de aluminium buizen (2-3) voor de kanalisatie van warme lucht zonder dat u ze op de openingen van de kachel aandluit.
- Breng eerst de ring (5) en de afdekking van de buizen (6a) op de aluminium buizen aan zonder dat u ze vastzet (afb. ).

- Plaats de aluminium buizen op de uitvoeropeningen voor warmte lucht aan de achterkant van de kachel (8) (afb. d).

- Hermonteer het bovenste deel aan de achterkant (132).

- Definitieve stand de af dekkingen voor de buizen (6) en bevestig ze aan en zet hem vast op de achterkant van de kachel met
behulp van de hijgesloten schroeven (7) (afb. d).

- Installeer de openingen (4) en de bijbehorende aluminium buizen (2 - 3) en bevestig ze met de ring (9) en de pluggen met schro-
even (10-11) aan de muur (afb. d).

- Bevestig de ringen (5) aan de muur met behulp van siliconenkit (afb. d).

Afb.a H1H BTAIE Afb. b

Afb.c @\
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1 ®
n° KIT 11 KIT 11 BIS
1 | Doos 1 645740 643910
2 | Buis@10 1 - 643900
3 | Buis@10 1 162520 -
4 | Opening 2 293430 293430
5 | Ring 2 644190 644190
6a | Afdekking voor de buis 2 645730 645730
7 | Bevestigingsschroef afdekking voor de buis 8 168260 168260
8 | Klemring buizen 4 46160 46160
9 | Ring 2 - 645750
10 | Schroeven 4 - 8410
11 | Pluggen 4 - 8520
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GEBRAUCHSANWEISUNGEN

De inbedrijfstelling moet uitgevoerd worden door de erkende
technische bijstandsdienst Edilkamin, eerste opstarten en testen
volgens de NORM UNI 10683/2012.

Deze norm duidt aan welke controlewerkzaamheden moeten
uitgevoerd worden om de correcte werking van het systeem
te garanderen.

Gebruiksaanwijzingen

\oor het eerste opstarten is het noodzakelijk zich te wenden tot
de technische bijstandsdients Edilkamin van uw zone, (voor in-
formatie verwijzen we naar de site www.edilkamin.com) die
de kachel zal ijken op basis van het gebruikte soort pellets en
naargelang de installatievoorwaarden die de garantie activeren.

Als het opstarten niet gebeurt door een erkende technische
bijstand kan Edilkamin geen correcte werking garanderen.

Tijdens de eerste ontstekingen is het mogelijk dat u een lichte
verflucht ruikt. Dit zal binnen korte tijd verdwijnen.

Voor het ontsteking is het hoe dan ook noodzakelijk het vol-
gende te controleren:
* De correcteinstallatie.
* De elektrische voeding.
 De hermetische afsluiting van het deurt;
 Dereiniging van de vuurhaard.
« De stand-by weergave op het display
(datum, vermogen of knipperende temperatuur).

CPELLETSAAN DE TANK TOEVOEGEN

De deksel van de tank kan met behulp van een handig
clickclack systeem geopend en gesloten worden door lichtjes
op de bovenkant van de gietijzeren deksel te drukken (fig. 1).

LETOP:

maak gebruik van de speciaal geleverde handschoen als
u pellets aan de kachel toevoegt terwijl hij brandt en dus
warm is.

Afb. 1

OPMERKING betreffende de brandstof.

De kachel zijn ontworpen en geprogrammeerd voor de
verbranding van pellets houtpellets 6 mm diameter.

Pellets is een brandstof in de vorm van kleine cilinders verkre-
gen door het samenpersen van zaagsel, heeft hoge waarden

en bevat geen lijm of andere vreemde materialen. Houtpellets
worden verkocht in zakken van 15 Kg. Om de functionering
van de kachels niet in gevaar te brengen is het noodzakelijk
dat u hier GEEN andere materialen in verbrandt. Het gebruik
van andere materialen (samengeperst hout) kan door laborato-
riumtests worden aangetoond en zorgt ervoor dat de garantie
te vervallen komt. Edilkamin heeft de producten op dusdanige
ontworpen, getest en geprogrammeerd dat de beste prestaties
verkregen worden door het gebruik van houtpellets met de
volgende ei genschappen:

doorsnede : 6 millimeter

maximum lengte: 40 mm

maximum vochtigheid : 8 %

calorisch rendement : minstens 4300 kcal/kg

Het gebruik van pellets met andere eigenschappen vereist een
nieuwe ijking van de kachels, overeenkomstig met deijking
die de Dealer op het moment van de 1ste ontsteking uitvoert.
Het gebruik van ongeschikte pellets kan |eiden tot: een afname
van het rendement; storingen in de functionering; blokkerin-
gen wegens verstoppingen, bevuild glas, onverbrande stoffen,
... Een eenvoudige analyse van de pellets kan visueel worden
uitgevoerd:

Goede kwaliteit: glad, regelmatige lengte, niet erg stoffig.
Slechte kwaliteit: met barsten in de lengte en overdwars, zeer
stoffig, zeer variabele lengtes en aanwezigheid van vreemde
lichamen.
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SYNOPTISCH PANEEL
(!) schakelt het apparaat in en uit als u hem 2" indrukt

SET

voor de toename van de verschillende instellingen

voor de afhame van de verschillende instellingen

meer energetisch niveau, “ Turbo” genoemd.

mogen te selecteren.

van de toetsen +/-. “

Een korte druk schakelt de kachel om van handmatige naar automatische werking, terwijl het ingedrukt houden
(gedurende 2") toegang verschaft tot de verschillende programmeermenu’s.

Bij elke druk informeert het geheugen van de elektronische kaart dat 15Kg in het reservoir geladen werd, een druk die
5" duurt wist de overblijvende of eerder ingevoerde Kg

Een korte druk schakelt de ventilatie van de kachel om van een meer geluidloos niveau, “ Comfort” genoemd, naar een

“De overeenstemming van de overeenkomstige led-punten aanraken om het gewenste werkver-

Als alternatief kan de traditionele instelling worden gebruikt die wordt bekomen via het gebruil

5 ® @ >

o
i 5 = ©

De vulschroef vullen.

In het geval de pelletstank helemaal leeg geraakt is, moet u de
vulschroef vullen door tegelijkertijd een aantal seconden lang
te drukken op de toetsen + en — (op de af standsbediening of
op het synoptische paneel). Hierna moet op het display de
tekst RICARICA weergegeven worden. Deze handeling moet
worden uitgevoerd voordat u de kachel aansteekt al's hij wegens
gebrek aan pellets uitgegaan is. Het is normaal dat in de tank
een kleine hoeveelheid pellets achterblijft dat de vul schroef
niet in staat is op de nemen. Zuig de tank eenmaal per maand
helemaal uit om de ophoping van stofresten te voorkomen.

Automatische ontsteking

Druk, als de kachel in stand-by staat, 2” lang op de toets 0/1
(op het synoptische paneel of op de afstandsbediening). De
ontstekingsprocedure wordt nu opgestart en het bericht Start-up
wordt weergegeven in combinatie met het aftellen van secon-
den (1020). Voor de ontstekingsfase is echter geen vaste duur
ingesteld: de duur hiervan wordt automatisch ingekort als de
kaart leest dat een aantal tests een positief resultaat opgeleverd
hebben. Na ongeveer 5 minuten verschijnt de viam.

Handmatige ontsteking

In het geval de temperatuur lager dan 3°C is, waardoor de
elektrische weerstand niet kan gaan gloeien of als de weer-
stand tijdelijk niet functioneert, is het mogelijk om de haard te
ontsteken met behulp van aanmaakbl okjes. Plaats een brandend
aanmaakblokjesin de vuurhaard, sluit de deur en druk op het
synoptische paneel of op de af standsbediening op de toets 0/1.

Functioneringswijze

Handmatig: de gebruiker stelt het gewenste verbrandingsver-
mogen in (van 1 minimum tot 5 maximum).

Automatisch: de gebruiker stelt, bij middel van de toetsen +/- van
de af standbediening, de gewenste temperatuur van de kamer in.
De kachel modelleert, bij het ezen ervan, het vermogen om de
ingestel de temperatuur te bereiken, om deze dan te plaatsen op
vermogen 1

Handmatige functionering op het synoptische paneel/de
afstandsbediening

Met een kachel in werking of in stand-by, wordt via het eenma-
lig indrukken van de MENU-toets vanaf het bedieningspaneel/
af standsbediening het opschrift Vermogen afgebeeld op het
display (met het vermogen waarbij de kachel werkt). Met

de plustoets vanaf de af standsbediening is het mogelijk het

0werkvermogen te verhogen (van Vermogen 1 tot Vermogen 5).
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Automatische functionering op het synoptische paneel/de
afstandsbediening

Door de MENU-toets tweemaal in te drukken schakelt men om
van handmatige werking naar automatische werking, de tempera-
tuur instellend die men wil bereiken in het lokaal (om de tempe-
ratuur in te stellen van 10°C tot 29°C de toetsen + en - gebruiken
op de af standsbediening) en de kachel regelt het werkvermogen
om deze te bereiken. Als men een temperatuur instelt die lager is
dan deze van het |okaal werkt de kachel aan Vermogenl.

Uitdoven

Om een maximaal comfort te garanderen dooft de kachel
uit terwijl de ventilatoren voor de lucht omgeving met
hetzelfde ver mogen blijven functioneren.

Druk 2" lang op de toets 0/1 (op het synoptische paneel of

op de afstandsbediening) als de kachel functioneert. De uitdo-
ofprocedure wordt opgestart en het terugtellen, afhankelijk

van het vermogen waarop de kachel functioneerde op het
moment dat de uitdooffase opgestart werd, wordt weergegeven.
De uitdooffase (welke het doel heeft de vlam te doven, te voor-
komen dat onverbrande resten in de vuurhaard achterblijven en
de kachel &f te laten koelen) voorziet:

« De onderbreking van pelletstoevoer.

« Actieve ventilatie op hetzelfde niveau al's hetgeen waarop

de kachel eerder functioneerde.

* Motor verwijdering rook actief.

Voorkom dat u tijdens de uitdooffase de stekker uit het
stopcontact verwijderd.

Klok instellen

Door 2" lang de toets MENU in te drukken en door vervolgens
met behulp van de toetsen + en — de aanwijzingen van het
display op te volgen, krijgt u toegang tot het Menu ‘ Clock’ . Dit
menu maakt het mogelijk om de interne klok van de elektri-
sche kaart in te stellen. Door vervolgens op de toets MENU te
drukken verschijnen achtereenvolgens de volgende gegevens,
welke u dusin kunt stellen: Dag, Maand, Jaar, Uren, Minuten,
Dag van de week. Het bericht ‘ Save? , welke u moet bevesti-
gen door te drukken op de toets MENU, maakt het mogelijk
om te controleren of u de handelingen op correcte wijze uitge-
voerd heeft voordat u de gegevens bevestigd (nu wordt op het
display het bericht * Save OK’ weergegeven).

Tijdprogrammeur onsteken en uitdoven tijdens de week
Door 2 seconden lang te drukken op de toets MENU op het

af standsbediening krijgt u toegang tot de instellingen van de
klok. Door vervolgens te drukken op de toets + krijgt u
toegang tot de functie wekelijkse tijdprogrammering, hetgeen
op het display aangeduid wordt met het bericht “ Program.
ON/OFF". De programmering maakt het mogelijk om een
aantal ontstekingen en uitdovingen per dag in te stellen (tot
maximaal drie) voor elke dag van de week. Nadat u met behulp
van de toets MENU bevestigd heeft, wordt op het display een
van de volgende mogelijkheden weergegeven:

- “No Prog.” (geen enkel programmaingesteld)

- “Daily program.” (een enkel programma voor alle dagen)

- “Weekly program.” (voor elke dag een aparte instelling)

U kunt met behulp van de toetsen + en — langs de verschillende
instellingen lopen. Door met behulp van de toets MENU de
optie “Daily program.” te bevestigen kunt u het aantal pro-
gramma’ s (ontstekingen/ uitdovingen) per dag bepalen.

Met behulp van “Daily program.” geldt het ingestelde program-
ma/ de ingestelde programma’ s voor alle dagen van de week.
Door vervolgens te drukken op de toets + is het mogelijk

het volgende weer te geven:

- No Programs.

- 1ste Programma dag (een ontsteking en een uitdoving per

dag), 2de Programma dag (idem) 3de Programma dag (idem).
Maak gebruik van de toets MENU om de gegevensin
omgekeerde volgorde te tonen. Als u voor het 1ste programma
kiest, wordt het tijdstip voor de ontsteking weergegeven.

Op het display verschijnt: 1 Ontsteking tijdstip 10,30; met
behulp van de toets +/- kunt u het tijdstip veranderen.

Bevestig met MENU. Op het display verschijnt: 1 Ontsteking
tijdstip 10,30; met behulp van de toets +/- kunt u het tijdstip
veranderen. Bevestig met MENU. Op dezelfde wijze kunt u het
tijdstip van de uitdovingen instellen. Door een druk op de toets
MENU, als op het display het bericht “Save OK” weergegeven
wordt, bevestigt u het programma.

Alsu “Weekly program.” bevestigt, moet u kiezen voor de
dag waarop u het programma wenst uit te laten voeren:

1Ma; 2Di; 3Wo; 4Do; 5Vr; 6 Za; 7 Zo

U kunt met behulp van de toetsen + en — langs de dagen

lopen. Kies de gewenste dag en bevestig met behulp van de
toets MENU. Voer vervolgens de rest van de programmering
uit op de manier die u ook voor een “Daily program.”
gebruikt. Kies voor elke dag van de week of u een programme-
ring wenst te activeren en geef hier het aantal handelingen

en de tijdstippen van aan. In het geval van een fout kunt

u op elk gewenst moment van de programmering het program-
ma verlaten zonder dat u de gegevens opslaat.

Druk hiervoor op de toets 0/1 waarna.

Opmerking over devariabiliteit van de vlam

Eventuele veranderingen in de staat van de vlam zijn afhanke-
lijk van het gebruikte soort pellets, de normale variabiliteit
van de vlam tijdens de verbranding van vaste brandstoffen

en de regelmatige reiniging van de vuurhaard die automatisch
door de kachel uitgevoerd wordt. N.B. de automatische reini-
ging die door de kachel uitgevoerd wordt vormt geen vervan-
ging van de noodzakelijke verwijdering van as met behulp van
de stofzuiger bij koude haard voordat u de haard aansteekt.

Reservesignalering pellets

De kachels zijn voorzien van een elektronische functie

voor het opmeten van de hoeveelheid pellets. Dit meetsysteem,
dat in de elektronische kaart geintegreerd is, biedt de kachel de
mogelijkheid om op elk gewenst moment tijdens de functio-
nering op te meten hoeveel kg pelletsin de kachel aanwezigis
voordat de lading opraakt. Voor de correcte functionering van
het systeem is het belangrijk dat op het moment van de 1ste
ontsteking (door de Dedler) de volgende procedure uitgevoerd
wordt. Voordat u van het systeem gebruik maakt is het noodza-
kelijk een hele zak houtpellets te laden en op te branden.

Dit is nodig om het vulsysteem een korte inloopperiode

te bieden. Voeg vervolgens 15 kg pelletstoe. Druk vervol-
gens eenmaal op de toets “reserve”’ zodat u aan het geheugen
aangeeft dat u 15 kg toegevoegd heeft. Van nu af aan worden
op het display de resterende kilo's houtpellets in afnemende
hoeveelheid aangegeven (15...14...13).

Elke keer dat u houtpellets toevoegt moet u het geladen

aantal aan het geheugen doorgeven. Om aan het geheugen

mee te delen dat u 15 kg toegevoegd heeft, is het voldoende
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op de toets “ pellets laden” te drukken. Indien

u andere hoeveel heden toevoegt of in het geval van fouten
kunt u de hoeveelheid aangeven in het menu reserve

pellets, op de wijze die hieronder beschreven staat.

Druk 2" lang op de toets MENU tot het bericht SETTINGS
weergegeven wordt. Druk vervolgens op de toets + of —, het
bericht RISERV A wordt weergegeven. Bevestig met de toets
MENU. De aanwezige hoeveelheid pellets + het toegevoegde
aantal wordt weergegeven (defaultwaarde 15, welke u met
behulp van de toetsen +/- kunt wijzigen).

Door het inrukken van de plustoets worden de in te brengen

K g vermeerderd, door het indrukken van de mintoets worden
ze verminderd. Door herhaaldelijk de mintoets in te drukken
wordt de lading 00 Kg bereikt (R op het display) wat toelaat de
resterende lading te wissen.

In het geval de pelletsin de tank opraken, wordt de kachel ge-
blokkeerd waarna het bericht “ Stop/Flame” weergegeven wordt
(zie pag. 107).

N.B.: Onthoud dat u telkens de “ signalering pelletreserve”
reset zodat deze functie zo betrouwbaar mogelijk is.

Neem voor overige informatie contact op met de Dealer

die de 1ste ontsteking uitgevoerd heeft.

Het gaat om een referentie waarnaar verwezen wordt.

Een grotere nauwkeurigheid wordt bekomen via een een reset
voor het herladen.

Edilkamin is niet aansprakelijk voor variaties van het voorno-
emde (kan afhankelijk zijn van externe factoren).

De omgevingstemper atuur regelen

een handige en eenvoudige regeling die standaard voorzien is
bij deze reeks; u kunt de brandkracht van de kachel instellen op
basis van de omgevingstemperatuur.

Nadat u de functie “Comfort Clima’ activeert via het para-
metermenu (gelieve dit aan uw dealer te vragen), kunt u deze
functie gebruiken om de kachel uit te schakelen wanneer de
ingestelde temperatuur wordt bereikt. Deze functie maakt deel
uit van deinstelling van de kachel in AUTOMATISCHE mo-
dus, de werking in HANDMATIGE modus blijft hoe dan ook
ongewijzigd.

Nadat de dealer de functie Comfort Clima heeft geactiveerd,
kunt u de functie in-/uitschakelen via het gebruikersmenu;

druk op de toets SET, zoek het menu “ Comfort Clima’ met de
toetsen +/-, selecteer het met de toets SET, stel ON/OFF in met
de toetsen +/-, dla de gewenste instelling op door het menu te
verlaten met behulp van de toets 0/1.

Detailswerking Comfort Clima ON

wanneer de kachel ingesteld isop AUTOMATISCH, module-
ert hij de brandkracht tot de temperatuur bereikt wordt die door
de gebruiker isingesteld. Wanneer de omgevingstemperatuur
wordt bereikt, wordt de kachel uitgeschakeld. De kachel wordt
automatisch ingeschakeld wanneer de temperatuur daalt.

Detemperatuur selecteren

In de modaliteit “ Comfort Clima”, wanneer u op de toetsen +/-
op het synoptische paneel of de afstandsbediening drukt, kunt u
op het display de gewenste temperatuur in de ruimte instellen;
dit leidt tot de volgende situaties:

- Wanneer de omgevingstemperatuur lager is dan de ingestel-
de temperatuur, wordt de kachel automatisch ingeschakeld en
moduleert hij de brandkracht.

- Wanneer de omgevingstemperatuur wordt bereikt (+ 2°C),
schakelt de kachel over op stand-by. -De omgevingstempera-
tuur wordt door de bijgeleverde af standsbediening verzonden;
de zender van de af standsbediening dient naar de ontvanger
van het synoptische paneel gericht te worden.

Als de af standsbediening niet correct gericht wordt en bijge-
volg de temperatuur niet wordt verzonden, bedlist de kachel au-
tomatisch om de geinstalleerde temperatuursensor te gebruiken
totdat de verbinding met de af standsbediening wordt hersteld.

Detemperatuur regelen met een externe ther mostaat

er is een hijkomend systeem beschikbaar dat naast de af stan-
dsbediening de omgevingstemperatuur controleert. Het is
immers mogelijk om de omgevingsthermostaat van de woning
of een andere thermostaat (uitgang met schoon contact) aan te
sluiten op de seriéle poort.

De kachel herkent automatisch de aansluiting op de seriéle
poort van de thermostaat in de volgende omstandigheden:
-Wanneer de omgevingstemperatuur lager is dan de ingestelde
temperatuur op de thermostaat (gesloten contact), moduleert de
thermokachel de brandkracht op normale wijze om de toevo-
erwaarde te bereiken

-Wanneer de omgevingstemperatuur wordt bereikt (geopend
contact), schakelt de kachel over op stand-by.

Temperatuur Temperatuur

eIevF()ar d door geleverd door | Geen regeling
Configuratie gf standsbedie- de externe (fabrieksinstel-

fin omgevingsther- ling)
9 mostaat

Parameter
“Comfort ON ON ON
Clima’
Parameter
“SONDE IR” ON OFF ON
Aandluiting op NEE met E)]Izjlauwe NEE
de seriéle poort | geen verbinding sridekape | 98" verbinding
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AFSTANDSBEDIENING

L egenda toetsen en dispaly:

P : toets ontsteking/uitdoving

+ : toets om het vermogen/de bedrijfstemperatuur toe te laten nemen (in een menu neemt de weergegeven variabel e toe)

- :toets om het vermogen/de bedrijfstemperatuur af te laten nemen (in een menu neemt de weergegeven variabel e af)
A :toetswaarmee u op de “EASY TIMER " programmering overschakelt
M : toets waarmee u van automatisch naar handmatig en omgekeerd overschakelt

Geeft de transmissie weer van gegevens van de af standsbedie-
ning naar de kaart.

toetsen vergrendeld ter voorkoming van ongewenste active-
ringen (druk tegelijkertijd een aantal seconden lang op “A” en
“M” om de toetsen te vergrendel en/ontgrendel en).

batterij op (3 akaline batterijen mini stilo)

Indicache si staimpostando un accensione/spegnimento con il
programma“EASY TIMER”

Geeft de omgevingstemperatuur aan die door de af standsbe-
diening gemeten is (tijdens de technische configuratie van de
af standsbediening geeft hij de waarde aan van de ingestelde
parameters).

Geeft aan dat u de opdracht doorgezonden heeft om de kachel
te ontsteken.

indicator instelling af standsbediening voor een hout-/luchtka-
chel

automatische functionering
(op het display wordt de temperatuur weergegeven)

functie handmatige instelling (op het display

.‘ wordt de waarde van het bedrijfsvermogen weergegeven)

TEMPERATUUR GEMETEN DOOR DE AFSTANDSBEDIENING

De afstandsbediening is uitgerust met een interne temperatuurmeter voor het opmeten van de omgevingstemperatuur. De geme-
ten waarde wordt direct op het display van de af standsbediening weergegeven. De gemeten temperatuur wordt regel matig aan de
elektronische kaart van de inbouwhaard/kachel doorgegeven als de led zender van de af standsbediening en de ontvangstsensor
van het synoptische paneel van de inbouwhaard/kachel elkaar kunnen zien. Als meer dan 30 minuten lang de temperatuur van
de af standsbediening niet aan de elektronische kaart van de inbouwhaard/ kachel doorgegeven wordt, zal de inbouwhaard/kachel
gebruik maken van de temperatuur die gemeten wordt door de temperatuurmeter aangesioten op het synoptische panesl.

KEUZE FUNCTIONERINGSWIJZE
Met behulp van een korte druk op de toet “M” kunt u langs de volgende functies lopen en ze instellen:

. automatische instelling van het vermogen

.| handmatige instelling van het vermogen
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HET PROGRAMMA “EASY TIMER” GEBRUIKEN .

Met behulp van de af standsbediening kunt u een intuitieve en snelle uurprogrammering gebruiken:

- Alsdekachel aan staat: u kunt een uitdoving instellen na één tot twaalf uur; op het display van het synoptische paneel wordt de
resterende tijd tot de geprogrammeerde uitdoving weergegeven.

- Alsdekachel uit staat: u kunt een ontsteking instellen na één tot twaalf uur; op het display van het synoptische paneel wordt de
resterende tijd tot de geprogrammeerde ontsteking weergegeven.

- Instelling: voer de volgende procedure uit om de timer in te stellen:

a) Druk op detoets“A”. Op het display wordt de icoon e weergegeven waarmee de toegang tot de programmering
“Easy timer” aangegeven wordit.

b) Stel het gewenste aantal uren in met behulp van de toetsen +/-, bijvoorbeel d:

{3H
L]
¢) Richt de afstandsbediening op de ontvanger van het synoptische paneel.
d) Bevestig de programmering door de toets“A” een aantal seconden lang ingedrukt te houden. Het symbool .verdwijnt en op
het synoptische paneel wordt de resterende tijd tot het geprogrammeerde onderhoud weergegeven.

d) Bevestig de programmering door een aantal seconden lang de toets“A” ingedrukt te houden. De icoon

VERGRENDELING TOETSEN .

Het is mogelijk om de toetsen van de af standsbediening te vergrendelen om ongewenste en ongecontrol eerde ontstekingen

te voorkomen. Druk tegelijkertijd op de toetsen A en M. Het sleutel symbool wordt weergegeven ter indicatie dat de toetsen ver-
grendeld zijn. Druk wederom tegelijkertijd op de toetsen A en M om de toetsen te ontgrendelen.

\

INDICATIE BATTERIJEN LEEG

Het oplichten van de batterijenicoon geeft aan dat de batterijen van de af standsbediening bijnaleeg zijn. Vervang ze

met drie soortgelijke batterijen (size AAA 1,5V).

- Voorkom het gecombineerde gebruik van nieuwe en gedeeltelijk gebruikte batterijen in uw af standsbediening.

- Voorkom het gecombineerde gebruik van diverse merken en soorten batterijen omdat elk soort en elk merk verschillende
eigenschappen hesft.

- Voorkom het mengen van normale en oplaadbare batterijen.

- Probeer nooit om alkaline en zink-koolstof batterijen op te laden. Hierdoor kunnen ze beschadigd raken en kan de
vloeistof naar buiten lopen.

GEBRUIKERSINFORMATIE
In overeenstemming met het artikel 13 van het Italiaanse wetsbesluit 25 juli 2005, nr. 151 “Tenuitvoerlegging van de Richtlijnen
202/95/EG, 2002/96/EG en 2003/108/EG met betrekking tot de beperking in het gebruik van gevaarlijke stoffen in elektrische
en elektronische apparatuur, alsmede de afvalverwerking”. Het symbool met de doorgehaal de vuilniston op de apparatuur of op
de verpakking geeft aan dat het apparaat aan het einde van zijn nuttig leven gescheiden van het overige afval verzameld moet
worden. De gebruiker moet aan het einde van het leven de apparatuur dus naar speciale verzamel centra voor de gescheiden
inzameling van elektrisch en elektronisch afval brengen of moet hem bij de verkoper inleveren op het moment dat hij soortgelij-
ke apparatuur aanschaft bij de verkoper.
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Koppel het apparaat van de elektrische voeding los voor dat u een willekeurige onder houdswer kzaamheid uitvoert.
Regelmatig onderhoud vormt de basis een goede functionering van uw kachel.

HETNALATEN VAN OPZIJN MINSTDE SEIZOENSGEBONDEN REINIGINGkan een slechte functionering ver oor za-
ken. Degarantieisniet langer geldig in het geval van eventuele problemen gebonden aan nalatig onder houd.

OPMERKING: Elke 800 kg wordt het bericht “Mainten.” weergegeven ter herinnering dat de eigenaar derookkanalen
moet laten reinigen. Het bericht kan gewist worden door 5 seconden op detoets“ TURBO” tedrukken.

Na 2000 kg pelletswordt het bericht “Mainten.-dealer” weergegeven. De eigenaar kan dit bericht niet wissen en moet
zich duswenden tot de dealer. Dit bericht kan in het parameter menu wor den ger eset.

N.B.:

- Onbevoegde wijzigingen zijn verboden

- Gebruik reserveonderdelen die door de fabrikant worden aanbevolen

- Het gebruik van niet-originele onderdelen brengt het vervallen van de garantie met zich mee.

DAGELIJKSONDERHOUD

Handelingen die bij uitgedoofde, koude en van het lichtnet losgekoppelde kachel verricht moeten worden

 Deze reiniging moet met behulp van een stofzuiger worden uitgevoerd. (zie de opties op pag. 139)

» Deze procedure vereist een aantal minuten per dag.

* Open het deurtje, verwijder de aslade en leeg hem (** - fig. B).

* GOOI DE RESTEN NOOIT IN DE PELLETTANK.

 Verwijder de vuurhaard of maak hem met behulp van een spateltje schoon, verwijder de eventuele verstoppingen uit de openin-
gen aan de zijkanten.

* Verwijder de vuurhaard (1 - afb.C), schraap de wanden van de vuurhaard met het spateltje en verwijder eventueel vuil uit de euven.
* Zuig de ruimte van de vuurhaard, reinig de contactranden.

* Reinig het glas, indien noodzakelijk (bij koude haard).

Zuig dewarme as nooit op om schade aan de stofzuiger en brand in de woning te vermijden

Afb. B Afb. C

WEKELIJKSONDERHOUD

 Reinig de haard (met een borstel) nadat u de rookschotten verwijderd heeft (3 - fig. D/E).

« Gebruik deragers (* - afb. E).

« Leeg de tank en zuig de bodem hiervan leeg.

» Hef de rookdoppen (2 - fig. F) op tijdens het reinigen van de vuurhaard en zuig de 4 onderstaande leidingen uit (4 - fig. F).
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SEIZOENSGEBONDEN ONDERHOUD (door uw Dealer)

Bestaat uit:

* Algehele reiniging van de binnen- en buitenkant

 De wisselleidingen schoonmaken geplaatst binnenin de rooster van de luchtuitgang koude lucht die zich bevindt in het hogere
gedeelte van de voorkant van de kachel.

« Zorgvuldige reiniging en verwijdering van de afzettingen in de vuurhaard en de desbetreffende ruimte
 Reiniging van de ventilatoren, mechanische controle van de spelingen en de bevestigingen

* Reiniging rookkanaal (vervanging van de pakking op de rookafvoerleiding)

* Reiniging rookkanaal (zie wekelijkse reiniging)

 Reiniging van de ventilatieruimte voor rookverwijdering, reiniging stroomsensor, controle thermokoppel.
« Reiniging, controle en verwijdering van de af zettingen

* Reiniging, de ontstekingsweerstand

 Reiniging, indien noodzakelijk de weerstand vervangen

* Reiniging / controle van het Synoptische Paneel

« Visuele reiniging van de elektrische kabels, de aansluitingen en de voedingskabel

« Reiniging pelletstank en controle speling vulschroef-reductiemotor

 De pakking van het deurtje vervangen

« Functioneringstest, vullen vulschroef, ontsteking, functionering 10 minuten lang en uitdoving.

In het geval u zeer regelmatig van de kachel gebruik maakt, raden we u aan om het rookkanaal eensin de 3 maanden tereinigen

LET OP!!!
Na de normale reiniging kan de ONJUI STE aandluiting van de bovenste vuurhaard (A) (afbeelding 1) op de onder ste
vuurhaard (B) (afbeelding 1) de functionering van de kachel in gevaar brengen.
Controleer, alvorensu de kachel ontsteekt, of de haarden op correcte wijze op elkaar zijn aangesioten, zie (afb. 2) en of op
de steunranden geen as of onver brande producten aanwezig zijn.

Afb. 1 Afb. 2
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MOGELIJKE STORINGEN

[In dit geval komt de kachel automatisch tot stilstand en voert de uitdooffase uit. Op het display wordt een bericht
met de reden voor het uitdoven weer gegeven (zie hieronder de diverse signaleringen).

Haal tijdens het uitdoven wegens een blokkering de stekker nooit uit het stopcontact.

Bij blokkering moet eerst de doofprocedur e uitgevoerd worden om de haard te kunnen ontsteken (600 seconden met gelu-
idmelding). Druk vervolgens op detoets 0/1.

Ontsteek de kachel nooit zonder dat u de oor zaak van de blokkering vastgesteld en de vuurhaard GEREINIGD/GE-

LEEGD hesft.

SIGNALERINGVAN DE MOGELIJKE OORZAKEN VAN DE BLOKKERINGEN, INDICATIES EN OPLOSSINGEN:

1) Signalering:
Storing:

Handelingen:

N.B.:

2) Signalering:
Storing:
Handelingen:

3) Signalering:
Storing:

4) Signalering:
Storing:

Handelingen:

Handelingen:

5) Signalering:
Storing:
Handelingen:

Verific./air flow (grijpt in wanneer de sensor onvoldoende brandbevorderende luchtstroming waarneemt).
doving door gebrek aan drukverlaging
De stroom kan onvoldoende zijn indien de deur is geopend, indien de deur niet perfect dicht is (bijvoorbeeld:
pakking), indien er een probleem is met de afzuiging van de lucht of de afvoer van rook, indien het haardon
derstel vuil is.
Controleer:
« of de deur is gesloten;
« het aanzuigkanaal van verbrandingslucht (schoonmaken en daarhij |etten op de onderdelen van de luchtstro omsensor);
» maak de luchtstroomsensor schoon met droge lucht (type voor computer toetsenbord);
* de plaatsing van de kachel: de kachel mag niet tegen een muur leunen;
« of het haardonderstel goed is teruggeplaatst en regel matig wordt schoongemaakt (frequentie afhankelijk van
het soort pellets);
* het rookkanaal (schoonmaken);
« deinstalatie (indien de installatie niet conform de normen is en ze verschillende bochten heeft, vindt geen
goede rookafvoer plaats);
Indien u denkt dat de luchtstroomsensor defect is, voer dan een koude test uit. Indien bijvoorbeeld bij
gewijzigde omstandigheden of bij het openen van de deur, de waarde op het scherm niet verandert, dan is er
een probleem met de sensor.

Het onderdruk-alarm kan eveneens optreden tijdens het aansteken, want de luchtstroomsensor begint 90
seconden na het begin van de ontsteekcyclus te meten.

Verific./extract.: (ingreep wanneer de sensor van de toeren voor rookuitstoot een afwijking detecteert)
Doving door daling van de rooktemper atuur

« Controleer de werking van de rookuitstoot (aansluiting van de sensor voor de toeren) en de kaart (Dealer)
« Controleer de reiniging van het rookkanaal;

» Controleer het elektrische circuit en de aarding.

« Controleer de elektronische kaart (Dedl er)

Stop/Flame: (ingreep wanneer het thermokoppel een kleinere rooktemperatuur waarneemt dan de
ingestelde waarde en dit interpreteert als afwezigheid van viam)

Doving door daling van derooktemperatuur

* gebrek aan pellet

« te veel pellet heeft de vlam gedoofd, controleer de kwaliteit van de pellets (Deadl er)

« de thermostaat greep in (valt zelden voor, hij grijpt slechtsin bij overmatige rooktemperatuur) (Dealer)

Block_FI/NO Start: (grijpt in indien in een maximum tijd van 15 minuten geen viam verschijnt of
de ontstekingstemperatuur niet werd bereikt).

Doving door niet correcte rooktemperatuur bij de ontsteking.

Onderscheid de volgende twee gevallen:

Er isGEEN vlam

Controleer: - de positie en netheid van het haardonderstel;

* de aanvoer van verbrandingslucht in het haardonderstel (Dealer);

« de goede werking van de weerstand;

« de omgevingstemperatuur (indien minder dan 3°C, gebruik dan een aanmaakbl okje) en de vochtiheidsgraad.

Probeer aan te steken met een aanmaakbl okje (zie op pag. 130)

Er iseen vlam maar, na de boodschap Start, ver schijnt de boodschap Start Failed
Controleer (Dealer):

- de goede werking van het thermokoppe!;

- de geprogrammeerde ontstekingstemperatuur in de parameters.

- Leeg de vuurpot en herhaal de ontsteking.

Failure/Power: (dit is geen defect van de kachel).
Uitdoven door gebrek aan elektrische energie
Controleer de elektrische aansluiting en eventuel e spanningsvallen
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MOGELIJKE STORINGEN

6) Signalering:
Storing:
Handelingen:

7) Signalering:
Storing:

8) Signalering:

Handelingen:

9) Signalering:

Handelingen:

10) Signalering:

Storing:
Handelingen:

11) Storing:
Handelingen:

12) Storing:
Handelingen:

13) Storing:
Handelingen:

14) Storing:
Handelingen:

OPMERKING

Fault/RC: (ingreep bij defect of ontkoppeld thermokoppel)
Uitdoving door defect of ontkoppeld thermokoppel

* Controleer het soort pellets,

« Controleer of de motor rookverwijderaar storingen vertoont
 Controleer of het rookkanaal verstopt is

« Controleer de correcte installatie,

« Controleer de eventuele “drift” van de reductiemotor

« Controleer of in de ruimte een luchttoevoer aanwezig is

smoke °C/high: (uitdoving door te hoge temperatuur van de rook)

uitdoven door overschrijding van de maximum temperatuur van de rook

Een overmatige temperatuur van de rook kan afhankelijk zijn van: het type pellet, afwijking
rookzuiging, verstopt rookkanaal, niet correcte installatie, “afwijking” van het drijfwerk.

ALARM HOOGSPANNING : Doet zich voor bij een abnormaal en overdreven stroomverbruik van de
reductiemotor.
Werking controleren (technische bijstandsdienst): reductiemotor - elektrische aansluiting en elektronische kaart.

ALARM LAAGSPANNING : Doet zich voor bij een abnormaal en onvoldoende stroomverbruik van de
reductiemotor.
Werking controleren (technische bijstandsdienst): reductiemotor - drukregelaar - thermostaat reservoir -

elektrische aansluitingen en elektronische kaart

“Battery check”
De kachel wordt niet uitgeschakeld ondanks dat dit bericht op het display weer gegeven wor dt.

De bufferbatterij op de inbouwhaard moet worden vervangen (Dealer). Er wordt aan herinnerd dat dit een
onderdeel is dat onderhevig is aan slijtage en dus niet gedekt is door de garantie.

Afstandsbediening werkt niet:
« dichter bij de ontvanger van de kachel.
* vervang met andere batterijen.

Uitkomende lucht is niet warm:
* reinig de warmtewisselaar vanuit de vuurhaard.

Tijdens de ontstekingsfase “” springt de differentieelschakelaar” (Dealer):
« controleer de vochtigheid van de ontstekingsweerstand

Geen ontsteking:
* reinig de vuurhaard.

De signaleringen wor den weer gegeven tot u op het panedl ingrijpt, door op detoets0/1tedrukken.
Weraden u aan om de kachel niet in te schakelen voordat u gecontroleerd heeft dat het probleem verholpen is.

OPMERKING:

De schoorsteenpot en het rookkanaal waarmee de inbouwhaard op vaste brandstof is aangesloten moeten een keer
per jaar schoon gemaakt worden (controleer of in het land van gebruik verband houdende normen bestaan).

Het gevaar voor een schoorsteenbrand neemt toe als u het rookkanaal en de schoorsteen niet regelmatig laat controleren en reinigen.

BELANGRIJK !!!

Mocht zich een brand voordoen in de kachel, in het rookkanaal of in de schoorsteen dan dient men als volgt te werk te gaan:
- Haal de stekker uit het stopcontact

- Blus met een kooldioxide CO?-blusser

- Waarschuw de Brandweer

PROBEER HET VUUR NOOIT MET WATER TE BLUSSEN!

Laat het apparaat vervolgens door uw Dealer controleren. Laat de haard door een erkend technicus controleren.
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CHECK LIST

Teintegreren met een complete bestudering van het technische blad

Plaatsing en installatie
e De inbedrijfstelling door een erkende Dealer die het garantiebewijs.
« Ventilatie van de install atieruimte.
 Het rookkanaal/de schoorsteen worden uitsluitend voor de kachel gebruikt.
* Het rookkanaal heeft: maximaal 2 bochten
en ismaximaal 2 meter lang horizontaal .
« de schoorsteen steekt boven de refluxzone uit.
« de rookafvoerbuizen zijn gemaakt van passend materiaal (inox staal is aanbevolen).
« in het geval van de doorgang van mogelijk brandbare materialen (bijv. hout) zijn alle voorzorgsmaatregel en ter voorkoming van
brand getroffen.

Gebruik

 De gebruikte pellets hebben een goede kwaliteit en zijn niet vochtig.
e De vuurhaard en de asruimte zijn schoon en goed geplaatst.

e De deur is goed afgesloten.

e De vuurhaard bevindt zich in de speciale ruimte.

ONTHOUD dat u de VUURHAARD UITZUIGT VOORDAT U DE KACHELAANSTEEKT
Probeer de kachel nooit opnieuw aan te steken als dit eerder niet gelukt is. Leeg eerst de vuurhaard

OPTIES

TELEFOONSCHAKELAAR VOOR ONTSTEKING OPAFSTAND (code 281900)
Het is mogelijk de kachel op afstand te laten ontsteken door uw Dedler te vragen een telefoonschakelaar op de seriéle poort op de
achterkant van de kachel aan te duiten met behulp van het kabeltje (code 640560).

KI1T11 voor dekanalisatie van warme lucht naar een aangrenzenderuimte met een kanalisatiebuis met een lengte van max. 1,5
mt (code 645700).

KI1T11BISvoor dekanalisatievan warmelucht naar een aangrenzenderuimtemet een kanalisatiebuismet een lengte van max.
5 mt (code 645710).

REINIGINGSACCESSOIRES

— GlassKamin Aszuiger
4 (code 155240) zonder motor
! (code 275400)

Handig voor de reiniging _
van het keramiekglas Handig voor de

reiniging van de haard.
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Evyeviki KopialA¢iotiue Kopie

20G svYOPLOTODUE KO OOS TUYXCIPOVUE TTOV ETIAECOTE TO OLKO UG TPOIOV.

Ipwv 10 ypnowononjoete, Zag (rodue va d1ofdoete ue TPOGOYN T0 TOPOV EYYEIPIOLO, UE TKOTO VO, EKUETOAEVTEITE OTO ETOPKO OALG,
K01 e OTOAVTH 00QBAELD. TIG OVVOTOTNTES TOV GOG TOPEYEL TO TPOIOV.

L0 mep1o60TEPES OLEVKPIVIOELS ETIKOILVWVIOTE UE TOV UETOTWANTH .

2HMEIQXH

- Apod apaipéoete Ty ovokevacio Tov TPoiovTog, Pefaiwbeite yra v akepordTNTO. 01 TNV TANPOTHTA, THS GLOKEVOTIAS (TéVovoT,
mAeyeplotipio pue 00ovy, kAeldl “kpvo yépt”, fifflioapcrt eyyomong, yovti, CDI teyviko eyyeipiolo, omarovia, aldtt koatd e
vypoTiag, KA1l dlev).

Xe mepintawon ovoualicry arnevfovleite 6TOV UETATWANTH TOV GYOPLOOTE TO TPOIOV, OOV TPOUNOEDETE UE EVAL OVTIYPOPO THG
eyyonong ko v omoderénltiporoyio.

-Tlpcdrtn Lerrovpyioldoxyuy

Tpéner omooonmote va mpayuotoronlei aro eleidikevuévo teyviké (K.T.Y) diapopetind dpetor n ioxd ¢ €yyonong. 1o vo tebei o¢
Aerrovpyia meprypapetor omd v oonyio. UNI 10683/2012 5 oroia mpovmolétel pia oeipd, amod eAEYy0S UE TNV GOUTO. EYKOTECTHUEVN
e KOO va. emaAnBevOel 0 opualn Aeitovpyio TOL GLGTHUOTOS KOL 1] THPHOH OAWDY TWV KAVOVIGUMOV.

Mrmnopeite va omevBovBeite otov uetamwinty

- AavBaouéves eykoTaoTtaoels, GOVINPHOELS TOV JEV TPAYUATOTOONKAY GWGTA, U GWATH XPHON TOV TPOIOVTOS, TPOKOAODY Gpon
™¢ omoLadnToTE E0OVVIS ATO THY KOTATKEVAGTPIO,

etaupeia oe omoLa Toyov PAGSN N {nuic mpoxinBei amo v ypnon Tov TPoiovVTog.

- 0 ap1BUOG EYYONGHG- KOVTOVI EAEYYOD, OTOPOITHTO YIC. THY TOVTOTOINGH THG GOUTOCKOAOPLPED, VITOPYEL:

-OTHV ETAVW TAEVPC. THS GLOKEVOTIOS

- oto Pifilio eyydnong mov fpioketar arov Balauo kadons tov Tpoiovrog

- 0TO TOUTEAGKI TTOV PPICKETAL 0TIV TLOW TAEVPO. TS GVOKEVNS

Avzd ta éyypagpa o wpémer va pvAdooviar pall pe v awooeilnltiuoldyio kor vo, yivovior yvwotd o€ TEPITTmon Topéufacns otny
OVOKEDY] YLa. COVTIPHOT].

- Ot Jemropépies mov ameikoviLovTal IVl YPOPIKG KO YEWUETPLKE, EVOEIKTIKES

H vroypagpovoa stoupeio. EDILKAMIN S.p.A. ue vouun édpo. oty 056 Vincenzo Monti 47 - 20123 Midavo - AOM [Ap. PIIA
00192220192

Aniover ue omokieioniki e evfovy ot
H oéuma kaloprpép pellet mov avapéperor o kdrw sivar ovpuoppwuévny pe tov kavovioué EE 305/2011 (CPR) kor tov
evapuoviouévo kovovo, EN 14785:2006

2ournes PELLET rxalopipép, e 1o suropixo ofjua EDILKAMIN kot tnv ovopacio FANTASY - FATA - SIRENA - STORY

Ap. ZEIPAY Hopomoumn otny wAaxéto dedouevamv
Aidwon arndooons (DOP - EK 083): IHoparourii oty mharéta dedouévav

Aniover exiong otr:

O1 ooumeg nédet katopipép BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO t71p00v 1i¢ 0moutiocic twv svpwmoikdy oonyiav:
2006/95/EK - Odnyio. younig taong

2004/108/EK - Odnyia nlextpouayvntikig coufototnrog

H EDILKAMIN S.p.A. amomoigitar kdOs e000vy yia dvaleitovpyies tov Tpoioviog o€ TEPInTWON OVIIKATATTAONS, COVOPUOLOYNONS
kol aldoydv mov dev mpayuatomorovvial omd to eéerdikevuévo rpoocwmikd e EDILKAMIN xar ywpic v eCovaioddtnon tov
YPAPOVTOG.
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APXH AEITOYPITAX

Ot coumeg {eotaivouy ToV a€Pa XPTCUYLOTOLDVTAS MG

kovon VAN to pellet and EvLo, Tov omoiov N kavon drobétel
NAEKTPOVIKY Sloyeipion.

2V cuvéyetlo Topovctdletal 1 Aettovpyia TopovctaleTor 1
Aertovpyio ( Ta ypaupote aviiotorovy oty gikova 1).

To kavopo ( pellet) mov Tpoépyetar amd to viemodlto (A)

Ko, pécw evog koyAia (B) evepyomotet tov petwtpa (C),
peTapépeTaL oTNV Yodvn g kovong (D).

H évavon tov pellet epaypatonoeiton pe (eot6 aépa Tov omoio
nmaphyel n niekpikn avtictaon (E) kot avoappopdtatl otny
¥oavn péow tov Bevrilatép apaipeong kamvav (F).

Ot mapaydpevor kamvol amd v kado, apolpodviot omd 10
6dhapo péom tov idrov Bevtilatép, kat amoBdriovTol and

10 otou10(G) mov Ppicketor 6NV KAT® KO TO® TAELPE TV
GOUTOV.

Ot copumeg emTpémovy v dtoyétevon tov {eotod aépa,

pe Tpomo va. avénbel n Tov T Yo vo Bgpprdvel Tovg
TOPAKEILEVOVS YDPOVC.

YV To® TAEVPA TOV COUTTMOVY VIAPYoVV dvo otoo @ 10cm
QPOEVIKO Y10 TV 6VVOEGT TG d1avoNG ToL (e6T0D aépa.

I'ao v dtavopn tov {eoTtov aépa o€ Evay 1) 000 TAPAKEIIEVOV
XOpwv, N couma dtabétel 600 6TOULN 6TN THoW TAEVPE

670 0moio, TPETEL VoL GLVOEDOVY Ot KATAAANAEG GOAVES
aAovpuviov.

INa va dtevioivvlet ) dtavopn Tov Leotol aépa dtatiBevtat Ta
KIT 11 ko KIT 11 BIS a&ecovdp (Préne oeh. 149-150-151).
H mocdtmto tov Kowsipov 1 apaipgon Tov kamvov/
Tpopodocia aépa kavong, puduiloviat amd TV NAEKTPOVIKN
nmhakéta 1 onoia dwbétel Aoyiopikd pe ovotnua Leonardo pe
GKOTO Vo, emTeELY el [iat Kavon LVYMANG amddoomg Kot YoUNAdV
EKTOUTOV.

2V kopun eivor eYKATESTNUEVOS £VOIG GUVOTTTIKOG TTIVOKOG
(M) o omoiog emtpénel TV dtoyeipton Kot TV ELPAVIGT) OAWDV
TV Phoewv Aettovpyiag.

O1 Baoikég paoelg Aettovpyiog eivor SloyEPIcIIES KOt OO TO
TNAEYELPIOTNPLO.

H o6pma d100étel oty miom TAELPE Lo GEWPLOKT TOPOYN

v v ovvdeon ( pe To Kolddo agecovdp kwd. 640560)

L& GUGKEVES AMOUAKPLGUEVNG Evavang ( OTmg THAEQ®VIKOT
SYEPIOTEC, YPOVODEPUOCTATES K.T.A.).

Ot 6opTEG S100ETOVV EGMTEPIKN KUTOOKELT EE@AOKANPOL 0o
HOVTELL.

M

IHHAHPO®OPIEX T'TA THN AXPAAEIA

* O1 ooumeg etval KoTaokeLOSUEVES Y1 VO, (EGTAVOLV, LEGH
ovtopatng kavong pellet oto 6arafio, Tov xdpo eykaTdoTUoNS,
[e akTvoBoAio Kol [e Kiviion tov aépa mov e€Epyetat and tnv

ypilio TG TpOGOWNG.

* H cuokevn dev Oo mpémel va ypnoiponoteiton omd avlpamoug,
CLUTEPOAUPBOVOUEVOV KOL TOV TV, TO OTToloL EXO0V
gucmsg Suvags%, aicOnong N Tvedpotog LEt®pEVES. Ta Todio

o TpEneL va dtaBéTovy sm[gkswn v va%eﬁmw@oﬁug TG dgv
mailovv e TV CLGKELN.

e To povadikd picko mov pmopet va Tpoébet amd v xpnon
™G oOumaG Pmopet va cxsn’%swt amo o Aavlaopévn
gykatdotaon, and o anevbelog emagn pe nhextpikd Tuipato
o€ 1607 (ECOTEPIKA), OO UI0L ETOQN HE TNV OOTIE KL TaL
Ceotd Tpmpota, ( tlapt, coAveg, £60806 (eaTo) aépa), Le

™V €160y EEVOV 0VUGIOV GTNY OOV Kodong, HE Hn
TPOTIVOUEVT KOG VAN, 1 amd pio AavOacpuevn coveipnon).

* Xg mepintoon éMsugng Aertovpylag v eaptnuatmv N
OAVOLOALDV, 1) COUTO OL0BETEL OAEG TG CUOKEVES AGPAAETING
OV £YYLOVVTOL TV OEVEPYOTOINGN NG, 1 Omoilada TPEMEL VoL
POy LLaToTolEiTaL Ywpic mapepPAoels.

¢ [l0 TNV 6ot Agttovpyio ™G cOumog 0o Tpénet n
EYKOTAGTAOT] TNG VO TPOUYLOTOTOEITOL COLPOVA PE TO TOPOV
TEYVIKO €YYEPIOLO.

e Katd tnv didpketo g Aettovpyiag n wdpta Tov Ooddpov
dev Oa mpémet va. efvar avoy T Tpdypott N kawon dlabétet
oTOUATN S10(EIPIOT KoL SEV VILAPYEL KOULG OVOLYKOLOTNTOL

mapéppaong.

e Xpnopomomote og kavoiun vAn to pellet and Evro pe
Suapetpo 6 MM KoANG TOOTNTOG LLE TIGTOTOINGT

* Xe Kapid mepintmon 6ev TPEMEL VoL E1GGYOVTAL GTOV Gdka?o
Kavong 1 oto vienolito Eéveg ovaieg, o oyéon pe o pellet.

LRRT r%v Kaeaptén%w TOV KOWOALOD TOV Karvoy 9 TR TG
KOMIVEO0G IOV GUVOEEL TO GTOMLO £6030V KATVMY NG GOUTOG
HE TNV KOpvEdae) Sgv TPEMEL VOL YPNGILOTOI00VTOL EDQAEKTO
TpoiovTa.

* To Tpipata Tov Baddpov Kovong Kot Tov viemdditov mpénet
va avoppoovtol pévo KPYA.

* To tléyu wtoi)si va kobaprotel KPYO pe 1o katdAinio
npoiov (m.y. GlassKamin Edilkamin) kot pe éva movi.

* Mnv koBapiletor pe {eoth TV cOUmAL.

* Befaiwbeite 6tL | oopma tomofetnOnie kot 1€0nKe og
Aertovpyio and €edikevpévo tpoconikd (KTY) cdupova
e T1G £VOEIEELG TOV TOPOVTOG TEYVIKOD EYYEPLOIOV, GUVONKN
avayKaio yio Tnv €ykopodtTnTo TS £YYONONG.

e Katd tnv didpketla g Agttovpyiog TG SOUTOS, Ol COANVESG
amofoMg kot 1 wopta POavovy og VYNALG Deppokpacieg (pmy
ayyilete yopic 10 ydvn%) .

* Mnv tomofeteite aVTIKEILEVO TOV JEV OVTEYOLV TNV
BeppdTO GE KOVTIVI OMOGTAGT OO TNV GOUTOL.

* Mnv ypnowonoteite IIOTE vypd xodopa yio va avayete tnv
oouma M va avalmoyovicete TNV OpdKa.

* Mnv kheivete T1g Oupideg aeplopod TOL YMPOV EYKUTACTOONG
, OUTE TIG E1GOO0VG 0EPO. TNG GOUTOC.

* Mnv Bpéyete v oouma, unv TAnctélete to NAEKTPIKY
TUHoTo pEe Bpeypéva xépta.

* Mnv 160YETE GUGTOAEG OTIG COANVEG EEAYMYNG KOTVOV.

* H gykotdotacn g 6OUmaG TPETEL VO TPOLY LOTOTIOLEITOL O
XDOPOLG TOV Dndp%&l OVTITVPIKT TPOSTACTO Kol SofEToVV OAE
TIG AMOLTOVHEVEG 01ELKOADVEELS ( TpoPodoaio kat (moxétsvcn§
TG OTOIEG TPOLTODETEL 1| GUGKELN Y1 TNV GMOGTI KoL LLE
acQaAELo, Aettovpyio.

. 2E I[IEPIIITQYXH ANEIITYXOYX ENAY>XHX, MHN
EITANAAAMBANETE THN ENAYZXH ITPIN AAETAZETE
THN XOANH.

* [Ipocoyn : to pellet Tov adelalete amd TV YoV dev TpémEL
vo grovatorobeTéital 6To vienddito.
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EAAHNIKA

ATAYXTAXEIX KAT ATAKOXMHXEIX

- FANTASY: noamstioxkn nétpa
- FATA: xepapiké Levko kpép, KOKKIVO, TONTA,
- SIRENA: kepopiko Aevko KpéR, KOKKLVO, TOPTE.

- STORY: atoam Pappévo yrpi doyérevon {eotov

aépa @ 100 mm
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XAPAKTHPIXTIKA

* HAEKTPONIKEX XYXKEYEX

To LEONARDO ¢ivot éva cuotnpo aopaAgiog Kot poOpong g kaveng mov enttpénet v PEATIOT
Agrtovpyla e 0molecdNTOTE GLVONKES, LLE TNV YPNON TOV dVO UGONTNP®V, TOL AVLXVELOLV TO EMITESO
¢ mieons otov Odhapo Kavong Kot Ty OeproKpacio T@V KOTvoV. LEONARDO
H aviyvevon ko Bertictonoinon mov cuvemdyeTol v 600 TAPAUETPMV, TPOYLATOTOIEITOL GUVEYDG, LLE

TPOTO S10pHMTIKG GE TPAYLOTIKOVS YPOVOLG TV avepoldV TG Aettovpylag. To chompa eEacparilet

po otofepn kavomn pvbuifovrag avtopato To TPAPNYRE PAOT TOV YOPAKTNPLOTIKOV TG KOUWVESOS

(Mogg, unrog, oynuo, SIAPETPOg K.T.A.).

To LEONARDO ¢ivon eriong o 0éon va. avayvmpilet tov tomo tov pellet kat va pubuilet avtdpata tnyv

€lopon Yo va €yyun el amd oTiyun 6€ oTiypUn To EnBuuNTo EMinedo KOHGNG.

sistema ®

* HAEKTPONIKH ITAAKETA

Awbnmpog pong g
Kovooa L B g
%l:loomoool:l% % g
& e
AUX
AwayepioTikde TTivarog R[%%Eﬁwv :
o oo S —
Ao mpog aépa xdPov
ITeodperpo/Vacum

Znueio
dooxEtevon avéyvoonc

(-
== e B Bt

Aocopdieio 2A

|

Acodleln 2A

AXDAAEIA

Y1V Topoyn [e SoKomTn Tov PBpiokeTal
GTNV To® TAEVPE TG GOUTAG, VILAPYOVY
500 acQaAeleg, amd TIC omoieg 1 pia eivat
oe Aettovpyio * kot 1 GAAN EPedpk**.

— 4 w
Bevtihotép Koy)ia B .
KOTTVGV _< ;j % ':H_O/O__QE
= = HMapoyn micm mhevpd coumOg
Bevtilatép g
aépa. YOPOL E
z

YEPIAKH OYPA

Yy oeiprakr £€060 RS 232 pe 1o katdhinio kolddo (kwd. 640560) eivor Suvotn n
EYKATACTAON ad EEIOIKEVUEVO TEYVIKO EVOG AEECOVAP Y10 TOV EAEYYO TMV EVOVGEMV
KOl ATEVEPYOTOGEWY, T.). TNAEPOVIKOG SL0YEPLOTNG, OEPLLOGTATNG YDPOV.

PYOMIXTIKH MITATAPIA
Ev nAektpovikn ThakéTo vdpyet po puiuotiky pratopio (tomov CR 2032 tev 3 V).
H dvciertovpyia g (dev Bempeitan eEdTTmA TOV TPOTOVTOG, AAAG PLGIOAOYIKY|
@Bopd) epeavifeton og “Control. Batteria”.
INo TeP1o6OTEPES SIEVKPIVIGELS, EMKOWVMVAOTE LE TOV £EEIKEVUEVO TEXVIKO (KTY)
oV mpaypatonoince v 1n évavon.
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XAPAKTHPIXTIKA

OEPMOTEXNIKA XAPAKTHPIETIKA copgova pe Ty EN 14785
Ovopaotikn Loydg Mewopévn loyidg

Ogppukn Loydg 13,2 51 kw
Amodoon/Endpkelo 92,5 93,3 %
Exnounég CO o 13% O, 0,019 0,038 %
Méyiom) Oeppokpacio Kamvov 96 70 °C
EMayioto tpafmypo 12-5 10-3 Pa
Portata in Massa dei fumi 13,5 74 als
Kotavilowon kavcipov 3 1,1 kg/h
Ixavémta kavoipov 235 kg
Avtovopia 7 19 mpeg
Oepprovopevog 0ykog * 345 m?®
AGpetpog kavaAlol kamvav (apoeviko) 80 mm
Diametro condotto presa aria (maschio) 40 mm
Bapog pe v ocvokevacio FANTASY/ FATA/SIRENA/STORY 2711248/ 248 /230 kg

* O Ogppovopevog 6ykog eivat VIOAOYIGHEVOS AAUBAVOVTOG VITOWLY HL0. LOVOGT] TOVL OTLTIoN OMG TePLypdeet o vopog L 10/91
Kol TEpatép® oAlayée, pe o anaitnon og Oéppavon dwv 33 Kcal/m”™® v dpa.

HAEKTPIKA XAPAKTHPIXTIKA

Tpopodoacio 230Vac +/- 10% 50 Hz

Awkontng on/off Vo

Méomn omoppoPovLEVN 1GYVG 100 W

Amoppo@odpevn 1oyHg oty £vouon 400 W

Toyvotnta tAEYEPLOTNPiOL infrarossi

Tevikn Tpootacio ™G tpopododociag * (PAéme oeA.143 Acodlern 2AT,250 Vac 5X20

[poctacio g NAeKTPOVIKNG TAAKETOG * Aocpdlrelo 2AT,250 Vac 5X20
YXHMANTIKH XHMEIQXH

1) Oo wpémer va @Ol vITOYIV TOGS EEMTEPIKES GVGKEVEG PTOPOTY VO EAXNPEAGOVY TNV AELTOVPYIO TG NAEKTPOVIKIG
TAOKETOG.

2) Mpoocoyn: mapepPdaocsis 6to EopTipoTe VIO TAGT, GLVTNPNGES KOt /1] ETOAMOEVGEIS TPETEL VA TPOYPUATOTOLOOVTAL OTH
£EE101KEVPEVO TTPOCOTIKO.

(mprv TpoypaToTOIN0E 070101 TOTE GUVTIPNGY|, OTOGEGUEDGTE TNV GUGKEVY] 07d TO NAEKTPLKS SiKTVO TPOPOIOGing).

To Ttapamwave otoryeio eivol EVOSIKTIKA.

H EDILKAMIN s.p.a dwotnpei To d1koiopa aAloydv TOV APoidvVTOV 0PI TPOELd0T0iNG1) COUPMOVO. UE TNV
aoLPLAOVIKNTY] Kpion TG

EZAPTHMATA AXPAAEIAX
*c OEPMOZEYT OX:
tomobenuévo oty e€aymyn TV Komvoepimv aviyvedel v Bepuokpacio. e cuvapTnon Ue TI pLOLCUEVEG TOPAUETPOVS EAEYYEL
TIG PAGELS EVOVONG, AEITOVPYING KOl OTEVEPYOTOINOTG.
¢ IIEXOMETPO/VACUM:
TonoBetnpévo 610 PevihaTép Kamvdy, avyvedel TNV Tiun ¢ vronicong (o€ oyéon pe Tov xdpo eyKatdotacng) otov BdAauo
KoHone.
* AIXOHTHPAX POHX AEPA:
TomofeTUéEVOG GTO KavaAl avappdenong, mapeppaivel “otélvovtag” Ty cOUTO KOAOPLPEP GE EUTAOKT, OTOV O alsbnTpag Tov
aéPa KOOGS aVIXVEDGEL [N ETAPKN aépa, OnAadn pioko TPpofANUATOV VTOTIEOTG 6TO SIKTVLO KATVAOV.
*OEPMOXTAXTHY AX®AAEIAX:
[MapepPaiver og nepintwon mov 1 Beppokpacio 6to ecwTEPKO TNG cOUTAC £ivat TOAD VYNAN. Mrhokdpet Thv opTwon Tov pellet
TPOKOADVTOG TNV OEVEPYOTOINGT THG GOUTOC.
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YYNAPMOAOI'HXZH EIIENAYXHX FATA/SIRENA

MIKPOEEAPTHMATA ITIOY ITEPIEXONTAL:

No 2 Bideg M6 x 25

No 2 Bidec M6 y 12

No 4 61AKovoD)0l OTOGTATES Y10 TNV KEPOULKT KOPLON
No 8 podéreg M6

No 2 mo&ideg

No 16 c1ilikovodyol amoGTATES Y10, TO KEPOLUKA

No 2 ToTPaKLo GTEPEDMONG KEPALUKDY

LYNAPMOAOT'HZH IMAEYPIKQN IMAAKIAIQN (swk 1-2)
* Aparpéote 1o miow kdAvppa /mavel (33) kot to 300 Tpoeik (75).
e Ytepedote To 300 maotpdkia (29) otic yoAPaviouéveg
TAELPEC.

v to povrélo FATA (ek. 3-4)

¢ To aplotepd TOoTPAKL TPETEL VO 0TEPEMBEL GTIG OTEG EMAVD

KOl 6T0 KEVTPO VD To dekl maoTpdxt Tpémet va otepewbel oTig

OTEC KAT® Kol 6TO KEVTPO.

E to)noesrﬁm:s To Kepapukd mhoxida (138-139) ota mactpdxio
29).

* EvanoBéote toug 2 orlikovovyovg amootdteg (150) oty nicw

TAEVPE AVALESH GTNV pavTELEVIL PACT) KOt 6TO KaTm de&la

mAakido (139) (BAéne part. Y - ewc.4).

* [0 TV c®OTH 6TEPEWMOT, TOV TANIVOV ETAV® de&Lo Kot KATM

OpLOTEPA KEPOUIKMV TAOKLOIOV Ba TPETEL VOL EVEPYIGETE OTIG

Bidec pubiong/otepiémong mov vVIapyoVV 6TIC YOABOVIGHEVES

TEVPEC TG KaTaokewng (gk. 5-6).

* Ag€la mhevpd (e1k.5): PuOuicte v Bida otepiémong oe
oyéor Ue 10 emdvm de€d mhavd kepapukd TAokidwo (138).

* Aprotepn) mhevpd (€1k.6): AQaipéoTe TO ETAVED aPLoTEPH
kepoptkd mhokido(139) ko pubuiote tnv Pida otepiémong ot
OYEOT] UE TO KAT® aploTepd mAAIVO Kepopikd mhoxidio (138).

* Enavotomofetiote 10 EXGvm apltotepd mAOVO KEPUUIKO
mAakido (139).

v to povrédo SIRENA  (e1k.8-9)

* Ta macTpdKio TPETEL VO GTEPEMVOVTOL GTIG OTEG GTO KEVTPO
KOt KOT®.

* TonoBetfote T Kepopukd mhokida (61) ota maotpdxia (29)

YHMEIQZH: To mhokidia epdoov etvar Tpoidvta yvTenons
UTTOPOVV VO TOPOVGIAGOVV UIKPES SLOPOPES GTO VYOG TO
éva pe 1o GAro. o va e&adepbei avtn 1 eAdytot dapopd,
tomobeteiote ToVg GIAKovoVyovG anootdteg (150 - gik. 4-9),
£to1 Oa tehetomomOel aoOnTiKd 1 oo

* Enavartomodetnote to mpo@id (75) kot 1o micw mavel (33).

YLYNAPMOAOTHZH EITANQ KAI KATQ TIPOXOYHX
FATA/SIRENA (k. 10-11)

* TonoBetfote TNV endve kepapukn tpocoyn (62) oto
ompryro Tpocoyng (24) mov Bpicketal endve amd TV TOPTA.
* Ytepemate TV Tpocoyn pe Ti¢ 2 Bideg M6X25
(xpnopomordvTog KAEWL GAEV).

[pw va wpaypatonomcete v Sadikacio givat avaykaio vo
avoi&ete v THpTO.

SHMEIQZH: T v 60T GUVOPLOAOYNOT TNG

enbvo Tpdooync (62) eivan avaykaio va tomobetnoete
avapeoa(62-24) v nu&ida mov mapéyetat, OTWG deixveL 1
ewc.11 Part. “Z”.

LYNAPMOAOT'HZH KATQ ITPOXOYHX FATA/SIRENA
(sk. 10-12)

* Egfdmorte e To KAEWi GAev Tov mapéyetal, Tig Bideg
0TEPEMONG TNG HAVTEUEVIAG KAT® Ypiliag (4) kot apopiote
mv.

* TonoBetfote TV Tpocoyn (62) kot otepedote TV UE TIg 2
Bidec M6X12 (xpnoylomotdvtag KAEWL GAEV) OTOG OTNV EIK.
12 part. “X”.
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YYNAPMOAOI'HXZH EIIENAYXHYX FATA/SIRENA

No 2
Bideg

Part. “X”

cik. 12

L\ 2 np

. 140 =gy

cik. 13

YYNAPMOAOTHXH KEPAMIKOY KOPY®HEX FATA/SI-
RENA (g1k.13)

* TomoBetnote Toug 4 amootdreg yio to kepapkd (*) otic 4
eAev0EPEC OTEG TIG LOVTEUEVING KOPVPTS KOL AKOVUTGTE TNV
Kepopukn kopoen (140).

* Onov ypelootel TomobeTOTE AVALESO GTOV GLAMKOVOVYO
QLOCTATN KOL TV LOVTEUEVLO, KOPLET L0 POSEAQ.

YHMEIQZH:

*To kdéKKIVO KpLoTAAMKO PBepviKt, Tov epopudletat oTo TAaKidia,
KoAvTTEL opotdopopga. (payicpota)

og OAn TV empdvela. Avtd ta payicpota oto Bepvikt dev gival
EAMATTOLLO TOV TPOTOVTOG OAAG YOPUKTNPIOTIKO TOL BEPVIKIOD GTO
TAoKiS10 TOV ovopdletar “cracle”.

* Ta kepapukd, (mAakidio) sivor xeipomointa, yio avtd Tov

AOY0 pumopet va mapovctdalovy KPEG OTEAELES Ol OToieg dev
vrofobuilovy aAAG papTupoly OTL Eivat XELPOTOINTOL.

YXYNAPMOAOT'HXH EINIENAYXHX STORY

ek 1

\ En

No 2
Bideg
Part. “X”
sk, 2 giK. 3
cik. 4

MIKPOEEAPTHMATA IIOY NEPIEXONTAL:

No 2 Bideg M6 y 25

No 2 Bideg M6 y 12

No 4 61AKoVovyOl OTOGTATES Y10l TNV KEPOULLKT KOPLON
No 8 podérec M6

No 2 mo&ideg

H oéuma mopadidetor pe Ti¢ HeTaAMKEG TAEVPES
GUVOPHOAOYNIEVES, EVA Ol KEPOUKEG TPOCOWELS EMAVE®

Ko kdto (62) kot g kopveng (140) eivon Egywpiotd
GLGKEVAGHEVES KOl TTPETEL VAL GUVOPLOYNO0DY GOUP®VAL LLE TIG
axoAovOeg 00 yieg:

XYNAPMOAOI'HXH MPOXOYHX ENANQ KATQ
(ek.1-2)

* TorobetnoTE TNV EMAVOD Kepapukn Tpdooyn (62) otnv
otpi&n tov (24) endvo amd v TOpTA.

* LT1ePEMOTE TO KEPOUULKO e TIG 2 Pideg M6X25
(xpnopomordvtag 1o KAEWL GreV).

[Ipw va Tpaypatonomcete otV TV daditkocio eivat
avaykaio vo avoi&ete v mopTa.

YHMEIQXH:

I"o v 6o eyKatdTacn Tov UIposTvoy ETAVEM
Kepapkov(62) kot g Baong (24) sivar avaykaio va
tonoBenBel N mu&ida mov mapéyetar, Onmg delyvet o part “Z”
oV €1K.2.

YYNAPMOAOT'HXH KATQ ITPOXOYHX (g1k.1-3)

* ZefdmoTte pe 1o KA1 AAev mov mopEyeTal, Tic Pideg
OTEPEMOTG TNG HAVTEUEVIAG KAT® Ypilag (4) ko apoipéote
™mv.

* TonoBetoTE TNV KEPapkn mpocoyn (62) kol 6TepedoTE TV
e Tig Bidec M6X12 (xpnotpomoudvog 10 KAl Ghev) dnmg
omv ek.3 Part. “X”.
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EI'KATAXTAXH

Tutte le leggi locali e nazionali e le Norme Europee devono
essere soddisfatte nell’installazione e nell’uso dell’apparecchio.
In Italia fare riferimento alla norma UNI 10683/2012, nonché
ad eventuali indicazioni regionali o delle ASL locali.

E’ indispensabile comunque fare riferimento alle leggi vigenti
nelle singole nazioni. In caso di installazione in condominio,
chiedere parere preventivo all’amministratore.

EINNTAAHOEYXZH XYMBATOTHTAX ME AAAEX XYXKEYEX
H oopno AEN mpénet va eivon eykateotnpévn otov 1610 y@po 6mov
Bpiokovtal suokevés BEppavong agpiov tomov B (m.y. Aénteg
0€piov, GOUTEG KOl GLOKEVES HE ATOPPOONTNPE) 0:pov) 1) {dta popet
Vo TPOKAAEGEL VIIOTEST] GTOV TEPIPAALOVTA YOPO EMNPEALOVTAC TV
Aerrovpyio TOVg 1 Vo ennpeactel 1 1610

EINNAAHOEYXH HAEKTPIKQN XYNAEXEQN
(romoBeTi6TE TNV MOPOY PEVHOTOS GE Eva onpEio pe
gokoln mpécPacn)

H céuma d1a0étel Koddd10 Tpopodociog mov GUVIEETOL G
nmapoyn 230 V 50 Hz, katd mpotipnon pe poyvnrodeppicd
SLoKOTTN.

AMayég g tdong Tave and 10% pmopodv va ennpedoovy /
(BAGyouv), v oduma.

To niektpiko diktvo Ba mpémel va eivor Tomikod, emainfevote
Wwitpa TV yeioon.

H amovcia yeimong pmopet va mpokorécel SuGAELITOVPYIN Yio
v omoia dev evBvveton n Edilkamin.

H ypappn tpoodociog Ba mpénet va etvor katdAAnAng
SLOTOUNG OVAAOYNG LE TNV oYV TNG CLGKELTG.

OEXH
INo v oot Asttovpyio n couma npémet va etvar
aApadacuévn. Erainfevote v tkavdtta Tov damédov.

AITOXTAXEIZ AXDAAEIAY -ANTIITYPIKHX
MPOXTAXIAX

H céuma Ba mpémet va eivor eyKatestnévn GOUP®VO, LLE TOVG
TOPOUKAT® KAVOVES OCPUAELOG:

- eEMGyotn TANEV Kot wicm amdotoon 20 M and evpAiekta
VKA

- WTPOOTA GTNV GOUTO. Kol 6€ omdoTooT pKkpdtepn tmv 80 cm
dev Ba mpémel vo tomobeTovvTol EDQAEKTA VAKA.

Edv dev givar duvatd vo viomomBovv ot mapamdve anocTacelg
Ba mpémet va AneBovv 6Aa Ta TpoPAremopEVa LETPO YO
QITOPLYT TLPKAYLAC.

Y mepintwon ovvdeong pe EOAvo toixo N pe dAlo vQAEKTO
VAKO, elvar avoykoaio va povombel KoTdAANAo 0 COANVOG

OOy YNG Kamvoepimy.

MMAPOXH AEPA

Eivon amapaitmto vo vropyel oty Ticm TAELPA TG GOUTOG
L0 TOPOYT 0EPT. TTOV VO GLVOEETOL LE EEMTEPIKO YDPO,
eldyotng opédung dotopng 80 cm”2, mov va gyyvdtot
EMOPKT TOGOTNTA 0EPA Y10, TNV KOOOT).

Evailaxtkd , etvatl Suvatd o aépag ylo v copma vo
TPOEPYETAL OO EEMTEPIKO YDPO SOUEGOV TPOEKTACNG
c®MVa SIoUETPOL 4 CM oTNV oW TAELPE TNG GOUTAG.

H coMva tpéret va givar pixovg pikpotepov tov 1 pHétpou kot
dev mpémel va Tapovctilel kKAMoelg. Xe kKabe mepintwon Kotd
KOG TOL KAVOALOD TOLPOYNG ALEPA TPEMEL VOl £fvaiL EYYUTLEVT
po, EAevbepn droopr) TovAdyiotov 12 cm”2, To tehevtaio
TEPUOTIKG TUNHOL TOV KOVOALOD TOPOYNG ALEPO TPETEL VOL
nmapovotdlet pia kiiontov 900 mpog To KAT® 1 LU0, OVTIOVELLKT
TPOCTAGIO KOl VOl EIVOL TPOGTOTEVHEVO LE EVal Sy TL
TPOGTUGILOG amd EVIOUA K.T.A., TO omoio Ba aproet ElevBepn
opEAn Tapoyn 12cmA?,

AITATQI'H KATINQN

To cvoTNRO OTOYOYNS TPEMEL VO, VUL POVO.ITKS Yo TNV
oopma ( oev mpémer | Kopvada vo happaver Tnv amwofoir
KOTTVAV 07t0 AAAEG GVGKEVES)

H amofoi] 1oV Kamvdv TpoyLatomoleitol ond T0 GTOUL0
dwapétpov 8 cmotv micw mhevpd ¢ copmag. H amayoyn
TOVKOTVOV TP TEL VoL GLVOEDEL LLe TIGTOTOMUEVOVG ATCAALVOVG
ocoMveg EN 1856. H coiva Ba mpémet va givarl copaytopévn
epunTika. ' v cHvdeon TV GOANVOVY Kot Yo TV
oTeYOVOTOiNoM Tovg Ha Tpémet va xpncnuonom@ovv avOEKTIKA
VUK 671G VYNAEC Beppokpacies (othkovn 1 HaoTixes Yia
VyMALg 68pu0|<p(xmag) To povadkd opiiovTio TuMpo Tov
emrpénetan pmopel va Eyet PéYoTo unKog 2m. Emrpénovton
uéxpt dvo khioeig twv 900(oe oyéomn pe Vv kabeto).

Eivon avaykaio (epdoov to kavakt anaymyng 8ev E1GEPYETOL GE
por Kopvado) éva kabeto Tuipa tovidyiotov 1.5 m kot éva
avtioveuko tedeiopa (avapopd UNI 10683/2012). To kdbeto
KOVOAL UTopeEl va eival E0TEPIKO 1 eEMTEPLKO.

Edv 10 kavait tov komvod givon eEoteptkd mpémet va givar
KkatdAAnha povouévo. Edv 1o kavai Tov komvoveisépyeto
og oL Kopvado, avth Oa mpémet vo mAnpih g mpovrobéseig
Y10 OTEPED KOOGIHLOL KAl EPOGOV EivOL PEYOADTEPT OTT0

@ 150 mm, givar avaykaio 1 SIGOANVOGT HE GOANVA
KmdMn?mg dratoung kot VAKoo (1.y. atcair ® 80 mm).

‘O)a To TUNHOTE TOV KOVOALOD TOV KOTVOD TPETEL VOl
draBérovy mpodcPaot. Ot KopvVAdES Kot T TULLOTO TOV
KOVOAOD TOV KATVOD OTTOL GLUVOEOVTOL TTPOIOVTA GTEPEDV
Kowoipmv Tpénet va kabapilovtat TOLAGYIGTOV Lid popd

Tov 1povo ( emadnbevote edv vdpyet eBvikn odnyia). H
Endenym ereyyov kot Kabaplotntag avédvet nvribavotnta
TVPKOYLAG TNG KOUVASOG. X TETON TEPITTMOY] 0KOAOLONGTE
v e&ng dwdtkacio: PNy oPveTe e vepd, 0dEAGTE TO
vtemo(ito tov pellet. AngvBuvBeite oe eEedikevpévo
TPOcOTIKO TPy Eova Bécete o Aettovpyio Ty copma. H
oOUTO VAL KOTOOKEVOGLEV VO AELTOVPYEL GE OTOLEGINTOTE
KAMpoTceg cuvOnKes. Xe mepintoon Wiaitepmv covinkoy,
omwg SuVTOG AVENOG, PTOPodV va Tapéufovy GuoThpaTo
0GQAAEING TTOL 0BNYOVV GE OMEVEPYOTOINGT TNG COUTOG.

Ze auth TV TEPINTMON PNV AEITOVPYEITE TNV GLOKELN

LLE OTEVEPYOTOMUEVES TLG AGPUAELES, EGV TO TPOPAN LA
e&akoAovbel Kot vEIoTUTOL ETKOVOVIOTE g EEEIOIKEVIEVO

TEYVIKO.
TYHIKEX NEPINITQXEIZ
Ew. 1 Ew. 2
AL =
\ g ‘Q
] %
A
B

f .

u 1%

A KOpvEdo, 0TGoAo0 HOVOUEV

B: ehdyioto Hyog 1,5 m kot omocdnmote mdvem amd 1o yeico G
oTEYNG

C-E: apoyn aépa amd eEmtepikd ydpo (EAdyiotn oeédun dwatoun
80 cm?).

D: awzihvn KOHLVAOO, EGMTEPIKE GTNV TPOVTAPYOVGA YTIGHEVN
KOUVESa.

KAMINAAA

To Bacikd yopakTploTikd givor:

-€0MTEPIKTN SlaTopn| otV Pdon id1o pe eketvn g Kapvadag
- dtatopn| €000V Ot LKPATEPT 0td TO SIMTAGGLO TNG
KOPVAOag.

-0éom endveo omd Tov Kopeld kat £ and v {dvn avappons.

[T 1]
\
[T T]
6y
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EI'KATAXTAXH

= Yropa £6000¢
Ceotov aépa

k. D

KYKAO®OPIA ZEXTOY AEPA

H mopoyn {eot00 aépa 610 ydpo eYKOTAGTOONG
TPOYLOTOTOIEITAL OO TNV YpiAtol TG TPOGOYNG OTNV EXAVED
mhevpd (eik.E).

Ia v drtavopn tov {eotod aépa og Evav 1 600
TOPOKEILEVOVS YDPOLG, 1) GOpTa. S100€TEL 3V0 GTOLN
oV Tio® TAELPA (€1K.A) 6T0 0010 TPETEL VAL GLVIEDOHY
KOTAAANAOL GOAVES.

Ia v dtevkdivveon g dtavoung Tov Leotol aépa dratifevton
70 KIT 11 xou KIT 11BIS e&tpd (PAéne oeh. 149-150-151).

Etvon onpovtikd va Bopndeite vo LovdGETE TIC GOMVEG TOV
ePVA 0 (EGTOG 0EPAG £TCL MOTE VO AMOPVYETE OTMOAELEG,
[pénet va amo@edyovTot ot KAMGELG TOV COANVOV.

YHMANTIKH ZHMEIQZH: O XQAHNEX XTA
XTOMIA EEOAOY ZEXTOY AEPA ITPEIIEI NA
TOIMOGETHOOYN ITPIN THN EINENAYXH META
AIIO ZYNTOMH AITIOXYNAPMOAOI'HXH TOY
EITANQ ITAAINOY MANTEMIOY. TO APXIKO
TMHMA TOY EYKAMIITOY AT'QIrOoy IPEIIEI NA
EINAI “EATIAQMENO” (TAHPH ATAXTAXH) I'TA
NAAIMMIOPEYXOOYN TEAAAKQMATA, ME TPOITIO
QYTE H EXQTEPIKH AIAMETPOX NA METAAQXEI
EAADPQY ETXI QXTE NA AIEYKOAYNEI THN
EIXOAO.

H dioyétevon tov aépa dtovopng pvBuiletat yeipoxivnta e
Tovg AePiédeg “L” (ek. D)

INa va ktvnBovv Ba Tpémet TponyovEVa VO APOIPEGETE TO
mooTpdkt epmhokfc “P” mov givan otepempévo pe Pideg (eik.
B-C).

Aol apapéoete ta maoTpdkia, o (eoTdC aépag pmopet

va katevbouviei 1 oty mpdooyn oty endved Thevpd euc.E
(AePiéc oty micw 0¢on- PAéne eik. D) 1 ot icw TAgvpd k.
F (Aefiég omnv pmpootivy Béom -Bréne eic. D ) piodg oty
UTPOGTIVY] EXAVH TAEVPE Ko podc otny Ticw(Aepiéc otny
gvoldueon Oéon - PAéne k. D).

YXHMANTIKH XHMEIQXH: EAN XTHN XOMIIA AEN
YYNAEGOYN OI ZQAHNEX TA IIIAXTPAKIA (P) AEN
IPEIIEI NA A®AIPEQOYN.




EI'KATAXTAXH

In AYZH: KIT 11 (k®d. 645700) - MONO MAPAKEIMENOZX XQPOX

YHMANTIKH XHMEIQXH: Ol XQAHNEX XTA XTOMIA EEOAOY ZEXTOY AEPA ITIPEITIEI NA TOITIOGETOYNTAI
ITPIN THN EIIENAYXH KAI ME XYNTOMH AITIOXYNAPMOAOTHXH THX MANTEMENIAX EITANQ ITAEYPAX.
TO MPQTO TMHMA THX EYKAMIITHE XQAHNAX GA IIPEIIEI NA EINAI XE IIAHPH EKTAXH ME TPOIIO
QYTE NA MHN AIITAQGOEIL ME AYTON TON TPOIIO H EXQTEPIKH ATAMETPOX GA EINAI EAA®PQY IO
DAPATIA AIEYKOAYNONTAX THN EIZOAO.

- Kabopiote v Béom g odumag og oyéon pe tov toiyo (£1k.a)

- ATOGLVaPHOAOYAGTE TO EMAVe TuNua TG TAATNG (132) Kot apopéote o oo TIg TPO-TEUNNIOUEVEG TATEC OE GYEON WE TA
oo €€660v (eotob aépa (sik.b)

- Evepyomoote tov Agfié eléyyov dravoung {eotod aépa(13) apatpdvrag To maotpdkt epmiokng(133) (sw.b).

- Koyte 1o kdlopo g kapvadag cOpemva pe Tig Slaotdoelg mov 0élete (6a) Tapepfaivoviag 6to TUipa Tov Toiyov (iK. C)

- TomoBemote TV GoOUMTa. 6TV TEAMKN TNG o).

- Enexteiverar v colqva ahovpviov (3) yuo tnv davopr tov (Eotob aépa, Ympig Vo T0 GLVIEGETE GTO GTOULO TG GOUTOC.

- ToroBetote ex TV Tpotépmv TV poléta (5) ko To kdAvpa Tov cwinva (6a),ywpic va o priokdpete (1k.C).

- TrobBethote TV cOMva olovpviov 610 otopo €650V (e6T00 0pa otV Tiow® TAELPA TG odumog (8) (suc.d).

- ZuVappHOAOYNOTE TV EMGV® TAeVpa TG TAGTG (132).

- KaBopiote v tehixn Béom tov koldpotog (6a) Kot 61epedote T0 6TV To® TAELPA TG cOpTOG e TS Pideg Tov mapéyovrar (7)
(suc.d).

- Eykatootioe 1o teppotikod otopo (4) ko v oyetiky coiqvo aiovpviov (3) (sw.d).

- Xtepemote v poléta otov toiyo (5) pe othkovn (ew.d).

gIK. a T @ EIK. b
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€IK. C
@m@\mo
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7 N\ : S— :
g \ 3
S \
n° KIT 11
1 |Kovrtl 1 645740
3 | ZoMva © 10 1 162520
4 | Teppatikd 6TOUIO 1 293430
5 | Poléta toiyov 1 644190
6a | Kdéivpo corva 1 645730
7 | Bideg otepémong KAADLLOTOC COANVAL 4 168260
8 | Zouyktnpag eumhokng coAva 2 46160
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EI'KATAXTAXH

2n AYXH : KIT 11 BIS (k®$.645710) - MONO AITOMAKPYXMENOX XQPOX

YHMANTIKH XHMEIQXH: Ol ZQAHNEX TQN XTOMIQN EEOAOQY ZEXTOY AEPA ITPEIIEI NA
TOIMMOGETHOOYN IIPIN THN EITENAYXH KXI ME XYNTOMH AIIOXYNAPMOAOI'HXEH THX MANTEMENIAX
EITANQ ITAAINHZ ITAEYPAYX . TO APXIKO TMHMA THX EYKAMIITHXE XQAHNAX ITPEITEI NA EINAI XE
IMAHPH EKTAXH ME TPOIIO QXTE NA AITIO®EYXOEI ENAEXOMENO AITIAQMA. ME AYTO TON TPOITIO H
EXQTEPIKH AIAMETPOX GA ®APAYNEI EAA®PQX ATEYKOAYNOINTAX THN EIZX0OAO.

-Kabopiote v Béon g cdumag og oyéon pe tov toiyo (g1k.a)

-ATOGUVOPHOAOYNOTE TO MGV T TG TAATNG(132) Kot apapéote pua amd Tig TATEG TPO-TEUUYIOUEVES OE GYECTIE TOL GTOLOL
€€6d0v Leoto0 aépa (sk.b)

-Evepyomomaote tov Aefié dayeipiong Leotov aépa (13) apardvrag to maotpdxt eumhokng (133) (sik.b)

-Kéyre 10 kbAvpa g cowlivag 6o ypetdletar (6a) mapeppoivoviag oty TAgvpd tov Toi)YoL (£1K.C)

-KaBopiote v ek 0éom ™ souTOC.

- Enexteivete v colnva adovpviov (2) yio trv dtavopn tov (EoTob aépa, Ympig VoL TV GLUVIEGETEGTO GTOWLO TNG COUTTAG.

- Tonobeto1E €K TMV TPOTEPMV GTIV GOANVO cdovpviov T poléta(5) kat o kdvpa tov coAiva (6a), xopig vo o priokdpete (ek.C).
- Tomobethotetnv cowAva alovpviov 6to 6topIo €680V (010D 0épa oty Tiow TAgLPd ™G coprog (8) (ew.d).

- ZuvoppHoA0YNoTE TO Tiom TUfuve. T TAdtng (132).

- Kabopiote v 1ehxn 0om 1o kdAvpa g cminvag (6a) Kot 6TEpEDOTE T0 6TNY To® TAELPA TG oOuTaG HE Tig Bideg Tov
napéyovrar (7) (suc.d).

- Eykataotiote 1o teppatikd otopio (4) kot v oyetikh] cohlnve odovpviov (2) otepedote To KOAAGPo otov toiyo (9) kot ta
ovna (10 -11) (ew.d).

- Xtepeddote TV poléta otov Toiyo 95) pe otkovn (e d).

e a 851119} g b ®
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n° KIT 11 BIS
1 |Kovrti 1 643910
2 |ZoMva @10 1 643900
4 | Teppotid oToOUO 1 293430
5 |Poléta toiyxov 1 644190
6a |Kdaivpaocwinva 1 645730
7 | Bideg otepémong KOAOLOTOG GOANVA 4 168260
8 | Zouyktpog eumAoKng COAM VO 2 46160
9 | KoAAldGpo toiyov 2 645750
10 |Bidec 4 8410
11 |Ovma 4 8520
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EI'KATAXTAXH

31 AYZH: KIT 11 (k®d. 645700) pe KIT 11 BIS (k08.645710) - KAI ETOYE AYO XQPOYX

YHMANTIKH XHMEIQXH: OI XQAHNEX TQN XTOMIQN EE0OAQOY ZEXTOY AEPA ITPEIIEI NA
TOMOBGETHOOYN ITPIN THN ENENAYXH ME XYNTOMH AITIOXYNAPMOAOT'HXEH THX EITANQ
MANTEMENIAX TAEYPAX. TO APXIKO TMHMA THX EYKAMIITHXE XQAHNAZX IIPEIIEI NA EINAI XE
IMAHPH EKTAXH ME TPOIIO QXTE NA AITIO®EYXOEI AINTAQXH TOY XQAHNA. ME AYTO TON TPOIIO H
EXQTEPIKH ATAMETPOX GA ®APAYNEI EAA®PQY AIEYKOAYNONTAX THN EIZ0OAO.

- Kabopiote tnv Béom g odumag og oyéon pe tov toiyo (£1k.a)

- ATOGUVOPLHOAOYNOTE TV EMGV® TAeVPE TS TAGTNG (132) Kot apatpEoTe TG TATES TTOV EIVOL TPO-TEUOYICUEVEG GE OYECT LE TO.
oo €£680v Tov Leotov aépa (gik.b).

-Evepyomomote toug AePiédeg duayepiong Tov (eotol aépa (13) apaipdvrag ta moaotpaxia epniokng (133) (sw.b).

- Koyre 10 kdhopo colnva 6c0 ypetaletar (6a) Tapepfaivoviag oty micm TAELPAE TOL TOXOL (£1K.C)

- KaBopiote v tedikn Béon g coumoc.

-Enexteivere tig colqveg adovpviov (2-3) yio v diayeipion tov (eoTob aépa, Ympic Vo Ta. GUVOEGETE TO GTOULO THG GOUTOC.
-TomoBetoTE €K TOV TPOTEPWY GTIG COANVES akovpviov Tig poléteg (5) kat to koAvpate coliva (6a) ,xwpis va o prhokdpete (uk.C)
- TormoBemote TIg cMvVES aAovpviov oto oTope e£080vV (eoToD aépa TNV Tiom TALLPE TG copmag (8) (suc.d).

- ZuvappoAoyNoTE TV Endve Ticm TAevpd g mAdtng (132).

- Kobopiote v 1ehxn 0o tov kalopdtev (62) kot otepedote oty Tiow TAELPA TG cOuTog € TI¢ Bideg mov mapéyovtar (7)
(guc.d).

- Eykataotiote ta teppatikd otopia (4) kot g oxeTikég cmAnveg alovpuviov (2-3) otepedvovtog pe ta KoAAdpa otov Toixo (9)
Ko o ovma pe PBideg (10-11) (suk.d).

-Srepedote Ti¢ poléteg otov Toiyo (5) e orthkovn (suc.d).
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n° KIT 11 KIT 11 BIS
1 |Kovrti 1 645740 643910
2 |Zoiqva @ 10 1 - 643900
3 |ZoAiqva @ 10 1 162520 -

4 | Teppatikd 6TOUIO0 2 293430 293430
5 |Poléta toiyov 2 644190 644190
6a |Kdaiopo coinva 2 645730 645730
7 | Bideg 0tepémONG KOADLOTOG COAVOG 8 168260 168260
8 | Zowktipag eumiokig coMVeV 4 46160 46160
9 | KoAAdpo toiyov 2 - 645750
10 |Bideg 4 - 8410
11 | Ovma 4 - 8520
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[Ipénel va 1e0el o€ Aettovpyia amd Eetdikevpévo TeXVIKO,
TPAOTN £vavom Kot S0k cOpemva pe tnv odnyio UNI
10683/2012.

Avt 1 dodikacio opilet Tig Sradikacieg EAEYYOL TOL TPETEL
VoL YIVOUV GTO Y®0PO, TOL TPETEL VO TPOYLOTOTOMO0VV e
emruyio KoOdg Kot emaAfevon oot Asttovpyiog Tov
GLOTNHOTOG.

Ipwv v évavon

®a mpénel va anevbuvieite og e£10IKELIEVO TEXVIKD O 0TTOT0g
Bo poOuicel TNV GOUTA GOUPMOVO LE TNV EYKATAGTOGT KO TO
pellet tov yprnowonoieite evepyonotdvtag Ty gyyomon.

H é\dewrym évavong and e£edIKELIEVO TEXVIKO deV EMITPETEL
oV va gyyonbei tnv oot Aettovpyia.

Koatd mv dtdpKeia Tov mpdTtav eVOHGEDY UITOPOvY VO,
dnpovpynBovv eEraPpég LLpmOLES omd Pepvikt mov o
eEoneBov e chHVTONO XPOVIKS SLACTNLLO.

[pw v évavon eivar avoykaio vo yivel emadnBevon/éleyyog:
* H cwom gykatdotoon

¢ H nlextpikn tpopodocio

e To Kheloyo g mdptag, mov mpémel va oppayilel amdivta

¢ H kaBopromto g xodvng

¢ H mapovcia otnv 006vn g évdeiéng stand-by
(muepounvia,ioyvg 1 Oeppoxpacio vo avafocprvet)

®OPTQXH PELLET XTO NTEHNOZITO

To kamdkt Tov viend{itov avoiyet kot KAEivel pécw €vog
TPOKTIKOD LUNYOVIGHOD KAK- KAOK LE L0 EAOPPLA THEST] GTNV
UTPOGTIVI] TAEVPE TOV LOTEUEVIOL Komtaklov (g1k.1)

MPOXOXH:
XpNopono6Te T0 YAVTL TOL TOPEYETAL EAV
TPOPOOOTIOETE TNV GONTTA EVA givan 6€ AerTovpyia dniad

Ceot.

Xnpeioon Yo To KaUGLHo

O1 coumeg eivar oyedracpéveg yo vo. kaive pellet Ebiov
Swapétpov mepimov 6 mm.

To pellet givot to koGO TOL TAPOLGIALETAL GE LOPON
LIKPOV KOAMVOP®OV , TOL TPOEPYOVTOL OO TEMEGUEVO
TPLOVidL, o€ VYNAEG TYES, YOPIS TNV (PNOT KOALOEWD MV
ovo1®V N GAADY EEvev ovolmv. Eival epmopedoo oe
odxkovg tov 15 kiddv. I'a va MHN ennpeactei n Agttovpyia
g ooumag cvotnvetar va. MHN ypnoylomomBel Stapopetikn
Kooun HAN.

H ypnon dArov viikob (copmeptlappovopévon tov EXAOV),
OOOVKVEIETOL OO TV OVAADOT) TOV EPYAGTNPIOV, KoL
GUVETAYETAL APOT| TNG EYYVNONG.

H oyediooe, enainfevoe,dokipoce Kot TpoypapUdTios To
TPOTOVTA Y10 VOL EYYLOVVTOL TIG KaANTEPES emdOoelc pe pellet
TOV 0KOAOLO®V YOPAKTNPLOTIKOV:

dwdpeTpog: 6Mm

péyroto pikog : 40 mm

péyiotn vypacio: 8%

Ogppukn) amodoon: 4300 kcal/kg Tovrayiotov

H ypfion kavecipov pellet pe drapopeticd yapaktnplotikd
amottel €101k pYOUION TG COUTAG KAAOPLPEP, AVAAOYT| LLE
eKetvn oL €KOVE O TEYVIKOG GTNV TPMTN EVOVOT].

H ypfion un Wavikov pellet umopei vo mpokaAéoet: peimon
g anddoong, avopaiio Aettovpyiag, Ppa&io, AEpouLa TOL
oo, akavta,...

Mia ki omtikn avéAven tov pellet pmopei va yiver omtikd:
Kaié: Aeio, opoyevég unkog, Alyo okdvn

Koxé: pe onoacipoto katd PLKog Kot Kot TAATOS, ToA)
GKOVY, UM OLOYEVES KOG Kol TOPOVGia EEVOV COUATOV.
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XYNOITIKOX ITIINAKAX
O

TPOYPUULOTIGHLOV

SET

v avénon tev dedpov pubuiceny

v peiwon tov d1apdpov pubiicemv

évo, o duvayukd eninedo mov ovopdletat “Turbo”.

e o o o @O
1 2 3 4 5 TAAKTpaL +-.
e = & © @

v évanon Kot amevepyonoinon (kpatiote matnuévo yio 2”), kot yio §£080 omd 1o LevoD Katd TV S1dpKeLd. TOV

[Moatovtog to ovvropa aAralel TNV Aertovpyia TG COUTOG OO XEPOKIVITI GE QVTOLOTY, KPOTOVTOG TO TOTHEVO
(kpatiote matnuévo yio 2”) emtpénetl TNV TPOGPacT 6To SLAPOPa LEVOD TPOYPOUUATIGHOD.

Y KGBe TATHO EVIHEPDVEL TNV VALY THG NAEKTPOVIKNG TAaKETOG OTL TpooTébnkay oto viendlito 15 Kg,éva mhmua
v 57 dloypdget To KIAG 1oV amopéVouV 1) Tov 16dynkav vopitepa.

Iatdvrag to ovvtopa aAAGLel Tov agpiond g odumog and po abopupn Aertovpyia Tov ovoudleton “Comfort” og

Ayyi&te ot avtiotoryia pe ta onpeia g Avyviog (led) yua va emdéEete v embounty 1600
Aertovpyiog. Avtifeto pmopeite vo xpNoYLOTOLEITE TOV TOPAd0GL0KO TpOTo puOpilovtag pe To

IR )

74

EH & O

DopToN Koyhio

Ye mepintmon mov adeidoet evielmg to pelet and to vrendliro,
glvat avaykaio va opt@bei 0 KoyAlog TatdvTog TOVTOYPOVA
To TANKTPa + Kat - (0o TO TNAEYEPIGTIPLO 1 OO TO
GUVOTTTIKO TTAVEL) Y10 KATTOL0 SEVTEPOLETTO, KOl GTIV GUVEYELD,
APNVOVTOG TO TANKTPO, 6Ty 000vn eppavifeton n Evositn
“RICARICA” (p6ptmon).

H dwdwcacio mpénet va wpoypatonombet mpv tny tpdT
évavon eav n ocouma ctopdtnos enedn eEavtandnke to pellet.
Etvon puctoroykéd oto viendlito va mopapével pio tocodtTo
pellet v omoia o koyAiog dev pmopei va tpafnéet.

Mia popd tov prva Bo Tpémet va avappo@dte o TubuEvag Tov
vTeEMO{ITOL Y1t VoL amopevyfel 1 CLGCHPEVGT VITOAELUUATOV.

Avtopatn ‘Evoven

Mg v oouma oto stand-by,tatdvrog yio 2” 1o mifktpo 0/1
(‘am6 10 GuvoTTIKG TTAVEL | TO TNAEXEPLETNPLO0) EEKIVA 1)
dwdikacio Evavong kot epeaviletor n évoelEn “Accensio-

ne” ((évowon) Kot o avticTpoen HETPNON 6€ SEVTEPOAETTO.
(1020). H pdion g évavong dev £yl TpokabopiopéVo xpovo :
1 JéPKELD EMOTEVIETOAL CVTOUATA EEV 1] NAEKTPOVIKY TAOKETA
aviyvedoel TV emituyio KATOLmV SOKILMV. TNV GUVEYEL
mepinov 5 Aemtd eppaviletar n eAOYO.
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Xepoxkivntny ‘Evavon

e mepintmon mov 1 Oeppoxpacio givar kdto tov 30C kot
OgV EMTPEMEL TV TVUPAKTMGT) TNG 1 1) OTLYaio U Agttovpyia
g givar Suvatd va YPNCILOTOUGETE YO TV EVOLOT)
npocavoppa. Ewedyete otny yodvn €va KOBO TPOCAVALLATOG
KoAG avappévo, kKigiote v nopta kot totnote 0/1 amd tov
GLVOTTIKO TVOKOL 1] 0O TO TNAEXEPLOTIPLO.

Tpomor Aertovpyiog

Xepokivntog: o yprotg pubpuilet v emBoun oy
Aertovpyiog (oo 1 eddyiotn emg 5 péyto)

AvTtopaTog: o ypriotng pubuilel pe o TAnktpo +/- M amd
TO TNAEXEPLOTIPLO, TNV emBuuNTY| BepLoKpacios GTO YDPO
gykatdotaong, n copma dwupalovrag v Beprokpacia
EVOALAGEL TNV oYL TNG LEYPL VOL EMLTVYEL TNV PLOUIGHEVT
Beppokpacio, Kot 6TV GuvErEln Aettovpyet otnv woyL 1.

Xewpokivntn Aertovpyia 0md T0 GLVOTTIKG TAVEL
TNAEXEPLGTIPLO

Mze v oduma og Agrtovpyia 1 og stand-by notdvrag to
aktpo MENU’ amtd 1o svvortikd mhved/mmieyepiotipilo
gpoaviCetar n évdeen Ioyvog ( pe v 1oyd pe v onoia
Aertovpyei N cOUTa), TO TANKTPO + 0Id TO THAEXEPLOTIHPLO
givat duvatn n adEnon g wyvog Asttovpyiog ((amd v woyd 1
£m¢ TNV oyb 5).
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Avtopatn Aerrovpyio and To cvvorTIKG TAVEL
TNAEYELPLOTIPLO

[Matdvrag to mnktpo MENU’ 2 popég oAlalet amd yeipokivin
Aertovpyia og avtopaTn Aertovpyio pubpiloviag my embopnts
Beppokpacio dwpatiov (i v pdbuien mg Oeppokpaociog arxd 100C
emg 290C ypnowonoote ta TAMKTPO. + Kat - ard 10 TAEXEPIOTIPI0)
Kot 1 oopma puOpilet avtopoTa ™V 16Y0 Aertovpyiog TG Yo TV
emitevén . Edv n Ogppokpacio eivat yopnidotepn amd ekeivn tov
dmpatiov, N couma Aettovpyet otV woyd 1.

Amevepyomoinon

INa kaAvtepo comfort, n couma ofrvet pe to Peviilatép aépa
YHPOL 6NV 1010 1Y 61OV AE1TOVPYOVOE.

Me v odumo o€ Asrtovpyia Totdvrag yo. 2” o nAnktpo 0/1
(016 TO GUVOTTIKO TTAVEA ) 0TTO TO THAEXEPLOTNPL0) EEKIVA 1)
dwadkacio angvepyomoinong Kot epeovifeTat po avtictpoen
pétpnon mov aArilel oe oyéon e TV 1oyl oL PpiokdTav 1
oouma 6tav Eekivnoe 1 d1ad1KaGio TG OTEVEPYOTOIN oG,

PyOpion poroyrov

Hotovtag yuo 2” to Taktpo MENU’ kot acoAovBdvtog

Le To TANKTPO + Kot - Tig evOei&elg g 086vng, amoktodie
npdcPaocn oto menu’ “Orologio”. Enttpénet tv pvbuion tov
poroylob ¢ nAekTpovikng Thakétag. [latmote oty cuvéyeia
1o tanktpo MENU’, gpoavifovtat og oelpd kot propolv vo
pvBuiotovv: Huépa, ‘Etog, Qpa, Aentd, Huépa g efdopddog.
EpoaviCeton n évoeién Salvataggio?(amodnkevon) mov

npénel vo enPePardoete pe to TAktpo MENU’ emtpémet
mv enaAnfevon Tev Sadkacidv Tpv v emPefainon
(spnoaviCetar otnv 006vn Salvataggio OK) (amobnkevon OK).

[poypoppaticpnés opraiov evadcev Kot
OTTEVEPYOTOMGEMV KUTA TNV drdpKerd TS Efdopddag
Matdvrag ya 2 devtepdrenta to TAnktpo MENU’ tov
AEYEPLOTNPIOV amoKTdTe TPOGRacn otV pLOLUGT TOV
POAOY10D KOl TATAOVTOG TO TANKTPO + amoktdte TpdsPacn oty
Aettovpyio 6Tov ®plaiov EfGoUAdINIOD TPOYPAULOTIGHOD, TOV
eupavifetat oty 006vn pe v évoeén “Program. ON/OFF”.
O TPOYPOUUATIGHOG EMLTPEREL TNV PUOLLLGT) TOV 0ptBoD

TOV EVOCEMV KO OTEVEPYOTOGEMY TNV NUEP (UYPL EVOG
LEYIOTOL TPLDV) o€ KABE i amd Ti¢ Nuépeg e efdopddoc.
EmBepardvovtog otnv 006vn pe to minktpo “MENU”
epoavifetat pia omod Tig akdhovbeg emAOYEC:

- “No Prog” (kavévag pubpicpévog Tpoypoppuaticiog)

- “ Programma giorn.” (Lovadiko mpdypoppo. yior O TiG
NHEPES)

-” programma sett.” (p0Opuon yo v kabe nuépa)

[Tepvodpe amd TV Hio 6TNV GAAN e To TAKTPO + KOt -.
EmBepardvovtog pe to minktpo MENU’  “Programma

giorn.” amoktdrot TpocPacn oty eXAoyn Tov aplBpon
TPOYPOUUUATOV (EvodoemVv/amevepyOnoGE®mY) TOL YivovTal g
po nuépal.

Xpnowonowbvrag “Programma giorn.” to/a pubuicpévola
npoypoppe/ta Oo givat To id10/a yio OAES TIC NUEPES TNG
efdopadac.

[Motovtag oty cvvéyeta + pmopodv va ELPaVIGTOUV:

- No Programmi.

-10 Programma giorn. (o £vonon Kot i, 0revepyonoinon
mv nuépa), 20 Programma giorn. (katd tov idto tpoémo), 30
Programma giorn. (kotd tov i610 tpomo).

Xpnowonomote to tAnktpo MENU’ ya va pooavictet pe v
avtiotpoen gopd. Eav entdé€ete to 10 mpoypaupa epoavileton
N ®Opa TG EVOVOTG.

Ytmv 006vn gppaviCetar @ 1 Acceso ore 10,30. (évavon dpa
10,30). Mg 1o mhfktpo +/- odrhalel 1 dpa kot yio exPefainon
yxpnoponotovpe to manktpo MENU’.

v 006vn gupaviCeton: 1 Acceso minuti 10,30 (évavon
Aemtd 10,30). Me ta minktpa +/- 0AAG{ovv Tar AeTTd Kot Yo
emPePaimon ypnoomrolovpe to TAktpo MENU’.

Me avdroyo tpémo pvBuiletar n amevepyomoinon. H
emPePoaimon Tov TPOYPEULATOS TPOYLOTOTOLEITOL LE TO
nénua tov mkTpov MENU’ 6tav vredpyet n évdeién “Salva-
taggio OK” otnv 006vn.

EmBepordvovtog “Progamma sett” (emAoyég mpoypaLotog)
Ba mpémet va emhéEete TV Nuépa oty omoia Ba vtapet
npoypappotiopds : 1 Lu.(1 Asvtépa), 2 Ma (2 Tpitm), 3 Me
(3 Tetdptn), 4 Gi (4 IMeumn), 5 Ve (5 Mapackevn), 6 Sa (6
24fporo), 7 Do (7 Kvproxny).

Aopov emihé€ate TNV Nuépa, pe TV forbeta TV TANKTp®V

+ ko - ko emPefordvovtag pe to TAnktpo MENU’, Ba
AKOAOVONGEL O TPOYPAUUOATIGHOG LE TOV {O10 TPOTO OGS
“Programma giorn.” (nuepnoto TpoypapiaTiond) , ETAEYOVTOG
v kGOe NuéEpa TG ESOUASNG EVEPYOTOMNGETE EVay
mpoypappotiopd kabopilovrag tov apdpd tov mapeppécewv
KO TG OVTIOTOL(EG DPEC.

e mepintmon AdBovg omoladnmote oTrypn Kotd

TOV TPOYPOLLATIOUS pmopeite va eEEMDeTe amd Tov
TPOYPOULULOTICHO YOPIC VO amoONKEVGETE TNV EMAOYT
noT®OVTEG To TANKTpo 0/1.

Inueimon Yo TNV S1eKOPaven TS QAOYaS

[MBavég petaforés g eAOYaS e€aptdvTal amd Tov TOTO
tov pellet ov ypnoonoteital, kabhg emniong kot amwo o
QLO10A0YIKT 0LEOEIGN TNG APOV TPOKELTAL Y10 GTEPED
KOOGO KO TNV KOOoPLOTNTO IOV EKTEAEITOL TEPLOJIKA, LIE
aVTOUOTO TPOTO amd TNV GOUTA.

Inuovtikn Xnpeimon. O avtépatog Kabupiopog mov
TPOYLLOTOTOELTAL OO TV GOUTA OEV AVTIKATAGTOVV TV
avoykaio avappoenon/kabopiopd e xodvng mov tpénet va
TPOYLOTOTOLEL O YPNOTNG TPV TNV EVOVOT).

"Evdeiln amoOepatukod pellet

H couma Stobételt nAekTpovikn Aettovpyio aviyvevong g
nocdttog tov pellet. To ovotua aviyvevong tov pellet,
copumeplapPavetol oTNY NAEKTPOVIKY TAUKETO KOl EXLTPETEL
GTNV GOUTO. VO KOTOYPAPEL GE OO0 TOTE GTUYUT TNG
Aertovpylog TOGA KIAG amopévouy péypt va eEavtinbel o
pellet ¢ pdptmong.

Etlvat onpovtikd yio v opoin Aettovpyio Tov GUGTHLOTOS
Katd v 1n évavon (mov mpénet vo, mpaypatonomOei ond
e€e1dikevpévo teyvikd) va axolovdndei n mo kit dadikacio.
[pw ypnopomomBei To chotnra aviyvevong pellet sivar
avaykaio va eoptwbel éva coxi pellet kot va katavalm0et,
aLTO YOl TV OLLOAN AELTOVPYIO TOV GUGTILOTOG POPTMCNC.
Dopthote 15 kg pellet.

2TV GUVEYELN TATHGTE U0 POPE. TO TANKTPO TOV
“amofepatikod” eviepO®VOVTOG TNV VNN 0TL opTdbnkav 15
kg .

A avt Vv otiyun ot 006vn Ba eppaviCetot To
anoBepatiko Tov pellet og kidd (15...14...13).

Y kabe poptwon Bo Tpénet va E1IGAYOVTAL GTNV VALY T KIAG
mov eoptddnkav. Edv n péptmon mov mpaypatoromdnke
givon 15 kg apkel va matoete o TANKTPO TOV 0ofepaTiKoh
Lo @opa, yio drpopeTikég mocotnteg pellet | o nepintwon
AGBovg pmopeite va e16€A0eTe 6TO LEVOD Tov amobepatikon
(riserva pellet) émwg meprypapetat To KOTw.

[Motdvtog yro 2" 1o minktpo MENU’ epoaviCetor SETTAGGI.
[otdvtog ta TAKTpa + 1 - Tavtdypova eppavitetar “ RISER-
VAPELLET”.

EmBepfardvovtog pe 1o minktpo MENU’ gpopavifetor 1
nocotnto tov pellet mov vrdpyet + avtd ™G POpT®ONG
(mpop1Bucpévo 15, 1o omoio aAraler ue ta TAfKTpO, +/-).
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[Matdvrag to TAkTpo + avave ta Kg mov tpochitm,
TATAOVTOG TO TANKTPO - TO LEIDV®, TOTMOVTOG CUVEXDG TO
TKTpo - BGve oto 00K (R otnv 006vn) mov pov emttpémnet
Vo GANC® TNV LILAPYOVCA POPTMOOT).

Ye nepintwon mov egavtindei to pellet oto viendlito, N couma
“myoivel” og gumhokn kan gppoviCel Ty £vdeién “Stop/Fiam-
ma” (oton/eAdyag).

Enuoavtikn onpeioon: Bopnbeite va undeviCetor v €voeén
(tov amobepaticon pellet) “segnalazione riserva pellet”, étot
Ba avénbet n axpifeta g Aettovpyiog e,

I'o omo100MmoTE d1EVKPIVION UIOPELTE VO EMIKOVOVELTE

LE TOV TEYVIKO TOV TPAYUOTOTOINGE TV TPADTN EVAVGT).

Eivat evdetico. Mo peyordtepn axpifela eEaceariletan
pundevifovtag to amofelaTiKd TPV TNV KOVOUPYLO GOPTMOON.
H Edilkamin dev anovtd og adlayég cOupova pe ta
avopepdueva, (eaptdror and moAES TUPUUETPOVG).

PyOpion ¢ Oeppokpacios ydpov

Mia dvetn kot amin podpuen 1 omoio TpoPAémetan yio TV
GELPE TOV GLYKEKPLEVOV TPOTOVIMV, EMTPENEL TNV dlayeipion
NG oYVG TG GOUTOG G GLVAPTNGN Le TV Bepprokpacio
XDPOV.

Yovtoun evepyomoinomn g Aettovpyias “Comfort Clima”
and 10 pEVOD TOV TOPOUETPOV (TapéUPaoT TOV TEXVIKOD),
UTOPOVLLE VO XPNGLULOTOGOVLE OVTH TNV AELlTOVPYia Yio!

VO OTEVEPYOTOU|GOVLE TV COUTA LLE TNV EMITEVEN TNG
puOopévng Beppokpaciog.

Avt 1 Aettovpyia givar cuvdvacuévnue v AY TOMATH
Aertovpyia, pe v XEIPOKINHTH Aettovpyio Ba peivet o
KGOe mepinTwon ovevepyo.

Metd omd v gvepyomoinon amd Tov TEYVIKO, glvat duvaTd va
evepyomowmOsi/amevepyomomnbei ) Aertovpyio Comfort Clima
a6 to menu utente . Iatote to TAkTpo SET, avalntiote
to pevov “Comfort Clima” pe ta tAnktpa +/-, emdéyovrog

ue to TAnktpo SET, pvBuiote ON/OFF pe to miiktpo +/-,
amobnkevote TV emBount emthoyn Kot kévte ££0d0 pe To
mAktpo 0/1.

Agrrovpyia Comfort clima ON

H céuma, 6tov givar pubpopévn oty AY TOMATH
Agrtovpyio, EVOALAGEL TNV 1OYL TNG 0KOAOVODVTOG TNV
puBicuevn Beppokpacio and Tov ypNoT, Le TV enitevén
¢ puBuoepévng Beproxpacio ydpov 1 copma Gnvet, Kot
GTNV GLVEYELN TPOYLLOTOTOLEL EmavekKiviion otav petmbei 1
Oeppoxpacia.

Emioyn Beppokpaciog: Zmv pvbueon “Comfort Clima”,
TOTOVTOG TOTANKTPA +/- 07T0 TOV GUVOTTIKO TTivaKa 1) 0o TO
mAgyepotpro, puBuileton n emBount Beprokpacio ydpov,
Ba éyovpe TiIc akOLOVOEC TEPMTAOGELS:

- Me Beppoxpacio ydpov pikpdtepn amd v puduicuévn, n
oouma avafet ovtdvopo puOpilovTog aVTOLOTO TV OYL.

- Mg v enitevén g Oeppokpacio ydpov (+ 20C) n couma
“mnyaivel” og stand-by (avappovn).

- H Beppokpaocio ydpov petadidetor and 1o TnAEYEPIOTIPLO
1oV ap€xeTot. O avapeTaddTG TOL TNAEXEPLOTNPIOV TPETEL
vo BpioKeTOL GE OTTIKN EMAPT| LLE TOV EKTT] TOV GUVOTTIKOV
mivoKa.

Ye mePINT®OT OV Y10, OTOLLONTOTE ALTiOL [1) COOTIG

6¢omg Tov Agyeponpiov, dev givar duvartn N petddoon
¢ Beppokpaciog amd o 1610, 1 GOUTO OmOPOGileEL Vo
YAPNOYLOTOGEL TOV 0leONTNPOL TTOV J1aOETEL EYKATEGTNUEVO
EMAV®O GTNV GLOKELT], AVTO HEXPL VO aTokaTacTAOEL 1) GVVIEDT
LLE TO TNAEYEPLOTIPLO.

PYOpion g Oepokpaciog and eEmtepikd Oeppootdatn
Etvat droBéoyo éva cvotpa eAéyyov g Beppokpaciog
XDOPOL EVOALUKTIKG OO TO TNAEXEPLOTNPLO, TPAyLaTL Efvat
dvvatni 1 ovVdEDT e TNV oelplakn Bvpa evdg Beprootd
ydpov (kabapn emaen) mov umopei vo fpedel edkora:

H o6pma 0o avayvopicet outopote Ty GOVOEST] GTIV GEPLOKN

00pa tov Beppootdn, Tapatnpodvtar ot eENg GuVONKeS:

- Me Bgppokpacio ydpov KatdTePT TG PLOLUGHEVNS 0T TOV
Oepuootdrn (Khelot emaen), N cOuma EVOAAAGEL THV 163D
Aertovpyiog TG Yo vo. emttdyel Ty puOuicpévn Beppokpacio.
- Me v enitevén g Oeppokpacio ydpov and Tov
Oepuootdrn (avorytn emagn), n couna “mnycivel” oe
Aertovpyia stand-by.

Bgppoxpocio

Bgprokpocio omo Tov Kapio pBuion

P0OOon and ewtepid (epyootacioxéc
mAeyeplomplo | Beppootdtn pubuioeig)
YDOPOV

Hopdpetpog
“Comfort ON ON OFF
Clima”
Mapapetpog ON OFF ON
“Sonda IR”
2Ovdeon g OXI NAI OXI
GEPLUKNG L, LLE TO GEPLOKO L
Oopoc Kopio chvdeon WTAE KaAHOL0 Kopio cvvdeon
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THAEXEIPIZTHPIO

Yropvnpo mAkTpov Kot 006vnc:

P ;. TaKTpo évavong/ amevepyonoinong

+  mkrpo avénong 1oyde/Beppokpaciog Aertovpyiag (010 £6MTEPIKS TOV HEVOD AVEAVEL TV TOPAUETPO TOV EUPOVILETAL)

- mMKTpo peimong g 1oybg/Bepukpaoiog Asttovpyiag ( 6T0 E0OTEPIKO TOV PEVOD PELDVEL TV TAPAUETPO TOL eLQOVIleTon)
A I TAKTpO oL emTpénel TNV peTdfocn otov mpoypappaticpd “EASY TIMER”
M mKTpo Yo evaAlayn amd TV ALTOROTN AEITOVPYiO GTIV YEWPOKIVITY KAl AVTIGTPOPa

epoavilel v HeTaEopd oTotEl®V 0o TO TNAEXEPLOTIPLO
OTNV NAEKTPOVIKT TAUKETOL

EUTAOKT TANKTPOAOYIOV, Y10 TNV OITOPLYY AVETIOVUNTOV
gvepyonomMoemv (Tatiote Tavtdypova, ta TARKTpa “A” Kot
“M” 1o KAmolo, OEVTEPOAETTO, Y10, EUWTAOKT] 1) OTEUTAOKT| TOV
TANKTPOAOYiOL)

eavtinuévn urmatopio (No 3 akkoikég urotopieg puivi 6toro
AAA)

Agiyver tog £xete puBuicet pa évavon/amevepyonoinon pe to
npoypappo “EASY TIMER”

Agiyver mv Beppokpacio ydpPov mov aviyveEL TO TNAEYEPLGTIPLO
(katd v ddpketo TG TEXVIKNG pOBLIONG TO THAEXEPLOTHPLO
gueaviCel v T Tev pLBHICUEVOY TaPAUETPOV)

Agtyvel 6TL peta@EpOnKe VIO £VOGNG TG GOUTOG

Agiyver poOuion tov tnAeyeipiotnpiov yio v coumo pellet/
aépa

avtépatn Asttovpyio
(eppaviCer otnv 086V TV TN TG Beppokpaciog)

YEPOKIVITN AgtTovpYin
(spn@aviCet otnv 006V TV TIUN TS 10%0¢ AgrTovpyiag)

ANIXNEYZIMH OEPMOKPAXIA ATIO TO THAEXEIPIXTHPIO

To heyepiompro dwabétel ecmtepicd arsOnTHpa Yo TNV aviyvevon g Beppokpaciog ydpov v onoloeppavilel o
Tparypatikd xpdvo oty 006vn tov idrov. H aviyvedoun Oeppokpacio petadidetot TEpLodIKd 6TV NAEKTPOVIKY TAUKETO TNG
GOUTOG EPOGOV 0 OEKTNG TNG GOUTAS LLE TOV VOUETOYOTN TOL TNAEYEPLOTNPIOL EOVV OTTIKY| emapny. Edv n Oeppokpacio tov
mhgxeptomnpiov dev EOAVEL TNV NAEKTPOVIKY TAAKETO TG GOUTAC, Yo £va xpdvo 30 AETTdV, XpNoILoTOoLEiTAL TO GTOLYEID TG
Beppokpaciog Tov TPoépyeTaL 0o TOV oGONTNPO OV EIVOIL GUVIEDEUEVOG GTOV GUVOTTIKO TIVOLKOL.

ENIAOT'H TPOIIOY AEITOYPI'TAX
Me v obvroun migom tov mAnkTpov “M” umopeite va pubpicete Tig mapaKdT®m AEITOVPYIEG:

. Avtoparn pobuion me 16y0¢
.| YEWPOKIv TN pOOLIGT TG 160G
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XPHXH TOY ITPOT'PAMMATOZX “EASY TIMER” .

Me 10 TAEXEPIOTNPLO Eival Suvatr 1) PO OPLEIOV TPOYPALULOTIGHOD 1 omoia gival EOKOAN Kot ypriyopn:

- Edv n oouma givar ovappévn: glvot duvot 1 pOdon pag amevepyomoinon HeTd and Evoy xpovo oG dpog DG dMIEKN MPOV.
>t 006vn tov GuvorTiKoD TAVEL B0l ELEOVIOTEL O ¥POVOG TTOV ATOUEVEL Y10 TNV TPOYPULLOTIGHEVT OTTEVEPYOTOINGT).

-Edv n oduma eivor ofnoty: givar duvar ) poouon pog Evovong petd amd Evay ypovo amod o edG SMOEKN ®PDOVY, 6TV 000V
TOV GUVOTITIKOV TivakaOa ELPAVIGTEL 0YPOVOC TOV OTTOUEVEL Y10, TV TPOYPUUUOTICUEVT] EVOLGT).

-P0OOon: ya va pvbuicete Tov ypovodiaxdntn/timer akoiovbnote to eENG:
a) Matote to TkTpo “A”, gppaviCetor otnv 000vn N sikdve & emPefardvovtag v TpoécPacn oto Tpdypopupe “Easy timer”.
B) Mg ta miiktpa +/- pubpiote tov emBopntd apbud, Topadsrypa:

v) ZTpEYTE TO THAEXEIPLGTIPLO TTPOG TOV DEKTH TOL GLVOTTIKOD VKO

8) EmiBepondote tov mpoypappationd totdvtag to TARKTpo “A” yio kamoto devtepdrenta, Ha opfiost ) eicdva & 00
ELPAVIOTEL GTOV GUVOTTIKO TIVOKO YPOVOG OV AMOUEVEL Yol TNV TAPEUPACT TOV TPOYPALLLATOG.

€) T va undevioete Tov mpoypappatiopd enavarafete ta onueio a),p),y),8) kot pubuiote tov aptbuod twv mpodv oto “00H”

EMITAOKH NAHKTPOAOTI'IOY .

Etvat duvat n epmhokn tov mAnktpoloyiov Tov ThAgYEPIoTNPiov Yia va amoeeyel 1) 6molo aféuntn evepyomoinon.
[atdvtoag tavtdypova ta TAKTpa A kot M, Ba epgaviotel To OO0 TOV KAEWLOD OV eMPePaidvel TNV EUTAOKT TOV
TANKTpoAoYiov.

INa angvepyomoinomn g epmiokng Tatote Eava Tavtdypova ta TAKTpa A kot M.

|
ENAEIZH EEANTAHMENQN MITATAPIQN
H gpodvion tov gwcovidiov g pratapiog delyvel mwe ot pratapieg TOL TEPLEYOVTUL GTO TNAEXEPLOTNPLO Elval oXedOV
e&avtinpéveg, TpoPAEYTE TNV AVTIKOTAGTAGT TOVG LE TPELG TOV 1610V povtélov (ueyébovg AAA 1,5 V).
- Mnv tom00eTé1te GTO THAEYXEPIGTNPLO KALVOVPYLES KOL XPTCLLOTOMUEVES UTOTAPIES TAVTOYPOVOL.
- Mnv tomoBeteite pnatapieg mov dev givar g idrog pdprog 1 dtopopetikol Tomov, d10Tt 0 Kabe TOTOG Kot pLapka. £xel SLUPPETIKES
IKOVOTITEG.
- Mnv tomobeteite pali kovovikég pmotopleg Kot emavapopTiOIEVES
- Mnv pocmabncete va popticete umotapieg Yeuddpyvpou - dvBpaka apov pmopel va tpokAndel omdoipo 1 dtppon vypov.

MNAHPO®OPIEX I'lA TOYX XPHXTEX
Youpava pe to apbpo 13 tov vouoesrucou Stawyuurog 25 TovAiov 2005, apiBuog 151 “ Egappoyn twv odnyiov 2002/95/
CE, 2002/96/CE «on 2003/108/CE, Gxetu(a pe v peimon ™g xpong ETIKIVOLVOY OVGTHY OTIG NAEKTPIKES KOl NAEKTPOVIKEG
OLGKEVES, KBS EMGNG KaL TV 0IOPPIYN TOV GKOLTSIOV™.
To cOpPolo pe To SeYPOpHEVO KAGOVAKL GTIV GUGKEVN 1} GTNV GVGKEVOGIN detyvel 6Tt TO TPOidv 6T TELOG TNG Lemg Tov Bat
pénel vo GLAAEYETAL EEYmPLOTA 0o ToL AAAO GKovTida. O ypnotng o mpénel va Topadidel TNV GUGKELT GE KEVTPO GLALOYNG
NAEKTPIKAOV Kot NAEKTPOVIKAV GUGKEVADV, 1] VOL TAPASDGEL GTOV LETOTMANTN TNV GTIYLN TNG AyOpd§ LOG 1G0dOVAUNG CUGKELNG,

oe avoloyio éva Tpog £va.
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XYNTHPHXH

[pw vo TPayROTOTOMGETE OTOLAONTOTE GUVTI P GY], UTOGECUEVGTE TNV GUGKELT] U6 TNV NAEKTPIKI] TPOPOSOGia.
Mua ToxTikl covriipnoen givorn Pacn ywo TV Ko Asttovpyia TG copuTOS

H EAAEIYH XYNTHPHXHZX AEN emtpénetl 6TV 6Ouma vo AELTOVPY|GEL CMGTA.

MOavé mpofinporte mov Tpoépyovror amd EAietyn cVVIIPNONS TPOKEAOVY APCT THS EYYONONG.

YHMEIQXH: Ka0¢ 800 kihd katavaroong epeaviCetor 1 £voeiEn “Manutenz_ione” ywa va vrevOpijon v kabaprotnto
TOV KOVOAL00 TOV KOTVOU ILE TNV @POVTIdN TOV 101DTY).

To pivopa ofinver Tat®OvTeg Yo 5 dgvtepdrento To TjkTpo “TURBO”.

Me v kartavdioon 2000 kihdv pellet eppaviCeTor ) évéeitn “Manutenz_ione CAT” (cuvtipnon omd TeXvIKG) 1) omoio dev
offvel kot sivan avoykaio n wopéPacn eEeidikevpévov texvikov Edilkamin.

AvT0 TO pivopo 61 VEL 0T0 TO PHEVOV TMOV TOPURETPOV.

Inpovtikng Inpsioon :

- ATtayopeveTtal 6mora arliayr) yopic adeia

- XpNoWoTon|6TE TGTOTOMUEVE UVTUALOKTIKA TOV GUGTIVEL 0 KOTUOKEVUOTI|G
- H ypiion pn yvo10v avtolloKTIKOV TpokoAel dpon Tng eyyonong.

HMEPHXIA XYNTHPHXH

Awdtkooio TOL TPETEL VOL TPOLYLLATOTOLEITAL [LE TNV GOUTO GANGTN, KPOA Kol ATOdEGUEVIEVT OO TO NAEKTPIKO S1KTVLO

* [Ipéner va Tpaypatomoteiton pe v PonBeta niektpiknc okovmag (BAEme agecovdp oty oel. 162).

* H 6An dwdikoocio dwopket Ayo Aemtd

* Avoxwviote ouyva (ue TNy odumo kpva) Tig papdovg kabapiopov mov Ppickovtar kKatw and o Kambkt Tov viend(tov (ewc.A) (*)
e Avoi&te TNV mopTa, 0QaIpésTe Kot AdEIAGTE TO GVPTAPL TNG oTdyTng (** - g1k B).

* MHN AITIOPPIITETE TA YIIOAAEIMATA XTO NTEIIOZITO TOY PELLET.

* AVOppoQNoTE GTO EGMTEPLKO TNG TOPTAG, TNV €00 TG POTLAC, TOV YDPO YOP® GO TNV YOOV TOL TEPTEL 1) GTAYTN.

* Aparpéote v yodvn (1- . C) ko amopokpOveTe TV Kpovota pe Vv orndrovia (tapéyetar), kabapiote mhovo epaéino 1oV onmy.
* AVOppoQNoTE TOV YMPO TNG YOAVNG, KaOoploTE TO TEPIYPOLLLLOL ETAPNG.

e Edwv givon avaykaio xabapiote to tla (pe v oopuma kpoa)

Mnv avappooncete moté v otdytn (eoth], Tpokalel {nptd otV okovTa Kot pumopet va TpokAnBel mopraytd.

cik. B k. C

EBAOMAAIAIA XYNTHPHXH

* KoBapiomro tov Bakdpov (ne pafdovg) apov apaipéoate tov ektponéa/kogtpa komvold (3- ew. D/E).

* Evepynote otig pafidovg (* - eic.E).

* Aderdote o viendliro Tov pellet kot avappoepnote Tov Tubuéva

e Katd v dibpkeia TG kaboptotntag TG YOavng, avoonKOoTE Tig Témes Tov kamvoL (2 - gik.F) kot avappopnote Tig T€66EpIG
oMjveg (4 -ewc.F).




XYNTHPHXH

EINOXIKH XYNTHPHZXH (uemv gpovtido eégidikevpévon texvicoD - kévipo teyvikic vrootipiEng Edilkamin)

* ['evikn KaBoptoTnTo E6MOTEPIKN KO EEMTEPIKN

* ZY0A0OTIKN KOBOPLOTNTO TOV KAVOALDY TOL KOTVOL

* TYOAOOTIKN KOBOPLOTNTO KOl OTOUAKPVVOT TG KPOVGTOS OO TNV YOAV Kol TOV GYETIKO YMDPO

* KaBapiotra tov Beviidatép kot pnyovikog EAeyyos Tov T{o0yov Kol GTEPEDCEMY

* Kabaptotro tov kovaAlol Tov Komvod (avTikatdotact thg AGVTLaG ToV oAV amay®yng KOmTvov)

* Kabaprotro kavoriov kamvav (BAéne epdopadiaio kaboptotnta)

* KaBapiotnra tov ydpov Tov BEVIIAUTEP amay®yNg KaTvoy

* KaBapiotrta tov acntipa pong

* "Eleyyog Beppolevyovg

* KaBapiotra, EAeyyoc Kot amopdKpuven g KpovoTos 0o TOV YMPO TG NAEKTPIKNG ovioTaoNs, TV avIIKATAGTAoN TNG
dtog

* Kabapromro /EXeyyoc 100 6uvomTikol mivako

* OnTIKOG EAEYYOC TMV NAEKTPIKMOV KOAMOIWOV Kol TOV GUVOEGEDY

* Kabaprotro tov viemolrov pellet kot emainOsvon t{0ymv koylia- peiotipo

* Avtikotdotaon g AGVTLaG TS TOPTOG

* 'EAeyyog Aerrovpyiag, pdptmon tov koyhia, Evavor, Asttovpyia 10 Aentdv kar angvepyonoinon/cpfoipo.

Ye mepintmon mold GuyvIg XPNoNS TS COUTOG, GLGTHVETOL 1] KaBapLdTnTa TG Kapvadog Kabe 3 pives.

MPOXOXH!!!
Meta amé v kKavoviki kefaprotnta, 1 MH ZQXTH 60levén Tov erdve Tuqpotog ™S xodvng (A)
(ew.1) pe 1o KaTO TEHRE TS YoaviS (B) (s1k.1) pmopel va mpokarécel dvohertovpyio 6TV GOuTa.
IIpw v évavon g oopmag, PeforwBeite 6TL To TPpOTE TOL OAPTICOVY TNV YOdVY Eival COGTA
cvlevypnéve 6mmg dciyvel N (e1k.2) yopic otayt | dxovto 6TV TEPipeTpo TS fdong

k. 1 K. 2
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IHNIGANA ANEITIIOYMHTA

Xg nepintoon Tpofinudtov 1 cOPNTE GTANATH AVTONATE TPAYILUTOTOLOVTIS OLUIIKOCIN UTEVEPYOTOINGNGS KAl 6TV 006vN
en@aviletor 1 oyeTIKY artio TG omevepyonoinong ( o KaT® vapyovy ot mBavig evoEiels).

MnV 0r00€opEVETE TNV GOUTA OO TV NAEKTPLKI] TPOPOOOGIQ KATH TNV OLAPKELN TNG ATEVEPYOTOINONGS U0 ENTAOKY).

Y& TEPINMTMOO EPTAOKIG, YO VO, EMAVEKKIVI|GETE TV oOpuma ival avaykaio va agrjoete vo e&ely0ei ) dwodikacio
amevepyonoinong (10 Aemtd pe Ny TIKG 61pPa) Kot 6TV 6VVEXELD TOT6TE TO TAKTpO 0/1.

Mnv graveKKIVI|6£TE TNV 60pma ipwy emoin0svoete Ty artio spmhokig ko vo. KAGAPIZETE/AAEIAXETE tv yodvy.

ENAEIZEIX IIIGANQN AITION EMITAOKHXE KAI ANTIMETQIIIXH:
1) "Evésién: Verifica/flu.aria (mopsppaiver v o aecONTPAS poS 0éPa avViYVEDEL AVETOPKT 0EPA KADGNC)
AvemOounto: Amnevepyomoinon/oproipo pe attio tnv EAAenym vromicong
H ponj aépa pmopei va eivorl averopkng 0tov 1 topta glvot avoryty 1 va pnv £xet TELELD EQAPUOYT
(.. ohévtla). Eqv vrapyel TpdPAnua avoappopnong
aépOl 1 Aay®YNG KOTVMV, 1| @paypevn yodvn, N Aepopévog arcdntipag (kabapiote pe Enpd aépay).
Evépyeieg: EMéy&re:
. K\elowo moptog
. Kavah avappognong aépa kavong (kabapiote mpocéyovtag to eEoptipato Tov oieintmpo pong):
. Kabapiote tov aicntipa pofig pe Enpd aépa (THTOL OTmg Y10 T0 TANKTPOAGYLO TOV NAEKTPOVIKOD
VIOAOYIOTY)
. ®¢éom cOUTOG: OEV TPEMEL VO EIVOL ETAV® GTOV TOTYO
. Oéom ko kaboprotnTa g yodvng (ue cuyvotnto mov e€aptdral omd v motdtnto tov pellet)
. Kavah xamvod (kabopiote)
. Eykotdotaon (edv dgv glvon tumikn| kot tapovotdlel mepiocotepeg and 2-3 kKMoglg, 1 Kapvado dev eivat
omoTN)
Edv vomteveote duoiettovpyia Tov atchntipa, paypatonoote kpvo Ereyyo. Edv oAlalovtag tig
GUVONKEG, AvolyovTag Yo TOPAdELY O TV TOPTA, 1) TN Ogv oAAALEL, VTapyet TPOPANUA GTOV ccOnTipa.

Inuavtikn Znpeioon: O cuvayepurodg vonieong umopet va vITapEeL Kot KaTd TNV S1dpKeLn TNG £Vaong, apov o aicdntipag etvat
o€ 1oy0 kot Egkva v Asttovpyia (Kotaypapn)) Tov pe v mtépodo 90”7 petd v vapén Tov KHKAOL TG EVOVGTG.

2) 'Evéeién: Verifica/estratt. (mapepfaiver v o arcONTHPOS GTPOPOV TOV PEVTIAUTEP KATVAV AVIVEDEL AvOROAia)
Avem@opunTo: Amevepyomoinomn pe artio v aviyveuon ovoudAiog omd Tov aetnTtipe 6TPoPdv Tov BEVTIAATEP KOTVMV
Evépyeireg: . Eradnbevote v Aettovpyio tov Bevihatép kanvodv ( ovuvdeosporoyio tov aicOntipa otpodv) (&,

TEYVIKOQ)

. Enodn0evote v kabopiotta tov kavaiiod Tov Kamvon
. EraAnbevote 10 nhextpkod diktvo (yeimon)
. EraAnbevote v niextpovik mhakéta (e€. teyvikdc)

3) 'Evdsién: Stop-Fiamma ( mopeppaiver gav to Osppolevyog aviyvevost pia OEpPoKpacio KATVAV KOTATEPN 06

™mv puOpespéviy Tipt] amodidovrag 1o O EAhenyn ELOYOS)

AvemOopnto:  Amevepyomoinom yio Katdppevon g Oeppokpaciog Koamvov

Evépyaireg: H @oAoya umopei vo Ayet yroti
."EAdenyn pellet amo to vienolito
. EmaAnbebvote av molv pellet éppale tnv eroya, emainbedote v motdtnto tov pellet (e€. teyvicdc)
. EmaAnbetote eav £xe mapépuPet o péyiotog Oeppotdrng ( omdvia TEPInTOon oV avTIGTOUKEL 6€ VITEPPBOMKT
Beppokpacio kamvav) (€. TexVIKOG)

4)'Evéeién : Blocco AF/NO Awvio ( mtapepfaiver gav o€ éva péyreto ypovo 15 hentdv dev epoaviletar groya 1) dev
@0aveL v Osppokpacio vaping).
Avem@bpunto:  Amevepyonoinon pe ottio v pn cwot Ogpuokpacio Komvav katd v dtadikacio tng fvavong).
Awywpiote TIg 500 TEPMTOCELS:
AEN gpopaviotnke eAdyo
Evépyaireg: EmoAnOevote: . Oéon kat kabapidmmra g xodvng
. Aertovpyia ¢ nAekTpikng avtictaong (&, TeviKog)
. Beppoxpaoio ydpov/dwpatiov (edv sivar katdtepn tov 30 C yperdletar Evo TPOGAVouI) Kot
vypocio
. Aokpdote va avayete pe tpocavopupo (PAére oel.153)
Eungaviotke ploya oArd oty cuvéyela eppoviomke 1 évoelén oty 006vn Blocco AF/NO Avvio
Evépyeireg: Enalnbedote: . Aeitovpyia Oeppoledyoug (€&, teyvidc)
. Beppokpaoio Evapéng pubcpévn otig mapapétpovg (& teyvidc)

5) 'Evésién: Mancata/Energia (6gv amotelei ehdTTONE TG GOUTAS)
AvemOounto:  Amevepyomoinon e ortio TNV EAAEWYT EVEPYELOG
Evépyereg: EmoAn0edote Ty NAeKTpiKn YKOTAGTOOT KoL TIG TTOGELG TAOTG
6) ‘Evéeiln: Guasto/TC (rapsppaiver gav To Ogppoledyog givar g BLaPN 1| amocvvoedepsvo)
Avem@bpunto:  Amevepyomoinom pe artio Tnv PAAPN Tov Beppolevyovg N TV AmOGHVIEST TOV
Evépyereg: . EmoAn0evote v obvdeon tov Bepioledyovg oty nAekTpoviki TAakéta: enainbedote v Aettovpyio oTov

KkpOo Ereyyo (&, TeyVIKOQ)
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IHNIGANA ANEITIIOYMHTA

7) 'EvdeiEn :
AvemOopnto:
Evépyereg:

8) "Evdgign:
Evépyerec:

9) "Evdsién:
Evépyerec:

10) 'Evéeién:

AvemOopnro:
Evépyerec:

11) AvemOdunTo:
Evépyeieg:

12) Avembounro :
Evépyeieg:

13) AvemOounro:
Evépyeiec:

14) AvemBounrto:
Evépyereg:

XHMEIQXH

°C fumi/alta (amevepyomoinon pe artia tnv vepPoriky) Osppokpacio KETVAOV)
Amevepyomoinon pe ortio v vaépPaocn g péYLoTNG OEPUOKPOCINS KUTVAOVY.
. Eranbevote tov tomo tov pellet
. EnoAn0evote v avopoiio Tov Beviihatép KaTvoy
. EraAnbevote v axepardtnta g Kopvadog (kavaliod Tov kamvod)
. EmoAn0evote v opBoTTOl TNG £YKOTAGTOOTG
. EnaAn0edote Tov petmtpa tov koMo
. EXéy&te v mapoyn aépa oTov ydpo £YKOTAGTOONG

ALLARME CORRENTE ALTA :Mapepaiver 6Tov aviyveveTor pia avOpoin Kot vrepBoiukn
amoppoOPN 6N PEVIATOS GO TOV HELOTIPC..
Enainfevote v Aertovpyia (€&, texvikdg): peiwtnpo - HAekTpikég cuvaEoelg kot NAEKTPOVIKY TAOKETOL

ALLARME CORRENTE BASSA :Tlopepfaivel 6Tov aviyveOETOL P10 OVAOLROAN KO OVETOPKNG
0ToPPOPI O] PEVLATOS UTO TOV PHELOTNPA.

EnmoAn0gbote v Asttovpyia (€. TEVIKOG): HEWWTNPO - TPEGGOGTATNG - BeprooTdtng viemd{tov-
Hlextpikéc cuvoEoelg Kot NAEKTPOVIKT TAAKETOL

“Control.Batteria”
H oépna dev otapatd olra ep@oviCetor n évoeiEn oty 006vy
. Oa wpémel va avtikatootofel N puBoTIKY pratapio TG TAUKETOC.

Yog vrevOipilovpe 0Tt TpdKeLTaL Yo EEAPTN IO TOV VILOKELTOL € POOPE Kot dEV KOADTTETOL OO TNV EYYUNOT).

AVETOPKEG TNAEYEPLOTIIPLO
. TANGLUCTE TOV OEKTN TG GOUTOG
. EAEYETE KO TNV TTEPIMTMGT OV KPIVETOL OVOYKAIO OVTIKOTOGTIOTE TV UTOTOPI0

Mn Leotoc aépac oty £E0d0:

. KaBapiote tov evaArlakn 610 £6mTEPIKS TOL OOAGLOV YPNOIUOTOLDVTOS TIG PAPOIOVS TOV J1aBETEL 1| GOUTA.

Kota v dudpkero s £voveng “oaltdpel To dtagopiko” (Yo ToVg £&. TEXVIKOVS)
. EAéyEte v vypaocio Tng NAEKTPIKNG ovTioTOoNg

élhewyn évavong:
. Kabopiote v yodvn

‘Olgg o1 gvdgielg mapapévooy péypt Ty nopipPfocn 6Tov GLUVOTTTIKG Tivake, ToT®OVTAS TO TAjkTpo 0/1.
YUOTNVETAL VO, U1V ETOVEKKIVI|GETE TNV GOUTO €AV VOPITEPO EV OTOKATOOTNGETE TO TPOPAN Q.

Znuovriky Zyucioon:
Ot KopuIvaoEeS Kal Ta KavdAla TOV Kamvoy Ta 0moio, VAl GOVOEOEUEVA GE GVGKEVES GTEPEDY KAVGIUOY TPEmeL va kabapilovral

MO POPa. TO XPOvo

(emainOcboreleléyére eav vmdpyel cyeTikIj 00nyia TOv KPATOS).

2& TEPIMTOON OV OEV VITAPYEL TAKTIKOG EAEY)0S Kal Kabapiotnta, avédveral ) mOavoTnTo TOPKAYIAS THS KOUIVEOAS.

2ZHMANTIKO!!!

2e mepinTon mov poxinbsi TupKayld GTHV GOUTA, 6TO KOVAAL TOD KATTVOU 1} 6THY KAUIVAOa, akolovBijcte Ty é1js

Jdwadikacia:

- AmodeouevoTE TO TPOIOY ATTO TNV NAEKTPIKI] TPOPOSOTIa
- Xpyowuomounjore tov moposfeotiipa dcroéerdiov tov avlparxa CO2
- Zytijote TRy mopiufacny TS mupocPEcTIKIG VIPECIAS

MHN AOKIMAXETE NA XBHXETE THN ®QTIA ME NEPO!

2Ty covéxela {NTHoTE TOV EAEPX0 NS GUGKEVNS ATO ESEIOIKEVUEVO TEXVIKO Kal eAéételemalnOsvoTe TNV Kauvdda pe ™
Ponbeia eéerdikevuévon teyvirod.
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EAAHNIKA

AIXTA EAEI'X0Y

No. T0 EVOONATAGETE PE TNV AVAYVOST 6L0V TOL TEYVIKOD £YYELPLOiov
®¢on Kot eYKOTAGTIoN
* Oa npénel va 1eel o€ Aettovpylo amd E€OIKEVUEVO TPOGOTIKO TTOL Bol ALPT|GEL £YYPAPO EYYINONG
*  Agpopds Tov Ydpov
e To kavaAL Tov Kamvod/kapvada vo givat povo yio v cOuma
e To kavéAtL Tov KamvoL va Topovclalel: HEyloto 2 KAMGELS
péyioto 2 pétpa optlovTio TULL
e Kapwvada endve arnd tv {Ovn avappong
e Ol cmAqveg amaymyng vo givat amd KatdAAnlo vAKS (cvoTHVETOL 0TGAAL INOX)
e Ortov mepvate omd gd@Aekto VAKE (1. EOA0) Ba mpémet va AneHodyv Ol Ta amapaitnTo HETPO Y10 TV OTOPUYT TUPKOYLOAG

Xpijon

e To pellet tov ypnoipomoteitar va ivotl KaAng To10TNTAC KOl O)L LE VYPUCio
e Hyodvn kot 0 xdpog oty va gival kabapd kot cwotd tomobetnuéva

e Hmopta va givat KoAd KA

e Hyodvn va glvat oty cmortr] 6éon

OYMHGOEITE vo ANAPPO®HXETE v XOANH IIPIN ATIO KAGE ENAYXH
Ye mepintoon avemtvyovg evovoemg, MHN emavorapete TV évavon €av vopitepa OEV AOELAGETE TNV YOGV

AZEEXOYAP/EETPA

THAE®QNIKOX ATAXEIPIZTHE I'lA ENAYXH AITO AITIOXTAXH (k®d. 281900)
Eivar duvarth 1 évovon oo andotoon pe v oovdgon amd e€gdikevpévo texvikd (KTY) evog thAe@mvikoD Sioyelpioti] 6TV GEPLOK
BVpa oty Tiow TALLPA TG GOUTOG, HEG® KaAmSiov agecovdp (kmd.621240)

KIT 11 yw. v dtevopi) tov (gotob aépa o€ No 1 mapakeipevov ydpov, pe péyieto pikog 1.5 m (kwd. 645700)

KIT 11 BIS ywo. v dravopii Tov {eoTto¥ aépa 6 Nol ydpo Mn mopakeipevo, pe péyieto pijkog coijve 5 m (kwd. 645710).

AZEEXOYAP I'TA THN KAGAPIOTHTA

Aoyelo avappdenong  otdytng Yopic
potép (kmd. 275400)

Xpfiowo ywo v kaBoptdotnTo  TOV
Boddipov kavong

- GlassKamin (kmd. 155240)
b Xpnowo Yoo Vv kabopldtnto Tov
KepapLkoL oot
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Szanowny Kliencie

Dzigkujemy za wybranie naszego produktu.

Przed rozpoczeciem uzytkowania urzgdzenia prosimy o uwazne zapoznanie Sig z niniejszg instrukcjg, co pozwoli na bezpieczne i w
pefni satysfakcjonujgce wykorzystanie jego mozliwosci.

W celu otrzymania wszelkich dodatkowych wyjasnier lub informacji prosimy o kontakt ze SPRZEDAWC/, u ktérego dokonali
Paristwo zakupu lub odwiedzenia naszej strony www.edilkamin.com pod hastem AUTORYZOWANE PUNKTY SERWISOWE.

UWAGA
- Po rozpakowaniu produktu nalezy sprawdzi¢ jego stan, oraz kompletnos¢ dostawy (rgczka, karta gwarancyjna, rekawica, CD/
karta techniczna, fopatka, sole poch/aniajgce wilgo¢, kluczyk imbusowy).

W przypadku stwierdzenia jakichkolwiek niezgodnosci nalezy zwrdci¢ sie natychmiast do Sprzedawcy, u ktérego dokonali Pasistwo
zakupu, i przekaza¢ mu kopie ksigzki gwarancyjnej i dokumentu ksiegowego potwierdzajgcego nabycie urzgdzenia.

- Uruchomienie

Pierwsze uruchomienie musi bezwzglednie zosta¢ wykonane przez Autoryzowany Serwis Techniczny EDILKAMIN (CAT), pod
grozbg utraty gwarancji. Uruchomienie polega na, zgodnie z normg UNI 10683.2012, przeprowadzeniu szeregu czynnosci
kontrolnych wykonywanych po zainstalowaniu piecyka, ktérych efektem kosicowym jest potwierdzenie prawid/owego dziafania
urzgdzenia oraz jego zgodnosci z przepisami.

U sprzedawcy, na stronie www.edilkamin.com lub pod naszym numerem telefonu otrzymajg Pasistwo informacje o najblizszym
punkcie serwisowym.

- nieprawid/owa instalacja, niew/asciwie wykonana wymagana konserwacja oraz niezgodne z przeznaczeniem wykorzystanie
produktu zwalniajg producenta z wszelkiej odpowiedzialnosci za powsta/e w nastgpstwie szkody.

- numer seryjny, niezbedny dla identyfi kacji piecyka, znajduje sie:

- na gornej czesci opakowania,

- w ksigzce gwarancyjnej umieszczonej wewngtrz paleniska,

- na tabliczce znamionowej, umieszczonej z tyfu urzgdzenia.

Wyzej wspomniana dokumentacja musi by¢ przechowywana dla celow identyfi kacji produktu wraz z dowodem zakupu, ktérego
dane muszqg zosta¢ podane w przypadku ewentualnych zapytas o informacje i udostgpnione w przypadku ewentualnej wizyty dla
celow konserwacji;

- zawartos¢ instrukcji od strony graficznej i geometrycznej ma charakter poglgdowy.

DEKLARCJA ZGODNOSCI
Firma EDILKAMIN S.p.A.. z siedzibg w Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Nr NIP 00192220192

Oswiadcza z pe/ng odpowiedzialnoscig, ze:

Piec na pelet drzewny wymieniony ponizej jest zgodny z Normg UE 305/2011 (CRP) oraz ze zharmonizowang Norm Europejskg
EN 14785:2006

PIECE NA PELET, marki EDILKAMIN, o nazwie handlowej FANTASY - FATA - SIRENA - STORY

Nr SERYJNY Patrz tabliczka znamionowa Deklaracja osiggow (DoP - EK 083) Patrz tabliczka znamionowa
Ponadto oswiadcza, ze:

piece na pelet drzewny DIDA/DIDA PLUS spefniajg wymogi norm europejskich:

2006/95/CE - Dyrektywa Niskich Napiec

2004/108/CE - Dyrektywa Kompatybilnosci Elektromagnetycznej

EDILKAMIN S.p.A. nie ponosi zadnej odpowiedzialnosci za nieprawid/owe dziafanie urzgdzenia w przypadku wymiany czesci,
montazu i/lub modyfi kacji nie przeprowadzonych przez personel EDILKAMIN i bez upowaznienia producenta.
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ZASADA DZIALANIA

Piecyki ogrzewaja powietrze uzywajac jako paliwa peletu
drzewnego, ktérego spalanie jest sterowane elektronicznie.
Ponizej zilustrowano jego dziatanie (litery odnosza sie do
rys.1).

Paliwo piecyka (pelet) pobierane jest z zasobnika (A) i, za
posrednictwem podajnika slimakowego (B), napgdzanego
przez motoreduktor (C) przenoszone zostaje na palnik (D).
Pelet rozpalany jest strumieniem goracego powietrza wytwor-
zonego przez zapalarke elektryczna (E) i zasysanego do
whnetrza pal eniska dzieki wentylatorowi wyciagu spalin (F).
Powstate w procesie spalania spaliny usuwane sa z paleniska
za posrednictwem tego samego wentylatora (F) i odprowadza-
nena zewnatrz kré¢cem (G) zngjdujacym sie¢ w dolnej

tylngj czesci pieca

Piecyki umozliwiaja dystrybucje goracego powietrzaw taki
Sposob, aby wytwarzane gorace powietrze ogrzewato réwniez
pomieszczenia przylegte.

Z tytu piecyka znajduja si¢ dwa krééce @10 cm z koncowka
meska, do poditaczenia DGP.

Do tych otwor6 nalezy podtaczy¢ specjalne aluminiowe rury.
Aby rozprowadzi¢ powietrze réwniez do innych pomieszczen
w domu konieczne jest zastosowanie zestawu KIT 11i KIT
11BIS (wigcej szczegotow na stronach 172-175).

I1os¢ paliwa oraz praca wentylatora odprowadzania spalin

i doprowadzenia powietrza do spalaniaregulowane sa za
pomoca karty elektronicznej wyposazonej w oprogramowanie
z systemem L eonardo® pozwal ajacym na uzyskanie optymalnej
wydajnosci procesu spalania oraz niskich emigji pytow.
Nagorngj ptycie piecyka znajduje sie panel sterujacy (M),
ktory umozliwia sterowanie piecykiem oraz wyswietlanie
wszystkich faz dziatania. Podstawowymi funkcjami mozna
sterowat réwniez z pilota.

Piec jest wyposazony w port szeregowy do podtaczenia
przewodem (kod. 640560) urzadzen zdalnego sterowania
(termostatéw pokojowych itp).

Konstrukcja wewngtrzna pieca jest wykonanaw catosci z
zeliwa.

M

INFOR
BEZPIE

Piecyki sa zaprojektowane w taki sposob, aby ogrzewat, popr-
zez automatyczne spalanie peletu w pal enisku, pomieszczenie,
w ktorym zainstalowano piecyk poprzez promieniowanie i
kratke ‘umieszczona we frontowej czesci piecyka

ACJEDOTYCZACE
ZENESTWA a

 Urzadzenie nie moze by¢ obstugiwane przez osoby, w tym
dzieci, ktérych zdolnosci fizyczne, sensoryczne [lub'umystowe
sa obnizoné. Dzieci musza by¢ nadzorowane, aby nie bawity
Sle urzadzeniem.

 Gldwne zagrozenia, jakie ewentualnie wystepuja podczas
uzytkowania urzadzeniawynikac moga z nieprzestrzegania
zasad instal aeClj(I oraz z bezEOSredn|ego ontaktu z wewnetrznymi
czesciami elektrycznymi, ktore sa pod napigciem, z kontaktu'z
ogniem, nagrzanymi elementami piecyka (szyba, rury, odpro-
wadzenie goracego powietrza), wprowadzenia do paleniska
niedozwolonych substancji, u'z%u aniewtasciwego paliwa,
nieprawidtowe) konserwagcji [ub czgstego naciskania przycisku
uruchamiania bez uprzedniego wyczyszczenia pal eniska.

*W razie awarii ktoregos z istotnych komponentow zadziata
uktad zabezpieczajacy i wytaczy urzadzenie — nie nalezy
interweniowac w takich przypadkach, lecz pozwali¢ by
wylaczyto sie¢ automatycznie.

» Aby piecyk mogt dziata¢ prawidtowo nalezy scisle
przegtrg%:gé inst?ukcji podgnych w niniejszejypublikacji.

» Gdy piecyk pracuje drzwiczki musza by¢ zamknigte: proces
spalaniajest sterowany automatyczniei nie ma koniecznosci
wykonywania zadnych dodatkowych czynnosci.

» Uzywat jako paliwawytacznie najlepsze) jakosci certyfiko-
wanego péletu drzewnego o §r. 6 mm.

* W zadnym wypadku nie wprowadzac do paleniskai do
zglsgtbnl ka zadnych innych przedmiotéw i substancji poza
peletem.

» Do czyszczenia kanatu spalinowego (odcinka kanatu, ktory
taczy ofwdr odprowadzenia spalin z piecyka z przewodem
kominowym) nie wolno stosowat produktéw palnych.

* Palenisko i zasobnik czysci¢ wytacznie odkurzaczem NA
ZIMNO > e

e Szybe nalezy czyscic NA ZIMNO przeznaczonymi do tego
produktami i szmatka (np. Glasskamin ! rmy Edilkamin).

 Nie czysci¢ goracego pieca.

e Upewnic sig, ze piecyk zostanie ustawiony i uruchomiony
przez serwis firmy Edilkamin, zgodnie ze wskazaniami
zawartymi w niniejszej karcie produktowej. Jest to warunek
niezbedny dla aktywacji gwarancji.

« Podczas pracy piecyka przewody odprowadzg’ ace oraz
drzwiczki nagrzewaja sie do W)ﬁsokjch temperatur (nie dotykat
ich bez u'zyuaodpomec?me] rekawicy).

* Nie nalezy pozostawiat w bezposrednigj bliskosci pieca pr-
zedmiotéw nieodpornych na dziatanie wysokich temperatur.

* NIGDY nie uzywat paliw ptynnych do rozpalenia pieca lub
podsycenia ognia.

* Nie zastania¢ otworéw wentylacyjnych w pomieszczeniu gd-
zZie piecyk pracuje, ani otworéw doprowadzajacych powietrze
do samégo piecyka.

* Nie doprowadzat do zamoczenia urzadzenia, nie zblizat sig
do czesci pod napieciem z mokrymi dtonmi.

« Nie zaktadat redukcji na przewody odprowadzania spalin.

* Piecyk mozna zainstalowat wytacznie w pomieszczeniach
spetnigjacych wymogi przeciwpozarowe, oraz posiadajacych
wszelkie wymagane do instalacji i funkcjonowania piecapara-
metry (doprowadzeniai odprowadzenia).

* W RAZIE NIEPOWODZENIA PODCZAS PIERWSZEGO
ROZPALENIA NIE POWTARZAC ROZPALENIA PR-
ZED OPROZNIENIEM PALNIKA (ZEBU UNIKNAC
USZKODZENIA URZADZENIA)

* UWAGA: pelet usuni_f(ty z paleniska nie moze by¢
umieszczany w zasobniku.
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WYMIARY | TYPY WYKONCZENIA

- FANTASY: piaskowiec
- FATA: ceramikaw kolorze smietankowym, czerwonym, jasnobrazowym.

- SIRENA: ceramikaw kolorze smietankowym, czerwonym, jasnobrazowym. wyjécie powietrza-

- STORY: : stal lakierowana na szaro. do DGP @ 100 mm
PRzOD
68
]‘ ‘ Vo o - = = )
doprowadzenie
powietrza do
0 < @Spaaniad 4 cm
~ ‘9 -
ujscie spalin
@8 cm
/
/
(o)}
o
®
\ C ) Y \
BOK RZUT Z GORY
7 53
ﬂ \ !
\ (
"ﬂ WYMIARY DOTYCZA WSZYSTKICH 4 MODELI
Y
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CECHY TECHNICZNE

* URZADZENIA ELEKTRONICZNE

LEONARDO® to system zabezpieczajacy i regulujacy spalanie, ktory umozliwia optymalne dziatanie
piecykaw kazdych warunkach, dzigki dwém czujnikom, ktére odczytuja poziom cisnieniaw komorze
spalania oraz temperature spalin. LEONARDO
Odczyt a nastepnie optymalizacja parametrow odbywa sie¢ w sposob ciagty, tak aby w czasie rzeczywi-

stym byty korygowane wszelkie nieprawidtowosci w dziataniu. System pozwala uzyskat state spala-

nie poprzez automatyczne regulowanie ciagu na podstawie cech przewodu kominowego (liczby kolan,

dtugosci, ksztattu, Srednicy, itp.) oraz warunkOw otoczenia (wiatru, wilgotnosci, cisnieniaatmosferycz-

nego, montazu na duzej wysokosci wzgledem poziomu morza, itp.).

sistema ®
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BEZPIECZNIK
na wtyku z wytacznikiem, umieszczo-
nym z tytu piecyka, umieszczone sa dwa
bezpieczniki, z ktérych jeden jest
PORT SZEREGOWY dziatajacy * adrugi zapasowy **.
Nawyjsciu szeregowym RS232 przy uzyciu odpowiedniego przewodu (kod 640560)
autoryzowany serwis moze zainstalowa¢ opcjonalne urzadzenia dla zdalnego stero-
wania zataczeniami i wygaszeniami piecyka, np. sterownik telefoniczny, termostat
pokojowy. Wyjscie szeregowe znajduje sig z tytu, po lewej stronie piecyka.

BATERIA PODTRZYMUJACA

Na ptycie elektronicznej znajduje si¢ bateria podtrzymujaca pamigé sterownika (typ
CR 2032 0 poj. 3 Valt). Sygnaizacjaje wyczerpaniajest konsekwencja normane-
go zuzywania si¢ (nie jest uznawane zawade produktu). Blizszych informacji moze
udzieli¢ Panstwu personel techniczny dokonujacy pierwszego uruchomienia piecyka.
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CECHY TECHNICZNE

CECHY TERMOTECHNICZNE w mysl EN 14785

Moc znamionowa Moc zredukowana
Moc termiczna 13,2 51 kW
Sprawnos¢ / Efficenza 92,5 93,3 %
Emisja CO przy 13% O, 0,019 0,038 %
Maksymalna temperatura spalin 96 70 °C
Minimalny ciag 12-5 10-3 Pa
Natezenie przeptywu spalin 13,5 74 als
Zuzycie paliwa 3 1,1 kg/h
Pojemnos¢ zasobnika 235 kg
Czas niezaleznej pracy 7 19 godz
Ogrzewana kubatura * 345 m?®
Srednica przewodu odprowadzania spalin (konc. meska) 80 mm
Srednica przewodu doprowadzenia powietrza (konc. meska) 40 mm
Waga z opakowaniem FANTASY / FATA / SIRENA / STORY 271/ 248/ 248 /230 kg

* Ogrzewana kubature obliczono z zatozeniem odpowiedni€ izolacji budynku i zapotrzebowaniu cieplnym 33 Kcal/m3 na
godz.

PARAMETRY ELEKTRYCZNE

Zasilanie 230Vac +/- 10% 50 Hz
Wytacznik on/off s

Srednia pochtaniana moc 100 w
Moc pobieranaw chwili rozpalania 400 W
Czestotliwosc pilota podczerwien
Zabezpieczenie zasilania gtdwnego * (patrz str. 166) bezpiecznik 2AT, 250 Vac 5x20
Zabezpieczenie karty elektronicznej * bezpiecznik 2AT, 250 Vac 5x20
UWAGA

1) nalezy wzia¢ pod uwage, ze ur zadzenia zewnetr zne moga powodowa¢ zaktécenia dziatania karty elektroniczng piecyka.

2) uwaga: interwencje na komponentach znajdujacych si¢ pod napieciem, konserwacj e i/lub kontrole musza by¢ wykonywane
przez wykwalifikowany per sonel.

(Przed wykonaniem jakigjkolwiek czynnosci konserwacji nalezy odtaczyé piecyk od zasilania elektrycznego).

Powyzsze dane sa orientacyjne.

EDILKAMIN zastrzega sobie prawo do wprowadzania, bez upr zedzenia, zmian majacych na celu polepszenie wydajnosci.

URZADZENIA ZABEZPIECZAJACE

* TERMOPARA:

znajduje si¢ na odprowadzeniu spalin, odczytuje ich temperature. Zaleznie od wprowadzonych parametrow steruje fazami
rozpalania, pracy i wygaszania.

+ PRESOSTAT ROZNICOWY::
Umieszczony n ekstraktorze spalin, odczytuje wartos¢ podcisnieniaw komorze spalania (wzgledem otoczeniaw ktérym zainsta-

lowany jest piecyk).

* CZUINIK PRZEPLYWU POWIETRZA:
zngjduje sie w przewodzie doprowadzajacym powietrze, odczytuje natezenie przeptywu powietrza do spalania, kiedy nie jest
prawidtowe powoduje to problemy z podcisnieniem w obwodzie spalin i powoduje wygaszenie pieca.

* TERMOSTAT BEZPIECZENSTWA:
Do jego zadziatania dochodzi kiedy temperatura wewnatrz piecyka jest zbyt wysoka. Blokuje zatadunek peletu i powoduje wyga-
szenie piecyka.
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MONTAZ OBUDOWY FATA/SIRENA

DROBNE ELEMENTY ZAWARTE W DOSTAWIE:
2 szt. Srub M6x25

2 szt. SrubM6x12

4 szt elem. dystansowych z silikonu do ceramicznego topu
8 szt. podktadek M6

2 szt tulgjek

16 szt podktadek silikonowych pod elementy z ceramiki

2 szt blaszki do mocowania ceramiki

MONTAZ BOCZNYCH PLYTEK (rys. 1-2)
 Zdjac tylny panel (33) oraz dwa profile (75).
 Przymocowat blaszki (29) do dwdch ocynkowanych bokow.

w modelu FATA (rys. 3-4)

 Lewablaszka musi by¢ do otwordéw srodkowego i gérnegoa
prawa do otwordw srodkowego i dolnego.

e Nasuna¢ ceramiczne ptytki (138-139) na blaszki (29)

* Umiesci¢ 2 silikonowe podktadki dystansowe (150) w tylnej
czesci migdzy podstawa z zeliwa adolna prawa ptytka (139)
(patrz szczegdt Y - fig. 4).

 Zeby prawidtowo zamontowa¢ prawa gorna plytke boczna
z ceramiki i lewa dolna ptytke boczna , trzeba uzyc¢ srub do
regulacji blokad, ktore zngjduja si¢ na ocynkowanych bokach
korpusu (rys. 5-6).

e Bok prawy (rys. 5): Ustawi¢ Srube mocujaca na styku z
gorna prawa ptytka ceramiczna (138).

* Bok lewy (rys. 6): Usunac lewa gorna ptytke ceramiczna
(139) i ustawic srubg mocujaca na styku z dolna lewa ptytka
ceramiczna (138).

e Zamontowacé ponownie gorna lewa ptytke (139).

w modelu SIRENA (rys. 8-9)

« Obie blaszki musza by¢ przykrecone do otworéw srodkowego
i dolnego.

« Nasunac¢ ptytki ceramiczne (61) na blaszki (29)

UWAGA: Ptytki moga si¢ nieznacznie rézni¢ migdzy soba
wysokoscia. Aby zniwelowaé ewentualne réznice w wysokosci
mozna umiesci¢ migdzy ptytkami silikonowe podktadki
dystansowe (150 - rys. 4-9) tak jednak, aby nie zepsu¢ efektu
estetycznego.

e Zamontowat profile (75) i ptyte gorna (33).

MONTAZ GORNEJ PLYTK| CZOLOWEJ
FATA/SIRENA (rys. 10-11)

» Umiesci¢ cermiczna gorna ptytke czotowa (62) na wsporniku
ptytki (24) zngjdujacymi si¢ nad drzwiczkami.

e Przymocowat ptytke 2 srubami M6x25 (uzywajac klucza
imbusowego).

Przed przystapieniem do tej operacji nalezy otworzy¢
drzwiczki.

UWAGA: Zeby prawidtowo zamontowa¢ gorna ptytke
czotowa (62) nalezy umiesci¢c miedzy nia a podstawa ptytki
(24) tulgjke dostarczona z piecykiem, jak pokazano narysunku
11, szczegot “Z”.

MONTAZ DOLNEJ PLYTKI CZOLOWEJ
FATA/SIRENA (rys. 10-12)

« Wykreci¢, dostarczonym wraz z piecykiem kluczem imbu-
sowym, sruby mocujace dolna zeliwna kratke (4) i zdja¢ ja.
* Umiesci¢ ptytke czotowa (62) i przymocowac ja 2 srubami
M6x12 (kluczem imbusowym) jak pokazano narys. 12
szczegot “X”.



MONTAZ OBUDOWY FATA/SIRENA

n°2 viti

Feou X"

rys. 12

L\ 2 np

* 140’

rys. 13

MONTAZ CERAMICZNEGO TOPU FATA/SIRENA (rys. 13)
e Umiesci¢ 4 podktadki dystansowe do ptytek ceramicznych (*)
w odpowiednich 4 otworach w zeliwneg ptycie gérnej

i natozy¢ ceramiczny top (140)

e Tam gdzie to konieczne umiesci¢ podktadki migdzy siliko-
nowymi elementami dystansowymi a zeliwna ptyta gorna.

UWAGA:

« krystaliczny czerwony lakier ktérym pokryte sa ptytki réwno-
miernie pokrywa wszystkie pekniecia na cate] powierzchni.

Te spekania nie stanowia wady ae sa typowe dlalakieru
aplikowanego na ceramike 0 nazwie “cracl€’.

« Elementy ceramiczne sa wypalanei lakierowane recznie

i moga posiadac drobne wady. (mate zagtebienialub
nierownosci lakieru) co nie wptywa naich jakosé, ae jedynie
dowodzi recznej obrébki.

MONTAZ OBUDOWY STORY

rys. 2

rys. 3

\ En

rys. 4

DROBNE ELEMENTY ZAWARTE W DOSTAWIE:
2 szt. Srub M6x25

2 szt. srubM6x12

4 szt. silikonowe podktadki dystansowe do topu z ceramiki
8 szt. podktadek M6

2 szt. tulgiki

Piec jest dostarczany z juz zamontowanymi metalowymi boka-
mi, natomiast czotowe wstawki z ceramiki, gornai dolna (62)
oraz top (140) sa pakowane 0sobno i musza by zamontowane
W nastepujacy sposob:

MONTAZ GORNEJ WSTAWKI

CZOLOWEJ (rys. 1-2)

e Umiesci¢ ceramiczna gorna wstawke czotowa (62) na
podstawie (24) znajdujacel sie nad drzwiczkami.

* Przymocowad ptytke 2 srubami M6x25 (uzywajac klucza
imbusowego).

Przed przystapieniem do tej operacji nalezy otworzy¢
drzwiczki.

UWAGA: Zeby prawidtowo zamontowat gorna ptytke
czotowa (62) nalezy umiesci¢c migdzy nia a podstawa ptytki
(24) tulejke dostarczona z piecykiem, jak pokazano na rysunku
2, szczegbt “Z".

MONTAZ DOLNEJ WSTAWKI

CZOLOWEJ (rys. 1-3)

» Wykreci¢, dostarczonym wraz z piecykiem kluczem imbu-
sowym, Sruby mocujace dolna zeliwna kratke (4) i zdjac ja.

» Umiesci¢ ptytke czotowa (62) i przymocowac ja 2 Srubami
M6x12 (kluczem imbusowym) jak pokazano narys. 3 szczeg6t
“X".

MONTAZ CERAMICZNEGO TOPU (rys. 4)

e Umiesci¢ 4 podktadki dystansowe do ptytek ceramicznych (*)
w odpowiednich 4 otworach w zeliwnej ptycie gornej

i natozy¢ ceramiczny top (140)

» Tam gdzie to konieczne umiesci¢ podktadki miedzy siliko-
nowymi elementami dystansowymi a zeliwna ptyta gorna.
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INSTALACJA

Jezeli w instrukcji nie jest okreslone inaczej, nalezy
postepowaé wg lokalnych przepiséw obowigzujacych w
kraju instalacji.

W przypadku instalacji w budynkach wielorodzinnych,
nalezy poprosi¢ 0 zgode administracje budynku.

SPRAWDZENIE KOMPATYBILNOSCI Z INNYMI
URZADZENIAMI

NIE nalezy instalowac piecyka na pelet w pomieszczeniach,
gdzie pracuja juz urzadzenia grzewcze na gaz typu B (np.
kotty gazowe, piecyki lub urzgdzenia z okapem wyciggowym)
poniewaz mogtyby powodowa podcisnienie w pomieszczeniu
zakldcajac dziatanie tych urzadzen lub samego piecyka.

SPRAWDZENIE PODLACZENIA ELEKTRYCZNEGO
(wtyczke podiaczaé w tatwo dostepnym miejscu)

Piecyk dostarczany jest wraz z przewodem zasilajacym,
ktérego wtyczke nalezy podiaczy¢ do gniazda 230V 50 Hz,
najlepiej wyposazonego w wylgcznik elektromagnetyczny.
W przypadku, gdy wtyczka znajduje si¢ w miejscu trudno
dostepnym Klient powinien umiescic przed piecykiem
urzadzenie odcinajace zasilanie (wytacznik).

Skoki napigcia powyzej 10% moga negatywnie wplywaé na
prace piecyka.

Instalacja elektryczna musi by¢ prawidtowo wykonana,
nalezyprzede wszystkim sprawdzi¢ sprawnos¢ obwodu uzie-
mienia.

Lini¢ zasilajaca wykona¢ z przewodu o przekroju
odpowiadajacym mocy urzadzenia.

Niesprawne dziatanie obwodu uziemienia moze by¢ powodem
ztego funkcjonowania piecyka, za ktdre Edilkamin nie ponosi
zadnej odpowiedzialnosci.

USTAWIENIE
Aby zapewni¢ prawidtowe dziatanie piecyka, nalezy go
wypoziomowa¢. Sprawdzi¢ nosnos¢ podtogi.

ODLEGLOSCI BEZPIECZNE ZE WZGLEDU NA PRZE-
PISY PRZECIWPOZAROWE

Piecyk musi by¢ zainstalowany z zachowaniem nastepujacych
warunkow:

- minimalna odlegtos¢ z bokéw i z tytu od materiatéw niepal-
nych - 20 cm

- przed piecykiem nie moga si¢ znajdowac materiaty
tatwopalne w odlegtosci mniejszej niz 80 cm.

Jesli zachowanie tych odlegtosci nie bedzie mozliwe, nalezy
uzy¢ odpowiednich zabezpieczen techniczno-budowlanych aby
unikna¢ ryzyka pozaru. W przypadku podtaczenia do $ciany z
drewna lub innego palnego materiatu konieczne jest zaizolowa-
nie rury odprowadzajacej spaliny.

DOPROWADZENIE POWIETRZA

Do pomieszczenia, w ktérym ma by¢ zainstalowany piecyk od
tylu urzadzenia musi zosta¢ doprowadzone z zewnatrz kanatem
wentylacyjnym o przekroju co najmniej 80 cm2, powietrze
niezbedne do spalania.

W takim przypadku NIE mozna dostawi¢ pieca catkowicie do
sciany.

Alternatywnie mozna doprowadzi¢ powietrze bezposrednio
do pieca przez przedtuzenie stalowa rurg o $rednicy 4 cm
podtgczong do otworu z tytu piecyka. Rura nie moze by¢
dituzsza niz 1 m i nie moze posiada¢ kolan. Wzdtuz przewodu
poboru powietrza nalezy zapewni¢ wolna przestrzen o
przekroju min.12cm2. Zewnetrzny koncowy odcinek musi by¢
zakonczony kolanem 90° do dotu lub ostong chronicg przed
wiatrem oraz siatka przeciw owadom, ktéra jednak nie zredu-
kuje przekroju przelotowego ponizej 12 cm?2.

ODPROWADZENIE SPALIN

Piecyk musi posiadaé wlasny system odprowadzania (nie wol-
no korzysta¢ z kanalu spalinowego, do ktérego podiaczone sa
inne urzadzenia).

W Niemczech odprowadzenie spalin moze si¢ odbywac po-przez
przewd6d uzywany przez wiele urzadzen po uprzedniej

weryfi kacji dokonanej przez kominiarza.

Spaliny sa odprowadzane przez krdciec o srednicy 8 cm
znajdujacy sie z tytu piecyka.

Spaliny z piecyka odprowadzamy na zewnatrz za pomoca
przewodow stalowych posiadajacych certyfi kat EN 1856. Rure
nalezy hermetycznie uszczelni¢. Do uszczelnienia i ewentualnej
izolacji uzy¢ materiatow odpornych na wysokie temperatury (si-
likon lub masa odporna na wysokie temperatury).

Jedyny dozwolony odcinek poziomy moze mie¢ dtugos¢ do 2

m. Maksymalnie 3 kolana (max 90°). Jezeli nie podtaczamy
odprowadzenia spalin do przewodu kominowego, nalezy
wykonac¢ odcinek pionowy o dtugosci przynajmniej 150 cm,
zakonczony parasolem chronigcym przed wiatrem (patrz
UNI10683). W przypadku kanatu zewnetrznego nalezy go
odpowiednio zaizolowac¢. Jezeli przewod spalinowy wchodzi

do przewodu kominowego, musi on by¢ przystosowany do
spalin pochodzacych ze spalania paliw statych, a jesli jego
srednica przekracza 150 mm nalezy wprowadzi¢ do wewnatrz
wktad rurowy o odpowiedniej srednicy i z odpowiednich
materiatdw (np. stal @ 80 mm).Wszystkie odcinki przewodu spali-
nowego musza by¢ dostepne celem kontroli droznosci.

Kominy i przewody spalinowe, do ktdrych podiaczone sg
urzadzenia na paliwo state musza by¢ czyszczone przynajmniej
raz w roku (sprawdzi¢ czy istnieja odpowiednie normy w tym
zakresie w kraju uzytkowania piet(:jyka). Brak regularnej kontroli
i czyszczenia zwieksza prawdopodobienstwo wystapienia pozaru
w kominie. W przypadku jego wystapienia nalezy Bostqpowac’
nastepujaco: nie gasi¢ pozaru wodga; oprézni¢ zasobnik peletu.
Przed ponownym uruchomieniem urzadzenia skontaktowac sie z
wyspecjalizowanym personelem.

Piecyk jest przeznaczony do uzytkowania w kazdych warunka-
chklimatycznych.

W przypadku szczeg6lnych warunkéw np. silnego wiatru moga
zadziala¢ systemy zabezpieczajace powodujace wytaczenie piecy-
ka. W takim przypadku nie

wlaczac urzadzenia z wylaczonymi zabezpieczeniami, jesli
problem nadal wystepuje wezwa¢ serwis producenta.

PRZYKLADY
Rys1 Rys. 2
A —
% , %
P
B
D
I~ E
_f___,.HC H— L __/
el | |

A: kanat spalinowy stalowy izolowany

B: minimalnawysokosé¢ 1,5 m, ale zawsze ponad poziom kalenicy
C-E: doprowadzenia powietrza z zewnatrz (min. 80cm2 przekroju
efektywnego)

D: stalowy wktad wewnatrz istniejacego murowanego przewodu
kominowego.

KOMIN

Podstawowe parametry jakie musi spetniac to:

- wewnetrzny przekrd] u podstawy musi odpowiadac prze-
krojowi przewodu kominowego;

- przekrdj wylotu nie moze by¢ mnigjszy niz dwukrotnosé
przekroju przewodu kominowego;

- umigjscowienie nawolngj przestrzeni, ponad szczytem dachu
i poza strefami odptywu.
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B bocchettoni

uscita aria calda

rys. D

CYRKULACJA GORACEGO POWIETRZA

Do emisji powietrza do pomieszczenia, w ktérym
zainstalowany zostat piecyk stuzy kratka nawiewu cieptego
powietrzaw gorngl czgsci maskownicy (rys. E).

Natomiast, by rozprowadzi¢ powietrze do jednego lub dwoch
przylegtych pomieszczeh piecyk zostat wyposazony w dwa
krééce, zngjdujace sig z tytu (rys. A), do ktorych nalezy
podtaczy¢ odpowiednie przewody aluminiowe.

Zeby utatwié proces dystrybucji cieptego powietrzaw ofercie
Edilkamin dostepne sa opcjonane dwa zestawy KIT 11 oraz
KIT 11 BIS.

Wazne jest, aby pamigetac o zaizolowanie przewodu, ktérym
przechodzi¢ bedzie ciepte powietrze, zeby nie dochodzito do
niepozadane dyspersji ciepta.

Budujac kanaty DGP nalezy w miare mozliwosci unika¢
zakrzywien przewoddw rurowych.

Na piecyku dystrybucja powietrza regulowana jest recznie,
przy uzyciu dzwigni ,,L” (rys. B-C). Zeby mozna byto
zmieni¢ ich ustawienie nalezy najpierw zdjac ptytki
blokujace ,P’ przymocowane srubami (rys. B-C).

Po zdjeciu blokad mozemy skierowac ciepte powietrze tylko
na przedni nawiew rys. E (dzwigniaw pozycji catkowicie do
tytu — zobacz rys. D) lub w tylna czes¢ do DGPrys. F
(dzwigniaw pozycji catkowicie z przodu — zobacz rys. D) lub
po potowie do przodu i natyt (dzwigniaw pozycji posredniej —
zobacz rys. D).

UWAGA: RURY DO DGP NALEZY NALOZYC

NA KROCCE PRZED ZAMONTOWANIEM OBU-
DOWY LUB PO UPRZEDNIM ZDEMONTOWANIU
BOCZNYCH GORNYCH BOKOW ZELIWNYCH.
POCZATKOWA CZESC GIETKIEJ RURY MUSI

BYC CALKOWICIE “ROZCIAGNIETA” TAK ABY
WYELIMINOWAC MARSZCZENIE , W TEN SPOSOB
WEWNETRZNA SREDNICA RURY SIE LEKKO
POWIEKSZY ULATWIAJAC NASUNIECIE RURY.

UWAGA:

JEZELI PIECYK NIE BEDZIE WYKORZY STANY DO
ROZPROWADZENIA GORACEGO POWIETRZA NIE
NALEZY ZDEIMOWAC BLOKAD Z DZWIGNI(P) .

POLSKI
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1 ROZWIAZANIE: KIT 11 (kod 645700) - TYLKO SASIEDNIE POMIESZCZENIE

UWAGA: RURY DO DGP NALEZY ZAMONTOWAC NA KROCCACH WYJSCIOWYCH

PRZED ZAMONTOWANIEM OBUDOWY | PO UPRZEDNIM ZDEMONTOWANIU BOCZNEGO

GORNEGO ELEMENTU Z ZELIWA. POCZATKOWY ODCINEK RURY MUSI BYC CALKOWICIE
“ROZCIAGNIETY”

TAK, ABY CALKOWICIE ZLIKWIDOWAC POFALDOWANIE; W TEN SPOSOB WEWNETRZNA

SREDNICA RURY SIE POWIEKSZY CO ULATWI JEJ NASUNIECIE NA KROCIEC.

- Ustali¢ potozenie piecykawzgledem sciany (rys. a).

- Zdemontowat gorna czesc tylngj scanki (132) i usunac jedna z dwéch blaszek nacietych nawprost krécca wylotu goracego
powietrza (rys. b).

- Uruchomi¢ dzwignie do kierowania strumienia powietrza (13) usuwajac blokujace ja blaszki (133) (rys. b).

- Przyciac naktadke narurg nawymiar (6a) od strony sciany (rys.c)

- Ustawi¢ piecyk na ostatecznej pozycji.

- Rozciagnac aluminiowa rure (3) do dystrybucji goracego powietrza, nie podtaczajac jej do krécca na piecu.

- Natozy¢ naauminiowa rure rozete (5) i naktadke narure (6a), nie blokujac jg (rys. c).

- Naciagna¢ aluminiowa rurg nakrociec wylotowy goracego powietrza z tytu piecyka (8) (rys. d).

- Zamontowa¢ z powrotem gérna czesé tylng Scianki pieca (132).

- Umiesci¢ naktadke narure nafinalngj pozycji (6a) i przymocowat do tytu piecyka za pomoca dostarczanych srub (7) (rys. d).
- Zamontowat koncowy kraciec (4) naaluminiowej rurze (3) (rys. d).

- Przymocowa¢ rozete (5) do Sciany, za pomoca silikonu (rys. d).
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szt KIT 11
1 | Karton 1 645740
3 | Rura@ 10 1 162520
4 | Kohcowkawyjsciowa 1 293430
5 | Rozetanascienna 1 644190
6a | Naktadkanarure 1 645730
7 | Sruby do mocowania naktadki 4 168260
Opaska do mocowania rur 2 46160
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2ROZWIAZANIE: KIT 11 BIS (kod 645710) - TYLKO ODLEGLE POMIESZCZENIE

UWAGA: RURY DO DGP NALEZY ZAMONTOWAC NA KROCCACH WYJSCIOWYCH PRZED ZAMONTOWA-
NIEM OBUDOWY | PO UPRZEDNIM ZDEMONTOWANIU BOCZNEGO GORNEGO ELEMENTU Z ZELIWA.
POCZATKOWY ODCINEK RURY MUSI BYC CALKOWICIE “ROZCIAGNIETY” TAK, ABY CALKOWICIE
ZLIKWIDOWAC POFAELDOWANIE; W TEN SPOSOB WEWNETRZNA

SREDNICA RURY SIE POWIEKSZY CO ULATWI JEJ NASUNIECIE NA KROCIEC.

- Ustali¢ potozenie piecykawzgledem sciany (rys. a).

- Zdemontowac gorna czesc tylngj scanki (132) i usunac jedna z dwaéch blaszek nacietych nawprost krdcca wylotu goracego
powietrza (rys. b).

- Uruchomi¢ dzwignie do kierowania strumienia powietrza (13) usuwajac blokujace ja blaszki (133) (rys. b).

- Przyciac naktadke narurg nawymiar (6a) od strony sciany (rys.c)

- Ustawi¢ piecyk na ostatecznej pozycji.

- Rozciagnac aluminiowa rure (3) do dystrybucji goracego powietrza, nie podtaczajac je do krécca na piecu.

- Natozy¢ naaluminiowa rure rozete (5) i naktadke narure (6a), nie blokujac jg (rys. c).

- Naciagna¢ aluminiowa rurg na krdciec wylotowy goracego powietrza z tytu piecyka (8) (rys. d).

- Zamontowac z powrotem gorna czes¢ tylnej scianki pieca (132).

- Umiesci¢ naktadke narurg nafinalng pozycji (6a) i przymocowat do tytu piecyka za pomoca dostarczanych srub (7) (rys. d).
- Zamontowat koncowy krociec (4) naaluminiowsej rurze (2) mocujac kotwa scienna (9) i kotkami ze Srubami (10-11) (rys. d).
- Przymocowat rozete (5) do $ciany, za pomoca silikonu (rys. d).
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szt KIT 11 BIS
1 | Karton 1 643910
2 | Rura@10 1 643900
4 | Kohcowkawyjsciowa 1 293430
5 | Rozetanascienna 1 644190
6a | Naktadkanarure 1 645730
7 | Sruby do mocowania naktadki 4 168260
8 | Opaska do mocowaniarur 2 46160
9 | Kotwascienna 2 645750
10 | Sruby 4 8410
11 | Kolki 4 8520
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3 ROZWI

POMIESZCZEN

ZANIE : KIT 11 (kod 645700) zKIT 11 BIS (kod 645710) - DO OBYDWU

UWAGA: RURY DO DGP NALEZY ZAMONTOWAC NA KROCCACH WYJSCIOWYCH PRZED ZAMONTOWA-
NIEM OBUDOWY | PO UPRZEDNIM ZDEMONTOWANIU BOCZNEGO GORNEGO ELEMENTU Z ZELIWA.
POCZATKOWY ODCINEK RURY MUSI BYC CALKOWICIE “ROZCIAGNIETY” TAK, ABY CALKOWICIE
ZLIKWIDOWAC POFALDOWANIE; W TEN SPOSOB WEWNETRZNA
SREDNICA RURY SIE POWIEKSZY CO ULATWI JEJ NASUNIECIE NA KROCIEC.
- Ustali¢ potozenie piecyka wzgledem sciany (rys. a).
- Zdemontowat gérna czesé tylngj Scanki (132) i blaszki nacigte nawprost kroécdw wylotu goracego powietrza (rys. b).
- Uruchomi¢ dzwignie do kierowania strumienia powietrza (13) usuwajac blokujace ja blaszki (133) (rys. b).
- Przyciac naktadke narure nawymiar (6a) od strony sciany (rys.c)

- Ustawi¢ piecyk na ostatecznej pozycji.

- Rozciagna¢ aluminiowe rury (2-3) do dystrybucji goracego powietrza, nie podtaczajac ich do kréécdw na piecu.

- Natozy¢ naaluminiowe rury rozety (5) i naktadki narurg (6a), nie blokujac ich (rys. c).

- Naciagna¢ aluminiowe rury na krééce wylotowe goracego powietrza z tytu piecyka (8) (rys. d).
- Zamontowat z powrotem gorna czesc tylng Scianki pieca (132).
- Umiesci¢ naktadki narury nafinalng pozycji (6a) i przymocowat do tytu piecyka za pomoca dostarczanych srub (7) (rys. d).
- Zamontowat koncowe krééce (4) naaluminiowych rurach (2-3) (rys. d) mocujac je kotwami sciennymi (9) i kotkami ze

Srubami.

- Przymocowat rozete (5) do sciany, za pomoca silikonu (rys. d).
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n° KIT 11 KIT 11 BIS
1 | Karton 1 645740 643910
2 | Rura@ 10 1 - 643900
3 | Rura@10 1 162520 -
4 | Kohcdwkawyjsciowa 2 293430 293430
5 | Rozetanascienna 2 644190 644190
6a | Naktadkanarure 2 645730 645730
7 | Sruby do mocowania naktadki 8 168260 168260
8 | Opaskado mocowaniarur 4 46160 46160
9 | Kotwascienna 2 - 645750
10 | Sruby 4 - 8410
11 | Kolki 4 - 8520
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Uruchomienie, rozpaleniei odbidr piecykamusi by¢ wyko-
nane przez autoryzowany serwis techniczny Edilkamin (CAT)
zgodnie z norma UNI 10683/2012.

Powyzsza norma okresla operacje kontrolne, ktore nalezy
wykonat w celu upewnieniasig, ze system dziata prawidtowo.

Brak wykonania pierwszego rozpalenia przez autoryzowany
serwi techniczny uniemozliwia uruchomienie gwarancji.

Pierwsze uruchomienie:

W celu wykonania podtaczeniai pierwszego uruchomienia
nalezy zwrdci¢ sie do autoryzowanego serwisu
technicznego firmy Edilkamin, ktory wykalibruje piecyk w
zaleznosci od stosowanego peletu oraz warunkéw
uzytkowania, oraz podbije gwarancje.

Przy kilku pierwszych rozpaleniach moze pojawié Si¢ nie-
przyjemny zapach farby, ktory w krétkim czasie zanika.

Zanim uruchomimy piecyk nalezy upewnic sig, czy:

- instalacjajest wykonana prawidiowo

- zasilanie elektryczne jest wykonane prawidtowo (uwaga na
uziemienie)

- drzwiczki sa zamkniete i szczelne

- palnik jest pusty

- wyswietlacz jest w stanie czuwania — stand-by (mruga wska-
zanie temperatury lub mocy)

Napetnianie pojemnika peletem

Pokrywa pojemnika otwierasi¢ i zamykadzigki praktycznemu
mechanizmowi; wystarczy delikatny nacisk na przednia czesé¢
zeliwng) pokrywy (rys. 1)

UWAGA: do tadowania piecyka podczas jego dziatania,
czyli gdy jest cieply uzyc rekawicy dostar czongj
razem z piecykiem.

fig. 1

Uwagi odnosnie paliwa.

Piecyki zostaty zaprojektowane i zaprogramowane do spalania
peletu drzewnego o srednicy okoto 6 mm.

Pelet jest paliwem w formie cylindrycznego granulatu,
uzyskiwanym w wyniku procesu wysokoci $nieniowego
prasowania odpadéw drzewnych, bez zastosowania do-
datkowych substancji klejacych lub innych materiatow.
Sprzedawany jest zazwyczaj w workach o wadze 15 kg.

Aby zapewni¢ prawidtowa prace piecyka NIE WOLNO spalat
w nim innych materiatéw poza peletem.

Stwierdzenie wykorzystaniaw palenisku innych materiatow
niz pelet (takze drewna), co mozliwe jest w wyniku badan
|aboratoryjnych, powoduje catkowita utrate gwarancji na
przedmiotowe urzadzenie.

Firma EdilK amin zaprojektowata, przetestowata i
zaprogramowata swoje produkty, aby gwarantowaty one
najlepsza wydajnos¢ przy opalaniu peletem o nastepujacych
parametrach:

srednica: 6 milimetr 6w

maksymalna diugosé: 40 mm

maksymalna wilgotnosé: 8 %

kalorycznaosé: co najmnigj 4300 kcal/kg

Korzystanie z granulatu o innych parametrach powoduje
koniecznos¢ przeprogramowania piecyka, anal ogicznego
do tego wykonywanego przez serwisw trakcie pierwszego
uruchomienia

Opalanie nieodpowiednim peletem moze prowadzi¢
ponadto do: zmniegjszenia sprawnosci, nieprawidtowosci w
funkcjonowaniu, zapychania sie urzadzenia, zabrudzenia
szyby, niepetnego spalania, itp.

Prostej oceny peletu mozna dokonat wizualnie:

Pelet dobrej jakosci: gtadki, réwnej diugosci, zbity.

Pelet nieodpowiedni: popekany nadiugosci i szerokosci,
niedostatecznie zbity, nieréwnej dtugosci, z obecnoscia ciat
obcych.
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Panel sterowania

O

SET

do zwigkszania réznych wartosci ustawien

do zmnigjszania réznych wartosci ustawien

zigj dynamiczny o nazwie “ Turbo”.

L roboczej.
4 5

do rozpaaniai wygaszania (przytrzymac wcisnigty przez 2") , oraz do wyjscia z menu podczas programowania

Krétkie wcisnigcie powoduje przetaczenie piecyka z trybu rcznego na automatyczny, przytrzymanie przycisku (pr-
zez 2") umozliwiawejscie do menu programowania.

Kazde wcisnigcie informuje pamigé karty elektronicznej, ze zostato zatadowane 15 kg peletu do zasobnika, wcisnigcie
i przytrzymanie na’5” zeruje liczbe kilograméw wprowadzonych i pozostatych w zasobniku

Krékie wcisnigcie powoduje przetaczenie nawiewu piecyka z poziomu cichego o nazwie “Comfort” na poziom bard-

Dotknigcie punktu przy odpowiednigj diodzie led pozwala na wybranie zadanej mocy

Moznaréwniez ustawiat moc w sposob tradycyjny, za pomoca klawiszy +/-.

IR )

74

EH & O

Napetnianie slimaka

W przypadku catkowitego oprdznienia zasobnika na pelet, ko-
nieczne jest napetnienie §limaka przez jednoczesne wcisnigcie
i przytrzymanie przez kilka sekund klawiszy + i - (na pilocie
[ub na panelu sterowania) po czympo zwolnieniu klawiszy na
wyswietlaczu pojawi si¢ napis“RICARICA”.
(,NAPEENIANIE").

Czynnos¢ ta nalezy wykonac przed uruchomieniem piecyka,
jezeli zatrzymat si¢ on ze wzgledu na brak peletu, po
zakonhczeniu operacji oprozni¢ panik przed rozpaleniem.
Fakt, ze w zasobniku pozostaje niewielkailos¢ peletu, ktore)
podajnik nie jest w stanie zaciagna¢ jest zjawiskiem normal-
nym.

Uruchomienie automatyczne

Gdy piecyk znagjduje si¢ w trybie czuwania (stand-by),
przyciskajac na 2 sekundy klawisz 0/1 (na pilocie lub pane-
lu sterowania) uaktywniamy procedure uruchomienia, ktéra
sygnalizowana jest na wyswietlaczu napisem ,, Accensio-

ne’ (,URUCHAMIANIE"), rwnoczesnie rozpoczyna si¢
odliczanie czasu w sekundach do zera (od 1020 do 0). Czas
trwania fazy uruchamianianie jest jednakze z gory okreslony:
jego trwanie moze zostaé automatycznie skrocone j&sli karta

sterujaca szybcigj przeprowadzi wymagane procedury testowe.

Po okoto 5 minutach pojawi si¢ ptomien.

Rozpaleniereczne

W przypadku gdy tempertura powietrza nie przekracza 3°C co
moze uniemozliwi¢ zapalarce elektrycznej nawystarczajace
rozzazenie lub w przypadku jej wadliwego dziatania mozliwe
jest zastosowanie rozpatki do rozpal enia piecyka. Wtozyc

do palnika kawatek rozpatki, zapali¢ ja, zamknac drzwiczki i
wcisna¢ napilocie lub panelu sterowania klawisz 0/1.

Tryby dziatania

Reczny: uzytkownik ustawia zadana moc robocza

(od 1 minimalngj do 5 maksymalnej)

Automatyczny: uzytkownik ustawia, za pomoca klawisza
+/- napanelu lub pilocie, zadana temperature w pomieszczeniu,
piechyk odczytujac ja dostosowuje moc w taki sposdb, aby
uzyskac ustawiona temperature, a nastepnie przechodzi namoc
1

Sterowaniereczne z pilota lub panelu sterowania

Kiedy piecyk pracuje lub jest w trybie czuwania stand-

by po wecisnigciu klawisza MENU’ na panelu lub pilocie
nawyswietlaczu pojawi sig napis Potenza (Moc) (z cyfra
0znaczajaca moc na ktorel piecyk pracuje), klawiszem + na
pilocie mozna zwigkszy¢ moc (od mocy 1 do 5).
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Dziatanie w trybie automatycznym z pilota/panelu sterowania
Dwukrotne wcisniecie klawisza MENU’ powoduje przetaczenie
piecyka z dziataniaw trybie recznym na dziatanie auto-
matyczne. Ustawiajac temperature jaka chcemy osiagnac¢ w
pomieszczeniu (do ustawieniatemperatury w zakresie od 10°C
do 29°C uzyc¢ klawiszy + i - na pilocie) powodujemy ze piecyk
sam ustawia sobie moc aby uzyska¢ zadana temperature. Jesli
ustawimy temperature nizsza niz jest w pomieszczeniu piecyk
pracuje namocy 1.

Wygaszanie

Dla zapewnienia wigkszego komfortu wentylator oddajacy
powietrze do otoczenia pracuje nate] samej mocy naja-

kigj pracowat. Gdy przy dziatajacym piecyku wcisniemy na
dwie sekundy klawisz 0/1 napilocie lub panelu sterujacym
rozpocznie sig procedura wygaszania urzadzenia, sygnalizowa
na nawyswietlaczu odliczaniem do tytu, réznym w zal eznosci
od mocy naktérej piecyk pracowat przed rozpoczeciem fazy
wygaszania (jef celem jest wygaszenie ptomienia, nie pozosta-
wienie nie spalonych resztek paliwaw paliniki i wychtodzenie
pieca) i obgmuje:

* Zatrzymanie doprowadzania peletu do pal eniska.

* Prace wentylatora na poziomie, na ktérym pracowat

* wiaczony ekstraktor spalin

Nigdy nie wyciaga¢ wtyczki z gniazdka w czasie trwaniafazy
wygaszania.

Ustawienie zegara

Weciskajac przez 2 sekundy klawisz ,, MENU” anastgpnie
klawisze +i - wykonujac wskazania na wyswietlaczu prze-
chodzimy do Menu ,,Orologio” (,ZEGAR"), ktére umozliwia
ustawienie wewnetrznego czasu karty elektronicznej. Po
kolejnych wcisnigciach klawisza ,, Menu” wyswietla sie po
kolei i moga zostac zmienione nastgpujace dane: giorno/Dzien,
mese/Miesiac, Anno/Rok, ore/ Godzina, minuti/Minuty, giorno
dellasettimanal Dzien tygodnia.

Wyswietlenie si¢ komunikatu Salvataggio? (ZAPISAC?),
ktory nalezy zatwierdzi¢ przez wcisnigcie klawisza,, Menu”
umozliwia zweryfikowanie poprawnosci dokonanych zmian
przed ich zatwierdzeniem (po zatwierdzeniu nawyswietlaczu
pojawi si¢ napis Salvataggio OK czyli Zapisano).

Tygodniowy programator rozpalen i wygaszen

Wcisnigcie na 2 sekundy klawisza MENU’ na
pilocieumozliwia wejscie do funkcji ustwiania zegaraa
wecisnigcie klawisza + wchodzi sig do funkcji programowania
czasowego, okreslangj nawyswietlaczu napisem “Program.
ON/OFF’. Programowanie umozliwia ustawienie liczby
rozpalen i wygaszen w ciagu dnia (maksymalnie trzy) dla
kazdego z dni tygodnia.

Po potwierdzeniu nawyswietlaczu klawiszem “MENU” pojawi
Sig¢ jedna z nastepujacych mozliwosci:

- “No Prog.” (brak wprowadzonych programow)

- “Programmadgiorn.” (jeden program dlawszystkich dni)

- “Programma sett.” (ustawianie na kazdy poszczegélny dzien)
Z jednego do nastgpnego przechodzimy za pomoca + i -.

Po zatwierdzeniu poprzez wcisnigcie klawisza,,Menu” opcji
»PROGRAMMA GIORN.” przechodzimy do wyboru ilosci
programow (zataczeh/wygaszen) wykonywanych w ciagu
jednego dnia.

Uzywajac opcji “Programmadgiorn.” ustawiony/e

program/y bedzie taki sam dlawszystkich dni tygodnia.
Uzywajac nastepnie klawisza ,+” moznawyswietli¢:

- No Programmi (brak programow).

- 1° Programma giorn. (jedno rozpalenie i jedno wygaszenie w

ciagu dnia), 2° Programmagiorn. (tak samo), 3° Programma giorn.

(tak samo)

Uzy¢ klawisza -, aby wyswietli¢ podane opcje w odwrotnej
kolgjnosci.

Jesli wybierzemy 1° program wyswietlona zostanie godzina
zataczenia.

Nawyswietlaczu pojawi sig: 1 Acceso (,ZALACZONY”)
ore/godz. 10,30; za pomoca klawiszy ,+" i ,-, mozna ustawic
godzing po czym potwierdzi¢ klawiszem ,,Menu”.
Nawyswietlaczu pojawi sig: 1 Acceso (,ZALACZONY™)
minuti/minuty 10.30; za pomoca klawiszy ,,+" i ,,-, mozna
ustawi¢ minuty po czym potwierdzi¢ klawiszem ,Menu”.
Ustawianie godziny wygaszenia przebiegaw sposob analo-
giczny.

Program potwierdza si¢ przez wcisniecie klawisza MENU’ do
wyswietlenia napisu “ Salvataggio OK”.

Wybiergjac opcje , PROGRAMMA SETT.” Najpierw nalezy
dokona¢ wyboru dnia, dla ktérego wykonywane jest programo-
wanie;

1Lu;2Ma 3Me; 4Gi; 5Ve; 6Sa; 7Do (1 Pn; 2Wt; 3Sr; 4
Czw; 5 Pt; 6 Sb; 7 Nd).

Po dokonaniu wyboru dnia za pomoca klawiszy ,+" i ,-, i
dokonujac potwierdzenia klawiszem ,,Menu” wykonujemy
programowanie w taki sam sposob jak dla opgji “ Programma
giorn.”, decydujac dla kazdego dniatygodnia o wyborze
programu ustalgjac ilos¢ zataczen/wygaszen i godziny ich
wykonania

W przypadku popetnienia btedu w dowolnym momencie
programowania mozna wyjs¢ z programu nie dokonujac zapisu
zmian wciskajac klawisz 0/1 .

Uwaga odnosnie zmiennosci ptomienia:

Ewentualne zmiany ptomienia zaleza od rodzaju uzywanego
peletu, jak réwniez wynikaja z normalnej modulacji ptomienia
podczas spalaniu paliw statych i okresowego czyszczenia
palnika, ktore piecyk wykonuje automatycznie (UWAGA:
NIE zastgpuja one niezbgdnego oczyszczania paleniska na
zimno, przy wytaczonym piecyku, ktére uzytkownik musi
przeprowadzi¢ przed rozpal eniem).

Sygnalizacja rezerwu peletu

Piecyk wyposazony jest w elektroniczna funkcje stuzaca do
okreslaniailosci peletu pozostatego w zasobniku.

System ten jest zintegrowany z wewngtrzna karta
elektroniczna, umozliwia monitorowanie w dowolnym momen-
cieile kg pozostato do catkowitego wyczerpania

peletu. Waznym dla prawidtowego dziatania systemu jest
wykonanie w czasie pierwszego uruchomienia (przeprowadza-
nego przez Serwis) wskazanej ponizej procedury.

Przed uaktywnieniem systemu nalezy najpierw wsypat do za-
sobnika jeden petny worek peletu i spali¢ catos¢ zatadowanego
w ten sposdb paliwa. Mato nacelu krétkie ,dotarcie” systemul.
Nastepnie wsypac 15 kg peletu.

Po czym wcisnac raz klawisz “rezerwa’ wprowadzajac w ten
sposob w pamigé informacje, ze zostato zatadowane 15 kg.

Od tego momentu nawyswietlaczu bedzie pokazywana
pozostatailos¢ paliwaw kg (15...14...13)

Po kazdym uzupetnieniu wsadu nalezy wprowadzié te ilos¢ do
pamigci. Jesli dotadowanie wynosi 15 kg wystarczy wcisnac

1 raz klawisz “ zatadunek peletu”; przy innych ilosciach, lub

w przypadku btedu mozna wpisac ilos¢ peletu w nastgpujacy
sposob.

Wcisna¢ na 2 sekundy klawisz MENU’ i wyswietli si¢ napis
SETTAGGI.

Klawiszem + lub - dojs¢ do wyswietlenia“RISERVA PEL-
LET".

Potwierdzenie klawiszem MENU’ spowoduje pojawienie sig
obecng ilosci peletu + ilos¢ doadowywana (domysinie 15,
moznazmieni¢ klawiszami +/-).
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Weciskajac klawisz + zwigkszam liczbe wprowadzanych Kg,
weciskajac - zmnigjszam je, wielokrotnie wciskajac klawisz -
uzyskuje tadunek 00K g (R nawyswietlaczu) , ktéry umozliwia
mi usuna¢ pozostaty tadunek.

Kiedy skonczy sie pelet w zasobniku piec zatrzymasie i pojawi
Sie napis “ Stop/Fiamma'”.

UWAGA: nalezy od czasu do czasu wyzerowat “sygnalizacje
rezerwy peletu” aby zapewnic lepsze dziatanie systemu.

W sprawie wszelkich zapytan nalezy kontaktowa sie z Au-
toryzowanym Serwisem Edilkamin, kt6ry dokonat pierwszego
rozpal enia piecyka.

Jest to wskazanie przyblizone. Wigksza doktadnos¢ uzyskuje
sie regularie zerujac licznik kg peletu przed kazdym kolegjnym
Zasypaniem.

Edilkamin nie odpowiada za niezgodnosc ze wskazaniem
(moze to zalezet od czynnikow zewngtrznych).

Ustawianie temperatury otoczenia

Wygodnei proste programowanie przewidziane seryjnie w tej
linii produktéw umozliwia sterowanie moca piecyka zaleznie
od temperatury otoczenia.

Po aktywowaniu funkgji “Comfort Clima’ w menu parametrow
(wykonywane przez serwis na zyczenie), mozemy uzywe tej
funkcji do wytaczania piecyka po osiaghieciu zadanej tempe-
ratury.

Tafunkcjajest potaczona z ustawieniem piecaw trybie
AUTOMATYCZNY M, dziatanie w trybie RECZNY M pozo-
stanie niezmienione.

Po aktywowaniu funkcji przez serwis mozliwe jest wiaczanie

i wytaczanie funkcji Comfort climaz menu uzytkownika;
wecisna¢ klawisz SET, klawiszami + i - odszuka¢ w menu “
Comfort clima’, wybrat klawiszem SET ,ustawi¢ ON lub OFF
klawiszami +/-, zapisat zadane ustawienie wychodzac kla-
wiszem 0/1.

Dziatanie przy wlaczongj funkcji Comfort clima

Piecyk, kiedy jest ustawiony natryb AUTOMATY CZNY,
moduluje swoja moc §ledzac temperaturg ustawiona przez
uzytkownika, po osiagnieciu zadanej temperatury otoczenia
piec sie¢ wytaczy i ponownie automatycznie si¢ wtaczy kiedy
temperatura spadnie.

Wybor temperatury: w trybie “Comfort clima’, wciskajac
klawisze +/- na panelu sterowania lub na pilocie ustawia

Sig zadana temperature otoczenia, bedziemy wigc mieli
nastgpujace sytuacje:

- Jesti temperatura otoczenia jest nizsza niz zadana, piec Sig
wtaczy samoczynnie automatycznie modulujac moc.

- PO osiagnigciu temperatury otoczenia ( + 2°C) piec przejdzie
w stan stand-by

- temperatura otoczenia jest przesytana z pilota dostarczanego z
piecykiem; nadajnik pilota musi zngjdowa si¢ w linii wzroko-
wej z odbiornikiem panelu sterowania.

W przypadku gdy w wyniku ztego umiejscowienia pilota
temperatura rejestrowana przez pilot nie jest przesytanado
piecyka, piecyk samodzielnie przechodzi nakorzystanie z wbu-
dowanej w jego konstrukgji sondy temperatury, do momentu w
ktorym zostanie przywrécone potaczenie z pilotem.

Regulacja temperatury za pomoca ter mostatu
zewnetrznego

Istnigje mozliwos¢ skorzystania z alternatywnego dla pilota
systemu kontroli temperatury, ktéry moze by¢ podtaczony do
pieca za pomoca portu szeregowego typu termostat pokojowy

[ub inne urzadzenie dostepne narynku (wyjscie naczystym

kontakcie:

Piec automatycznie rozpozna podtaczenie termostatu do portu
szeregowego i bedzie sie dostosowywat do nastepujacych

warunkow.

- Przy temperaturze nizszej niz ustawiona natermostacie (styk
zamknigty), piec moduluje prace normalnie aby osiagna¢

zadana temperature
- Kiedy termostat odczyta osiagnigecie zadangj temperatury
(styk otwarty), piec przejdzie w faze stand-by.

Temperatura Temperatura Brak ustawienia
. dostarczana o
Konfiguracja dostarczana (ustawienia
. przez termostat
przez pilot fabryczne)
zewnegtrzny
Parametr
“Comfort ON ON OFF
Clima’
Pararr:etr Son- ON OFF ON
dalR
b 9 brak potaczenia P brak potaczenia
Wego szeregowym
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PILOT

L egenda klawiszy i wyswietlacza:

P : klawisz wiaczania/ wygaszania

+ : klawisz do zwigkszania mocy/temperatury roboczej (wewnatrz menu stuzy do zwiekszania wyswietlanej wartosci)

- klawisz do zmnigjszania mocy/temperatury roboczej (wewnatrz menu stuzy do zmniejszania wyswietlang] wartosci)
A : klawisz do przejsciado programowania “EASY TIMER”
M : rzechodzenia z trybu automatycznego w reczny i odwrotnie

Wskazuje na przekazywanie danych z pilota do karty.

klawiatura zablokowana (wcisnac¢ “A” i “M” jednoczesnie na
kilka sekund w celu odblokowania lub zabl okowania klawiatu-

ry)
wyczerpana bateria (3 baterie alkaliczne AAA)

wskazuje, ze jest wprowadzane rozpal enie/wygaszenie przy
uzyciu programu “EASY TIMER”

Pokazuje temperature otoczenia odczytywana przez pilota
(podczas konfiguracji technicznej pilota pokazuje wartosci usta-
wianych parametrow).

Wskazuje ze zostat wystany sygnat do rozpalenia piecyka

wskaznik zestrojenia pilota z powietrznym piecykiem na pel et

dziatanie w trybie automatycznym
(nawyswietlaczu pojawia si¢ wartos¢ temperatury)

dziatanie w trybie recznym
(nawyswietlaczu pojawi sig¢ moc robocza)

TEMPERATURA ODCZYTYWANA NA PILOCIE

Pilot jest wyposazony w wewngtrzna sondg do odczytu temperatury otoczenia, ktérajest na biezaco wyswietlana najego
wyswietlaczu. Odczytywana temperatura jest co jakis czas wysytana do karty sterujacej piecykakiedy przerkaznik pilotai odbior-
nik na panelu sterowania piecyka znajduja si¢ w swoim wzajemnym polu widzenia.

Kiedy temperatura z pilota nie dociera do karty piecyka, przez okres dtuzszy niz 30 minut, piecyk bierze pod uwage temperature
odczytywana przez sonde podtaczonba do panelu sterowania.

WYBOR TRYBU PRACY
Krotkie wcisniecie klawisza“M” umozliwia wybor nastepujacych funkcji:

. automatyczna regul acja mocy

reczna regulacja mocy
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KORZYSTANIE Z PROGRAMU “EASY TIMER” .

Przy uzyciu pilotamoznaw prosty i intuicyjny sposdb uzywa¢ programowania czasowego:

- Kiedy piecyk jest rozpalony: mozna ustawi¢ jedno wygaszenie z opéznieniem od jednej do dwunastu godzin; nawyswietlaczu
panelu sterowania bedzie sie wyswietlat czas pozostaty do zaprogramowanego wygaszenia piecyka.

- Kiedy piecyk jest wyltaczony: mozna ustawi¢ jego jedno rozpalenie z opdznieniem od jedne do dwunastu godzin; na
wyswietlaczu panelu sterowania bedzie sie wyswietlat czas pozostaty do zaprogramowanego rozpalenia piecyka.

- Ustawianie: celu ustawienia programatora czasowego nalezy:
a) Wcisnac klawisz “A”, nawyswietlaczu pojawi sig ikona @ potwierdzajaca dostep do programu “Easy timer”.
b) Klawiszami +/- ustawi¢ zadana liczbe godzin do rozpalenia lub wygaszenia, przyktad:

L=

{3

L]
c) Skierowat pilotaw kierunku odbiornika na panelu sterowania
d) Potwierdzi¢ ustawienie wcisnigciem i przytrzymaniem na kilka sekund klawisza“A” | ikona@ zniknie ana panelu sterowania
pojawi sig wskazanie czasu pozostatego do zaprogramowanego dziatania.

€) Zeby anulowat programowanie nalezy powtdrzy¢ czynnosci z punktéw a),b),c),d) i ustawié liczbe godzin na*“ 00H”

BLOKADA KLAWI AT.Y

Istnieje mozliwosé zablokowania klawiatury pilotaw celu uniknigcia przypadkowego i niekontrolowanych uzycia pilota przez
uzytkownika. Jednoczesne wcisnigcie klawiszy A i M spowoduje pojawienie sig symbolu kluczyka potwierdzajacego zablokowa-
nie klawiatury.

W celu odblokowania klawiatury nalezy ponownie wcisnac jednoczesnie klawisze A i M.

WSKAZANIE STANU WYCZERPANIA BATERII

Zapaenie si¢ ikony baterii 0znacza, ze baterie w pilocie sa prawie wyczerpane, nalezy je wymieni¢ na 3 sztuki tego samego mo-
delu (size AAA 1,5V).

- Nie taczy¢ w pilocie nowych baterii z bateriami czesciowo zuzytymi.

- Nie taczy¢ baterii réznych marek i typéw poniewaz kazda marka mainne pojemnosci.

- Nie taczy¢ baterii tradycyjnych z akumulatorowymi;

- Nie prébowac tadowac baterii akalicznych i cynkowo-weglowych poniewaz mozna doprowadzi¢ do ich peknigciai wyptyviecia
ptynu.

INFORMACJA DLA UZYTKOWNIKOW
Zgodnie z obowiazujacymi przepisami dotyczacymi substancji niebezpiecznych w urzadzeniach elektrycznych i elektronicznych
a takze likwidacji odpadéw niebezpiecznych, produent informuje, ze symbol przekreslonego kosza na smieci umieszczony na
produkukcie badz jego opakowaniu oznacza, ze produktu, po zakonczeniu jego uzytkowania, nie wolno wyrzucat do normalnych
pojemnikéw na odpady
Obowiazkiem uzytkownika jest przekazanie zuzytego sprzetu do punktu wyznaczonego do recyklingu odpadéw elektronicznychi
elektrotechnicznych lub przekazanie sprzedawcy w momencie zakupu nowego urzadzeniatego samego typu, na zasadach zwrotu

Uzywanego sprzetu.
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KONSERWACJA

Przed wykonaniem jakichkolwiek czynnosci konserwacji nalezy odtaczy¢ urzadzenie od sieci zasilania elektrycznego.

Regular ne przeprowadzanie konserwacji jest podstawowym war unkiem prawidtowego dziatania piecyka.
ZANIEDBANIE CZYNNOSCI KONSERWACYJNYCH UNIEMOZLIWIA prawidtowe dziatanie piecyka.
Ewentualne problemy spowodowane brakiem konserwacji powoduja utrate gwarancji.

UWAGA: Po kazdorazowym spaleniu 800 kg peletu pojawi sie napis“ Manutenz_ione” zeby przypomniet o koniecznosci
wyczyszczenia przez uzytkownika kanatéw dymnych; komunikat zniknie j&sli przez S5sekund przytrzymamy wcisniety
klawisz “TURBO”.

Po uzyskaniu liczby 2000 kg spalonego peletu pojawi sie napis “Manutenz_ione CAT”, ktory nie znika az do momentu
przepr owadzenia przez serwis techniczny Edilkamin sezonowego przegladu urzadzenia.

Ten komunikat jest resetowany w menu parametr 6w.

UWAGA:

- Zabrania sie wprowadzania zmian bez upowaznienia

- Uzywac czesci zamiennych rekomendowanych przez producenta

- Stosowanie nieoryginalnych komponentéw powoduje przepadek gwar angji

KONSERWACJA CODZIENNA

Wszystkie czynnosci nalezy wykonywaé nawytaczonym, zimnym piecyku, odtaczonym od sieci elektrycznej

» Czyszczenie wykonywat przy uzyciu odkurzacza/separatora (zobacz wyp. opcjonalne str. 185).

« Cata procedura trwa kilka minut.

» Otworzy¢ zewngtrzne drzwiczki, wyciagnac popielnik( ** - rys. B)

NIE WOLNO WSYPYWAC POZOSTALOSCI DO ZASOBNIKA PELETU.

e Odkurzy¢ wewnatrz paleniska, strefe palnika, przestrzen przylegta do palnika gdzie opada popi6t.

* Wyjac palnik (1 - rys. C) i usunac z palnika osady uzywajac dostarczonech szpachelki, udrozni¢ zapchane oczka
* Wyczysci¢ odkurzaczem komorg palnikai powierzchnie styku.

« Jesli to konieczne wyczyscic¢ szybe (nazimno)

Nigdy nie wciaga¢ odkur zaczem gor acego popiotu, gdyz moze to spowodowac jego uszkodzenie i wywotuje ryzyko pozar u
w pomieszczeniach mieszkalnych.

rys. B rys. C

KONSERWACJA COTYGODNIOWA

 Czyszczenie paleniska (wyciorem) po zdjeciu deflektora (3 - rys. D/E).

* Poruszac wyciorami (* - rys. E).

* Oprézni¢ zasobnik peletu i wyczysci¢ odkurzaczem.

« Podczas czyszczenia palnika ponies¢ zatyczki (2 - rys. F) i wyczyscicztery rury zngjdujace sie pod spodem (4 - rys. F).

POLSKI
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KONSERWACJA SEZONOWA (wykonywana przez autoryzowany serwis Edilkamin)

* Ogdlne czyszczenie zewnetrznych i wewnetrznych czesci urzadzenia

* Doktadne czyszczenie przewoddw rurowych wymiennika

 Doktadne czyszczenie i usunigcie powstatego osadu z palnikai komory spalania
 Czyszczenie wentylatoréw, sprawdzenie mechaniczne luzéw i mocowan

* Czyszczenie kanatu spalinowego (wymiana uszczelki na przewodzie odprowadzania spalin)
 Czyszczenie przewodow odprowadzania spalin (patrz czyszczenie cotygodniowe)
 Czyszczenie komory ekstraktora

 Czyszczenie czujnika przeptywu

 Kontrola termopary

» Czyszczenie, przeglad i usuniecie osadow z komory zapalarki, ewentualna wymiana zapal arki
 Czyszczenie/kontrola panelu sterowania

 Czyszczenie zasobnika peletu i sprawdzenie luzéw uktadu slimakai motoreduktora
 Kontrola wizualna stanu przewoddw elektrycznych, potaczen i kabla zasilgjacego

» Wymiana uszczelki drzwiczek

* Rozruch prébny, zatadunek slimaka, rozpalenie, préba dziatania przez 10 minut i wygaszenie piecyka.

Jesli piecyk jest uzywany bardzo czesto zaleca sig czyszczenie kanatu spalinowego co 3 miesiace.

UWAGA !!I
Po wykonaniu normalnego czyszczenia, NIEPRAWIDEOWE potaczenie gornegj czesci palnika (A) (rys. 1) z dolna czgscia
palnika (B) (rys. 1) moze uniemozliwi¢ prawidiowe dziatanie piecyka.
Przed rozpaleniem piecyka upewnic¢ sig, ze obie czesci paleniska sa prawidlowo polaczone jak pokazano narys. 2i nie ma
miedzy nimi popiotu lub resztek paliwa na ptaszczyznie styku.

rys. 1 rys. 2
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POSTEPOWANIE W PRZYPADKU NIEPRAWIDELOWOSCI

W przypadku wystapienia problemoéw piecyk zatr zymuje si¢ automatycznie, wykonujac oper acje wygaszania, a na
wyswietlaczu pojawia sie komunikat okreslajacy przyczyne wylaczenia (zobacz ponize) r6znego rodzaju komunikaty).

Nigdy nie nalezy odtacza¢ wtyczki podczas fazy wygaszania alar mowego.

W przypadku wystapienia blokady, w celu ponownego uruchomienia piecyka nalezy odczeka¢ do momentu zakonczenia
procedury wygaszania (10 minut z sygnalizacja dzwiekowa) po czym wcisnaé¢ klawisz 0/1.

Nie nalezy wlaczaé piecyka przed sprawdzeniem przyczyny blokady i WY CZYSZCZENIEM/OPROZNIENIEM palnika.

SYGNALIZACJE EWENTUALNYCH PRZYCZYN AWARYJNEJ BLOKADY PIECA —ZALECENIA | SRODKI ZA-
RADCZE:
1) Sygnalizacja:  Verifica flu aria(zachodzi kiedy czujnik przeptywu powietr za wykrywa niedostateczny doptyw powietr
zado spalania).
Problem: Wylaczenie z powodu braku podcisnienia w komor ze spalania
Dziatania: Przeptyw moze by¢ niewystarczajacy kiedy drzwiczki sa otwarte, drzwiczki nie sa catkowicie szczelne
(np. uszczelka), kiedy istnieje problem z poborem powietrza do odprowadzania spalin, lub palenisko jest
zapchane.
Sprawdzi¢: « domknigcie drzwiczek
» kanat poboru powietrza do spalania (wyczys¢ uwazajac na elementy czujnika przeptywu):
* wyczysci¢ czujnik przeptywu strumieniem suchego powietrza (takim jak np. do klawiatury komputera)
* potozenie piecyka: nie moze by¢ przysunigty do sciany
* potozeniei czystos¢ palnika (z czestotliwoscia zalezna od jakosci peletu)
* kanat dymowy (wyczysc)
e instalacje (jesli nie jet zgodna z norma i posiadawigce niz 3 kolana odprowadzenie spalin jest
nieprawidtowe)
W przypadku podejrzenia o nieprawidtowe dziatanie czujnika, wykona¢ rozruch na zimno. Jesli warunki
zZmienia sig, naprzyktad po otwarciu drzwiczek, a wyswietlana wartosé nie zmieni sig, to oznaczato problem
z czujnikiem.
UWAGA Alarm podcisnienia moze pojawi¢ si¢ réwniez podczas fazy rozpalania, poniewaz czujnik przeplywu
r ozpoczyna monitor owanie przeplywu po 90 sekundach od rozpoczecia cyklu rozpalania.

2) Sygnalizacja: Awaria silnika odprowadzania spalin (zachodzi kiedy czujnik obrotow ekstraktora wykrywa anomalie)
Problem: Wylaczenie z powodu wykrycia niepr awidtowaosci przez czujnik obrotéw ekstraktora
Dzialania: * Sprawdzi¢ dziatanie ekstraktora spalin (podtaczenie czujnika obrotow) (serwis)
* Sprawdzi¢ czystos¢ przewodu odprowadzania spalin
* Sprawdzi¢ instalacje elektryczna (uziemienie)
* Sprawdzi¢ karte elektroniczna (serwis)

3) Sygnalizacja: Stop fiamma - brak ptomienia (wyswietla si¢ jesli termopara wykrywa temperatur e spalin nizsza od

ustawionegj wartosci, co sterowanieinterpretujejako brak ptomienia)

Problem: Wylaczenie z powodu spadku temperatury spalin

Dzialania: Brak ptomienia moze by¢ spowodowany:
- brakiem peletu w zasobniku
- przyduszeniem ptomienia przez pelet w palenisku, sprawdzi¢ jakosc peletu (serwis)
- zadziataniem termostatu maksymalnej temperatury (rzadki przypadek poniewaz odpowiadatby Over
temperatura fumi) (serwis)

4) Sygnalizacja: BloccoAF/NO Avvio Rozpalenie nie powiodto si¢ (zachodzi kiedy w maksymalnym czasie 15 minut nie
pojawi sie ptomien lub nie zostanie osiagnigeta temper atura uruchomienia).
Problem: Wygaszenie z powodu nieprawidtowej temperatury spalin w fazie rozpalania.
Rozroznié nastepujace przypadki:
NIE pojawit sie ptomien
Dziatania: Sprawdzi¢: e ustawieniei czystos¢ palnika
* sprawnosé grzatki rozpalgjacej (serwis techniczny)
* temperature otoczenia (jesli jest nizszaniz 3°C potrzebna jest rozpatka) oraz wilgotnoscé.
* sprobowac rozpali¢ przy pomocy rozpatki
Ptomien si¢ pojawit ale po pojawieniu si¢ napisu Avvio pojawit si¢ napis BloccoAF/NO Avvio
Dzialania: Sprawdzi¢: e sprawnosc termopary (serwistechniczny)
* temperature uruchamiania ustawiona w parametrach (serwis techniczny)

5) Sygnalizacja: Mancata/Energia (niejest to wada piecyka).

Problem: Wygaszenie z powodu braku zasilania elektrycznego
Dzialania: Sprawdzi¢ podtaczenie elektryczne i skoki napigcia.
6) Sygnalizacja: Guasto/TC - termopara uszkodzona lub odtaczona
Problem: Wygaszenie z powodu uszkodzenia lub odtaczenia termopary
Dziatania: Sprawdz podtaczenie termopary do karty: sprawdzi¢ dziatanie podczas rozruchu na zimno (autoryzowany
Serwis).
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7) Sygnalizacja: °C fumi/alta - przekroczenie temperatury spalin (wygaszenie z powodu zbyt wysokigj temperatury spa

lin)
Problem: Wygaszenie z powodu przekr oczenia maksymalngj temperatury spalin.
Dzialania:  Sprawdzi¢ typ peletu,

* Sprawdzi¢ prace ekstraktora spalin

* Sprawdzi¢ czy przewdéd spalinowy nie jest zapchany

* Sprawdzi¢ poprawnoosc instalacji,

* Sprawdzi¢, czy problem nie “pochodzi” z motoreduktora

* Sprawdzi¢, czy doprowadzono powietrze do pomieszczenia

8) Sygnalizacja: ALLARME CORRENTE ALTA: Zachodzi kiedy zostaje wykryte nadmierne pochtanianie pradu przez
motoreduktor.
Dziatanie: Sprawdzi¢ dziatanie (wykonuje serwis) motoreduktora - przytacza elektrycznei karte elektroniczna.

9) Sygnalizacja: ALLARME CORRENTE BASSA: Zachodzi kiedy wykryte zostanie niepr awidtowe pochtanianie
pradu przez motor eduktor.
Dzialania: Sprawdzi¢ dziatanie (serwis techniczny): motoreduktora - regulatora cisnienia - termostatu zbiornika -
przytaczen elektrycznych i karty elektronicznej

10) Sygnalizacja:  “Control. Batteria”
Problem: Piecyk sie nie zatrzymat ale na ekranie pojawia sie napis.
Dziatania: * Nalezy wymienic baterig podtrzymujaca nakarcie.
Przypominamy ze jest to czgs¢ eksploatacyjnai nie jest objeta gwarancja.

11) Problem: Pilot nie dziata

Dzialania: « przyblizy¢ pilotado piecyka

e sprawdzi¢ i ewentualnie wymieni¢ baterie

12) Problem: Powietrze na wylocie nie jest gorace

Dzialania: e wyczysci¢ wymiennikod wewnatrz paleniska uzywajac specjalnych wyciorow.
13) Problem: Podczas fazy rozpalania “wyskakuje bezpiecznik” (dla serwisu)

Dzialania: » Sprawdzi¢ wilgotnosc zapal arki
14) Problem: Brak rozpalenia

Dzialania: * Wyczysci¢ palnik
UWAGA

Wszystkie komunikaty pozostaja wyswietlone tak diugo, az nie wcisnie si¢ na panelu sterowania klawisza 0/1.
Nie nalezy uruchamiac piecyka przed sprawdzeniem i wyeliminowaniem problemu.

UWAGA
Kominy i przewody odprowadzajgce spaliny do ktérych sq¢ podigczone urzgdzenia na paliwa stafe muszg byé czyszczone raz w
roku (nalezy sprawdzi¢ lokalne przepisy).

W przypadku zaniedbania regularnej kontroli i czyszczenia zwigksza si¢ prawdopodobieristwo pozaru komina.
WAZNE !
W przypadku zauwazenia zarzewia pozaru w piecu, w przewodzie odprowadzania spalin lub kominie nalezy:
- odfgczy¢ zasilanie elektryczne
- uzy¢ gasnicy CO,
- wezwac straz pozarng

NIE PROBOWAC GASIC POZARU WOD4!

Nastepnie poprosi¢ o skontrolowanie piecyka autoryzowany serwis Edilkamin oraz o dokonanie przeglgdu komina przez
odpowiedniego fachowca.
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CHECK LIST

Zapoznac sie po doktadnym przeczytaniu karty technicznej

Ustawieniei instalacja

. Uruchomienie przez serwis, upowazniony do aktywowania gwarancji i przekazania karty konserwacji
. Odpowiednie doprowadzenie powietr za do pomieszczenia
. Kanat spalinowy dedykowany wylacznie dla odbioru spalin z kotta
. Przewdd odprowadzenia spalin posiada: maksymalnie 2 kolana
odcinek poziomy o maksymalnegj diugosci 2 metr dw
. Komin umigjscowiony poza strefa odptywu
. Przewody rurowe odprowadzajace spaliny wykonane z odpowiedniego materiatu (zaleca si¢ stal inox)
. Przy przechodzeniu przez ewentualne materialy fatwopalne (np. drewno) przedsiewziete zostaly wszystkie §rodki

ostroznosci w celu uniknigcia pozar 6w

Uzytkowanie

. Uzytkowany pelet musi by¢ dobre jakosci i suchy

. Palnik i popielnik musza by¢ regularnie czyszczonei dobr ze ustawione
. Drzwiczki musza byé dobrze zamknigte

. Palnik musi by¢ prawidtowo ustawiony w komor ze

NALEZY PAMIETAC O OCZYSZCZENIU PALNIKA ODKURZACZEM
PRZED KAZDYM KOLEJNYM ROZPALENIEM
W przypadku nieudane proby rozpalenia NI E powtar za¢ ponownie préby rozpalenia przed opr éznieniem palnika.

WYPOSAZENIE DODATKOWE

KOMBINATOR TELEFONICZNY DO ZDALNEGO ROZPALANIA PIECYKA (kod. 281900)

Moznazdanierozpaat piecyk po podtaczeniu przez serwistechniczny kombinatoratel efonicznego do portu szeregowego z tytu piecy-
ka, za pomoca opcjonal nie dostarczanego przewodu (kod 640560).

ZESTAW DO DGP NR 11 do doprowadzania powietrza do lokalu przylegtego z rura o dtugosci max 1,5 m (kod 645700)

ZESTAW DO DGP NR 11 BIS do doprowadzenia powietrza do odlegtego pomieszczenia, z rura o dtugosci max 5 m (kod 645710).

AKCESORIA DO CZYSZCZENIA

Separator do zhierania popiotu

"—_"'B

do czyczenia szyb ceramicznych
Przydatny do czyszczenia
paleniska
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EAAHNIKA pz. EAAHNIKA pz. EAAHNIKA pz.
2 | ohokAnpwpévn owArva évauong/ 1 52 | TAdivA TIAoTPA KATW aTtrd TNV KOPUPr| 2 99 AakTUNIOG aTTd TEPAGV POPTWTH 2
avappoenong R et
3 ) 53 PO@IA ahoupiviou yia TNV degId 1 100 | EKKEVTPOPOPOG POPTWTH 1
3 KAgioipo mépTag 1 UTTPOCTIVH ETTEVOUON
4 KaTw TTPdCOYN 1 54 | po@ik aAoupiviou yia TNV apioTepr 1 101 | Kepapiki @Aavida oprw 1
5 OANOKANPWHEVO CUPTAPI OTAXT 1 HTIPOOTIVA ETEVOLON 102 | Emdvw kAeioipo goprwrh 1
npwy prap Xme 55 | Trpo@ih aAoupiviou yia TNV TTiow eTévouon 2
- 103 | Ipila TpooTaciag vieTdgiTou pellet 1
6 TopTa 1 56 | pavrtepévia Kopuer 1
. . 104 | KAcioipo Kopugng 1
7 | owhdva diavopng 2 57 | kopu@n aTmé neaIoTIaKY TETPA 1
) 105 | pnXaviopog yia Gvolypa KaTrakiou 1
8 | vremdgiro pellet 1 58 | MmpooTiviy emavw TIPGTOYN aTré 1
QIOTIAKN TTETPA ¢ ¢
9 BIGEPAYHT BIOVORFiC 2 ne n p 106 | AvTIKpadaOUIKO AACTIXAKI 4
59 | MmpooTivr) KaTw TTpdoown aTrd 1 ) . ;
10 | etia papdog dlavopnic 1 NOAIGTIGKA TrETEa 107 | BevmIAaTép €gaywyng KaTTvwv 1
60 A ¢ ¢ oI\ i (St 2 § 3 ¢
11 | apioTepi) paBdoc Siavopric 1 TAgUpG atto atadAl YKpi (Story) 108 | Emavw pavrepévia Tpooown 1
- . 61 | MAeupa atmd KePAUIKO TAPTIAK (Sirena) 4 109 | AuTokOMNTN @AGVTda 10X10 L=0,95m
12 | emavw vremodiTo pellet 1
- " R 61 | MAeupd amd kepapikd KOKKIVO (Sirena) 4 110 | ZwArva e£650U KATIVGV 1
13 | egdptnua otepéwong Oegi, KATw 1
TTpoooYng 61 | MAeupd amd kepapikd Aeukd- kpép (Fata) 4 111 | Trepéwon BeviiAaTép 1
14 | EapTnua OTEPEWONG APIOTEPOS, KATW 1 : - —
TposOWNG 62 | Kepapikr) Tpéooyn o€ AeUKO-KPEY 2 112 | Zrepéwaon BevrIAaTép 1
= - - - 1 (Sirena)
GPIOTERO KaTICKI KaTTvOU 62 | Kepapiki TTpéoown KOKKIVO (Sirena) 2 113 | BevmAatép aépa Siavoung 1
16 | Be&i kamaxi kammvol L 62 | Kepapiki TTpooown TapTrak (Sirena) 2 114 | Zuvdeopoloyia TTukvwTA/BevTiAatép 800 1
17 | mMAEoTPA NAEKTIKWYV EEOOWV 1 KupikG
62 | Kepapikr TTpéooyn ykpi (Story) 2 115 | ®AGvTZa KivnTrApa 1
18 | kd&Aupa xodvng 1 . . .
63 | Kérw mpéooyn méptag 1 116 | GAGvTZa BeppOlelyoug 2
19 | pavrepévia Kopuer 1 ) . .
64 | emmdvw TTpéoOYN TIOPTAG 1 117 | @eppogeuyog ToToU ' 1
20 | pavrepévio kataki pellet 1 . . . o
65 | Zmpiypa Wpbooyng emdve o 0pUKTA TIETPA 1 118 | MiaoTpdki TEGOUETPOU (Vacum) 1
21 | pavrepévia Baon 1 .
66| Aapr inox 2 119 | KaAwdio TTAaKoEIDEG 1
22 | ohokAnpwpévog PavTePEVIOG BAAaUG 1 . .
kauong 67 | Exrporéag aépa 1 120 | Bdon kaoTaviag 1
23 | peTahAIkSG ekTpoTIEaG/KGQTP 1 68 | P4RSog kaBapiouoy 2 121 | KaAwdio Tpogodoaiag SIKTUou 1
4 q ' 69 | OAokA £vn 6818 paBRd0og KaBapiouoU 1
24 | emavw oTpIEN TPGTOWNG 1 npwpévn dedid pdBdog kaBapiolol 122 | Napoxr BikT0ou pe Biakémm 1
25 | kdTw oTAPIEN TTPECO 1 70 | OhokAnpwyévn apioTepr) paBsog 1 . - ;
Aipign mpocoyng KaBaPITOU 123 | 6¢on yia aiobntipa Xwpou 1
26 | kepapikr kopugr Aeuks (Sirena) 1 71 | HAexTpovikA TTAakéTa 1 124 | Zeipiaki TIOPOXH HE TAGKWEISEG KAAWBIO 1
26 | kepayikr kopuen Aeukd (Sirena) L 72 | maoTpaKN HoXAOD Slavoprig Beki 1 125 | Mieobpierpo (Vacum) 1
26 | KEPAHIKM KOPUP KOKKIVO (Sirena) 1 73 | TpIEn OTEPEWONG CUVOTITIKOU TTVaKQ 1 126 | révn 1
27 | degi mAaivo yaABaviGe 1 74 | ZTHPIEN OTEPEWONG CUVOTITIKOU TrivaKa 1 127 | Ahara kata Te uypaoiag 1
— - (Fantasy)
28 | apioTepd TACivO yaABavigé 1 75 | Mpogih oTepéwon Kepapay P 128 | TAexeipiomripio 1
29 | MOTPAKI KEPaUIKIDY 2 76 | Miow TAQIVO TIPOGIA ApQIBEEID 2 129 | ZmarouAa 1
30 | ypikainox 1 77 | Mevreoéc kopugrig 2 130 Mavrepévia ypilia ekTOVwong aépa 1
81 | xoavn ! 78 | MiaoTpdkI OTEPEWONG ETTAVW YpiAiag 1 131 | MaoTpdki oTePEwaong TAdiVwV (Story) 2
32 | egapmua oTApIgNg Kopvidag 1 79 | Podéha 1 132 | MTTpooTIVA KATW OTEPEWON OTIG OPUKTA 1
33 | mpoik oTePEwonNg TTiow TTaveEA 1 TéTpa
80 | KupamoT podéra 2 133 | MiacTpdaki HOXAGG dlavopng apIoTEPO 1
34 | ekTpOTTEéQG aépa TTPOCOYNG 1 P
81 | Zuvorrikég Trivakag 1 134 TMaoTPAKI oTEPEWONG TTAdivOU degi 1
35 | efdpTnua oTepéwong eyképaiou 1 82 | Acki6c TMposappOyEag 1 (Story)
. . . 135 0PTWTAG KOXAia 1
36 THow K&Auppa viemoirou pellet 1 83 | ApIoTEPOC TIPOCTPHOYEAS 1 PopTWIAG KOX
37 TTHow KATW TTaveA 1 84 | Kamw extpotréa 1 136 pooarams 1
. . 137 TAOTPAKI OTEPEWANG TTAAIVO aploTEPS 1
38 | dlaxwpIoTAg {eaTou aépa 1 85 | Emévw ekTpoTTéag 1 (Story)p P ne pioTep
39 | pdapdog didppaypa 1 86 | BUopa emdvw pevieaé ® 5X30 2 138 | kGTW TTACIVO apIoTEPS KEPAUIKO/ETTAVW 2
Oegi KOKKIVO
40 | @AdviLa L 87 | Zrom 1apiol 2 138 | KATW TIAIVO KEPOWIKS ApIOTEPO/ETTAVW 2
. . Segi Aeuko
41 | eAavida gopTwm 1 88 | MAaioio TpETAG 1 d
138 | KEPOMIKO KATW TTAQIVE apIoTEPS/ETTAVW 2
42 | miow £mavw TAveA 1 89 | Kopd6vi D.10 L=1,9m OegId TaPTTAK
43 | emavw aploTePO TTPOPIA /KATw Seti 2 90 | Kepapikd 1Zapi 610 X 404 X 4 1 139 gsg?s;lyl(ﬁn)\l(e?;(uo"‘ TrAeUpG Bedd/ e 2
44 | emavw Segi TTPOPIA /kdTw apioTEPS 2 91 | AuTok6AANTN QAGVTZa 8X2 padpn L=1,22m 139 | Kepapikr KATW TTAEUPE BegIG/ eTTAVW 2
apIoTePR AEUKO
45 | koTaokeun Sla@pdypaTog SIavoung 1 92 | Meipog xeipoAafrg 1 139 | Kepapik KaTw BeEid ThEUpdl ETaVe 2
46 | Triow TTaveA 1 93 | e&aptnua M6 X 16 1 OpIOTEPH TapTIAK
140 | kepaMIKA KOpUPH KOKKIVO (Fata) 1
47 KATW TTEIPOG OTEPEWONG TTOPTAG 1 94 | Meiwthpag 1
- - - 140 | keapikr) Kopu@r) Aeukod (Fata) 1
48 | degi mAaivo yaABavigé 1 95 | Mugida eUTTAOKNAG HEIWTAPA 1
- - 140 KEPAMIKI Kopupr) TauTrdk (Fata) 1
49 | apioTepd TAAivEO yoABavigé 1 96 | OAokAnpwpévn xeipohapn 1
. - 140 | Kepapikr Kopugr) ykpi (Story) 1
50 TAQiVO TETPa 4 97 | Zwpa gopTwh 1
- . ’ 150 | AuTokOAANTOI ATTOOTATES VIO KEPAMIKG 18
51 | mMAoTPa KATW ATIO TNV KOPUQH 1 98 | HuikéAugog kAeioipaTog KoxAUa 1
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POLSKI pz. POLSKI pz. POLSKI pz.
2 Kompletna rura zapalarki/poboru 1 52 | Boczna ptyta pod topem 2 99 Teflonowana tuleja do podajnika 2
powietrza
. X 53 Prawy przedni aluminiowy profil do 1 100 Wat podajnika 1
3 Zamkniecie drzwiczek 1 oktadziny
4 Dolna wstawka czotowa 1 54 | Lewy przedni aluminiowy profil do 1 101 Uzzgzilka Z paieru ceramicznego do 1
oktadziny podajnika
5 Kompletny popielnik 1 55 | Tylne aluminiowe profile do okladziny 2 102 Gorna pokrywa podajnika 1
6 Drzwiczki 1 56 | Zeliwny top 1 103 p};rlzttka zabezpieczajgca zasobjika na 1
7 | Kompletne wyprowadzenie gorgcego pow. 2 57 | Top z piaskowca 1 104 Zamknigcie gome 1
8 | Kompletny zasobnik 1 58 | Przednia gérna wstawka z piaskowca 1 105 | Zzapadka do otwierania pokrywy 1
9 | Zasuwado sterowania DGP 2 59 | Przednia dolna wstawka z piaskowca 1 106 | Gumowa podkiadka atywibracyjna 4
10 | Dzwignia do kierowania powietrza w lewo 1 60 | Boczna oktadzina z szarej stali (Story) 2 107 | Wentylator wyrzutu spalin 1
11 | Dzwignia do kierowania powietrza w 1 61 | Boczna okadzina ceramiczna jasny braz 4 108 | Gorma wtawka czotowa z zeliwa 1
prawo i
(Sirena)
12 | Goérna czgs¢ zasobnika na pelet 1 61 | Boczna okadzina ceramiczna czerwona 4 109 | Uszczelka samoprzylepna 10x10 L=0,95m
Sirena
13 | Prawy uchwyt do dolnej wstawki czotowej 1 ¢ ) - - 110 Rura odprowadzania spalin 1
61 | Boczna okadzina ceramiczna kremowa 4
14 | Lewy uchwyt do dolnej wstawki czotowej 1 (Fata) 111 Kotwa mocujgca wentylator 1
- 62 | Przednia wstawka ceramiczna jasny braz 2
15 | Lewa pokrywa spalin 1 (Sirena) 112 | Kotwa pod wentylator 1
16 | Prawa pokrywa spalin 1 62 (Przedn)ia wstawka ceramiczna czerwona 2 113 Wentylator do DGP 1
Sirena
17 | Ptytka z wtykami elektrycznymi 1 62 | Przednia wstawka ceramiczna kremowa 2 114 | Kabel do kondensatora/wentylatora 1
i 800 mc
18 | Pok Inik 1 (Sirena)
okrywa palnika - -
62 | Przednia wstawka ceramiczna szara 2 115 | Uszczelka papierowa do silnika 1
Zeli . Storn
19 | Zeliwna plyta gorna 1 (Story) . 116 | Gumka do termopary P
_— - 63 | Dolna wstawka drzwiczek 1
20 | Zeliwna pokrywa zasobnika 1 —
- - 117 Termopara typu “J 1
21 | Zai st 1 64 | Gorna wstawka drzwiczek 1
elwna podstawa — - 118 Blaszka prézniomierza 1
2 | K e pRE—— 1 65 | Przedni gérny suport piaskowca 1
ompletna komora spalania z zeliwa . — 119 | Plaski kabel 1
66 | Raczka do wyciora ze stali inox 2
23 | Metalowy deflektor 1 X
120 Suport zapadki 1
67 | Deflektor 1
24 | Suport gérnej wstawki czotowej 1 . -
68 | Drazek wyciorow 2 121 Przewdd zasilajgcy 1
25 | Suport dolnej wstawki czotowej 1 . . o
69 | Kompletny drazek prawego wyciora 1 122 Gniazdo przytgczeniowe z wytgcznikiem 1
26 | Gorna ptyta ceramiczna jasny brgz 1 -
(Sirena) 70 | Kompletny drgzek lewego wyciora 1 123 Uchwyt sondy temperatury otoczenia 1
26 ((é‘ai?(rer;aa)plyta ceramiczna czerwona 1 71 | Karta elektroniczna 1 124 Port szeregowy z ptaskim przewodem 1
26 | Goérna plyta ceramiczna kremowa 1 72 | Blaszka dzwigni do DGP prawa 1 125 | Prézniomierz 1
(Sirena) -
T 73 Kotwa do mocwania panelu 1 126 Rekawica 1
27 | Ocynkowana prawa $cianka boczna 1
— 74 | Kotwa do mocwania panelu (Fantasy) 1 127 | Sole pochtaniajgce wilgo¢ 1
28 | Ocynkowana lewa $cianka boczna 1
- - - 75 | Profile do mocowania oktadziny cera- 2 128 | Pilot 1
29 | Blaszka do wysrodkowania kafli 2 micznej
- 129 | Szpachelka 1
30 | Ruszt palnika ze stali inox 1 76 | Tylny boczny profil dwustronny 2
- 130 | Kratka nawiewna z zeliwa 1
31 | Palenisko 1 77 | Zawias topu 2
— - 131 Blaszka do mocowania bokéw (Story) 2
32 | Katownik do mocowania ramki 1 78 | Blaszka do mocowania gornej kratki 1
132 Przedni dolny suport piaskowca 1
33 | Profil do mocowania tylnej ptyty 1 79 | Elastyczna podktadka 1
- 133 | Lewa blaszka dzwigni do DGP 1
34 | Deflektor powietrza 1 80 | Podkladka falista 2
134 Blaszka do mocowania bokéw prawa 1
35 | Kotwa centralki 1 81 | Czamy panel 1 (Story)
36 | Tylna $cianka zasobnika na pelet 1 82 | Adapter prawy 1 135 | Podajnik slimakowy 1
37 | Tylny dolny panel 1 83 | Adapter lewy 1 136 Regulator przeptywu 1
38 | Rozdzielcz goracego powietrza 1 84 | Dolny deflektor 1 137 (gltisr;;(a do mocowania bokéw lewa 1
) 85 | Gorny deflektor 1 =
39 | Drazek szybra 1 Y 138 | Lewy dolny/gérny prawy bok z ceramiki 2
- 86 | Kotek gérnego zawiasu @ 5x30 2 czerwony
4 Ik 1
0 | Uszezelka papierowa b 138 | Lewy dolny/gérny prawy bok z ceramiki 2
- — 87 | Listwa przyszybowa 2
41 | Papierowa uszczelka podajnika 1 przyszy kremowy
- 88 | Rama drzwiczek 1 138 | Dolny lewy/gérny prawy bok ceramiczny 2
42 | Gorna piyta tylna 1 jasny braz
89 | Uszczelka sznur D.10 L=1,9m 5 ;
43 | Lewy gory/prawy dolny profil karty 2 139 E;;%frzawy/gomy lewy bok ceramiczny 2
” - 90 | Szyba ceramiczna 610 x 404 x 4 1 i
44 | Prawy gorny/lewy dolny profil karty 2 139 | Dolny prawy/gérny lewy bok ceramiczny 2
s R o DGP 1 91 Uszczelka z widkna 8x2 czarna samo- L=1,22m kremowy
ama przepustnic
przep Y przylepna 139 | Dolny prawy/gérny lewy bok ceramiczny 2
46 | Tylny panel 1 92 | Sworzen uchwytu drzwiczek 1 jasny brgz
140 | Top ceramiczny czerwony (Fata) 1
47 | Dolny sworzen mocujacy drzwiczki 1 93 | Kotek M6x16 1
140 | Top ceramiczny kremowy (Fata) 1
48 | Prawy ocynkowany bok 1 94 | Motoreduktor !
95 | Tuleja do mocowania motoreduktora 1 140 | Top ceramiczny jasny braz (Fata) 1
49 | Lewy ocynkowy bok 1
96 | Kompletna raczka 1 140 | Top ceramiczny szary (Story) 1
50 | Boczna ptyta kamienna 4 97 K Jainik 1
0rpus podajnika 150 | Samoprzylepne podktadki dystansowe do 18
51 | Piyta pod topem 1 98 | Oslona zamykajaca slimak 1 elementéw ceramicznych
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